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CITTA’ DI NAPOLI 

* • , l » 4 S * 

. E SUOI BORÌJHI, 

«« • • “ 4 S » , ’ • 

#*$<-<?* . . 

<• '■_ • ; ‘ 

^~* ^ c g no Napoli è divifo in 

dodici Provvide : la prima è no- 

4^1 1 IW m .' nata Terra di Lavoro Campa. 
|T3i w/ <* » nella quale Provincia rifiede 

la Città di Napoli^ Capitale del 
. * ^ Regno : Principato ci tra , la cui 
Capitale è Salerno , e gli abitanti fon detti Pi- 
centini : Principato ultra ha per Capitale Mon. 
Tonili. A * te- 


* • 

tefufcolò , e dicefi Hirpina : Bafilicata detta Lu- 
cania fa per fua Capitale Matera : Calabria ci- 
fra ha per fua Capitale Cofenza t ed appellali 
Brutium Citerius : Calabria ultra detta Enotria , 
o Brutium ulterius , tiene per fua Capitale Ca- 
tanzaro , e quella Provincia è l’antica Magna 
Grecia : Terra di Bari , detta Peucexja , la fua 
Capitale è Bari : Terra d’ Otranto dinominata 
J apigia , ha Otranto per fua Capitale : Abruzzo 
citra , la cui Capitale è Chieti , e gli abitanti 
vengono détti Marfit Abruzzo ultra, gli abitanti 
della quale appellanfi Vejlint , ha per Capitale l’A- 
quila : Capitanata detta Daunia , ha per fua Capitale 
Lucerà: e finalmente Contado di Molife, gli abi- 
tatori della quale vengono detti Frcntani , e la 
fua Capitale è CampobafTo . In ciafcuna delle cen- 
nate Capitali di quelle Provincie vi è un Tribu- 
nale Collegiale col nome di Regia Udienza, com- 
pofio di un Prefide, perloppiù Officiale graduato 
de’ Reali Eferciti di S. M. , e di un Caporuota , 
due Uditori , un Fifcale , ed un Avvocato de’ 
Poveri ; a riferba però di Terra di Lavoro , la quale 
ha i Regj Tribunali di Napoli, e quello detto 
della Campagna, cui prefiede un Miniftro togato 
con grandi prerogative, ed autorità. Ben vero 
le due Provincie di Capitanata , c Contado di 
Molile fono fogge t te al prefente ad una fola Re- 
gia Udienza , la quale li regge in Lucerà. L’Udien- 
za d’ Otranto riliede oggi in Lecce , quella .di 
Bari in Trani . In Capitanata vi è altro Tribu- 
nale denominato Regia Dogana di Foggia , che 
«cggefi in Foggia , la cui Giurisdizione è per 
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gli affari del Regio Tavoliere delle pecore , ed 
altro attinente alle Locazioni per le fide di tali 
animali*: nella Provincia poi dell’Aquila, per la 
vaftità della medefima , oltre della Udienza fitua- 
ta in Aquila , vi è oggi in Teramo un Coman- 
dante , un Affeflore , un Giudice Regio , ed un 
Avvocato de’ Poveri . . . , 

I Cafali poi di quella noftra Città fono i fe- 
guenti . Arzano: Barra e Serino : Bofco tre Ca- 
le: Calvizzano: Cardito Cafale Nuovo: Cafan- 
drino : Cafavatore : Caforia : Chiajano : Fragola : 
Fratta maggiore: Grumo: Marano: Marianella : 
Melito : Miano e Mianella : Mugnano : Nevano: 
Panecocolo: Pianura: Pifcinola : Polvica : Ponti- 
cello: Portici: Refina: Secondi glia no : San Gior- 
gio a Cremano: San Giovanni a Teduccio: Sec- 
cavo : San Pietro a Patierno ; San Sebaftiano : 
Torre del Greco: Torre dell’ Annunciata . 

Siccome tutto quello nollro Regno della Sici- 
lia di quà dal Faro non confina per via .di tetra, 
che col folo Stato Pontificio , effendo tutto il ri- 
manente circondato da varj .mari , a forma di una 
penifola;così tutti i Foretti eri , che per terra viag- 
giando in Napoli venir vogliono , pattando da Ter- 
rari na a Fondi , entrano in Regno pel luogo detto 
Portello, ove il Foreftiere è tenuto dimoftrare il 
paflaporto, che avrà prefo in Roma al Palazzo dell* 
Ambafciadore di Napoli * indi paffando per la Piaz- 
za e Città di Capua, comincerà da lungi ad offerva- 
re i colli , che circondano la nottra Città dalla par- 
te Occidentale r c fra quelli 1* Antonino o An- 

A z . ' tinia- 
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tiniano , oggi chiamato da’ Napoletani Antignano, 
o de’ Camaldoli, e ’l monte detto di S. Ermo 
affai fa molo per eflervi nella fua fommità eretto’ 
un forte Cartello , che domina tutta la Città , e 
per effervi ancora la Reai Certofa di S. Martino 
ammirabile per la fua Chiefa ricca di belliflime 
dipinture , c feulturc , e pel vago e deliziofo 
Moniftero . Paffata dunque la Città di Aver- 
la , avvicinandofi tratto tratto alla noftra , Don- 
na e Regina di ooni altra Città del Regno, giu- 
gnerà al Calale denominato Secondigliano , indi 
ad un certo Promontorio, dal quale comincerà ad 
offervare la fottopofta Città , chiamato Capo di 
Chino , ovvero Capo de-Clivo , dalla voce latina 
Caput clivi i , cioè principio della corta , o giogo 
del monte; 

A dertra calando trovali dapprima una Chiefa 
detta 


S. MARIA DEL CARMINE DI CAPO 
DI CHINO. 

JP* U quella edificata nel i 6 \ 6 . col denaro di 
un tal Martro Donato Marotta, che poi fu Car- 
melitano , e di altri divoti Napoletani • ed è 
quivi un Convento di Frati di quell’ Ordine. 

Più innanzi dall’ifteffo Iato trovafi altra Chie- 
fetta dedicata a S. Giuliano . Fu edificata a’ tem- 
pi del Re Roberto nel 1333- da alcuni Napole- 
tani , che vi ereffero un Òfpedale pei Campagnuo- 
li * fu poi ampliata dalla famiglia Loffreda del , 
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«Sedile Capuano ; indi col progreflb del tempo 
difmetto 1* Oipedale , ed alzata la ftrada , è ri- 
mafia la fola Chiefa come in un follò , e vi fi 
celebra la Feda con gran concorlo nella Domeni- 
ca in Albis . • - 

Pattata quefla Chiefa , calando all’ ingiù , tro- 
vali un quadrivio. Prendendo per la man delira, 
e laterale alla direzione in cui if viaggiatore fi 
ritrova , feorgefi una ftrada arenofa , e di lava , 
nella quale un poco innoltrandofi, fi trovano alcu- 
ne antiche vefligia di .acquidotti', detti i Ponti 
Rofft . 

Si è creduto Tempre in Napoli,,; che quelli 
fodero quegli antichi acquidotti, che a’ tempi di 
Claudio Nerone furon coflrutti per portar le ac- 
que da Serino, terra della Provincia di Principa- 
to cifra 35. miglia dittante da Napoli, fino alle 
deliziose Ville e Pefchiere di Baja j e Pozzuoli. 
Quefla credenza fe determinare il Viceré D. Pie- 
tro Antonio di Toledo a volere ricercarli, e farli 
riattare : fe ne prete la incombenza Pietrantonio 
Lcttieri , infigne Matematico e Idraulico di quei 
tempi : coftui yidde , o fembrogli di vedere 
( come egli fletto dà conto in una perizia data 
fuori per ragguagliare del tutto l’ Imperator Gar- 
1 p V. ) che la Imifurata copia d’ acque raccolta 
nella gran pianura di Setino per mezzo di ua 
ponte pattava ad una Villa detta la Contrada , ed 
indi certe fpelonche appellate le grotte di Vir* 
gilio , ov’ è la Serra del Monticello , donde per 
un acquidotfo di pietre derivava alla pianura di 
Forino , e .pofeia ai Territorio di Mentono ; c di 

A 3 là 



Jà per quello di JV Severino ( dove fi vede un* 
fmifurato laflfo con gran fatica perforato) l’acqua 
paflava per la vecchia Città di Sarno in un ac- 
quidoso di mattoni appoggiato al monte infino 
alla foce del fiume Sarno , feorrendo per tale 
acquidoso , che fin d’ allora feorgevafi in alto , 
nella via che conduce a Parma- indi pe ’1 luogo 
dov’ era la Cavalleria del Re girava nel piano 
infino a Somma , terra lungi da Napoli otto mi- 
glia, e di là ‘trf'wfava per 1 ' *4 fragola ^ per Ca- 
fona , e 5. P'utro a Paterno , radunandoli nel 
luogo detto i i '.anterelìi . Erano quelli canterelli 
di paflo in patio ordinati fino all’acquidotto , che 
fi vede fugli archi fopra la Q ìicfa di S. Giulia- 
no , dei quali iìiamn al prelente divinando : da 
quelli palfava per gli altri vefligi di acquidosi , 
che fi fcorgono nella cupa di S. Efrcm , nel giar- 
.dino del Duca di Trajetto, nel Borgo di S. Ma- 
ria dei Vergini , e fotto il palazzo del Duca di 
Noccra fuori la porta di Collanti popoli , e per 
gli altri fulla llrada che conduce alla Villa d’ 
Antignano , e propriamente dietro al Convento 
di Gesù e Maria , ove fi reggono gli archi di mat- 
toni, fopra ai quali era il leso dell’ acqua , della 
quale una parte ne calava per fervigio della Cit- 
tà nel Callello , come diremo . Da quello luogo 
girava l’acqua fulla veSa del monte di S. Mar- 
tino, per teflimonio dell’ antico acquidoso fopra 
i? llrada di Toledo , dietro la Chiefa della Tri- 
nità de’ Spagnuoli • e paflando per lo monte fo- 
pra Chiaja, veniva fulla grotta di Coccejo , che 
eonduce a Pozzuoli, ove li veggono gli al si an- 
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tichi acquidotti cavati nd monte divifi in due 
rami , uno che andava alti Bagtmolt , 1 altro a 
Po-r~uoli . Il Lettieri faticò quattro anni a Jco- 
priìì il giro di quelli acquidotti ; ne prele le 
mifure- e fitti tutti i calcoli , dilTe , che w aobi- 
lo^nava la fpefa di poco men di due milioni per 
Tifarli ; bnde fvanì 1’ idea di quella intrapre a . 
Sotto Filippo II. fi ripigliò il progetto: un altró 
Perito, forfè. per dar mano all’ opera , facea ri- 
fiutar la fpefa a ducati ottantamila j ma neppure 

fi andò avanti . # • 

Un poco più innanzi di quelli arcui , innol* 
trandofi per la valle , trovafi a mano finiftra una 
bella Chiefetta fabbricata fui pendìo del monte 
chiamata 

S. MARIA t>r MONTI . 

Fu quella unitamente col M'miftet'O , Che ferve 
di Noviziato ai PP. Pii Operai f, di S. Giorgi» 
Maggiore, edificata nell’anno i6of. dal P. D.Car- 
la Carafa del Seggio di Nido , che comprò que- 
llo luogo detto Belvedere da un tal Grifcuolo ; e 
4 ie fece fare il dilegno ^lal Gavalier Colmo Fan- 
laga . 

Tornati pel luogo dei Ponti Rodi al cennato 
quadrivio , fi prenderà la linea per la man de- 
lira, giacché per la finillra imbocca la lava , det- 
ta perciò la ftrada dell’ Arenacela : e giunti ad 
un altro quadrivio, per la delira trovafi un'altra 
Brada anche arenofa, detta la Cupa di S. Elrettì^* 
fui finire della quale evvi una Chiefa ed un Con- 
vento che appellali dei v . 

A 4 CAV 
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cappuccini Vecchi. 

H Anno quelli PP in un tale fito la prima Io-' 
ro Cala fondata nel Regno di Napoli. Io fon di 
opinione, che quivi folle f antichiflima Chiefetta 
dedicata da’ Napoletani ai Santi loro Vefcovi 
Fortunato e Maflìmo , il primo de’ quali fiorì 
nel 347. i e fu l’ottavo Vefcovo di. Napoli, giu- 
da Gio: Diacono , e ’l fecondo gli fuccedè nella 
Sede . S. Severo Vefcovo di Napoli, anche nel 
IV. fecolo edificò una Chiefa a S. Fortunato, nè 
altra che quella xreder pollo che Rata fulfe, giac- 
ché quivi nelle catacombe ripofava il di lui 
corpo , unitamente con quello di S, Maflìmo. 
S. Eufebio poi Vefcovo di Napoli nell’ ottavo 
fecolo ebbe anche particolare divozione per que- 
gli due fuoi Santi predeceflori , e quivi defiderò 
. anch’ egli efler fepèito, come avvenne nel 71 3. 
in cui cefsò di vivere • e per le grazie che co- 
minciò quello S. Vefcovo dopo fua morte a con- 
cedere à’ Napoletani , la Chiefa non più di S. 
Fortunato, ma dì S. Eufebio fu nominata. 

Fu la Chiefa in dominjb del Corpo della noflra. 
Città fino all’anno 1530. , nel quale tempo fu con- 
ceduta di confenfo degli Eletti , e del Cardinale 
Vincenzo Carafa allora noftro Arcivefcovo, a Fra 
Ludovico da • Foflòmbrone Cappuccino , uno de* 
compagni di F. Matteo Baffi , che cinque anni 
prima avea iftituito quell’ Ordine . Accanto alla 
Chiefa dunque fondovvi coflui un Convento, o a 
dir meglio un afpro , e ftrettiflimo Romitorio -, 

. come 

, / . - 1 - «- 
. /') ’>» A 
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come di preferite fi vede . La Chiefa è mantenu- 
ta con fona ma pulizia: tutt’ i parati dell’ Altare 
non fon che di Jegno, o di carta : in ogni tta- 
gione vi tòn® de’ vafi con fiori frefchi , e odo* 
rofi, e tutto contribuifce ad un efiremo raccogli- 
mento , e ad una fomma divozione. 

Sotto il maggiore Altare vi fono i corpi di 
S. Eufebio, che fu ti ovato prefio un vecchio pi- 
laftro dell’ antica Chiefa nel 158^. da un tal 
Frate Evangelica da Lecce ; e di S. Fortunato , 
e S. Maffimo , che furono parimenti ritrovati 
nello fletto luogo in un arca , fulla quale fa d’una 
lamina di piombo vi flava incifo : Hlc jacent cor- 
pora Sancii Maximi , & Fortunati Epifcoporum ' 
fub Paulo Primo. 

Tornati al quadrivio* prendendo l’altra dire- 
zione per la mano finittra,fi trova circa un mezzo 
miglio dittante la celebre fepoltura volgarmente 
chiamata 

IL CAMPO SANTO. 

G là ditti in altro luogo , parlando della Cafa 
Santa degl’ Incurabili , il fine , c 1 * oggetto dì 
«juefto edificio. Egli fta fituato in un piano fu- 
periore alla ftrada , ed a cui fi afcende per pochi 
andirivieni carozzabili , e murati , di parte in 
parte piantati di funebri ci pretti y giunti al pia- 
no fi trova un cortile coverto , che per la de- 
lira introduce ad una pulita Chiefa col quadro 
full’ Altare della B. Vergine delle Grazie, e lot- 
to le Anime del Purgatorio di Antonio Pelle- 
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grino; per la finiftra fi va a diverfe danze per 
ufo di alcuni Preti, che quivi accudifcono; e per 
la porta di mezzo fi entra rei!’ ampio fpaziolb 
Campo di trecento feflantafei fofle , ognuna ben 
larga , e profonda , le quali vengono tutte al efi 
l'opra con pelanti pietre quadrate del Vefuvio quafi 
ermeticamente rinchiufe. 

Vi li leggono le due feguenti Ifcrizioni , che 
furono ultimi parti della feliciflima penna del 
Mazzocchi . 


D. O. M. 

Regii Neapolitani Incurabilium Nojocomìi 
commune Sepulcretum 

tot in c'ellas difpertitum quot eunt anni d'ns 
Jujfu & liberfllitatc 
Ferdinand! IV. utrittfq. Sicilia Regis 
pii felicts populornm amoris 
extra mania fub aperto coelo 
ne quid ex continenti congejlu cadaverum 
afflatuqtie inde venefico 
immenfa & frequenti jfima civitag 
detrimenti caperet prafeftinatum 
dum exemplo Principis pientiffimi 
j eentujfes quatermille & quingentos 

' in opus repraf mtantit 

certatim communi a 
piorum urbis lecorum 
opini am quaeque fymbolam 
contulerunt . ; 

prafio ad omnia interim 
' • o; c ur r ente 
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amplìjfimorum Delegati & Gubernatontm flrenuitate \* . 

Cf prafervido /Indio 
ita fimul opus coeptum 
& fub isi/cia dedicatine » . 

' /Inno CUnCCLXlI. Kal. Sept. 
in fronte pedes CCXXXVIII. 
in agrum pedes CCL.IX. 

L’ altra è «niella che fiegue . a ; „ 

) *• ^ 

• , * *' r * * ' * l 

Nomina ajjidentium Gubernaculis Domus S'anela 
Incttrabilium quorum duiìu & providentia Campus 
htc Santi us ineboatus atq. perfeèlus . S peilabilis De- 
legattts Honupbrius Scaffa Suprema Camera Rega- 
lia' Conftliarius cui e vivi s Jublato fuffeèlus eft 
Marchio %/fngelus de Cavalcantibus ejufdem Rega- 
lia Camera Conftliarius . Ntcolaus de Bononia Pal- 
ma Dux Curia Nili Patritius . Joannes Pignonius 
de Carretto Curia Montana Patricius . Ferdinandus 
Lattila Regites Conftliarius S. Clara. Ferdinandus 
Geni/ius Cauffarum Patronus . J ofepb Califanus Ne- 
gotiator Neapolitanus . J ofepb Maria Deodatus Ne- 
gotiator exterus . Eques Ferdinandus Fuga Domo 
Florentia Regia Majejlatis %ArckiteZlus ejufdemque 
juffit Di refi or operi s . Hofpes die bona verba & 
animi s pie tn Domo SanRa vita funftorum prò tua 
spietate bona & fanfte precare ./ 

Poco dinante da quello monte ve n’ è un al- 
tro detto Lotreccoy che forma colla fua eflenfione 
come un laterale alla llrada detta di Poggio Rea- 
le , la quale dalla porta Capuana introduce alle più 

belle 
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belle Provincie del Regno , come quelle di Pu- 
glia , Bari, Lecce, ed altrove. Dicefi il monte 
di Lotrecco, perchè nell* afledio , che quello Ca- 
pitario pofe alla Città di Napoli , quivi fi rima- 
fe accampato ; e farti rompere gli acquidotti eh* 
entravano nella Città , credendo prenderla a lie- 
te , le acque allagarono sì fattamente le cam- 
pagne , che produfìèro Qna confluenza di aere 
pellifcra, la quale prima diflrufle mezzo 1* eferci- 
to Francefe , indi lo fteflb Capitano Odetto Fu- 
fio Lotrecco , che a’ 15. Agoftoi528. fe ne 
morì . 

Nel piede di quello Monte vedefi una profon- 
di flìma grotta detta de’ Sportiglìoni , che cosi 
chiamano i Napolitani le nottole. Si dice , che 
fia lunga più d’ un miglio e mezzo per fotto il 
colle di Capo di Chino : che nella mettà del 
cammino fi divida poi in due braccia, ed uno me- 
ni verfo Oriente , 1 ’ altro verfo Occidente , e 
che fiano le ftrade più di treata palmi larghe . 
Alcuni vogliono , che comunicafle colle antiche 
catacombe di S. Gennaro extra mtenia ; ma io 
non so accertarlo . Non fi sa dunque pofitivamen- 
te a qual’ uopo foffe /lata fatta dai- Napoletani 
co tal grotta : ma nella pelle del 1656. avendo 
penlàto di empirla di cadaveri , crcdendofi , che 
la cofa fo/Te per finir pretto , cominciarono a but- 
taceli non molto addentro , ficchè con 50. mila 
cadaveri fu ben tollo piena ; e ne fu murata la 
bocca, come fi feorge al prefente. 

La pietà di un Sacerdote , chiamato Gio: Leo- 
nardo Spano , pensò di fondare una Chicfa su que- 
. . ' /lo 
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fio luogo , che torto videfi ridotta a termine coll’ 
ajuto di diverfi gentiluomini Napoletani , e del 
Conte di Pignoranda Viceré , il q#ale oltre ad 
aver contribuito per la Chiefa > fece a fue fpele 
Calici , Parati , e quanto abbifognava per la 
Sagreftia , come’ anche i quadri della Chiefa , cho 
fu intitolata 

S. MARIA DEL PIANTO . 

> • 

Il quadro dell’ Altare maggiore è di Andrea 
Vaccaro , ed efprime la B. Vergine , che con 
prieghi cerca trattenere il luo gi urta mente fde- 
gnato Figliuolo, a non ifcagliare i. fulmini, che 
ha nelle mani* contro al; popolo Napoletano . Gii 
altri due laterali fon opera di Luca Giordano , 
fatti in due foli giorni , con ifiupore del Viceré, 
e di tutti . In uno di erti fi ravvifa S. Gennaro 
in aria, il quale prega N. S. che tiene la Croce 
in i 1 palla , acciò fi compiacelfe di far ceflare il 
flagello, che la milera Città affliggea , e la B.' 
Vergine anche in aria-, che. uniice le fue al** 
le preghiere di S. Gennaro • nel piano veggonfi 
varj cadaveri ammonticchiati e marciti , che tut- 
to I pi ra infieme orrore , e co m pallio ne : V altro 
rapprefenta un SS. Crocifilfo con alcuni Santi 
Padroni della Città . Oggi quella Chièfa vien di- 
retta da’ Governadori di S. Maria de vertice Coeli * 
Ufciti di quello luogo fi può calare nell’ ame« 
uiflìma ftrada detta 


POG« 


POGGIO REALE.' 

Q * i 

Uefta dilungai! dalle Gabaile di Portacapua- 
’ na ofliano di C afanova , fino al Calino 
di Alfonfo I. per un miglio e più , trovandoli 
di quando in quando delle, fontane di limpide 
acque al numero di otto . Quello Re buon 
cacciatore invaghito del prefente luogo , che era 
quali incolto fino al mare , fece afciugare le 
paludi, tagliandole, e dando ad effe il libero fco- > 
lo delle acque , onde in poco tempo rimafe una 
delizia. Dopo aver cacciati i Turchi d’ Otranto , 
Alfonfo tornato in Napoli attefe alla fabbrica del 
fuperbo Calino che aveafi ideato . Giuliano da Ma- 
gano fatto da lui efprelfamente venir di Firenze 
ne fu F Architetto; tutto fu dipinto a frefco , e 
dentro e fuori da Pietro, e Polito del Donzello, i 
quali vi dipinfero la congiura de’ Baroni Napoleta- 
ni contro al Re Ferdinando Padre d’elTò Alfonfo. 

L’ eccellente Architetto innalzò quattro Torri qua- 
drate, che l’una comunicava coll’altra in varj piani, 
per mezzo di fpaziofe gallerie , e ciafcuna inlìeme- 
mente avea la fua entrata particolare . I piani delle 
volte di dette gallerie erano foftenuti da colon- 
ne di marmo , che aveano il loro appoggi© nel 
cortile, il quale avea quattro magnifici Palaggi 
Quello gran cortile da due lati avea fette archi • 
e tre da due altri . In mezzo per una ben intef a 
fcala afeendevafi ad una pefchiera , in cui eran- 
vi varj giuochi d’ acque : era adornato iq luo- 
go di ftatue di alcuni mezzi bulli di creta cot- 
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t#,e poi invetriata, con fettoni dello fteflo , rap- 
prefentanti gli Eroi della Cala d’ Aragona , opera 
di Luca Rubia Scultore Fiorentino . Alcuni di 
quelli mezzi bulli nell’ accomodarti la Porta No- 
lana fi fecero ivi fiutare; ma il Popolaccio pren- 
dendoli per fattocchierie , eflendo flati nel Pa- 
lazzo della Regina Giovanna , flrepitò che fi folle- 
rò tolte , e chi fa dove furono buttati a marcire. 

Oggi quello Palaggio è totalmente diruto , ed 
appena fe ne veggono delle antiche velligia: i giar- 
dini fono tutti 'cangiati in terre feminatorie , C 
coltivate . Dietro di quello Cafmo vedeli 1’ acqui- 
doso maggiore, cioè dell’acqua della Bolla , lco- 
verto , mezzo al quale evvi come un Tempietto 
di marmo , in cui dividonfi le acque per divede 
parti , e chiamali il Pogliolo , a Dolio che figni- 
fìca botte . 

È qui cade in acconcio di far menzione delle 
due divede acque che fpargonfi e fcorrono per 
la noflra Città , una chiamata delia Prezio- 
JTa , l’altra di Carmignano , giacché in quella 
firada di Poggio Reale veggonfene gli Acquidot- 
ti dell’ una, e dell’altra. La prima nafce abra- 
dici del Monte di Somma, e circa fei miglia di- 
fcofto dal medefimo dal lato meridionale nel luo- 
go denominato Cancellerà ; cammina per canali 
covqrtj fino ad una Polfeflione de’ PP. Benedetti- 
ni ciotta la Predio! a • dove efce allo (coverto, e 
facendo nell’ <u lei re, una l’pecie di ebollimento, 
diè nome A luo^o di B{Jla dal Latino ebullire . 
In quelle fi to adunque , urtando l’acqua in 
unq pietica angolare , d/videfì in due rami • una 
parte di efia entra negli acquidosi, c fen viene 

a Pog- 
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a Poggio Reale, fcorrendo per la vecchia firada del 
medefimo, e dando le «icque alle Fontane della nuo- 
va ftrada * provvede i pozzi del baffo Napoli , 
cioè da Porta Capuana fino al Monte della Mi- 
fericordia , e da queffa linea tutta la cftenzione 
di baffo verfo la Marina , fomminiftrando ben 
anche le ac^ue alle Fontane di S. Caterina a For- 
nello , dell* Annunciata , de’ Signori del Tufo, 
di S. Matteo al Lavinaro, del Mercato, Penni- 
no, di Medufa offta de’ Serpi, della Loggia , di 
Porto &c.; l’ altra parte di quell’ acqua camminan- 
do fcoverta con ìnfenfibile declivio verfo il ma- 
re, ed unendofi ad altre forbenti in varj fiti po- 
ìte , dopo avere animati diverfi molini, forma quel- 
lo che noi diciamo il Fiume Sebeto, - 

L’acqua poi chiamata di Carmignano per la 
ragione , che in appreffo diremo , ha la fua orì- 
gine dal Fiume Faenza nel Territorio di Cervi- 
nara , e fi unifce coll’ altra detta del Fizzo , che 
rafce nel Territorio di Airola, dopo che i noflrj 
Sovrani fe ne fervono per le delizie de’ Reali 
Giardini di Caferta . Viene in Napoli a guifadi 
un fiume fcoverta per lo fpazio di circa trenta 
miglia , indi a Licignano luogo preffo Cafal nuo- 
vo entra negli acquidosi , e vien condotta nella 
noffra Capitale con due canali fuperiori urrh all’ 
altro sì di livello , che di pofizione per lo fteffo 
Poggio Reale; paffa da prima pel Iqogo detto la 
Polveriera alle falde del Monte di Lotrecco ; in- 
di fi porta per innanzi il Reale Albergo de’ Po- 
veri fino quali preffo la Ghiefa di S, Carlo all* 
arena ; e prima di giungere in quello fito uno 

• ' C ■ ! ' ' ■ J 'de > 
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de’ riferiti canali , e propriamente quello che dà 

- le acque -a' Formali di Napoli fuperiore, fi bipar- 
tire • un. ramo (corre per la finiftra verfo il mez- 
zodì ,Ve fi porta ad* animare Le quattro Cafe de* 
molini della Città, la prima nel foffo lotro- il 
Torrione di S. Giova Carbonara, e le altre tre 
preffo le Porte Capuana , Nolana , e del (.armi- 
ne, ove forma poi un piccol Torrente detto da 
Napoletani il Fiuipicello,che preffo al mare ferve 
ben anche per la macina della Faenza : T altro 
ramo, con acquidotto anche diftipto dal feconda 
canale, paffa con quello per la Porta di S. Gen- 
naro , largo, delle Pigne , Foffe del grano , » fira- 
da Toledo, gira poi per la delira, e giunge fino 
a S. Terefa al Borgo di Chiaja , del quale pii* 
innanzi dovremo far parola f Quello ramo dun- 
que provvede tutti i pozzi, -e Fermali di Napo- 
li fuperiore . L’ altro canale poi da le acque a 
tutte le altre fontane della Città • da quella di 
Monte-oliveto , fino a quelle della (piaggia di 
Chiaja . 

Ecco poi come quefP acqua fu condotta in Na- 
poli . Il Re Filippo IL, come più l'opra ho nar- 
rato , ritentar volea di far venire le acque di Se- 
nno in Napoli , ma feoraggiffi per V eccepiva 
fpefa che vi abbifognava. Ai tempi di Filippo IV, 
due Cittadini benemeriti della Patria AkfiTandro 
Cinainelli buon matematico dcTuoi tempi , e Ce fa re 
Carmignano nobile del Sedile Montagna fi offer- 
fero di condurre a proprie fpefe nella' Città un 
acqua nuova , e di una quantità prodigiofa : ot- 
tennero effi il Reale affenfo,e con una fpefa im- 
TmJIIf B ; ! < ‘ - men- 
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menfa, e grande fatiga per trovare i livelli, fa 
l’acqua dalle vicinanze di S. Agata de’.Goti por* 
tata in^Napoli , e per la prima volta vi giunfe 
nel dì zp. Maggio lózi. .^Furono pofcia guaiti i 
primi canali dalla Eruzione delVefuvio nel 1631, 
pei tremuoti che allora accaddero • e per lo fpa- 
zio di quafi tre altri anni ebbero a farli i nuo- 
vi , e diverfi da’ primi , per allontanare il corfo 
delle acque , quanto più poffibil fi fplfe , dalle 
vicinanze del Vel'uvio • e bifognqvvi una nuo- 
va fpefa. Tuttociò fu efeguito in tempo del 
Viceré Duca d’ Alba , e del di lui Succeflore « 
Varj Viceré hanno rifatta la ltrada,e le fontane 
di Poggio Reale. A tempi del noltro amabiliflìmp 
Sovrano Carlo III., con tanto noftro cordoglio trapaf- 
lato in Madrid nel mele di Decembre dello fcorfo an- 
no 1788., furono rifatte di nuovo; come anche non 
ha guari dall’ Augullo fuo figlio , il quale ha re- 
fa finalmente la llrada magnifica , con averla la* 
ftricata di pietre quadrate del Vefuvio. Nelle prime 
due fontane andando da Napoli verfo il Cafino di 
AlfonfoI.fi legge primieramente in qpella a delira 

", * V f ; • . • i i * • ^ 

. Hofpes .. 

qttas cernii deliciat; 

Benevent anorum Corni tis bum animati k 
qt'.ayn in Urbe Si debis annoine copiata 
ejufdem provi dent'ue debes 
Anno Domini MDCIIIL 

in quella a finiftra 

1 ... , . 

Multiplicatis , difpoftifque in commodqm concinnità* 
tatom fonti bus , Juùurfyanoque ponte excitato, pri/li* 

num 
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num vi* amasniffim * fpletrdorem JEdiìeS ami 

MDCCLX. . • ' "•*; 

. .. ,• confimi andum augendumque 5 

cwrarunt * ' * 

* r , ..'V' * * * ✓ . i. 9< • 

nell’ ultima fontana a finiftra 

Philippo IIL Regi'' • 

Joanne sAlpbonfo Pimentelio optimo Principe e/m 
• in hoc Regno vicem impiente in bos are publico 
extruftos fontes fubterraneis e cuniculis i/nmiffa funt 
falientes a qua pratereuntium obhéìationi , &' ufm t 
ac luci amanijfiwi ornamento A. *D.* MDCV. 

, « _ ■ ‘ 
Dirimpetto poi al Palazzo di Poggio Regale leg- 
gefi la memoria del Viceré Conte di Monterey, 
che accomodò la ,ftrada di Puglia -nel ló^i. ne’ 
fegueati termini 

• 7 • f* * - ;V. V * ' l ; 

■ . Philippo IV. Rege -> -■ 

Viam ab Dami a , Apulia , J apigia , ora Adriati- 
ci , & Jonii Neapolim belli pacifq. opportunitatìbus 
celebrerà r alluvioni bufi q. merfam anno MDCXXXI. 
rnultis locis nec equo f nec Unire fuperabilem , quoti' 
incrujlati Vefuviano cinere montefq. collefque aquant 
calejlem din celeberrimam illibatam rejicerent : bel - 
licis quamquam intentus apparatibus , cum tota fu- 
r-eret Mars impius Europa , ne quam fui muncris- 
partem omitteret , exaujlìs aquis , repletis biatibusf 
tvtarnento Regni , & annona celebriorem reddidit 
Emanuel Fonfeca & Zunica Comes Montis, Regii 
Prorex . Prafeflo viarum Antonio Suares Mejfia 
Marchiane Vici . B a Nel 
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Nel 17&}. fu fatto ben anche un Ponte ben 
largo per commodo de’ viaggiatori , per' far loro 
evitare ne’ tempi piovofi la {trabocchevole lava che 
corre per l’ arenacela • e fui tnedefijiio fi kgg» 
la leguente Ifcrizione 


Ferdinando IP. 

Caroli Hifpanìarum Regis fili * 
x 1 Neapolis & Sicilia Rege • r 

Viam ex Urite • •->* 

in cpportunijfimas Provincias exeuutem 
[ape imàrium vi ìnterceptam 
VII. Pivi MW' Aqu. Viis cttraudis 
Ponte fttperjlrufta 
continuarunt 
Anno MDCCLX. 

^ - J)ttx Cirifani Superintendens 

Ditx Refigliani xr Princeps Alexandria 
Princeps Jefualdus K Nicotaus Accamonius 
Dux Cajfani Serra r; Petrus Ulloa Severinur 
JSicotaus a Cedogna C? Hieronymus V ajfalius a fecretis 

Torniamo intanto • donde partimmo , cioè ai 
quadrivio della Parocchiale Chiela detta 


s 


S. GIOVANNIELLO, 


* « 

fa , che quella fu fondata dalla famiglia Pi* 
ticicella di Seggio Capuano, ma non le ne fa il*- 
tempo precifo . Nel 1581. qui abitarono alcuni - ; 
Frati Minori della Scarpa , indi fi Riformati di 
>. Agoftino fino al ióoo., nel qnal anno dal 
• ' r L . . 1 Card,- 
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Card. Gefiialclo fu fatta Parecchia. 

Camminando innanzi vcrfo occidente, a finiftra 
trovafi i’ immenfa fabbrica, ed Opera del 

REALE ALBERGO DE’ POVERI. 

jP* U quello fondato dalla Rcal Maeftà di Carlo 
Borbone Padre del noltro Reai Sovrano , e della Pa- 
tria nel 1751. Egli» tutto intento a felicitare i fuoì 
fudditi ) chiamato di Roma l’Architetto Cava- 
lier D. Ferdinando Fuga , ne fece fare il vallo 
dileqno , e cominciarbnfi a cavar le fondamenta 
in un luogo fuori Porta Nolana • ma per la vici- 
nanza delle .aeque trovate , fi lcelfe il prefente ' 
fito ? avendo S. M. comprate le cale tutte , e 
giardini che bifognarono per la pianta dell’Opera, 
e per lo fpiazzo d’ innanzi . 

Vien divifa quella gran fabbrica in quattro fpa- 
tiofìfiìmi cortili , in mezzo de’ quali vi dovranno 
eflère quattro perenni Fontane. Nella facciata elle* 
fiore, buona parte della quale oggi fi véde , in- 
nalzali un maellofo profpctto , che confitte ia 
Un portico di tré archi , fu del quale fi dovrà fa- 
lire per una fcala a due braccia con Tuoi balau-- 
flri * rimanendo nel mezzo il Corpo di guardia 
de’ faldati da lefvire per cuftodia del Luogo. Per 
l’arco di mezzo avrafli l’iàgrefio alla Chiefa , eh* 
eflfer dovrà compofta di cinque navi , cioè quella 
di mezzo pel fervizio del pubblico , due laterali 
per gli uomini, e due altre laterali per le donne, 
nelle quali tutti. infierne potranno afcoltare la melfa 
nel maggiore Altare , che fituato verrà come nel 
- B g cea- 



Digitized by Google 



12 

centro , fenza che uno pofTa recare dillurbo all* 
altro . I due rimanenti archi del Prof petto , uno 
fervirà di Parlatorio per le donne , l’ altro per 
gli Uomini , e dovranno collocarci!! in due nic- 
chie due ftatue di marmo della SS, Immacolata 
Concezione della Vergine, e di S. Gennaro. 

Oggi in quello luogo futtoechè nòn ancora per- * 
fezionato, vi fono rinchiufe circa duemila perfone 
tra uomini , e donne . MoltilFime fono dell’ Ope- 
ra, e non pagano cofa alcuna.; molti altri poi. 
ragazzi e ragazze vi fono mantenuti da loro po- 
veri genitori i quali pagando piccioliffima cofa 
all’anno, vi tengono i 1 loro figliuoli y c figliuole 
ad imparare le belle arti , che - quali tutte quivi 
s’ jnlègnano ; come anche le belle lettere per quei 
ragazzi che han volontà di ftudiare ; o intra- 
prendono lo Stato Clericale. 

Sulla fafeia del pr im’ ord ine legge!! a lettere 
cubitali • - 1 

* • . • f • '-I i (i . t ?.. * r.. i 

. Regìuny totius Regni Pauperum Hofpitium. 

' . ' 

Ufciti da quello luogo fi può feguire la llrada 

verfo occidente. Bifogna però prima d’ ogni altro? 
avvertire che da quello luogo fino a Gapodichino, 
erano tante e sì intrigate le vie , tra bolchi r - e> 
lave, che rcndevanfi pericolofe a viandanti, ed 
erano fempré. di notte infettate da ladri onde nel 
158Ò. D. Pietro Gi ron Duca, d’ Offuna refe la 
ftrada fpaziofa coro’è al prefente ; lèggendoli an- 
ticamente quivi il fegucntc Epitafi» ’ V* ; . . - • 

$*.: sr »? t..ji v*: * '• • '* •• - 

h, ^ c. I2p a 
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Philippo Regnante 

Qua olir» condenfis arbori bus objìta , cavifq: rupi* 
bus inacceffa , prtèdonumq: malefici is apta via San- 
bit sAntonii Cupa vulgo dicebatur , mine falicijjimis 
fub aufpiciis Illujlriffima & Excellentijfimce D.Ifd* 
bella de Quèva , IllufìriJJimi , & ExcellentiJftnU 
D. Petri Ùiron inditi Neapolitanorum Proregi s , 

- clar a , *■ plana , ac tuta reddita , mutato nomine , 

«e» Cupa j dm , fed Queva Girona dignijfimum , t;;’- 
delicet , fplendidijfimum , tutijjimum afitrum , 
nunctipatur *Ann. Doni. MDLXXXVI. fi - ■? 

Né! fronte di quella ftrada fi ammira" la bella , 
e valla Chiefa di 

..... . . »' e / ' 

S. ANTONI© ABBATE . f- * * 


J* . Antonio di Vienna o del Fuoio » 

c v:'' "■ \ ■ ' > - 

vJI ha per fermò, che quella Chiefa fofle fon- v 
data , e dotata dalla Reg: Giovanna I. coll’ auto- , v ; 

rità di Papa Gregorio XI. ad onore di quello ? 

Santo, con un Olpedale, per coloro che foffero . 5 

offefi dal male detto del fuoco facro, o dai male 
della lépra . Io però ho motivo di credere , eh® : - 

quella Chiefa folle fiata fondata afiai prima , dacché 
nella antica Immagine di S. Antonio Abbate eh’ è 
dentro al Coro fi legge fotto in carattere gotico elfere 
fiata dipinta nel 1271. da' Nicola Tomaio di Fiore, e 
non dà Colantohio di Fiore nel 1375x0016 vogliono 
F Eugenio Caracciolo , e dietro alla di lui lcorta 
Sarnelli , Celano, ed altri ; avendo iofieffo letto il 

B 4 so- 
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reme di detto dipintore, t l’anno da lui notato, 
ìn occafior.e di efierfi tali dipinture tolte dal 
luogo dove erano , per rifarli tutto il Presbiterio 
nell’ anno 1787. Sulla porta maggiore veggonft 
k armi della Cata di Angiò , e del detto 
Gregorio XF. che fu creato Papa nel '1371. e 
fede Papa fei anni . Dice il Celano che fu con- 
ceduta ai Monaci del Tau di S. Antonio di- Vien- 
na^. ma egli è certo, che dapprincipio vi fu ad- 
detta un Abbadia , e Commenda, e l’Abbate Com- 
mendatario riconofceva il gran Maefiro di Vien- 
na; oggi lo Spedale è abolito, e la Chiefa, mer- 
cè una Bolla del Pontefice Ganganelli , è fiata da- 
ta in Commenda al Gran Priore dell’ Ordine Co- - 
flantiniano prò tempore , del qual Ordine il Re 
N. S. è Gran Maefiro ; ed è oggi quella la pri- 
ma Chiefa di un tal Ordine. 

Vcdefi cofirutta all’antica , febbene per al- 
tro fia fiata più volte rifatta. A! prelente fi è* 
nuovamente rinnovata con belli fiucchi tutta la 
Cona dell’ Altare maggiore col difegno e direzio- 
ne dell’ Architetto Tommafo Senefe , col nuo- 
vo Coro, . ove giornalmente vi officia un numero- 
fa Clero ; dentro la quale Cona nel mezzo è fia- 
ta fituata 1 ’ antichiflima tavola eolia Immagi- 
ne di S. Antonio Abbate dipinta ad ol.io co- 
me dicemmo da Nicola Tomafo di Fiore Na- 
politano nel 12.71., e due altre tavole dello fief- 
fo autore, in una delle quali vi è dipinto un S. 
Pietro , ed un S. Francefco ; in un altra un S. 
Giovanni , ed un S. Agoftino ; ciò che fmentifee 
maggiormente il Vafari j il quale foftiene , che 
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l’ invenzione del dipi rtgere coi colori ad olio fufle 
fbta di Gio: da Bruggia , che fiorì molto dopo 
di Colanfonio Fiore , pòrteriore quali di un feco* 
lo a Nicola Tortmafo . 

Dalla mettà della Chiefa , eh’ è ad una nave e 
fenz-a crociera, cominciano le Cappelle al numero di 
Tei, tre da un laro, e tre dall’altro. Sulla porta 
maggiore dalla parte di dentro fi legge la feguente 
Ifcrizione 

Divo Antonio ^Abbati 
Tutelari „ Neapolir Numi ni 
iAnacbor etica vita exemplo JEgpptuni 
i univerjamq: Còenobitarvm Inflitutionc Eccleftant 
fanbiificanti 

Tbaumaturgo y domi tori q; Damonum maxime 
Templum hoc nova fupra veterem forma * 
exomatum 

& folemni ritu inauguratum die X.Jan: lòppi 
J aCobus Card. Cantelmut •Arcbiep. Neap. 

& */fbbas DD. 


Allora fu dipinta la foflfìtta dal Cavalier Vio- 
la una con tutti i quadri della nave , che rappre* 
fentar.o diverfe azioni del Santo negli Eremi , c 
fu la Chiefa ridótta alla forma pielente. 

Ultimamente a i tempi del Cardinal Serfale » 
fu rifatto T atrio , e le facciate . In quella di 
fuori vi fu apporta la feguente Ifcrizione 


4 Vctuflam Portarti 

ad Divi yfnton'ti abati t atrium adeundum 

minime congruente m ' k 

* Anton'tnus Card. SerJ alius *4rcbiep. Ne apoi. 

atqtt 


atqtte *Abba$ 

ne quid a fe per ado elegantìori - 
atq: adjedortm adificiorur» opere déejfet 
non fine Canonici Poti e'ms Pie arii impttlft* - ' 
ac con/ìlio . ' 

'* pfanr amplioremque f adenti am curavi t an. 1775; • 

4/ ' ». * • 

Nell’ atrio interiore, e falla facciata delia Chie. 
la fi legge 

D. ,£>. M. 

* T emplum 

Dtvo -Antonio Abbati Patrono Urbis pr a [end fiimo 
dedicatum 

'Antoninus Cardìnalis Serfalius -Arcbiep. Neap. 
ex tutela a Clemente XIII. Pomi f. Max. (ibi delata 
demijjis altius fundamentis 
fronte ’dc pavimento reflitMts 
l>.lurtmaq: ad rem ■ Dhitìam parata fuppelletdli 
eonjl abilivit exorndvit injìrudt -Anno Ijóp. 

Ufcendofi nel Cortile per la porta piccola, offer- 
vafi una Ifcriziorie , che non sò come fi trovi fi* "'*• 
tuata in quello luogo, ma alcerto antichi fama , 
Tacendoli in ella menzione della fotterrata Città di 
fregiano . JJ Ifcrizione dice così 

* * / f. . * » 

Conce fri ani 

L. Munatiò Concedano V. P. Patrono Colonia prò 
mentis ejus erga cives munifica largitale clini ho- 
norem devitum prafìanti fiimo viro prajens ternpns 
e*e a it quo edam Mentati Ccritefiìani filii fri De- 


li 

w 



marchia cumulatori fumpt» liberalìtatìs abundatu 
ti am univerjìs exhibuit c ivi bus , tìb qua tcflimonia 
amoris fincerijjimi Reg. Primaria fplendidijjima 
Herculartenfium Patrono mirabili Jlatuam pontndam 
dtcrevit . > 

. * ì 1 . i • 

Nell’ ufcire per 1 * altra piccola porta laterale 
vi fono fulla fcala della medefima due antiche (la-* 
tuette di marmo , una di S. Antonio Abb. , 1 ’ al- 
tra di S. Paolo- e full* architrave della porticina 
una B. Vergine di marmo fedente col fuo Bam- 
bino in braccio ^ ma fono fatte logorate dal tempo. 

Per la fottopofta ftrada fi va a Porti Capuana, 
della quale nel primo tomo demmo contezza ; 
c da principio per la man delira fi trova li Ghie» 
fa e Parecchia di' * ^ 

TUTTI I SANTI. 

F U quefta Chiefa nel 1588. fondata colle li* 
tìiofme de’ Napoletani,, che qui preffo abitavano, 
e dedicata alla Regina di tutti i Santi ; ma dal 
Cardinal Gefualdo fu poi addetta per Parocchia . 

Rimpetto alla porta di quella Chiefa evvi un 
vicoletto che mena alla Chiefa e Cala de’PP.Tea- 
tini detta 

S. MARIA DELL’ AVVOCATA . 

Q^ Olla occafione di una fruttuofa Miffiore che 
fecero in quefto Borgo di S. Antonio Abbate i 
PP. Teatini nel 1Ó25., invogliarono gli abitanti 
di averli a- loro vicini • ficchè- * fpefe de’ Com- 
pia* 


I» 

platearj nel lótó. fu comprato quello luogo fa 
«Ji fic^ta la Chiefa , e fu dedicata a S. Maria 
Avverata de’ Peccatori , una col picciolo MonU 
^Lro . La Chiefa viene mantenuta affai pulita* 
mente. Vi è in fondo una bella Cona con ein* 
que quadri , in mezzo quello della B. Vergine , 
e gli altri quattro con varj Santi del loro Iftitu- 
to : nel laterale del maggióre Altare a delira vi 
è un quadro con N. S. , colla Croce in ifpalla j 
a fini (Ira fi vede S. Gaetano in diali col Bambi-. 
no in braccio , contemplando il Sacro Prefepe j 
quali fono tutti di buoni autori . La Chiefa, ha 
lei picciole Cappelle, e l’Altare maggiore. Nei 
muro dietro la 'porta * allor che s’ entra, fi veggo- 
no due quadri a ftefeo , con alcuni miracoli di 
S. Gaetano * forfè voleafi continuare Così tutta la 
Volta, ed i vuoti de’ laterali* 

Tornati alla ftrada del Borgo di S. Antonio Ab* 
bate , e camminando innanzi, li giugne ad uri- 
largo detto di Porta Capuana • e prima di giu* 
gnervi , quali fu di un ponte fta fabbricata 1# 
Chiefa' detta di 


& A Uti À. 

corfo del fecolo decimofefto fu quivi dà 
Napoletani edificata una piccola Chiefetta ad onore 
di S.Anna,e fu governata da Laici, che vi tenne* 
ro’ xirrqurè frati Francefeani della Chiefa di S. Lo- 
renzo per celebrarvi Je mefie : poi fu conceduta 
a quelli PP. la Chiefa y ed il P. M. Fra Gafpa* 
re Crifpo ( benemerito di Silfo V.- ) comprò cafe 

e giar* 


* / " 
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e giardini contigui , onde rifece la Chiefa , e vi 

fabbricò il Convento • ma circa quarantanni fono 
fu nuovamente buttata a terra la Chiefa, e fatta 
di pianta col difegno dell’Architetto Giufeppe Afla* 
rifa , leggendoli fulla falcia del frontifpicio Di* 
•vtt xAnnt* Deipare Virginis Matri Sacrum *4. D. 
MDCCLI, 

Ne’l’ entrare in Chiefa veggonfi quattro pulite 
'cappelle, due per parte • fiegue indi il mezzo, che 
con quattro pilaftroni foftiene una maeftofa cupola, 
e lotto vi fono i due Cappelloni uno confacrato 
alla Santa Concezione della Vergine , ed a S.Anna, 
i* altro a S.Antonio da Padova : ma 1’ Altare maggio- 
re refta fuperiore quali alla metta dell’ altezza della 
Chiefa , e vien loftenuto dalla volta della Sacre* 
ftia che Ila fotto di elio , afcendendovifi per due gra- 
i aiofe fcalinate fatte preffocchè a lumaca . Di un 
limil difegno ne avevamo l’idea nella Chiefa del- 
la Sanità della quale poco parleremo . Sopra al 
Coro de’ Monaci dietro l’Altare maggiore vi è 
J’ antica Immagine di S. Anna fatta in legno 
ed indorata . In Sagreftia vi è una tavola colla 
morte della Vergine molto antica , e degna da of- 
fervarfi. - 

Ufciti da quella Chiefa , e paffati nel largo 
fopra additato , trovali a finiftra nel ballo uria 

piccola Chiefa dedicata a * ' 

•* » * , 

S, FRANCESCO DI PAOLA . f 

NhI ISJO* effendo afflitta la noftra Città da 
uaa fpecic di pelle , i Napoletani ricorfero a S. 

be- 
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Sebsftjano , facendo voto , che fe i iberàvali da 
quel -truce morbo , effi gli avrebbero eretta una 
Chiefa ; fieehè nel 153?. fu quivi adempito il 
voto,* fu la piccola Chiefietta intitolata 3 S. Se- 
bafliano , La governarono per qualche tempo i 
laici ; indi vi chiamarono i Frati Conventuali , 
ihe fi fecero un piccol Convento: ma nel I$p4, 
da Annibaie di Capua ArcivefcoVo di Napoli fu 
conceduta alla Religione de’ Minimi dj S. Franr 
cel'co di Paola , e da quel tempo prefe il nome 
di S. Francefco, Nel 1622. cominciarono i Frati 
a fabbricare quella nuova Gliela a tre navi , e 
con cinque cupole , in efecuziooe del legato loro 
fatto da Giovan Geronimo de Popte nel 1 617. - 
ma non fu terminata* la fabbrica che nel 1657» 
Le Immagini antiche di S. Sebafliano , e S. Roc- 
co fi veggono fui maggiore Altare laterali all» 
nicchia dov* è il quadro di S. Franoefco di Pao- 
la . Il quadro di S. Biafe nella Cappella della 
Fara. Araenta è di Ferrante Amendola ; il $. Mi* 
chele di Santolo Cirillo • Due laterali a freisa 
jpreflò l’Altare maggiore con due miracoli del Santo 
fon di Matteo Orgitapo . La Ghiefa ha fette Al- 
tari , ed è molto ben tenuta dai Padri . 

Per un vicoletto eh’ è a lato di quella Chiefa, 
chiamato dell’ imbrecciata di S. Francefco , cam- 
minando fempre per dritto, fi trova a finiftra ua 
larghetto con alcuni olmi , ed una Chiefa tutta 
rifatta di flocchi pefl’aniipaflato anno 1787. detta 


S. MA- 
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S. MARIA DELLA FEDE. 

jf* U quella Chiefa nel XVII. fecolo fondata cal- 
ìe limoline de' complatear; , e dedicata a S. Ma- 
ria della Fede . Nel 164 $. , venuti in Napoli da 
Calabria alcuni Frati Agolliniani Riformati della 
Congregazione .di S. Maria di Colorito di Mora- 
no , che venivano un abito bigio di zegrino , 
mantello corto , e cappuccio aguzzo , cofloro ot- 
tennero la Chiefa , e fubito prefero a fabbricarne 
una nuova e più ampia col Convento . Soppref- 
fa quefla Riforma da Benedetto XIV. a petizione 
del Re delle due Sicilie, e del Generale dell’Or- 
dine Agoftiniano , furon mandati via i Frati , e 
quivi dalla pietà di Maria Amalia allora noflra 
Sovrana vi furono fatte rinchiudere tutte quelle 
donne , che deaeravano dar fine alle loro vite 
dilfolute . Si mantenne quella pia opera per molti 
anni • oggi fi è eftinta, e ’1 Monillero al prefente 
Ila vuoto . La Chiefa vien mantenuta dalle rendite 
addette al Reale Albergo de* Poveri . I due quadri 
de’ Cappelloni fono di Agnefe la Corda • a de- 
ftra fi vede la B. Vergine in gloria, e lotto S. 
Agoflino, S. Monica, e S. Nicolò da Tolentino; 
a finiftra poi un S. Tommafo da Villanova. La 
Chiefa ha quattro belle Cappelle nella nave, i 
due Cappelloni , e 1 ’ Altare maggiore tutto di 
vaghi marmi . 

Allato alla Chiefa evvi una antica Confrater- 
nita di Laici che fi mantiene con molto decoro, 
e vi fono aferitte molte pedone del Ceto Civile 
di Napoli . 

Ufciti 
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Ufciti da quella Chiefa , per ogni vicolo dellk 
Jinea verfo Occidente fi pafTa di nuovo alla dira- 
da di S- Antonio Abbate , e cji ià falendo per 
* • la cennata Chiefa e Cafa de’ Teatini , detta S. 

Maria dell’ Avvocata , prendendo per la maa 
delira fi efce nella piu bella ftrada che fia in 
Napoli, chiamata di S. Carlo all’ Arena j e pri- 
uberamente su di una piccola prominenza li olfer- 
va il Convento de’ Frati Riformati di S, JF ranco 
fico , e la bella loro Chiefa detta 

S. MARIA DEGLI ANGELI. . 

U quella edificata coll’ elemofine de’ Napole- 
tani nel 1581. e data a’ Frati Ofi'ervanti di S. 
JFrancefco • ma fotto al Ponteficato di Urbano 
/ • Vili, vi pafiarono i Riformati dello flefs’ Ordi- 

ate . Un ceFto Fra Gio-: da Napoli .Generale del 
medefimo,ed intimo del Viceré Duca di Medina 
de las Torres coll’ elemofine di Bartolomeo di 
Aquino, ed altri Cavalieri Napoletani nel 
fe formare il difegno dal Cavalier Colmo, e fab- 
bricò la Chiefa col magnifico Atrio , e nobiliffi- 
ma profpetriva , com’ oggi fi vede * edificando 
eziandio da’ fondamenti anche il Convento . Nel- 
la facciata dunque , fui fineltrone di mezzo che 
corrifponde al Coro , evvi in marmo una ftatua 
di S. Francefco dei Cofmo I due putti ni fopra 
i due vani laterali alla porta di mezzo erano dei 
raedefimo, ma uno ne fu rubato, e fu polcia ri- 
fatto da altro fcalpello . Il Coro che fta imme-\ 
filatamente fopra al grand’ Atrio è Ibftenuto da 

tnol- 
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molte colonne di granito In belliflima fimmetria 
difpofte . 

Sulla porta della Chiefa fi legge 


ofngelorum Regina ' 

Serapbica prolis obfequiuty 
Templum JEdefque 

A A 

Ed a fianchi fi legge la Ifcrizione per la Coni*, 
trazione della medefima . * 


jfngelorum Regina Templum » Rev. Patte Jean* 
ne a Neapoli Magijlro Generali totius Ordinis S. 
P. Francaci a fundamentis creftum , & ab Illu * 
Jìrtffimo , & Reverendijpmo Domino Dominico Bi* 
retti Epifcopo •/ fcerrarum follemni rhtt confecratum 
die 34 . menfis Novembris ìyió. 

La Chiefa è una croce perfetta , di una fol^ 
nave; ma le Cappelle hanno i loro paflaggi per 
dentro , e fono tutte architettate ad un modo . 
Tutti i Santi che fono nelle dieci Cappelle, cioè 
cinque per lato , il Crocifilfo eh’ è nel Cappel- 
Ione del Sagramento , ed altre ftatue in legno , che 
veggonfi per la Chiefa, fono di un tal Fra Die- 
go da Salerno di quell’ Ordine . Il pulpito di 
marmo bianco e pardiglio, ficcome è tutto l’or- 
nato della Chiefa, vien foftenuto da un Aquila fatta 
di mano del Cofmo. Nel menzionato Cappellone del 
Sagramento vi è una vaga Cuftodietta di azzurro 
oltramarino , e tra le colonnette due di voti 
Angeletti di marmo , che foftengono i lumi. Nell 1 
Tem, III. Q ' al* 
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altro Cappellone dal lato dell’ Epiftola fi vede 
un quali limile tabernacoletto , e l'opra evvi una 
ftatua al naturale di N. S. alla colonna , modella- 
ta dal Colmo , per farli poi di marmo . L’ Alta- 
re maggiore è tutto di marmi ben commeffi 
bianchi e perdigli con una graziola Cona colla 
B. Vergine follenuta dagli Angeli , che fu polla 
anche per modello . Sotto l’Altare vi è un Crillo 
morto a baffo rilievo fatto da Carlo Fanfaga fi- 
glio del Cavaliere. * * • 

Si può paffare a vedere il Chiollro , che a fpe- 
fe della Nobiltà Napoletana fu dato a dipingere 
a Bellifario di età di anni 85. colla vita della 
B. V., che fe efeguire da’ fuoi fcolari* dipingen- 
dovi fidamente ecdi la Nafcita di G. C. ,e la Fu?a 
della Vergine in Egitto ; ma oggi tutto è fiato 
ritoccato . - 

Ulcendo di quella Chiefa e Convento , fi può 
prendere la man delira ; e feguitando la ffefla di- 
rezione, fi giugne ad una Chiefa detta 

s. MARIA DELLA PROVVIDENZA 

che -vien chiamata da’ Napoletani I Miracoli, 


G 


Io: Camillo Cacace morto Reggente di Can- 
celleria nella pelle del 1656. lalciò al Monte del- 
la Mifericordia tutto il fuo avere per la fonda- 
zione e mantenimento di quella Chiefa , e Moni- 
fiero di Monache del Ceto de’ Togati , ed altri 
Signori della Città di Napoli . Quivi eravi una 
Chiefa intitolata 5 . Maria de’ Miracoli con un 
Conventino di alcuni Frati Riformati di S. Lo- 


ren« 


renzo ., detti di S. Lucia ., fondata da’ Napole- 
tani fin dal 1616. : difmelfa quella Riforma , 
rellò il luogo in abbandono, e, decaduto alla Ca- 
mera Apollolica;, fecondo il collume di quei tem- 
pi * fu comprato dunque per ducati 15. mila , 
e nel lóóz. fu dato principio alla fabbrica del- 
la Chiefa , e Monillero .11 Cardinal Carac- 
ciolo Arcivescovo volle, che vi folfe pallata fua 
Sorella Suor Maria Agnefe Caracciolo , eh’ era 
AbbadelTa del Monillero della SS.Trinità , giacché' 
il Fondatore avea ordinato, che il nuoyo Moni- 
llero fi folfe regolato colle leggi di quello • ed 
infatti vi pafsà nello ftelfo anno còn Suor Ann* 
Fortunata Bologna, ed una Converfa- e da Alef- 
fandro VII. fu dichiarata claufura . 

La bella Chiefa è difegno di Francefco Picchiat- 
ti. L’Altare maggiore coi Cappelloni della Croce 
fono difegno di Gio: Domenico Vinaccia con va- 
ghi marmi , e colonne , polle in opera da Barto- 
lomeo e Pietro Ghetti . La cupola a frefeo è 
del Benafc*. Il quadro dell’Altare maggiore in cui 
fi vede la SS. ..Triade, la Vergine, e S. Giufeppe 
in gloria .con alcune monache lotto, e col ritratto 
del Fondatore, è di Andrea Vaccaro . Il quadro 
del .Cappellone della Concezione è di Giordano v 
Il S. Michele dirimpetto è di Andrea Malinconi- 
co , di cui fon quafi tutti gli altri quadri che fi 
veggono per la Chiefa • a .rilerba di quello -.eh’ è 
nella Cappella del Crocifilfo , che lo fe Solimeru. 
di età d’ .aneli .23., In quella Cappella fi confer- 
va 1 ’ antichiflinia Immagine di S. Maria de’ Mi- 
racoli . Vi .fono due belJifiimi organi , ed indora- 
ti mirabilmente. Ha un parato quella Chiefa di feta 

C 2 a va- 
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a va rj colori con- fettóni e figure fatto dalle ftef- 
fe fuore per divozione, eh’ è cofa veramente mi- 
rabile . Si mette foltanto nella Domenica fra 1* 
ottava dell’ Aflunta , e per qualche fetta di mo- 
nacazione . Sulla porta al di dentro fi legge , 

Templum ho; JoannisCamilliCacacii Regii Collette • 
ralis Confiliarii , ac Regiam Cariceli (tri am Regenti f 
proprio ac pergrandi are fundatum , ah Eminenti/ s , 
ac Reverendi fs. %Archiep. Caracciolo follemni riti t 
tonjecratum , ac V'trgini Mairi titulo Provi denti a 
fuit dicatum . %An. Doni. MDCLXXVII. Prima Sa - 
crarum Moni ali firn Magi/Ira atque sAntiflite , quarta 
vulgo Guardianum vocant , forore %Agnete Caracciola 7 
ejusdem Eminentiffimi Germana, 

« I . • 

e fuori della porta fi legge, 

Maxìmo Deo . 

Virginì Matrì titulo Providentia , %Angelis^ San&tsq. 
omnibus Templum hoc dicatum .] oannis Camilli Ca- 
■cacii Regii Collateralis Confili arii ac Regiam Cancel - 
lariam Regenti s , pia voluntate , ac pergrandi are , 
una cum hoc auguflo Canobio , ad ejus anima fi- 
deliumq. fuffragia fundatum , dotatum ,, atq. ex 
affé hares « Pojl ejusdem obitum a Gubernatoribus 
Sacri Mifericordlarum Monti s, fidaci arti s beredibus , 
incbtatum anno Domini 1 66 z. , completum , ac 
traditum Eminentifs. ac Reverendifs. Car. Caracciolo 
« Arcbiep . Neapolit, cui commenda tum anno 1Ó75. 

«* ^ 

Ufcendo dalla Chiefa de’ Miracoli, e camminar* 
do dritto per la delira nel piano, viene in profpet- 
A - tO 


I 


Digitizedb^ Qgo^lc^ 



to un luogo eminente, e follevato , che prima era 
un Ofpedale pei Convalefcenti , i quali ufeivano 
dalla Cala Santa dell’Annunciata ; ma oggi è di un 
picciol Moniftero di monache nominato . 

S. GIUSEPPE , E TERESA . 

Xh- P* D. Girolamo Sparano de’ PP. Pii Operar) i 

verlò il 1731. raccolfe alcune povere ragazze eh’ 
erano o date al mondo , o proflìme a darvifi, e 
le veftì da Religiofe , facendole vivere fotto la 
Regola di S. Terefa, riformata dalla Venerab. Ma- . v 
dre Serafina di Capri , e le pofe in una cala pref- 
fo la Sanità* donde, non avendo Chiefa, ufeivano 
per afcoltare la melTa : di la pacarono a S. Anto- 
nio Abb. in altra cafa , ove accomodò una Cap- 
pella , e loro diè un Canonico per Superiore e Pro- 
tettore . Sin d’ allora fi cominciarono a prendere 
delle perfone civili , con qualche poco di dote ; 
le povere non vollero Ilare colle civili , e fe ne 
ufeirono molte • alcune delle quali il P. D. Giro- 
lamo rinchiufe in altri Monifteri , altre tornarono 
da loro parenti , e due fole vi refiftettero . In- 
tanto coll’ elemofine de’ Cittadini , coi legati , e 
colle doti eh’ eranfi unite fi comprò la detta ca- 
fa de’ Convalefcenti , e vi pafsarono le Monache 
nel 1736., ove adattarono una piccola Chiefetta , 
ed un bello , e pulito Moniftero , oggi tutto di 
perfone civili, e figlie di Dottori e beneftanti Na- 
poletani , le quali vivono con perfetta offervanza 
di Regola. 

Veduta quella Chiefa , e tornando pella calata de’ 
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Miracoli verfo il mezzo giorno * fi efce di nuova 
alla grande fi rada di Forino , oflia a 

S. CARLO ALL’ARENA. 

Ciucila Chiefa refia a finiftra del vicoletto donde 
” fiamo ufciti nella ftrada grande . La fua fonda- 
zione fu nel 1602. Vincenzo Cordella Napoletaho fab- 
bricò la metà della Chiefa , 1 ’ altra metà fu fatta 
di elemofine che pervenivano al Rettore della mede- 
lima Gio: Longo Canonico Napoletano. Fu poi da- 
ta a PP. Ciftercienfi detti di S. Bernardo molto 
prima del 162.4. in cui fcrifle Engenio t Eflì am- 
pliarono il luogo, e col dilegno di fra Giufeppe 
Nuvolo Domenicano cominciarono una Chiefa qua- 
fi fui difegno della Rotonda di Roma * che non 
fenza gran difficoltà fu condotta a fine ; Sull’ Al- 
tare maggiore vi è un quadro con S. Carlo, che col 
Santiffimo va caritatevolmente comunicando i po- 
veri appellati , ed è di un Romano . V i lòno poi 
fei Cappelle tre dal lato deliro , tre dal finillro . 
Nella prima dalla parte del Vangelo vi è un qua- 
dro di S. Carlo che Ila inginoechioni, e fopra la 
B. Vergine col fuo Bambino in braccio ; nella 
Cappella appretto vi è in mezzo una B. V., e fiot- 
to S. Gennaro, S. Benedetto, e S. Scolaflica , dell’ 
Architetto Ferdinando Sanfelice , che li dipinfe 
per fua divozione; nell’ ultima Cappella vi è un qua- 
dro dell’Angelo Cuftode della l’cuola di Maflimo . 
La prima Cappella dalla banda dell’ Epiftola è de- 
dicata a S. Bernardo, ed il quadro è di Luigi Gar- 
zi : nella feconda vi è un quadro di S. Nicolò di 
Bari, di Onofrio Avellino : nell’ultima vi è un 

S. An- 
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da. Padova « Sulla porta al di dentro 


£>. O. M. 

Templum hoc in honorem Deìpara , ai SanBorum 
Caroli , & Bernardi .Abbati s excitatum , ipfa dir 
D. Benedillo Monachorum Patri propriiq. C tjl ere: en- 
fi s Ordinis exOrdio [aera y *Abbas mc Monachi e/usde>n y 
Templum avitte ìHeapolitana pietati publicte Fideli - 
um Religioni expofuere . Mnno Jubilai 1700 . 

nella facciata poi, non ha molto rinnovata, fi legge 

* 1 • 

Virgini Deiparee Divifq. Carolo , & Bernardo 
MDCCLVl. 


Veduta quella Chiefa , fi può prendere la man 
delira , e per la medefima girando verfo la llrada de’ 
Vergini, a delira trovafi il Monillero de’PP. Cro- 
ciferi , colla nuova Chiefa da efii fatta , che vie» 
chiamata 


S. ASPREMO DE’ PP. CROCIFERI ALLA 
PORTA DI S. GENNARO. 

Q U efla Chiefa eCafa fu fondata a fpefe delP.Fa- 
brizio Turboli di quelli PP. Miniftri degl* ' 
Infermi nel 1633 . Sulla porta delChiollro,ch’è ancora 
l’antico, fi legge in marmo: Collegium Cler.icorum 
Regulariitm minijlrantium infirmis Divo o4fprenati di - 
catum . Aveano una Chiefa piccola, ed ofeura, eh* 
era ben anche fottopòfla alla llrada ; ma per pia 
difpofizione «Jet ..matematica. D. Antonio Montcfor* 

C 4 * te. 
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te, pofero mano alla nuòva Chiefa verfo il 1760» 
col difegno di Luca Vecchione, diretto da Bartolo- 
meo di lui fratello, la quale è riufcita veramente 
bella , e di vaghi fiacchi adorna , colla fua croce , 
c cupola , e tutta proporzionata . Il quadro dell’ 
Altare maggiore cn’efprime il Battefimò che S.Pietrò 
da aS.Afpremo, e lo crea primo Vefcovodi Napoli, 
colla Fede in aria che applaude, è di Domenico 
Mondo , di cui ancora fono il quadro del Cappel- 
lone in cornu Epijlol ce colla morte di S. Giuleppe, 
il quadro della prima Cappella dallo fteffo lato con 
S. Lucia che va a vifitare il Sepolcro di SAgata, 
e* quello dell’ ultima coll’ incontro di S. Carlo, e 
S. Filippo Neri . I due quadri delle due CappeL- 
lette dal lato deliro uno della Divina Paflorella Ma- 
ria , l’altro con una depofizione di N. S. dalla Croce, 
e la B. Vergine fvenuta , fono di Francefco * Mar- 
ra. Il quadro di S* Camillo è antico, ma fu acco- 
modato da Paolo di Majo. 

Fuori fulla sporta della Chiefa fi legge 

. . T 

•Ahtifliti prenati 
Principi bac Urbe 
Cbrifiiani nofninis Propagatori 
Patronoque pnefentijjimo . *' 

* » 

«Andando su per la man delira, tróvafi un largo ,e<i 
immediatamente, a finiltra una Chiefetta detta 


D 


S. MARIA DELLA MISERICORDIA 


A Napoletani però chiamata' la Mifericor- 
«liella . Di quella Chiefa non fa se sa la fonda* 
• » " zio* 


r 




lione per la grande antichità , ma da pili di zoo- 
anni fi governa da cinque Maeftri , uno Cavaliere 
del Seggio di Montagna che ogni anno fi eligge, 
c gli altri quattro fono complatearj dell’ Ottina * 
Nel 1585. ima Confraternita di Laici, che quivi 
rifiede* erede uno fpedale pei Sacerdoti sì Napole- 
tani , che Foreftieri , e vi fi ricevono anche 1 Sa- 
cerdoti Peregrini per tre giorni . L’ opera è tut- 
tavia in piedi . Quello - fu quel luogo concedo al 
P. Gaetano Tiene , allorché venne in Napoli pet 
propagare il fuo Ifiituto . La Chiefetta è pic- 
cola ma bella : vi fon cinque altari di marmo 2 
fui maggiore fi vede un quadro antico col SS. Sa- 
gramelo dell’ Altare * e d’ intorno alla luce che 
il medefimo fpande, molti S. Vefeovi e Dottori 
della Chiefa.che fcrivono, e piùfopralaSS.Triade* 
e la B. Vergine , che fembra della l'cuola di Luigi 

Siciliano < . . 

A quella Chiefa per lò delio lato( fe non che 
vi è un vicoletto che intermedia, il quale porta ai 
largo delle pigne ) fuccede 1’ altra intitolata 

S. MARTA SUCCURRE MISERIS * 

^^v Onofciuta da Napoletani fotte al titolò di S. 
Antoniello della Porta di S. Gennaro . Quivi era 
una Chiefetta dedicata a S. Antonio con una ric- 
ca Badia, poi data in Commenda • ma la Chiefa • 
era ridotta a fegno,che fe ne cafcava . Nel 1613. 
quattro Dame Napoletane, cioè la Principeda di Sti- 
gliano , la Marcitela dì Bfacigliano * D. Mafia Ca- 
racciolo , e D. Dorodea del Tufo fecero fra loro 
un cumolo di limofine , ed avendo tolte molte 

don- 
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donne dal poftribolo, quivi comprarono per 7000* 
ducati una cala dell’ antica famiglia Marzano, e 
nel 1616. ve le rinchiufero . Vilfero quelle rego- 
larmente , velìirono 1 ’ abito Francefcano i e furono- 
governate dai laici : la Chiefa Abbaziale > forfè con 
licenza del Cbmmendatario* fu accomodata per ufo 
di quelle fuore . Oggi però vi fono tutte gentil- 
donne , e là Chiefa fu rinnovata a fpefe d’ un tal 
D. V incenzo Magnati col difegno di Ferdinanda 
Sanfelice * e s’ incominciò ben anche la facciata , 
eh’ oggi non fi vede Compita . Il difegno è gra- 
ziofo, e regolare. Vi fono tre Altari di marmo: 
Nel maggiore vi è un quadro antico colla B. Ver- 
gine, varj Santi , e l'otto alcuhe fuore» In mezzo 
alla Chiefa nel fuolo lì legge la feguente Ifcrizio- 
rie fatta al teltè nominato Vincenzo Magnati. 

Vincenti us Magnati ex M^r ch'ioni bus & Corniti - 
bus Bonienfis Civitatis , Nofocomii S. Marito a Po - 
pulo diu Correi or , nobilitate , doli r ina , rnorum in - 
tegritaìe prajlans , ob inclita merita ad Infulam 
Eccléfiie Mecara evettus , Templum hoc proprio are 
magnifico extruendum curati it .* extremo tandem cor- 
rèptus morbo * non fine omnium luBu cetatis Jute 
LXXXVIIL fato cónce ffit fuo , a Partu Virgin is 
MpCCXXlX. VII . Kal. Septem. Ob grati animi 
argUmentum perillujlres Gubernatores hdrum Mo - 
niai 'ium Fundatori de ipfis optime merito Sepulcrum 
excitarunt . • • 

Nell’ ufeire dalla Chiefa li Vede la bella ftrada 

detta de ’ Vergini j e prendendo il cammino per la 

fini lira , a maa delira trovali la 
7 1 
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CASA DE’ PP. DÉTTI DELLA 

MISSIONE. 


F, 


Urono quelli Padri j iftituiti da S. Vincenzo 
de’ Paoli Francefe , introdotti in Napoli nel prin- 
cipio del governò deir Arcivefcovo Cardinal Inni- 
co Caracciolo ; Il di loro Iftituto fi è quello di 
portarli nelle ville e terre , le- quali piti fcarfe fi 
veggono di àjuti fpirituali j ed ivi feminare con 
zelo ìa Divina parola: ma il di loro Iftituto vuo- 
le ancora , che i Padri Napoletani debbano ftan- 
ziare ordinari amen té 'fuori di Napoli , e venire fi- 
tuati iii qualche altra Città d’Italia j coficchè eia?» 
fcun Padre non deve' fiate nel recinto del proprio 
fuo paefe. Hanno poi l’obbligo di dare gli-Elerci- 
zj a’ Preti per otto giorni • e qui è prevaluto V 
ufo , che tutti gli ordinandi del Clero fecolare * 
cominciando dalli primi ordini , debbano chiuderli 
per otto giorni prima della loro ordinazione , ed 
alcol tare gli efercizj fpirituali da quelli Padri $ a 
quali pel cibario fi dà da Candidati una paga ve- 
ramente tenue. Loro dunque fu data la Cala, eh’ 
era prima di que’ Crociferi aboliti da Urbano 
Vili., ove oggi fono, e l’hanno refa molto màe- 
ftofa . Non anno Gliela- al di fuori della loro 

• i f 

Cala , ma foltanto Oratorj privati al di dentro . 
Al prefente fi può olfervaté la nuova Chiefa mol- 
to divota , con nove Altari di vaghi marmi , 
di un graziofo difegno formato dall’ Architetto 
Luigi Vanvitelli con una vaga cupoletta , e tutta 
di graziofi ftucchi adorna, la quale refta a finiftra 
quando fi entra nel primo adito della Cafa a 

‘ pian 
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pian terreno . Quella fu aperta nel dì 27. Settem- 
bre del caduto anno 1788. Il quadro del maggiore 
Altare è di Francefco La Mura ; nelle Cappelle 
il quadro della Sacra Famiglia , e l’altro con S. 
Francefco di Sales, S. Vincenzo de’ Paoli , e la 
B. Giovanna Francefca Fremiot de Chantal fono di 
Severino Galanti . Il quadro colla Converfione dì 
. Paolo nella Cappella a delira entrando la porta 
della Chiefa,è di Gio: Sarnelli. Quelli delle altre 
Cappelle lóno di altri Autori . Siegue a quella Cafa 
per lo Hello lato la Parocchiale Chiefa detta 

S. MARIA DE’ VERGINI. 

^^^Uefla Chiefa con un Ofpedale pei povei*ì 

fu edificata nel 15 ad. da Complatearj della 
Porta di S. Gennaro * e nel 4. dalle Famiglie 
Carmignana e Vefpola fu conceduta ad alcuni PP. 
chiamati Crociferi ( eh’ ebbero origine in Roma a 
tempi di S. Cleto Papa y li quali portavano lem» 
pre in mano una croce d’ argento ,è velli vano l’a- 
bito bigio y che poi da Pio II. gli fu mutato in 
azzurto ) coll obbligo di ufficiarvi , e governare 1* 
Oipedale, che poi mancate le rendite fu difmeffo. 
Urbano Vili, fopprelfe quella Religione dei Cro- 
cifen , e 1 abitazioni de’ PP. furono addette ai 
Seminario Napoletano . Il Cardinal Gefualdo la 
delhnò Parocchia , eh’ era prima nella Chiefa 
della Mifencordiella . Il Cardinal Ionico Carac- 
ciolo diede poi la Cafa, eh’ era fiata de’ Crociferi, a 
PP. della Miflione . La Chiefa ha l’Altare mag- 
giore di marmo, come fon anco tutti gli altarini . 
Il quadro dell’ Altare maggiore è una B. Vergine 

Im- 
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Immacolata , coi fuoi geroglifici d* intorno . Que- 
lla Parecchia ha grandini ma eftenfione , 

Ufcendo di quella Chiefa, fi può prendere per la 
delira la ftrada detta de’ Criftallini, e girando pel 
primo vicolo a finiftra , fi torna di bel nuovo a 
prender la delira, nella ftrada che mena al piede 
della bella collina detta Capodimonte . Andando 
verfo (òpra, a finiftra trovali un Monillero di Mo- 
nache , ed una Chìefa detta 


S. MARIA AD SPECULA. 

Er la fondazione di quello Monillero fi fa, che 
un certo Napoletano progettò alla Città di farle 
lucrare più migliaja di ducati all’ anno, purché se 
ne foffero dati annui feicento a luì , per rondare un 
Confervatorio di donzelle ben nate, ma povere. La 
Città annuì , e *1 Galantuomo propofe il jus proi« 
bendi della neve , fenza alterare i prezzi , e lenza 
farla mancar mai ; ed ebbe i óoo. feudi all’ anno . 
Cercò il luogo dove fondare quello Confervatorio * 
e fi fervi dell’ antichi flima Chiefa fita nella Re- 
gione Forcellenfe in quei vicolacci preffo S. 
Nicola a Don Pietro , chiamata Maria a Sico- 
la, fondata nel 1275. da Leone Sicola nobile del- 
la piazza di Forcella, e gran Protonotario di Car- 
lo I. d’ Angiò , della quale fatta abbiamo parola 
nel fecondo tomo di quell’opera alla pag. izp. 
In quella Chiefetta adunque fondò il buon Napo- 
letano il Confervatorio , e vi fi rinchiufero mol- 
te povere gentildonne : ficcome però il fit© era 
affai infelice, e l’aria mal fana,pienfarono far paf- 
faggio ad un luogo migliore, e quivi comprarono 
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alcuni palazzi , ove edificarono la nuova Chiefa , 
e ’1 Monillero, Sulla porta fi legge 

Santta Marta ad Sacula 

I. S a culorum Regis ' , 

ante facula diletta ma tris 
immutato loco ac nomine Sicola 
ut patronam in faculo 
diam fortirentur in facula 
Virgines Carmelita difcalceata 
\4nno Domini - Collegium - MDCXXII. 

P. P. 

4 

' . r % ■» ' * * 1 • 

Vivono le (fiore colle -regole dell’Ordine T ere- 
fiano. Nella Chiefa vi è un bel quadro, fuH’Altare 
maggiore di marmo , che rapprelenta la B. Ver- 
gine in gloria con alcuni vaghi puttini , e fiotto 
S. Agnello Abbate , e ’l Veficovo S. Afipr.emo , di 
Nicolò Loket di Simon Pietro fatto nel 165$. 
A delira fui Comunichino delle Monache evvi un 
quadro di Solimena, ed a Infiltra un altro Altare 
di„marmo col quadro di S. Terefa, 

Veduta quella Chiefa, prendendo per la finillra, 
nel fecondo vicolo a delira trovafi la falita del 
vago colle di Capodimonte : giunti fulla pianura 
di elfo , a finillra trovafi un Convento di PP, 
^Conventuali , con una Chiefa detta 

S. FRANCESCO DI C APODIMONT E . 

JP'lJrono quella Chiefa e Convento fondati da Fa- 
bio Rollo del Sedile di Montagna,. .ed altri Genti- 
luomini , che aveano poderi in quello luogo, e fu- 
rono 
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rono dati a’ PP. Conventuali * Siegue per io fteffo 
lato il ' •• • 

i i 

REAL PALAZZO DI CAPODIMONTE % ■ 

TT 

J: U cominciata quella fabbrica per ordine del Re 
'Carlo III, padre del noftro amabile Sovrano , e di glo-. 
riofa ricordanza . L’Architetto fu un tal Medrani , il 
direttore fu Angelo Caratale . Fatte le fondamenta, 
ed innalzato l’edificio, fi cominciò a vedere fcre- 
polare la terra d’ intorno ,* onde fi accorfero , che 
il monte fu di cui avean poggiate . le fondamenta 
era vuoto al di lotto , ed ecco che s 5 intraprefero 
fabbriche immenle. fotterranee per foftenere il mon- 
te , onde fi fpefero molti milioni . Quelli fotter- 
ranei fon degni d’efler veduti. Varj furono i di- 
fetti di quello edificio : la mancanza di una fca- 
la principale , e magnifica • la inancanza ■'dell’ ac-, * 
-que : la difficoltà della* falita al colle cosi afpra : 
lo’ ftar divifo dell’ intutto il Palazzo dai Giardini 
Reali : e tutto ciò fu cagione che nè il Re, nè la 
Reai Famiglia pafiafie mai ad abitarvi . Oggi que- 
llo luogo fi rende rifpettabile , perchè quivi fu 
trafportato il Mufeo Farnefe ereditato da Carlo III. v 
cogli altri beni di quella • rifpettabiliffima Cafa . 
Vi è. primieramente una fcelta Biblioteca, e .delle 
migliori che fiano in^Napoli .La Galleria delle Pit- 
ture è cola forprendente . Accennerò alcuni* quadri 
per quanto me ne fovviene. Una tavola con Leone X, 
tra due Cardinali, di Rafaelerfi vuole che fia copia 
di quella eh’ è nel Palazzo de’ Pitti a Firenze , fatta * 
da Andrea del Sarto • e che in quefla copia fiali . 
ingannato lo -lidio Giulio Romano, prendendola per 

ori- 
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originale . Una facra. Famiglia di Rafaele , e due 
altre Vergini dello deffo . Un Cri Ito morto ap- 
poggiato Tulle ginocchia della Vergine, di Anniba- 
ie Caiacci . Una Baccante veduta per dì dietro , 
cui un Satiro prefenta una canedra di fiori , del 
jnedefimo . Una Venere -affai bella dello déffo , di- 
mata più di 50. mila feudi . Un Satiro ; un Bac- 
co : Armida , e Rinaldo : Ercole tra il vizio , e 
la virtù: un picciol quadro che rapprefenta S. An- 
na la quale modra una corona di lpine alla Ver- 
gine , fono tutti pezzi originali di Annibaie , Una 
lacra Famiglia di Agoftino Caracci • «d un altra 
dello Schidone , di cui vi fono ancora altri quat- 
' tro quadri • in uno fi vede un foldato che parla 

ad una donna, la quale tiene un fanciullo , e che 
ne ha un altro a terra ; predo di quella donna 
cvvi un altro foldato che afcolta , e piu su evvi 
altra donna che tiene altro fanciullo : in un altro 
vedefi la B. Vergine , il Bambino Gesù , e S. Giu- 
feppe in gloria, e fotto in atto di pregare S. Gio- 
vanni , S. Stefano , e S. Francefco : gli altri due 
1 - di caccia , cioè un cignale arredato da cani , ed 

un orfo che dilania un cane . Una facra Famiglia 
del Correggio . Una Danae di Tiziano, della quale 
non può vederfi cofa più bella: una Maddalena, ed 
un ritratto di un Cavaliere di Malta dello deffo , 
Un allegoria di Paolo Veronefe. Due quadri del vec- 
. J chio Palma, uno conMosè che fa scaturire l’acqua dal- 

la rupe ; l’altro colle acque cangiate in fangue . Vi 
fono le quattro dagioni di Giacomo Baffano , e 
parecchi altri quadri del medefimo , di pelei , di 
- vivande, di frutta con delle figure. Un quadro del 
Ricci con una Battaglia data al Turco preffo Vien- 
- na; 
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na :due altri' quadri dello fteflb; in uno vi è Aleflan»’ 
dro Farnefe portato lotto di un Baldacchino; in un 
altro il medefimo ch’entra trionfante in una Città: « 
finalmente un altro quadro delio fteflb con un altra 
azione dello ftefloAlefiàndro Farnefe.il combattimento 
delle Amazzoni fovra un ponte del Brefciano , ed un 
altra Battaglia del medefimo . Un Ripofo in Egitto 
del Panneggiano; un Amorino nudo ; e l’Aftronomia, 
e la Geometria due piccioli quadri dello ftefi'o. Pa- 
recchi Ragazzi che fcherzano , uno de’ quali vuol rif- . 
vegliare Amore, del fratello del Panneggiano . Una 
fuga in Egitto di Carlo Maratta . Un Crifto che 
foccombe fotto al pefo della Croce , ed un Crifto • , 
al Calvario di Alberto Duro . La Giuftizia fra il 
Tempo , e l’Amore di Luca Giordano . Un Crifto 
che va al Calvario def medefimo alla maniera di 
Rubens. Un S. Giorgio di Rubens. Un Ecce Homo , 
ed un S. Giovanni di Guido Reni . Una Rachele 
dell’ Albano , Molte belle tefte dello Spagnoletto . 

Un piccol quadro rapprefentante il Giudizio uni- 
verfale di Michelangelo Buonarroti , con un dite* 
gno di quello quadro fatto dallo ftelTo Michelan- 
gelo . Parecchi difegni di Rafaele. Un cartone ce- 
lebre di Giulio Romano . Molte pitture antiche 
cavate dai Palazzi dei Cefari in Roma . Molte 
caccio di Antonio Tempefta , ed altra innumera- 
bile quantità di quadri , 

Vi fono nello fteflb appartamento t una Statua 
Egiziana di Bafalto con de’ geroglifici: molti vali 
etrufei : ma ciò che attira maggiormente l’ammi- 
razione è una tazza, che confervafi in una caflet- 
tina di criftallo, di Agata orientale, la quale ha ot- 
to pollici di diametro , un pollice e nove linee 

fom.IJL D di 
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di profondità . Nella parte di dentro evvi intaglia* 
to un bel carneo in rilievo, che rapprèfenta un 
foggetto allegorico • ma al di fuori evvi una ie- 
lla di ìvledula . Una collezione prodigiofa di carnei, 
e pietre incile , fra le quali una -belliffima teda 
d’ Augufto, 

Evvi mia rara collezione di medaglie , e mol* 
te colè attinenti alla Storia naturale , come de* 
pezzi ai criftallo di Rocca di una groffezza lira* 
ordinaria . 

Ma tra le cofe più belle evvi un Officio della 
B. Vergine, e de’ Defunti in pergameno ornato di 
belliflime vignette fatte da Giulio Clovio nel 154*5. 
pel Cardinal Alefiandro Farnefe.Vi fono di quando 
in quando delle figure in miniatura copiate da mi- 
gliori autori, e con una efattezza indicibile. Ve n* 
èst gran numero, che fembra l’autore aver dovu- 
ta paffare la maggior parte della fua vita a per- 
fezionare quell’opera'-. Le piante , i fiori , gli 
animali, e particolarmente gli ucelli fono di cosi 
gran verità e perfezione , che non poflono aver di 
meglio : le vedute di paefini , e di campagnole fono 
cole che incantano . Alla fine del libro vi fi leg- 
ge : Julius Clovius Macedo monumenta btec •Ale- 
tta ndro Farnejìo Cardinali Domino fuo faciebat 
MDXLVI, 

Oltre a ciò nella Reale Biblioteca teftè nomi- 
nata vi fono le Opere di Pirro Ligorio che fu 
Architetto, e Pittore di Pio V., conliltenti in io. 
volumi in t foglio fcritti di proprio pugno , coi 
difegni da lui fatti di monete , ftatue , velli , ed 
altri preggcvoli monumenti ; febbene l’ opera li 
vuole che non fia intera , e che gli altri volumi 

v 1 n 


Digitized by Google 


SI 

fi trovino nella Reale Biblioteca di Torino . 

Poco difcofto dal Palaggio nel lato oppolto c.v* 
vi il Reai Bofchetto di piu miglia rinchiufo d’ 
ogni intorbo con caccia rifervata pel Re noflro 
Signore . In elio vi fi ammirano vane belle fiatue 
di marmo ; e tra le altre evvi un gruppo che 
rapprefenta il Tempo alato, che foftiene colla de- 
lira la Fortuna , e fiotto i piedi calpefta fi Invidia 
mafcherata, col motto nel piedeftallo : No&em pec- 
catis ,& nubem fraudibus aufert . Siccome in que- 
llo Reai Bofichetto eravi la Reai Fabbrica delle 
Porcellane , ed in eflo abitavano quafi tutti i Ma- 
nifattori , oltre alla gente che quivi ancora abita 
perchè addetta alla cuflodia , e coltura del Bofco 
medefìmo ; così volle il foprallodato Monarca , 
che vi fuffie fiata nel Bofichetto una Chiefa per 
tutti , da fervire ben anco per commodo di Pa- 
rocchia , e quella fu dedicata al gloriofio S. Gen- 
naro . Il quadro del maggiore Altare con quello 
Santo è del Solimena.Vi fono nei quattro angoli 
della Chiefia quattro belle ftatue di marmo che 
rapprefentano S. Filippo Apoftolo , e S. Elifiabet- 
la , S. Carlo Borromeo , e S. Amalia . Sopra la 
porta al di fuori leggefi il feguente marmo 
D. 0. M,. 

%Ac Divo Januario Ep. & Martyri 
totius Regni Patrono p r afe nti ffitno 
Carolus utriufq . Sicilia ac Hierufalem Rex &c.. 
ne pietas Optficum fuorum bete inter nemora 
longius ab Urbe atq. a Religionis cui tu 
frigefeeret 

JEdiculam hanc erigendam curavit 
dedicavitque %An. Sai. MDQCXLV, 

D a Sul- 
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Sull? Cafa della Fabbrica dell? Porcellane fi 

legge 


Caroliti utrìufq. Sicilie & Hiirufalem Rex &c. 
Optimi s fovendis art' bui & borio Reip. natus 
idoneam murrblnis poculis materlam 
CQijficiendorumq. ratlonem adfecutut 
(implas ad ìd opus officina! 
ab folo ad'ficavìt 
Jn. Sai. MDCCXlIll 

Più innanzi e fuori del Reai Bofchetto cvvi U 
Parocchi? di quella Reai Villa dedicata a 


S. MARIA DELLE GRAZIE . 

ti pificata da Tarquinio Mafia nel 1595., e dal 
Cardinal Gefualdo fatta Parocchia per comodità di 
quei che abitano in quella Villa . 

Calati da quello bel colle , e tornati al piano 
per la medefima llrada, prendendo la direzione per 
la man delira , troveremo prima in Un larghetto il 
Convento , e Chiefa di 


S. SEVERO DE’ PP. CONVENTUALI. 

Q è uno de’ quattro aditi agli antichi Ci- 
miterj di Napoli , e nel principio di quell’ 
adito eravi un antichifiima Cappella intitolata il 
Sal vatore . In quella Cappella come in un Eremo 
fi ritirava ad orare il Vefcovo S. Severo lungi 
dall’ umano commercio . Si vuole che il fito dov* 
cjr4 quella Cappella folle fiato della Famiglia Car- 
mi- 


Digitized by Google 


migriate ‘dalla quale S> Severo difcendeva ; giacché 
da quello luogo fino ai Vergini fi diceva antica- 
mente il Campo de’ Carmignani . La Famiglia 
Carmignana formava in Napoli un Sedile a parte, 
che poi fu unito a quello di Montagna . Quivi 
elefie il Santo Vefcovo la fua fepoltura, e quivi 
fu fepolto nel 397. in cui pafsò agli eterni ripo- 
fi. Quivi il S. Vefcovo fece io ftupendo prodigio 
di refufcitare un morto fepolto nel Cimiterio, 
ed in prefenza del Giudice laico , che a bel- 
la polla fe venire , perchè udiffe dal morto ri- 
tornato in vita redarguire di mendacio uno che fi 
alfieri va creditore della vidua , e de’ pupilli . Dall* 
elfiere fiato il S. Vefcovo fepolto in quella Cappel- 
la , chiamofli la medefima di S. Severo : ma paf- 
fato poi il fuo corpo nella Chiefa di S. Severo a 
Forcella , indi in quella di S. Giorgio , quella 
Cappella rimale nuovamente in abbandono, ritenen- 
do per altro il nome . Era incavata a guifa di 
fpelonca dentro il monte ; ma nel 1575. da Ma- 
rio Carafa Arcivefcovo elfiendo fiata conceduta a* 
Frati Francescani Conventuali , rifecero e fii la 
Cappella, e vi edificarono il Convento. Nel i 6 $i. 
poi i PP. la rifecero da fondamenti col difegno di* 
jDionifio Lazzari che la ridulfe in forma di^Chie- 
£1 . La cupola fu dipinta da un Romano Leandro 
Garcano , di cui è anche un quadro dell’ Annun- 
ciata in una delle Cappelle j apprefib alla quale vi ò, 
un quadro di Malinconico : febbene oggi ] a Cupola 
efiendo fiata riattata , e tolte le dipinture , fi è 
adornata di ftucchi. Nell’ entrar della Chiefa vi è 
una gran Statua di S. Severo in una fpecie di 
nicchia a finiftra ; e fui muro fi legge la feguen- 
: b2 Ifcrizióne Scolpita in marmo. 

D 3 D. 
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D. o. Mi 

Divi Severi %Antiflitis Neapolitani Tempio novi « 
ter eretto ut offa defuntti fuo nutu ad vitam re- 
vocati in vetujlatem ferventur hic pofl tot f<ecula 
Patres Conventus ad aternitatis ofnen PP. anno fa- 
lutis MDCCV : > ' 

Sulla porta al di fuori fi legge r 

i • 

t* . f é « , # 

Joannef Maria Carmini anus Hterofolymitant Or* 
dìnis Eque? Beato Severo l$e apolli ano %Antiftiti Gen- 
tili fuo , & C arminian# Genti valvas #re proprio 

conjlituendas curavit • 

- 

./ v • > 

Allato all’Altare' maggiore' dalla parte dell’ Epi 
itola entrali nel cennato cimitqrio , e corrifponde 
con quello della Sanità , di S, Gennaro de’ Pove. 
ri, e della Vita . I Napoletani pretendono ,• che 
quelli fotterranei giungano lino al Monte di Lo- 
trecco , cioè alla Grotta de’ Spórtiglioni . 

A delira di quella Chiefa trovafi una falita , 
per la quale fi va alla Cafa e Collegio nomina-* 
to de’ 


p 


CINESI* 


Rima di entrare nell’ atrio fu d’ una fpecie di 
arco fi legge la feguente Ifcrizione 

* . 4 ’ . « * 

D. O. M. . 

S aeree Jefu Chriflt Famil'ue' 

J Quo S srii fi Indis aliifque infidelibus Regionibu s 
facilius Chrtjiiana ficles inferatur , & plagarum ih 

laruwt 


larum Keopbìn p/asb'teris fceeularibus in facros mu - 
Jlas formentur BertediEfi XIIL P . M. %ApoJl. pecu- 
nia Jiippedi tante Imperat. Carolo VI. Rege cenfunt 
cnnuum ......... fuamque in fiderà 

recipiente Congregatio ac Collegium ^fnn. Domini 
MDCCXXXII. 

• \ • 

Sulla porta poi della Chiefa fi legge 

D. o. v M. 

Templum fub favjìis Jefu Cbrijll F am il ite aufpi- 
ciis dicatum %Ann. QbriJÌ. JEree CIDIDCCXXlX . 

f .*'/ 

t • ’ - ’,*r; * */ 

Quella Congregazione dunque è detta della Sa- ; v/ 

era Famiglia di Gesù . Fu .iftituita dal Sacerdote - -; v ' 
Matteo Ripa , ed approvata con decreti di Bene- 
detto XIII. nel 1725. , e di Clemente XI I. nel 
1732. L’iftituto è di aver cura di un Collegio di 
Cineli , Indiani , ed altre Nazioni infedeli , ed un 
Convitto di giovani di Nazioni cattoliche , ed 
iflruirli nella Religione , e nelle feienze , per ren- 
dere quei del Collegio buoni Miffionarj nelle loro 
infedeli Regioni , quei del Convitto buoni Eccle- 
fiaftici ne’ loro refpettivi paefi . Quei del Colle- 
gio fono mantenuti tutti a Ipefe della Cala , quei 
del Convitto a fpefe proprie . I Preti congregati , che 
han cura e governo di quelli giovani , contribui- 
rono pel proprio foftentamento , e preftano tutta 
la loro opera in termini di obbedienza per l’avan- 
zamento , e foftegno dell’ Illituto . Benedetto XIV. 
diede al Collegio una congrua rendita pel mante- 
nimento di 1 6. alunni nel medefimo • cioè 
per 8. Cineli , Indiani , e di altre Nazioni Orien- 
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tali Afiafiche ; i. Albariefi., i. Servlarti. , i. Bui* 
gari , e 2. Vallacchi , o di altl-e Nazióni fogget- 
te al Turco. La Chiefa fu aperta nel 172?. , ed 
è bella e divota , ma piccola . A piè dell’Altare 
maggiore è fepolto il Fondatore , e vi è la fe- 
guente memoria . 

0 . O. Mi 

Hic jacet corpus Mattha{ Ripa qui poft XVII. 
in Oriente ad Chrijli Fidem propagandam infumptos 
artnos , in Europam Sinenfes alumnos ad *Apoftoli ■> . 
cum minijlerium formandos primus advexit , & Con- 
gregationem , atque Collegium Sacra Familia Jefu 
Chrijli iis erudiendis , Benedillo XIII. ac Clentente 
XII. Pontiff. Maxx. approbantibus , injlituit : de* 
mumque curfu confumato ac fide fervata , eodem 
quo natus erat die XXIX. menfts Martii evolavit 
ad Dominum jf. D. MDCCXLVI. . & •vero fua 
LXÌV. ' ' 

La Chiefa è mantenuta con fomma pulizia. VI 
è un quadro della Sacra Famiglia nel maggiore 
Altare , e due Altari di marmo laterali cón due 
quadri uno cól Redentore , 1 ’ altro colla Vergine 
in glòria j e varj Santi al di fotto , di Gennaro 
la Mura fratello di Francefchiello . In quattro nic- 
chie agli angoletti dei quattro Pilaftri vi fono 
quattro ftatuette di rame cioè 1 S. Giufeppe , Si 
Gioacchino , S. Anna , e S. Elifabetta, lavorate fui dife- 
gno di Solimena . La Cala poi , nella quale con- 
f èrvanfi delle fpeciofe robbe portate dalla Cina , ed 
altri luoghi Orientali 4 è fituata in luogo amenif- 
fuao , fcorgendofi dalla medefìma tutto il no* 


37 

ftro cratere , e le nóflre belle campagne . 

Difcefi di nuovo preffo la Chiefa di S. Severo, 
prendendo per la flefla delira , dopo un brave Vi- 
coletto fi efce in una llrada ben grande , ed a de- 
lira medefima evvi il Convento e Chiefa detta di 

S. MARIA BÈLLA SANITÀ’. 

Qum anticamente era com’ è ancora al pre- 
lcnte un altro adito agli antichi cìmiterj, nc a 
eflendovi ne 1 primi fecoli della Chiefa 1 ’ ufo di 
fotterrare i cadaveri dentro le Città * ed eravi 
per confeguenza nell’ ingrelfo una Cappella , o 
Chiefetta incavata nello fielfo monte , ove pele» 
bravanfi le n«cfle , e cantavanfi i Divini Officj dal 
Clero , offendo anche foliti i Vefcovi di portarvi!! 
di perfona a celebrare . Era dunque quella Chie- 
fa fituata in mezzo della campagna f accollo al 
monte , e tutto quello luogo veniva chiamato la 
Valle della' Sanità * e per una piccola llrada fi an- 
dava in un altro piu ellefo Cimiterio colla fua 
.Chiefa detta di S. Gennaro ad corpus , della quale 
Vagionerem trappoco . In quello dèlia Sanità vi 
fu fepolto $. Nollriano nofiro Vefcovo il quale 
morì nel 451.- S. Gaudiofo Vefcovo di Bitinia 
morto a 18. Ottobre del 453. , cui fu fatta un 
Urna a mufaico colla tegnente ifcrizione : Hie 

requiefcit in pace S. Gaudiofus Epifcopus , qui vi- 
xit aniì. LX. . . » die VI. Kal. JNovemb. Indili. 6 .: 

J iuivi fu ancora fepolto S. Quo vult . Deus V e- 
covo di Cartagine . La fama della fantità del 
Vefcovo S. Gaudiofo attirava i Napoletani a fre- 
quentare il fuo fepolcro » ed ottenevano quelle 

gra- 
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grazie che defìderavano , operando Iddio ad intef'» 
celfione di quello Santo infoiti prodigj ; e da 
quel tempo lì cominciò a chiamate la Chiefa di 
S. Gaudiofo ad corpus , e quivi ogni anno vi fi 
portava a celebrare il Vefcovo afilli ito dal fuo 
Capitolo . Furono poi i corpi di quelli Santi cir- 
ca 1* ottavo fecolo per maggior venerazione tra- 
sportati nelle Chiefe dentro la Città: cioèS. No- 
ftriano a S. Gennaro all’ olmo,' S. Gaudiofo, e S. 
Quo vult Deus nella Chiefa delle Monache de- 
dicata a S. Gaudiofo della quale parlammd nella 
prima parte di quell’ Opera ‘ e fepellendofi col 
tratto del tempo i cadaveri dentro la Città , co- 
minciò a fcemare la frequenza ai cimiteri, e fuc- 
cefivamente venne in tutto quella Chiefa dimenticata: 
ficchè e dal terreno che dopo vi portarono le piog- 
ge fu quafi fotterrata , e dalle fpine che vi creb- 
bero d’intorno dell’ intutto coverta. Pafsò quello 
luogo ad un tal Clemente Panare! lo, che per fua 
delizia lo ridulfe a giardino , e vi edificò due ca- 
mere full’ atterrata Chiefa, la quale fervi ora per 
cantina , ora per Italia f flimata elfendo una grotta 
da coloro che tratto tratto in quelle llanze abita- 
rono. Nel 15 69. a ip. Novembre fu un alluvio- 
ne in Napoli , che fotterrò molte cafe al Borgo 
de’ Vergini* cafcarono quelle llanze , e fi riempì 
quell’ antica Gliela di acqua e di terra , fco- 
vrendofene una parte. Nel 1570. il Padrone cono- 
fcendo che quivi eravi una Immagine dellaB. Ver- 
gine , fi accefe di divozione ; e facendo dalla 
pubblica llrada una piccola via a quella diruta 
Cappella , invitava la gente a vifitare la facra 
antica Immagine , cercando qualche elemolìna per 

man- 


Digitized by Coogle 


r 


mantenervi la lampada accefa . Scoverto il luogo 
dell’ intutto , e trovandoli che aveva l’adito all’, 
antico cimiterio , da cónvicini furono porte fup- 
pliche all’ Arcivefcovo Mario Carafa , perchè avel- 
ie data la licenza di celebrarvi!! una melfa ogni 
giorno . V Arcivefcovo vi mandò alcuni Canoni- 
ci , da quali feppe , che in quella grotta eravi la 
memoria dell* antico fepolcro diS.Gaudiofo, eranvì 
alcune croci fatte alla greca nelle mura, una antica 
fède Vefcovile di pietra, e la ftimarono una Chiefa 
confecrata dagli antichi Veicovi di Napoli ; ficchè 
fu conceduto, che vi fi celebraffero le melfe,e fu 
in qualche parte la Chiefa riftorata < Dopo il 
Carafa , fucccduto nella fede Arcivefcovile il Car- 
dinal d\ Arezzo nel 1577.# cofl cedè quella Chiefa 
a Frati Domenicani , con che avelfero ogni anno 
dovuto prefentare all* Arcivefcovo un torchio di 
cera * ed una palma * Paleggiando un giorno per 
quello luogo il fuddetto Cardinale , e tra fe Hello 1 

penfando qual titolo dare alla nuova Chiefa , che 
1 frati llavano fabbricando , s’ incontrò con Gio: 

Antonio Pifani famofo letterato , e medico di quel 
tempo, il quale eralì portato ad olfervare le an- 
tiche catacombe ‘ collui dòpo averlo riverito, gli 
diffet V* Eminenza fi pórti fpelfo per quelli luo- 
ghi a diporto , perchè da noltri antichi venivad 
chiamati la Valle della Sanità ; e ’1 Cardinale ri- 
fpofe ; giacché dunque è così , non a cafo mi fo- 
no imbattuto in voi , perchè noi chiamammo 
quella nuova 'Chiefa S. Maria della Sanità* e' 
fatti venire i Frati, così gli ordinò : indi nel 1 577. 
nella feconda Domenica di Quarefìma fu la folen- 
ne Dedicazione della medefyna . 

L’Ar- 
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I/Architetto fu un laico dello ftefs’Ordinecfria- 
• mato fra Giufeppe Nuvolo . Fece còflui la Chie- 
fa maeftofiffrma come fi vede . Ha cinque navi 
fituate in modo, che tutta la Chiela viene a for- 
mare un ovato perfètto . La cupola è maeftofa - 
L’Altare Maggiore è fituato in alto, e vi fi afcen- 
de per due leale laterali di marmo fatte quali a 
lumaca . Sotto vi- è l’ antica Chiefa , che forma un 
Succorpo con 1 2. cappelle , e fui maggiore Al- 
tare di elfe evvi la facra Immagine nel fito appunto 
e nel muro ove anticamente trovava!! dalla parte 
del Vangelo : dalla parte poi della Epiftola evvi 
una porta, donde entrali all’ antico cimitero ove fu 
fepolto S. Gaudiofo . 

La ftatua della B. Vergine eh’ è fui maggiore 
Altare della Chiefa , e nel Coro fopra l’organo, 
è di Michelangelo Naccarini . Il tabernacolo 
di criftallo di monte, e rame dorato , con una 
cuftodia al mezzo foftenuta da quattro ftatuette 
di Angeli, fu meravigliofa opera di un laico del- 
lo Hello Ordine chiamato fra Azaria . 

Il quadro della prima cappella a ~ man delira 
• entrandofi in Chiefa, con S. Nicola e fotto S. Lu- 
dovico Beltrando , e S. Ambrogio, è del Gior- 
dano . Il S. Pietro Martire nella feguente Cap- 
pella è di Agoftino Beltrano . Il S. Vincenzo che 
predica a numerofo popolo nella Cappella apprelfo, è 
parimenti delGiordano. La Beata Vergine del Rofario 
nel gran Cappellone della Croce, è di Gio: Berna r . 
dino Siciliano . Siegue una Cappella collo Spon- 
falizio di S. Caterina di Andrea Vaccaro, di cui 
è ben ancó il quadro di S. Caterina da Sienst 
nella Cappella feguente . Gli altri due quadri nel- 
le 
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le altre due Cappelle , cioè S. Pio V., S. Anto- 
nino , S. Alberto Magno , S. Margarita, e S. 
Gonlàlvo in una , e nell’ altra 1* Immagine di 
S. Domenico Soriano colla SS. Vergine, S.Maria 
Maddalena, e S. Caterina che la danno al frate 
Sagreftano , fono del Giordano. Siegue il cennato 
Succorpo , nel di cui muro laterale a delira fui 
principio della fcala fi legge, 

En [aera Cripta vetus ChriJl : anorum Comete- 
rium SanBorumque latibulum . SanBi Gaudiofi Bi- 
tbini a Epifcopi fepulcro , & Sanali Agnelli .Ab- 
bati s memoria Celebris , faculorum pojlea decurfu 
cale [li lumino , ac innumeris per Deiparam Ptrgi- 
nem S. Maria Sanitatis nomine invocatam , tn 
[aera ejus Imaginc effofits ruderibus reperto mira - 
etili s corufeans i a Fratti bus Pradicatoribus regulari 
cbfervantia incoepta , & bine fceliciter propagata , 
extruBo ab ipfts fuper eam Tempio atq. Coenobu ) 
poffeffa , nitrì c demum redivivo ilio prifeo lumtne 
Martprum illujìrata pignorimi ,vidrlìcet SS. Corpo- 
rum .Anteri PP . , C trinci ■ , %Almacbti , tArtbeii , 
Fortunati , Liberati , Eugenia , BenediBa , C trilla , 
Venantia , & Mcffaltna , qua liberali donoReve- 
rendiffimi P. F. Tbimgtbei Cafellii Epijcopt Mar « , 
fi c enfi s htijtis domus ob fufeeptum babitum filili 
tApoJìolica facultate Roma bue tranjzeBa , & 

Jolemni pompa per Civitatem Neapol.tanam delata , 
fimgula Jingtilis .Altaribus , frequenti Nob'Iium , po- 
pyjiqtie concurftt fpeBantium , atque plaudentium 
collocata funt . SanBiJfimo - Domino nojìro Paulo V. 
Sttmmo Pontif. Philippo HI. Invilii fiimo Regnante , 
fiìetio Carafa S. R. E. Cardinali ejusdem U-bls 
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m/frchieptfcopo ReverendiJJimo P. F. Serapbin » 
Sicco Papienjì Orci. Pnedicatorum Generali Magi- 
Jlro anno Sai. MDCXVI. Idus Maii ejusdem men- 
Jis Dominico. 

Nella Cona dietro il maggiore Altare del cen* 
nato Succorpo fi vedono in tre nicchie tre fta- 
tuette di marmo* in quella di mezzo vi è il no- 
Uro Divin Redentore , a delira del quale Ha 1’ 
antichifsima Immagine della B. Vergine nel muro 
dipinta, come accennammo * le laterali rapprefen* 
tane due fanti Domenicani , I quadri di ciafcuna 
Cappella fono dipinti a frefeo col martirio di quel 
Santo, o Santa le cui reliquie veneranfi fotto deir 
Altare . In cornu Epiflolte , e lateralmente ad una 
di quelle Cappelle vedefi la porta che introduce 
nelle catecombe, p fulla medelima fi legge . 

Ex Cardinali Baronio fub die XX E III. OSlobrir. 
Vidi S. Gaudiofi Caemeterium- Jubterraneum in Ju- 
burbiis Neapolis , ubi baclenus inter alia nobili ci 
antiquitatis monumenta ,ipfius Tumuli fervatur in- 
fcriptio muftvo opere exarata , licet ob vetuflatem 
jam pene diminuta bis verbis : Hic requiefeit in 
pace S'.Gaudiofus Epifcopuf qui vixit ann. L. '» . . 
v,' 5 . dìe VI. Novembris »Aav. DCVI. Hic ex afri- 
ca profugus urgente dira perfecutione excitata a 
Genferico Vandalorum Rege Jlriano Neapolim appu - 
ìit . picee Card. Barpnius , 

Sieguè poi la prima Cappella in cornu E- 
vangelii della Chiefa fuperiore , nella quale 
vedefi un bel Crocifilfo di rilievo , colla 3. V. 

Ad- 
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Addolorata fotto la Croce, e lateralmente nell’al- 
tra Cappella un bel quadro di Giordano rappre- 
sentante S. Maria Maddalena in efjlafi alla veduta 
della Croce, che vien pòrtati da un gruppo di An- 
geli . Siegue altra Cappella col quadro di S. To- 
maio che riceve il cingolo della purità* opera di 
Pacecco di Rofa . In quella Cappella vi è una 
antica fedia Vefcoviìe Scolpita in pietra, che da 
noi appellali tufo, e Sulla medeSima lì legge . 

Epifcopalium funSli.num fedes , quatti S. No - 
ftrtanus Neapolìtanus %/fntiJles , fanBus Gaudiofus 
Bitbin'ue Epifcbpus , aliiq. Prtefules in antiquis bis 
Cbrijiianorum cxmeteriis decorarunt . 

Viene dopo una porta per la quale entrali nella 
fagrefìia anche in forma ovale ricca di Sacre Sup- 
pellettili, e Reliquie , nel cui mezzo vedefi una 
tavola con S. Torhmafo nell’ atto che Ila inse- 
gnando Sulla cattedra- Si pafla anche in unbelChio- 
ftro parimenti in forma ovale dipinto a chiaro 
Scuro con tratti imprefli nella ftefla tonaca del 
muro da G io: Battilla Tito -ed in eflo evvi una fa- 
mofa Farmacopea, ed una Congregazione del Ro- 
Sario molto ampia con quadri di valenti autori . 

Nel Cappellone poi dalla banda del Vangelo vi 
è un quadro della Circoncifione del Signore di 
Ciò: Vincenzo Forlì. Vien dopo una Cappella col 
quadro della- B. Verg. Annunciata del mentovato 
Gio: Berardino Siciliano : indi 1’ altra col qua- 
dro di Giordano , in cui' è dipinta la B. Vergine 
col figlio in braccio foftenuta da un bel gruppo 
di Angioli , nelS atto di porgere a S. Giacinto 

uno 
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mio fcettro , con una cartella nella quale fono ferita 
te le parole : G anele , fili mi , tìiacinte , e dall’ 
altro lato S. Rofa, ed un altra Santa Domenicana 
che fcherzano col Fanciulletto Gesù . Nell’ ulti-* 
ma Cappella vi è un quadro con S. Biaggio Ve-» 
feovo , ed altri Santi, del noftro Agoftino Ba- 
rrano. 

Il pulpito di marmo che fi vede nel pilafirone 
che foftiene la cupola dalla banda del Vangelo, è 
rara invenzione di Dionifio Lazzari. 

Nell’ ufeire al chioftro per la porta piccola 
fopra menzionata , fi legge a defila la feguente I* 
finzione, 

D. 0 . M. f . 

Templum S. Marie Sanitatis nomenclatura 
JNeapolitana pietatis magnificentia 
•/lu gufi a grapbidis archetipo • 

Divorum pignorum thefauro infìgne 
paupcrtatis oenfu fupra vires & infra natunf 
%/fnno MDCll. 

a Deipara clientibus FF. Fra clic. extruSlutn 
fimul & facra fynaxis principe m aratri 
Fr.Vinc. Mariti Ordini? Pìradicat. Card.Urfitm? 
Beneventi oirebiep. 

X. Jar\uarii die Gutfdifalvo [aera • 
ineunte anno J ubi lei MDCC. 
a foletnniter inaugttravit . / 

vtfnniverfariam verq dedicationif feflivitatetp 
ad tertiam Qflobris Dominicani tranjlttlit . 

r ' » 

Degno ben anche di efler veduto fi è il Con-» 
vento, a cui fi afeende per una fcala sì comoda » 
pile abbenchè abbia cencinquanta gradini , fi 

dw 
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dire che « fi cammini pél piane* . Vi fono cinque; 
dormitorj, in mezzo acquali jnella Cappella dei 
frati infermi vi è un quadro della B. Verg. An- 
nunciata col difegno del Buonarroti , e colorito , 
dal fuo difcepolo Marcello del Bullo . L’ ampio 
Cenacolo è dipinto da varj , e particolarmente da 
Gio: Balducci . Evvi finalmente una fajnofa Li- 
breria ricca di- buoni libri , cornacchine j-per 
porto vi fono belliffimi giardini di delizie ; in „ 
l'omma fi può dire che fia ujio de’ più belli Con 
venti* di -Napoli, / _ 

. Dopo quella Chiefa feguitando per la man de» r . 
lira , trovafi per lo Itefiò lato una llrada che con 
duce alla antichiflima Chiefa di S. Gennaro extra 
mania. Prima però di giungervi, trovafi di prò» 
fpetto un Ritiro di povere Orfapelle, cojla Chie- . 

fetta dedicata alla \ \ • t 

• * • * 

*• 

SS. CONCEZIONE DI MARIA, E S. VIN- \ 

CEN £0 FERRERÀ ^ • 3 . 

1 7 . . - . • i ; ... 

, U quella edificata col difegno dell’ Architetto 
Bartolomeo Vecchione . Il quadro del maggio- - 
re Altare che ràpprefenta la B. Vergine ' in glo» 
ria, alla quale S. Vincenzo Ferreri raccomanda 
alcune (ottopode orfanelle,è del Bardellipi . Nelle 
Cappelle , il quadro di S. Gaetano, e ’1 Crocififfo ; 
fono di Gennaro Olivieri : ja Nafcita della B. Ver- 
gine è di Alefio Elia. 

Il Reverendo Padre Fra Gregorio Maria Roc< 
co Domenicano cominciò verlò il 1736. a 
raccogliere un buon, numero di fanciulle civi- 
li , e povere , per lo più orfane ed’ ogni 
TnuIIL/ * £ ‘ v -".‘urna* 


V 


umano fulfidio fprovvedute* e fatto la protezione 
della SS. Vergine 'ilmmacolata , e S. Vincenzo 
Ferreri ponendole le alimentava coll’ plemofip«t 
de’ Napoletani , vertendole di un abito di lana 
color turchino , e tenendole in una cala di edut 
razione; indi a ciafcuna di erte di convenevole 
età le afl'egnava piccola dote, o per maritarli , o per 
rinchiuderli in qualche Moniftero : queft’ operà 
fu aumentata mercè la cura pel P» Ludovico Fio* 


riilo anche Domenicano nel 1737. ‘indi dal Card. 
Giufeppe Spinelli allora Arcivelcovo fit dato' per 
protettore al Ritiro il Canonico Borgia ; e CQni«» 
prato quello luogo da Filippo Craflb , dove era 
ph a antica Cappella rurale detta S. Maria di Na* 
zarét , fu accomodato come oggi fi vede ; e 1 1? 
fanciulle che prima ftgvano nel Borgo di Chiaja , 
in Marzo 1750. pacarono quivi ad àbitare . Que* 
ft’ ©pera è tanto ingrandita e tanto utile alla 
polirà Città , che la Mgeftà del noftro Re hg 
efentato quello pio luogo dall 3 legge di non po-, 
tere acquifiar beni ftabili , yi faranno al prefentq 
circa 300. Donzelle, che vivono con poche rendi*? 
te, ma con grapdiffime, e generofe plemofine d?* 
pii Napoletani . * ' 

'Dicendo da quella Chiefa , e girando fempre per 
là mano finiftra , lì giugne 'alla teftè menzionata 
Chiefa detta ' - . 


\ 




S. GENNARO EXTR 4 MffiNIA. 

E Volgarmente S. Gennaro de’ Po' ver» » Quivi 
è la principale apertura delle nortre ‘a*;« c fe tata-, 
Combe, e quiyr Severo polipo VefcòvC edificò 
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anche una piccola Chiefa , nella quale ripofe il. 
Corpo di $. Gennaro , allorché da Marciano fu 
trasportato in Napoli, In quella Chiefa mede firn a 
furon Sepolti i noftri Santi Vefcovi che vennero 
dopo, cioè S. Lorenzo, S. Agrippino , S. 'Gio- 
vanni, ed altri; e quivi fu trasferito il corpo di 
S, Attanagio . da Monte Cafino dal V efcovo At- 
fanagiQ juniore ; ma la Chiefa che fabbricò S. Se- 
vero non è quella che al prelènte fi vede; ftaijdo 
antica incavata nel monte a man delira , e pref- 
lo 1* antro delle catacombe , come può di leggie- 
ri ofiervarfi. Nel 873* S. Attanagio fabbricò qui*- 
vi un Moniftero che fu conceduto a PP. Bene- 
dettini, c pel 788. fu da Napoletani edificata' la 
puoya Chiefa come oggi fi vede; edificandovi an- 
cora prellò • alla medelima uno Spedale per i pove- 
ri , che fi governò dai Laici ; ma nate diflènzioni 
fra colloro ed i monaci , furono circa il j 4.7Ò. per 
ordipe di Siilo IV. tolti yia i monaci, e fu il 
jVlonallcro unito coll’ ofpedale, che pofcia fu an- 
che abolita coll’ andare del tempo ; e dal Cardi- 
pai Arcivefcoyo Oliviero Carafa fu data la Chie- 
Sa, Monallero, ed ofpedale alla Piazza del popolo 
col pefo di prefeptare ogni anno ali’ Arcivefcoyo 
due porci, e due cabrati , qual co fa poi fu tranfatta 
per ann. docatfji., e fi flebili che i Governato- 
ri fi eligeflero da quattro Piazze popolari, cioè 
da quella di- Capuana, Sellaria, S. Gio: a Mare, 
e Mercato , Nella pelle del 1656 . quello luogo 
fervi prima di Lazzaretto, e pofcia diCimitcrio;cd 
in tale occafione dalla Città di Napoli fi fe voto 
per mezzo de’ Deputati della Sanità di fondare un 
Ofpedale pei poveri , che andavano accattando ; 
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ma non fi trovava luogo adatto a tal opera. Ve- 
nuto in Napoli pel 1066, .£). Pietro Antonio ><T 
Aragona per Viceré , e veduto un numero mó* 
ftruofo di accattoni, pensò ridurli tutti in un O- 
ipizio, e pofe mente a quello luogo per fondarlo, 
cominciando dal procurare dai Governatori' di 
allora delle quattro Piazze popolari una donazio- 
ne del luogo , e delle rendite di eflo a beneficio 
del nuovo Ospizio, convalidata con Breve di Cle- 
mentelX. nel 1 fubito pofe mano alla grarv 
fabbrica che oggi fi vede, dedicando il- nuovo O- 
fpizio a S. Pietro , e S. Gennaro. Sulla porta 
maggiore v* innalzò le ftatùe di marmo di quelli 
Santi, del Re "Carlo II f , e ’1 fuo mezzo bullo* e 

vi appofe la feguente Ifcrizione. ; 

* * ^ , 

». » . - 

Carolo IL Rege 

Tegcnd# y al end* inopi# , infejfìs vìis , obfejps 
dorrtibus , tota jam Urbe palanti , Hofpittum hoc 
D. D , Petri , & Januarii nomine Jacrum , tutela 
aternum, inflinSìu magnificenti# , ' aufpicio pietatis 
D. Petrus intoni us Raymundus Folcb de Carde- 
ria , olim de dragóna Dux Segorbi# , € 5 ^ Cardon a 
Empuriarumque Comes Prore x pofuit tradiditque 
curandum Populo Parthenopeo . Loci Prefetti ne 
tanto poftefitas privetur esemplo , hoc Jlatuere aterni - 
tati monumentum . ^fnno Sai. Hum ♦ CIDIDCLXX. 

■ 7 r , - : ' • • • 

Il governo fu dato all’ Eletto ideila Piazza del 
popolo prò tempore y con altri fei, de* quali tre 
ne aveffe nominati lo fieflo Eletto , e tre altri 
all arbitrio dei Viceré, precedente la nomina da 
farli dalla ftefla Piazza di tre perfone per ciafche- 

dupo ; 


dutìó . Oggi però eflendo mancate a quello Ofpi- 
zio le pingui rendite che avea , vi è foltanto un 
buon numero di alcuni poveri vecchi inabili al 
traveggo, ed un Confervatorio di donne miferabili. 

La Chiefa è a tre navi all’ antica. A man de- 
. lira entrandoli in ella vi è la porta che introdu- 
ce nelle cennate catacombe, e nella facra grotta ^ 
fulla quale leggeff la feguente Ifcrizione . 

• * « 

0 . M. 

S ac rum hoc diu tenebri* abditunt , Mine <Aris il « 
lujlratum ì facibus Divino cultui ardens */fatrum Ci- 
ves adoraturn accurrite : flortlm cumulo fpargite . 
Hic olim pofiflt Divus Severus Neapoli tante Urbis 
patritius <AntifteS apto ad orandum fecejju vetu - 
Jlam la pi dibus extrufilam /e don , cui perafitorum 
annorum feveritas Severi venerata fpecum pepercit. 
Nuper autem ad Sacelli formam redufilum , Jaxo - 
rumque fragminibus rejlauràtunt Divo J anuario 
Martiri fi* arthenopea Civitatis inter Caelicolas 
■ Patrono* Antesignano bujus C ambii Pr afe fili 
obfequentiffinti PP> Fransifcus de Anna Dux Ca • 
s'Jìri grandinìi Popularis Ordini* Tribuna* ,; [7. J. 
Docìor Baltbajfar Pifanus , Carolai Anton tu* Ma* 
Jlellonus , Silvejler Ferrar ius , Nicol a ut L etiti a , 
Nicolauf Durante^ . Ferdinandus Zeula . Annt 
a.Firginis puerperio MDCCII. 

• ' * ; * l*. - * - 

. Dentro poi fi Vede 1 * antica Chiefa incavata 
nel monte , ove fu ripofio il corpo di Si Genna- 
ro , ed ove il Cardinal Cantelmo Arcivescovo 
nel 1701. vi fece un Altare di marmo, e vd fe 
apporre la feguente memoria* 
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Divo J dnu ario Urbis Regni qua Patrond 

Primam bac in Crypta Eccleftam * 4 quam San* 
Bus Severiit Neapolitanus yAntì/les IV. falutis hu~ 
mance Jaculà dicav't $ ibique fanti i/fì mi Marty- 
ris Corpus e Puteolis tratislatum propriis condidtt 
' manibus , ara ereSa rejìituit J acobus Cardi Can • 
telmus Jlrchìpi Ueap. otnno Domini MDCCL 

Da quelito luogo, comé altrove dicemmo * fii 
tolto da Sicone Longobardo il corpo di S. Gennaro, 
e trasferito in Benevento . In quella Chiefa conj 
fervali il dito di quello Santo recifògli infieme 
col Sagro Capo < 

Nell’ iifcire la porta della ChieTa,a delira vi è 
una memoria del rendimento di grazie fatto for- 
malmente a S. Gennaro ih quella Chiefa* per ef- 
lere Hata liberata la Città dal terribile incendio» 
del Vefuvio del 1631 ., è nella lapida fi lègge 

J attuario San&o i 

Quod Francifcus Boncompagnus "Cardinalis *Art* 
'tiftes ut novijjime erupfaS Vefuvii fiammas numi* 
ne fuo èxtingueret , Urbem incèndio liberar et vige* 
fìmafecunda Decembris MDCXXXI. dum ntmis 
fiamma fedirei , ejufdem /acro cum Capite * & ad* 
mirando Sanguine , Capitalo * univer/o Clero , & 
populo JSeapolitano bue vovens precatof * & voti 
compos mox iterum vigefima Maii Jffcendentis tri 
Caelis Domìni die féquentis anni MDCXXXIL cunt 
aliit San&is quoque Patroni t gratini .agens domita - 
tus accefferit Pbilippo IV. Regnante , & Emma * 
/nuelcr Fonjecaj &• Zunica Vice Regis gerènte : J a- 
ctbui Pintus , Lucat Antoniui Santullut « Mar * 

ttus 
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ììui de Plto , Ò 1 Franctfcui Mnloniut de Manie* 
Templi hujus Moderatore* monumenturn ftngulari 
Religioni debitum Pojle litoti perpetua pojuere ‘ . 
lAtiìw et Cbrijìo nato MDCJLXXIL •; 

* \ *r*. 

li già detto Cimitero Soffiano antiche Cata- 
cómbe , è incavato net monte, formando de vigi- 
li a forma di corridori ,i qUsdi lateralmente han- 
ho altri Viali piti piccoli ; ed i corridóri officso 
Viali falli: granai fono formati iti tre piani uno 
fopra dell’altro ; Quelli viali; dalla parte di o- 
{•lente lì Vuole che giungano fino a S. Effrem de 
Cappuccini Vècchi , dalla parte di mezzogiorno 
fino a Si Maria della Vita , 'Monillero dicui par- 
- laremò da qui à pòco * e per 1- altro lato finora 
Si Maria della Salute . Le pareti laterali di qùetti 
corridori fonò incavate di parte in parte a guua 
di tante nicchie per riporci cadaveri, e quelle cave 
• hoh fonò tutte della Medcfima lunghezza , o grandez- 
za, ma fembranò dt Clfere Hate fatte a proporzione 
della perioha che ivi dòvea feppellirfi ; efe he veg^ 
sono , cinque , fei, e fette Una fópra dell altta fQtie^ 

Ile cave erano poi turate con pietre ben lavorate 
dello Iteffò mónte, o con tegole di creta, cottq. 
Vi fono di -tratto in tratto riellL fpiracòk , che 
Vanno à terminate al di fopra del Mónte , pei 
quali Vi penetra li ària con Un pócó ^ * 

Si vuole che i Viali Maeflri , per così dire , ab- 
biano due Miglia di lùfagheiza . Non Mancano Sdì 
trovarli di tratto ih trattò dèlie dipinture a Jnu- 
faicb, é delle Ifcrizioni greche , e latine , che 
confuMMatè dal. tempó -e dall’ umido appena u 
diltingnono i Li corridoi perloppiu hanno circa 20. 
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palmi di* altezza /-irta , dittiglieli di larghezza* Vi 
tòno ancora di quando in quando delle nicchie 
fatte a guifa di camere forfè per fervi re di fepolcro 
a famiglie particolari^' fed f in altri luoghi vi ‘sono 
delle fotte profonde per mettervi più cadaveri . Si 
‘Vuole , che quefìe Catacombe abbiano fervito per 

• fepolture in tempo .de’ Gentili * e pofcia de’ Cri- 
‘ftiani; giacché a coftorò in tempo di perfecuzio- 

• ne farebbe flato impoflibile celarli in quelli luo- 
1 ghi 1 e far tante cave fenza darne indizj a loro 

perfecutori • e quella ha • dovuta efl'er operandi 
Giunga farie d’anni,,; e comandatalo per lo me- 
< no permetta dallai publica autorità * 

• > Vedute quelle » antiche catacombe , che forfè 
-'fono più belle di quelle dr Roma , fi, può ritor- 
nare perda ftrada già fattale giunti al quadrivio 

- tjella llrada della ■ Sanità , per là man delira può 
*■ palfarfi ad offervare . il Convento colla Chiefa 

• detta • ' !• - » 

s. maria della vita* 



Nchè il luogo dov’ è ora quella Chiefa , era 

' altro adito a Cimiterj, con .una /Cappella innanzi 

* dedicata a S. Vito . Nel 1577. Fra Andrea Vaccaro 
Napoletano déll ? Ordina del Carmine, -ed alcuni fuoi 
compagni,* òttennerp quello luogo da" Ottaviano 
Suardo, vi fabbricarono unaGhiela,ed un Conven* 
to ,*» per ritirarli^ iiel . tnedefimo; a vivere in una 

' flretta oflervanza delle loro Regole, e la dedicare-- 
no a S. Maria della Vita *-• La ~ Chiefa poi fu 
tnodernata, e Attaccata dell’ intutto dal monte , per 

* toglierle ogni .umidità . La bocca dell’ antico Ci - 

* miteriO j che retta nel monte .dietro la Chiefa i 

. 1 i. , - *el 
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nèl qiiale luogo fi può paflarè per dentro il chio- 
ftro , Ila fabbricata ; e nel muro vi è dipinto a 
frefco un SS. Crocififfo ; ma eflendofi tagliato il 
monte per edificare la nuova Chiefa in un pian» 
perfetto, è rimafia alquanto alta dalla terra la l’u- 
detta bocca , oflia entrata al ccnnato Cimitero . 

La Chiefa prelènte è luminofa„e tutta adorna 
di ftucchi , ed Altari di marmo . Sulla porta fi leg- 
ge la feguente Ifcrizione 1 

Pietatis ac magnificenti* OEìaviani S nardi e 
Bergomantium Regulis Fundatoris te/lem olim pò- / . ; r , 
fitutn lapidem anno 1577 . ut idem Reìigionis , 

Fideique pariter fiet Jfnn* Mari te Suard * Gue- 
•vara Caflri %/Tirol* Ducis V. S dbinianenftum Comi * 
ti unic * fuperfiitis ex vetujlijfima Familia in py*-\.‘. 
Jiandir Profperi % 4 bavi largitatibus Fratret Car- 
melit* reftituendum curaverunt jufque adeo Gueva- 
' Yo S nardi s pojleris quafitum agnoverunt . %Ann» 

MDCCXLVU - 

Vi fono due Congregazioni di laici, una di S. 

Maria del Carmine , 1’ altra del SS. Sacramento, 
le quali efercitano varie opere 'di Pietà . . 

• Tornati al croci vio, fi può prendere la firada a 
man delira* e fulla ftefia mano , làlendo , fi trova il 
Confervatorio , e Chidètta dedicata a S. Maria del- 
la Purità , fondata fui cominciare di quello fe- 
colo dal Comune degli Orefici , ed Argentieri per 
rinchiudervi le loro» figliuole, le quali fono man- 
tenute da quell’ Arte . 

PalTando innanzi trovali un crocivio, e per la 
delira fi va alle Chiefe di Mater Dei , Ritiro di S. 

Raf» 
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Raffaele 5 S. Gcnnartì c*e Cavalcanti j t Ritirò dell^ 

Immacolata Concezione. • ■ • / 

E primieramente a defila s’ incontra la tènnatà 
Chiefa col Convento dette di 

- •-.**• * v • * 1 / 

MATER DEI 

Ondato da Fra Agoftinò de juliis dell’ Òrdiné , 
de’ Servi di Maria coll’ elemofinc de’ Napoletani 
hel 1 585. , ed ingrandito a quella forma dal P. 
Maeftro Gio: Battifta Mirto * Nel 177?- è fiati 
dì nuove? la Chiefa rifatta dai PP. nella vagi 
fórma come Oggi fi vede .• Il quadro dèi maggiore' 
Altare che rapprefentà la B. Vergine in gloria , e fotta 
S. Agoftinò , è S; Gregòriò Papa * e due laterali 
Con due Santi deil’Ordine de’ Servi^fonò di Ferdinand 
dò Cipolla ' comò anche il Crocifitfo del Cappel- 
lonedal lato della Epifilla è dell’ ifteffo ; Nel 
Cappellone dal Vangelo il qùàdfo della B; Vergi- 
ne Addolorata è del Solimena,- èd i laterali unof 
efprimente Criftó che fi licenzia dà fua Madre $ 
e 1 ’ altro la Depofizioné del medèfimo dalla Cro- 
cè , fono de' Paolo de Matteis Nelle Cappelle, 
inquadrò di $. 'Pellegrino , Si Nicola di Bari,- c 
S.- Antonio da Padova è di Lorenzo di Cafo ^'di 
cui anche è una Sacra Famiglia dal lato òppollo. 
Etvi ben anche in altra Cappella un bel quadro' 
del Battefimo di N. S. 

Dirimpetto la porta maggiore di queffa Chicfst 
per un vicolo fi giunge ad Un largo , nei quale 
evvi la Chiefa detta 


S. GEN- 
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S. GENNARO DE’ CAVALCANTI . 


,N òceafioné< dell’ incendiò deiVefuviò deli 6 %i? 
fu fondata dal Cardinale BUoncompagno Arcive- 
féòvo Una Congfegaziohé di iàici fotto la prote- 
zióni di Si Genharò * . chi fi univa, neir antico 
Teforò di ^Uéftó Sahtd dentro £ll’ Arcivefcòvato: 
ita le altre operi pie chi coftoro intraprefero fi 
fu quella di raccorci le dònzelle povere* e peri- 
colanti* è riporle in Una cafà ptefa in affitto nel 
quartiere di Capuana i ntl ló^t. Battolòmeo d* 
Aquino donò a quefiò Cohfervatorio là fua cala 
sl Monte Oliveta * ovi paffaronó acL abitare* e vi 
fu edificata Una Chiefetta i ina ilei 1750^ effendo 
trefciute le donzelle in thaggior numero * fu da 
Governatori delle rìiedefime cotnpràtò quello duo* 
gò- ed edificatovi la bella Chiefetta colf ampio 
Confervatório * Vi paffaronó le donzèlle ad abita- 
le nel 1752., còme fi ravvifa dalla feguente Ifcri* 
$ioni polla fulla pòrta della Chiefa * ^ * r 

, ' V * » . ' , 

* » 15 . Ò f j\/t. ; ' 

Quoti anno a partii Virgints Mt)CXLI. D.Bar - 
ìholomeiii de Equino C ayam anici Principis Orpha - 
m 'ts puellU ad extrutndunt , hòc Orphantìropbium 
dotnuM propri ani iti Regione Montis Olive ti raro 
Irberalitatis exempló donavemt * fiunc pojl cent uni 
& ampltus annos adauBo earum numero hunc lo* 
ctoni amoenitate * fpatiifquè laxioribus commodiùrerjìi 
Cbrifio ducè , & aufptce Chrijlo fatta e fi- folemnis 
gratto * vinno a parti* Virgints MDCCLIL ' 

Nel 
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^ Nel maggiore Altare fi vede urt quadro con S. 
Gennaro in aria, che difende la • fottopofta Napoli 
dall’ incendio del Vefuvio, del Cav, Maffimo.-, 
Dietro a quefto Cohfervatorio vi fono due mio* 
vi Ritiri di donne* il primo fotto la protezione 
dell’ Arcangelo : , < ' 

.S. RAFAELE. 

"Ir - • r , 

X Ondato circa 50. anni fa da alcuni pii Napo* 
letani , per rinchiudervi le donne che lafciar vo- 
leflero la vita meretricia , mantenuto di elemofi- 

* ne , crefciutò , ed aumentato fotto il governo dell* 
Arcivefcovo Cardinale Serfale , e fotto la dire- 

r zione dell’ odierno Canonico Lignola . Il difegno 
di quella Chiefetta fu fatto dall’ Architetto D. 

* Giufeppe Aftarita . Il quadro del maggiore 
Altare, con S. Rafaele in aria , e fotto alcune 

* fuore in atto di orare, è della fcuola del Bonito, 
di cui è il quadre della Cappella dalla banda della 
Epi^ola di S. Margarita da Cortona • quello della 
B. V. Addolorata è di un altro di lui fcolare » 
Sulla porta al di fuori leggefi la feguente Ifcri- 

- zione . ’ s 

Tetnplum auguflum oh Religioni s obfequ'tum iti 
•Arcbangelutn Rapbaelem , Divamq. Margarita»* 

' Cortonenfem quo mtUieres a ' peccatici! deformitate 
ad paenitendum , "bitte que honeflatem ampleElendatn 
pronas amborum patrocinio excitent , atque tutentur , 
Virorum quorundam piehtifftmi fub tutela ac fide 
Cardinalis Serfalis Pontificie Neapolitani conjlruen - 
dum curaverunt . *dhn. MDCCLIX. 

Quella 
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\ Quella è Hata la prima Chiefa Innalzata in 
Napoli ad onore del S. Arcangelo , verfo del quel- 
le di giorno in giorno fi aumenta la divozione, * 
e crefcono le obblazioni de’ Napoletani. 

Vicinò a quello fiegue altro Ritiro di Donzel- 
le fotto la Protezione della B. Vergine Immaco- 
lata, detto del Padre Pepe, oggi ingrandito dalle lar- 
ghe contribuzioni de’Signori Ventapane* edificando- 
li al prelente una nuova magnifica Chiefa , ed 
un pili fpaziofo Confervatorio . 

Tornando al menzionato quadrivio, per la (bra- 
da verfo il mezzogiorno trovafi un largo con a 
delira il Convento e Chiefa de* PP. Agoftiniani 
Scalzi * e più innanzi a finiflra altro largo col 
Convento e Chiefa .de’ PP. Terefiani Scalzi. 


S. MARIA DELLA VERITÀ’, . 

QtJefh Chiefa vien chiamata comunemente da 
Napoletani S. Agofiino de’ Scalzi . Nel 1600. da 
Fra Andrea di S. Gio: Napoletano ed altri fuoi 
compagni colte limofine de’ Cittadini fu dato prin* 
cipio alla fabbrica di quello luogo . Quella Rifor- 
ma fu portata da Spagna nel dì 28, Giugno 15^1. 
dal P. Andrea D?ez . Si pretende che 1 ’ abito che 
ufano codefti Monaci flato fufle il primo abito di 
cui fi fervi S. Agofiino , allorché ne* tempi di 
Arcadio , ed Onorio Imperatori fi ritirò negli afpri 
deferti dell’ Africa, feguito poi da 122,. Eremiti, 
Nel Clemente Vili, approvò e confermò 

quefla Riforma , la. quale ebbe in feguito varj 
privilcgj e concezioni da Paolo V. nel idi 3. e 
jdio. , da* Urbano L *VIII. nel idz8. 1631 . e nel 

*636, 
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jó^ó.y e da Innocenzip X- pel 164.6, 

Il difcgno della Chiefa f buttata ? terra una 
antica Cappella che quivi flava , detta $. Maria 
dell’Oliva governata da un Eremita ) fq fatto da 
Gio: Giacomo Conforto fui cominciare del palla-! 
to fecolo. E’ tutta di ftucchi j più dilicati che 
mai defiderar lì pollano . Sulla porta della Cflie- 
fa dalla parte di dentro yi è quella Ifcrizione 

Templum S. Maria V eritatis , 

Vera Dei Matris 

p Difcàlgeqtis Ordinis Eremtarum Divi %AuguJl\i\\ 
.1 ' extruttutq 

mox interiori opere grapbice exornatum 
rie quid prorfus ad decus deeffet 
ipftntet pp. enixe guranfibuf 
iAntonius de Pezpo Surrentinus *Arcbiepifcopu$ 
Sacro ritu fub Innocentio X. e onfecravit 
Pridie Kal. Februqrii qnn. fai. MQCLIIL j 

Nella prima Cappella a delira della famiglia 
Schipano, v’ è il quadro di S. Francefco di Pao, 
la, con i laterali 5» Geronimo, e S* Nicola Tot 
lentino , i quali fono dal Cav. Mattia Preti det-« 
to il Calabrese . Nella Cappella Seguente vi è il 
quadro di S. Tommafo da Villanova delle più 
belle opere del Giordano r Siegue la Cappella dei 
Crocififlo, e dopo quella il Cappellone della Cro- 
ciera col quadro di S t Nicola da Tplentino dello 
ftcflo Giordano: dietro il maggiore Altare, e pro- 
prio fopra dell’ organo, Ila fituata l’antica Imma- 
gine di S. Maria della Verità : nelle mura dei 
Cero fotto l’organo fuddetto, di profpetto. vi fono 


due quadri coll’Annunciazione e Votazione della. 
P. Verg. di Giacomo del Po • ed i due laterali 
colla Nafcita di N, S. , e l’Adorazione de’ SS. 
Maggi , fono di Andrea d’ Afte f II quadro dell’ 
altro Cappellone con S, Agoftino , è di» Giufeppe 
JVJarulli ; fiegu? la Cappella di S. Monaca, e l’opra 
Ja B, Vergine della Conlblazione detta della cin* 
tura: indi quella di S, Anna con due belli qua-* 
<dri laterali ; e finalmente 1 ’ ultima Cappella col 
quadro del Calabrefe dinotante S, Maria di Co* 
Rantinopoli , S, Rofalia, S, Giufeppe, S. Gennaro, 
p S, Rocco* quale quadro fu fatto dipingere per 
voto, dopo 1 ’ orribile flagello della pelle del fó^ó. 
J 1 pulpito tutto dj radice di noce foftenuto da un 
aquila intagliata da Gio; Conti è de’ più belli 
che fiano in Napoli . In quella Chiefa è fepoltQ 
il P, Ignazio della Croce di quell’ Ordine, ed in- 
signe oratore de’noftri tempi - citi i Padri hanno 
onorato di una lapida con lungo epitafio . Si può 
vedere ancora la facreftia con belli armadj di nò* 
ce intagliati a baffi rilievi, con varie azioni della 
vita di S. Agoftino, e S. Monaca, da un fratello 
laico . Evvi in quello Convento una ben corre-* 
data Farmacopea- tenuta con fomma pulizia , nella 
foffitta della quale vi è un bel quadro di Carl^ 
Malinconico dinotante una Sacra Famiglia, 

J-A MADRE DI DIO, 

„/\_Nche quella Chiefa vien chiamata da Napo* 
letani S. Tcrefa de’ Scalzi . Nel 1602. un Frate 
Carmelitano predicando in Napoli nella Chiefa 
dell’Annunciata,li affezionò il popolo de’ Napoletani 
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in modo , che coll’ eiemolìne di efli comprò ij 
Palazzo del Duca di Nocera in quello luogo per 
ducati 14185. colla protezione del Regehte Mar* 
tos de Gorofliola , e vi adattò una piccola Ghie- 
fa con un Convento , nel quale introdufle la primi* 
tiva Regola Carmelitana, fecondo la Riforma detta 
de’ Scalzi di S. Terefa . La Chrefa come al pre- 
fente fi vede fu difegnata da Gio: Giacomo Con- 
forto , dopo aver fatta quella di S. Maria della 
Verità teftè defcritta , Le Cappelle al numero di 
otto hanno belli quadri di varj Pittori Napoleta- 
ni , e fra gli altri nella Cappella di $. Anna del- 
la Famiglia Anaftafiò, eh’ è la feconda entrando 
in Chiefa, tutte le dipinture fono di GiufeppeMa» 
rulli. Vi è la Vifitazione della B. Verg. del San- 
tafede nell’ ultima Cappella dietro all’ Qrcheftra* . 
Il quadro di mezzo pel Coro con S. Terefa , è di 
Paolo de Matteis * i laterali colla Nafcita del Si- 
gnore^ i SS. Maggi, fono di un laico dello llef- 
lò Ordine Carmelitano . Nella Cappella laterale al 
maggiore Altare dalla banda del Vangelo , difegnata 
dal Cavalier Cofmo , le dipinture a frefeo fono 
di Malfimo; la tavola con S. Terefa è del Bai* 
ciucci ‘ e dietro della medefijna , che fi cala giù , 
vi è la ftatua di argento della Santa cavata da 
quella di marmo fatta dal Cofmo pel Convento 
Terefiano di Chiaja, del quale ragionarono a fuo 
luogo. I due quadri della Crociera, uno rappre- 
l'entante la fuga nell’ Egitto , e 1 ’ altro S. Gip: 
della Croce a cavallo in mezzo alla Battagli? di 
Praga, e le dipinture a frefeo d’intorno , fono 
di Giacomo del Pò. 

Quello pejrò che piu d’ ogni altro è degno di 

offe** 
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©ffervarfi in quella Chiefa,è il vaghiffimo Altare 
comporto di pietre dare e preziofe , con fregi di 
rame dorato, che colle porte laterali, col Paliotto 
il quale figura la profpettiva di un Tempio, e ’1 
Tabernacolo di mirabil lavoro, il tutto fatto col 
difegno di Dionifio Lazari , delta ftupore- ed am- 
mirazione ne’ riguardanti . • i 

Hanno quelli Frati un bel Convento* , vaghi 
giardini , feelta Libreria , ed una Farmacopea delle 
migliori della Città . • " , 

Tornando indietro , dopo veduta quella Chiefa^ 
all’ intralalc iato quadrivio, fi può calare per la llra- 
da verfo oriente* e nel primo vicolo a finillra vi 
è la Chiefa Parocchiale detta V . . . 


ANNUNZIATELLA DI FONSECA, 




jP Ondata dal Cardinale Decio Carafa Arcivefco- 
vo nel 1Ò17, , pofeia ingrandita da Gompjatearj 
della Parocchia , \ 

Nel vicolo appreffo , dallo, fteffo lato, in fondo 
vi è il Confervatorio di .donzelle , colla Chiefa 
dedicata ai . ; 


1 


SS. BERNARDO, E MARGARITA. 


N una Chiefetta' dedicata a S. Margarita nella 
Contrada di Porto , conceduta dall’ Abbate Pabi^ 
Lanario ad alcuni Confrati fotto la protezione di 
S, Bernardo nel 1585., verfo il iÓ24eranvi rac- 
colte da circa 30. .donne vedove y le quali non 
volendo ri maritarli, defideravano menare una vita ri- 
tirata, e venivano governate da ó. Maeftri, e 24. 
Tom.UI . ■ F De- 


8z 

Deputati del popolo Napoletano,! quali eliggevanfl 
nel dì di S. Bernardo . Eflfendo per tanto quel 
luogo alibi ftretto, ed incomodo , un Cappellani 
chiamato Gio; Pietro Morfo nel 1Ò34. comprò 
loro quello luogo ove al prelente Hanno , e vi fabbri- 
cò il Moniltero colla Chicfa fotto il titolo de’ SS, 
Margarita, e Bernardo • e venuto a morte gli lafciò 
joo. mila docati col pefo di mantenervi]! perpe- 
tuamente i2t figliuole vergini lenza dote ; e da 
quel tempo in poi fi cominciò in luogo delle ve- 
dove a ricevervi donzelle. 

La Chiei'a è piccola , ma vaga , Nel maggiore 
Altare evvi un bel quadro antico colla B. Vergi- 
ne in gloria , e fiotto S, Margarita da un lato, e. 
dall’altro S. Francefco d’ Affili , e S. Bernardo . 
Nella prima Cappella dal lato del Vangelo vi è 
un quadro di Paolo de Matteis colla B. Vergine 
coronata dalla SS. Triade , e fotto S, Domenico 
i S. Francefco. In quella appretto vi è unS.Gén- 
naro della fcuola del Solimena ■ e nell* ultima un 
S. Francefco fvcnuto e lòltenuto dagli Angioli , di 
Nicola Malinconico. Dall’altro lato il quadro della 
Vergine Addolorata a piè della Croce, è dello ftef- 
fo Matteis ; e ’l quadro nella Cappella accollo la 
Sacrellia colla B. Vergine della Grazia, e fotto S, 
Agoftino e S. Monaca, è di Giacomo Ceftaro . 

- Sopra la porta del Confervatorio fuddetto fi 
leg^l 

- <A- D, ì 6Sj, 

Mellifluo Bernardo latt'ue Margarita facer lo* 
cus ceelo proximus promi jftonis - terram aperti mèllc 
& latte manantem quem avito cenfu eretta m Vir* 
gines fili e as neptqs Collegium nominarmi • 

- * Se- 
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Seguitando a calare colla ftefla direzione, a fini- 
ftra trovafi il bel Palaggio oggi de’ Principi di 
S. Nicandro • ed a delira il Convento de’ PP. Mi- 
nimi di S. Francefco di Paola , colla loro Chiefa 
detta <. . • 

S. MARIA DELLA STELLA, , 

I^JeI 1503. eravi piccola Cappella fuori Porta 
S. Gennaro con una antica Immagine dipinta nel 
muro fotto il nome di S. Maria della Stella, go- 
vernata da un Rettore , e da Maellri laici ; ma 
volendo il Viceré D. Pietro di Toledo cingere la 
Città con nuove mura, nel 1553. fu tolta la Cap- 
pella , el’ Immagine fu riporta nella vicina Chiefa 
della Mifericordiella ; indi la Città aflegnò al Ret- 
tore , ed ai Maeftri il prefente fito fopra al largo 
delle Pigne * e quivi coftrutta una nuova Chiefa^, 
vi fu dal Cardinal Mario Carafa trafportata la Sa- 
cra Immagine ; indi conceduto il luogo alli PP. 

Minimi, coftoro nel 15S7. coftruffero una nuova 
e più magnifica Chiefa , come oggi fi vede , ed uno 
fpaziofo Convento f 

Il quadro del maggiore Altare , coi laterali del 
Coro , fono del Cavalier Farelli .Nel corno della 
Epiftola del Cappellone di S. Francefco di Paola 
vi è il maeftofo fepolcro del Principe di S. Ni- 
candro, il quale, nel partire Carlo III. per le Spa- 
gne, rimale Capo della Reggenza, ed Ajo del no- 
ftro Re. Quello Maufoleo è fiato ideato e fcolpito 
dal rinomato Sammartino* e le due ftatue una alL* 
impiedi, e l’altra feduta fotto l’urna fepolcrale nel- 
la piq profonda meftizia,fono veramente ammira- 
bili : fotto nella bafe fi legge il l'eguente Elogio . 

F 2 Dtf- 
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Deminho Baltafaris F. Cutaneo Sannicandrien - 
fi uni Principi Putrido Neupolitano ac Genuenf Por- 
ticus veteris Magnati Hifpaniarum Prinue Clajfis 
inter Equites velleris aurei ac Divi J anuarii ad- 
ledo qui pof gtfla luculentijfma munera pitùite# 
# Rege Carolo ei delata PraturamUrbanam Hijpa- 
niens . Legati onem DomusMugufta Prafeduram Tu- 
telar» Regir Ferdinandi IV , atque in ejttr pupil- 
lari retate Xviralem Regnorum Procurationem Mu- 
lte miniferiir J ponte fua aùdicatis tranfmijfaque ad 
filium re familiari privattts fecejfit in prreditim fitum 
fuùurbanum ad Leucopetram ubi ftbi vivens & 
Religionis prolixaque in pauperes liberalitatir ope- 
ribus impinfus ac largiur quam antea vacatis XII. 
annoi tranquilUtate maxima traduxit ibique an- 
noi nattts LXXXV. menf. XI- dici XII. decejjìt IV. 
Uon. Decemb. ann. MDCCLXXX1II. mox inde trans - 
latus inUrbem baie in gentilitio Sacello conditus ejl. 
Francifcus finis & heres cum mvrore , & lacbry- 
mis P. Have indui gentili me Pater , tnibique tute 
ut emendatijfimre vita vefligia premam adfpira . 

Seguitando l’ intralciato cammino, per la me- 
defima direzione , giugnefì alla ftrada detta delle 
Pigne ; ed a fìniftra udendovi , trovali un Confer- 

vatorio di civili donzelle con una Chiefa detta 

r 

IL ROSARIO AL LARGO DELLE 
PIGNE, 

jLP.Fra Michele Torres Domenicano nel 1 630. col- 
le limofine raccolte da molti Signori, e Cittadini Na- 
poletani, e da Confrati del Rolario di S.Domenico 

Mag- 
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Maggiore fondò quello luogo fotto la Regola di 
Ss Domenico, con intenzione di ridurlo a claufura, 
evi fi rinchiufero perlòne nobili e civili guidate da 
Frati dei Convento di S. Domenico . In tale oc- 


il nome a quella contrada, dapoicchè i Napoletani 
dicono Pigna V arbore del Pino. Morto il P. Tor- 
res , Gai'paro Romer fpefe da 40. mila feudi per 
edificare da fondamenti quello nuovo Confervatorio^ 
e venuto a morte gli legò ducati io. mila, perchè 
coi difegno di Arcangelo Guglielmelli fi cominciale 
la fabbrica della nuova Chiefa . Oggi quivi non fi 
ricevono che donzelle di civiliflìma effrazione, le 
quali ofiervano la regola, e vellono l’abito Dome- 
nicano: e dall’Arcivei'covo viene loro affermato un 
? o 

Canonico Protettore per lo Governo . 

Il quadro del Rofario è del Giordano. Vi fono 
due quadri di Onofrio Avellino, uno colla Palto- 
rella coronata di fiori dalla B. Vergine in tempo 
di fua morte , per avere coronata di fiori la fua- 
Immagine in vita : e l’altro con un miracolo di 


ta detta di Coftantinopoli,eda delirar impetto evvi 
la gran fabbrica detta de’ 


E pubbliche Scuole della nofffa Città antica* 
niente erano fituate dov’ è oggi il Sedile di Nido., 


cafione furono tagliati gli antichi Pini che davano 


S. Domenico . 


Ulciti da quella Chiefa, prendendo la man de- I 
(Ira della ben larga llrada , vedefi a finillra la Por- 


REGJ STUDJ* 



o preflb a quella regione: in tempo degli Angioi- 
ni furono tralportate nel Chioflro di S, Domenico 


F 3 * Mag- 


Mag- 
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Maggiore : il Cardinale Oliviero Carafa pensò for- 
mare a bella porta un luogo per le medefime , e 
lo fcelfe ove ora è la Chiefa della Sapienza * ma 
per la morte del Cardinale rimafe l’opera incompi- 
ta. Il Viceré D. Pietro Girort Duca d’Ofluna fe- 
ce fabbricare quello fito,per trafportarvi dal Ponte 
della Maddalena la Reale Cavallerizza, che di qui poi 
di bel nuovo fu tolta per la maùcanza delle ac- 
que . D. Pietro Fernandez de Caftro Conte di Le- 
mos Viceré riflettendo che quello fito farebbe fla- 
to opportuno per le pubbliche fcuole , colla fpela 
15Ó. mila feudi, e colla direzione del celebre Ar- 
chitetto Cavalier Giulio Celare Fontana, fece que- 
llo nuovo edificio, che piu maeftofo non può de- 
ftderarlì; e nel 1Ò15. a 14. Giugno furono aperte 
le fcuole , eflendovifi portato in perfona il Viceré 
accompagnato da tutti i Lettori a cavallo con 
eftraofdinaria pompa; tifando erti in tale occafione 
di cerimonia alcune mantellefte alla Spagnuola coi 
mozzetti, che i Teologi portano di color bianco e 
nero , i Filofofi azzurro e giallo , i Giurifti verde 
e rollò * 

Sull’architrave della porta di mezzo leggevanfi 
le leguenti parole : Eruditi orti pttblicte hominum 
compì eRr 'tei Gimna/ia Regia . Lateralmente alla me* 
delima porta al prefente anche fi leggono le fe- 
guenti Ifcrizioni . In quella a delira 

Pbilippo 111 . Regè Catholico D. Petrus Ferriati* 
deg de Cajìro Lemens . Com. Pror. compojìta prò 
voto re omni publìca , legum opportunitate , dele&ts 
Magiftratuum , Fori , ac judiciorum emendatione , 
JErariorum , ac Fifci prceter Jpem , praterque vo- 

. catio » 
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tati onera incremento, alta omntuM Ordinum quiete , 
liberiate maxima , exbaiijlis ad annonam paludibus , 
importata multìplicem ad ufum oblecìationenique 
acqua caflria qùaft operimi coronidem • 

Nell’altra a finillrà 

Gimnaftum cum Urbe Yiatum Vlyffie auditore in • 
clytum , a Tito reflitutum , 4 Friderico IL legibus 
mitnitum , honorariis auBum , Carolo IL ^4n- 
degavenfi intra mcenia pofitum s Ferdinandi Cat bo- 
tici tumultibus pene obrutum , ex burniti angufìoque 
loco in ampli ffimum , auguftifftnìumque , juxta Vr- 
bem , veteri Sapientum in/lituto Regio ftimptu exci- 
tatum tranflulit . %/fn. Sai. Hum. CIDIDCXVI. 

Sull’altra porta che riguarda l’occidente fi legge 

• 1 

Pbilippo III. Rege. D> Retro Fernandeg de Ca- 
pirò Lemens . Com. Proreg. Defcriptam olii» alendis . 
equis aream grandiore mufarum fato erudìendis de • 

Jìinatur ingenti s . Vera jam fabula : Equina exfof- 
fum ungula fapientia fontem « 

Leggefi ancora fu di quella ftefla porta l’antica 
Ifcrizione pollavi dal Duca d’Ofluna. 

Pbilippo Secando Catbolico Invicll/fimo Hifpa- 
tiiarum <& utriufque Sicilie Rege * D. Petrus Gi- 
ro n Ojfunen/tum Dux , & Urinatum comes Neap. 

Prorex , Cubile ab tAr agonie Regibus ad Sebethi ' 

Oflia ereBum , ad vitanda* afftduorum afirorum in- 
furia* , obque vicina* palude s , ut aeri s inclemen- 

F 4 tia 

• ■ * - t 


Digitized by Google 



88 

ti a longe a Paiatto Hypodrotnus dijlaret , operante * 
Dé Dipaco de C ordu b a primo Re^iorum Jlabttlorum 
Prtejecìo , locum butte falubriori aeri traducendunt 
curavit . *Artn. Domini MDLXXXVL 

Nelle nicchie che fono fulla facciata veggonfi 
alcune antiche ftatue di marmo trovate in tempo 
del Viceré Gio: Alfonfo Pimentel prefio Cuma in 
un territorio della Menfa Arcivefcovile di Napo- 
li , ove ancora trovolfi una Ifcrizzione la quale 
diceva j Lares *AuguJìos M. 'grippa refecit . Le 
flatue poi che ftavano nel Salone fatto a forma di 
Teatro, dove facevanfi i Concorlì per le Cattedre» 
erano del noflro Michelangelo Naccarini. 

Quella maeflofa fabbrica però rimafe imperfetta, 
efiendofi appena compita la facciata, e ’l cortile dal- 
la banda occidentale • ma 1’ altro cortile dal lato 
orientale , e ’l gran Salone per la Libreria non fu- 
rono terminati . Al noflro amabile Sovrano fiam 
debitori del piu bel pi'eggio della noflra Città .Egli 
nel 1780. avendo iflituita una Reale Accademia 
di Scienze e Belle Lettere , Volle primieramente, 
che fi foffe perfezionata e compita quella gran fab- 
brica, ad oggetto di fituarvi tuttoccio che può fer- 
vire all’ aumento .delle Scienze , delle Belle Let- 
tere, e delle Arti liberali. Ed infatti, colla dire- 
. zione dell’Architetto Pompeo Schiantatili, fi è for- 
• mato nel piano fuperiore alla Porta di mezzo il 
vallo Salone della pubblica Reale Biblioteca* e la- 
terale alla medefima Verranno lituati i due Mufei 
Farnefe, ed Ercolano in diverfe ltanze, adornate- da 
un gran numero di colonne di verde antico , le 
quali fono altresì terminate; e tuttavia fi Ha ridu- 
cendo 

’■ ’ < ■ / ' 
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cendo a termine una intraprefa sì gloriofa pc ’l 
noflro amabile Monarca . Il gran dilegno lì è, di 
formare una compita Biblioteca co’ libri Palatini, 
Farnelìani , e con quelli degli efpulfi Geluiti:qual 
cofa al prefente fi fta perfezionando , vedendofi nel 
nominato valtiffimo Salone di circa palmi 100. di 
lunghezza , quafi ridotta a compimento la fìtuazio- 
' ne dei libri ne’ loro armadj . È’ quello luogo ador- 
no di vaghifìimi quadri quivi trafportati dalla 
Reai Quadreria di Capodimonte , di Malinconico, 
di Vaccaro , del Cavalier Drago, e di altri ; la 
volta è dipinta dal Bardellino con fomma dilica* 
tezza , con alcuni genj a chiaro fcuro, predo i 
quali vi foro i feguenti motti ; in uno : Regir 
vintiti bus fundata felicitai : nell’altro : Jacent nifi 
pateant . Sulla porta di quello Salone follenuta da 
quattro colonne di marmo cotognino fi legge la 
lfcriziode feguente 

Verdìnandut IV. 

Utriufquc Sicilia , & Hierofolitnorunl Rex Bi* 
bliotbecam a Carolo Patre fu» ine boat am abfolvit 
publicavitque *Anno CIDIDCCLXXXIIL 


\ 


Nell’atrio della fcala vi fono alcune llatue di 
marmo in piedi ^ trovate nello fcavo Ercolanenfe é 
Il piano dunque di quella Reale intraprefa lì è , di 
unire in quello luogo quanto’ può contribuire alle 
Scienze, Arti , c Belle Lettere * dovendoli quivi for- 
mare un Orto botanico ne’ giardini fuperiori, che 
oggi fono polfeduti dai PP. Tereliani Scalzi • 
un Elaboratorio Chimico* un Gabinetto diStoria 
naturale j un Gabinetto di macchine per la .Fifica, 

Mat- 
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Matematica , ed Àflronomia- quivi la già deferirti 
Biblioteca^quivi le belle e rarifiìme antichità che 
formano lì Mufeo Erculanenfe , e Pompeiano in 
Portici ' y quivi il Mufeo e quadreria Farnefiana che 
fi olferva in Capodimonte^quivi le Accademie di 
Pittura, Scultura, ed Architettura, coll’Accademia 
del nudo , e ’l lavoro delle pietre dure , quivi le 
ftatue Farnefiane che già nello fcorfo anno 1788. 
fono Hate trafportate con immehfa fpefa da Roma 
in Mapolij quivi finalmente uha Reale Stamperia, 
ed una Drogheria peculiare per la Reale Accade- 
mia . 

Per dare efecuzione ad un sì vailo progetto, do- 
vettero i Lettori delle Scienze e Belle Lettere paf- 
fare nella Reai Cala del Salvatore , ove erano le 
altre fcuolé foflituite a quelle degli Efpulfi * nel 
quale luogo fonò tuttavia . 

Veduti i Regj Studj,fi potrà prendere la ftrada 
a delira nell’ufcire da medefimi * e per una falita, 
nella quale fi trova allo llelfo lato la cafa che Fa 
del celebre Solimena,eda lui ItelTo architettata , 
giunge al Moniftero e Chiefa di Dame detta 

S. P O T I T O. . 

E » 

quella una delle Chiefe fondate dal S.VefcovO 
Severo nel quarto fecolo, e dedicata a S. Potito, che 
fu martirizzato in tempo di Antonino Pio verfo 
la mettà del fecondo lecolo * Il Moniftero flava 
nella ftradà denominata Somma piazza , e proprio 
ri m petto alla Cafa del Principe di Avellino • ma 
elfendo il luogo angufto, con breve di Paolo V. fi 
vendè l’antico Monaftero al Principe, che volle 
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ingrandire il fuO Palazzo , é fu comprato il Irto 
dov’ è ora la bella Chiefa col vallo Moniftero 
nel \6i%. Ultimamente fi è rifatta la Chiefa da 
fondamenti col difegno dell’ Architetto Gio: Batti-» 

Ila Broggia, ed è tutta adornata di vaghi ftucchi. 

Il quadro del maggiore Altare col martirio del 
Santo è di Nicola di Simone; gli laterali con al- 
cune gefla del medefimo Santo Martire^fono fiati 
vagamente dipinti dà Giacinto Diana : nelle Cap- 
pelle dal lato del Vangelo il quadro della B. Ver- 
gine del Rofario è di Giordano ; quello di S. Be- 
nedetto , e 1’ altro apprefio colla B. Vergine , e 
fotto Si Antonio da Padova j e S- Rocco, fono di 
Andrea Vaccaro 4 Nelle Cappelle deH’altfo lato vi 
è una S. Gelttude di buona mano , ed una Con- 
cezione di Luigi Volpi . Quelle fuore viveano 
prima fotto la Regola Bafiliana* oggi fotto la Be- 
nedettina < 

Nella parte fuperiore del vicolo * al quale fi 
efce per la porta piccola di quella Chiefa, vi è il 
Moniftero de’ PP. Chietici Regolari Minori, colla 
loro Chiefa detta di 

S. GIUSEPPE SOPRA S. POTITO, 

C^Uelìa fu edificata nel lóiy. colle elemofine 
che i detti PP. avean raccolte da’ devoti 
Napoletani . La Chiefa come ora fi vede a tre 
navi è difegno belliftìmo del Cavi Cofmo . 

Vi è nel Coro un quadrò colla Sacra Famiglia* 
nei due Cappelloni un S. Michele di Sahtolo Ci- 
rillo ‘ il Beato Francefco Caracciolo di Antonio 
Sarnelli. , 

Nel • .] 

• . • i 
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Nel vicolo fulfeguente , che ha la ftefla direzio- 
ne verfo occidente , vi fono altre due Chiefe * 
cioè 

S. GIUSEPPE DETTO DE’ NUDI. 

Da alcuni Napoletani del ceto degli Avvocati 
e Mercadanti pochi anni fono fi è fondata' la pre- 
fente Chiefa, con una loro Congregazione , lotto il 
titolo della Divina Provvidenza, e del Patriarca S. 
Giufeppe. Quefti Confratelli fanno la grande opera 
di vedile le perfone civili che fono in eftrema 
neceflìtà , e perciò fi chiama di veftire gl’ ignudi. 
Quefti abiti fi difpenfano nel dì di Natale, ed in 
quello di S. Giufeppe . La Chiefa è difegno dell’ 
Arch. Gió: del Sarto . Il quadro dell’Altare mag- 
giore allufivo all’ opera è di Domenico Mondo . 
La Santa Margarita da Cortona èdi un Cavaliere 
Dilettante • la Nafcita di N.S. èdi Girolamo Starace. 

Apprefto, nella parte fuperiore del vicolo, tro- 
vafi il Monifiero di monache clauftrali , e loro 
Chiefa dedicata ai 

ss. Bernardo, e margarita. 

EI Confervatorio delle donzelle dedicato a 
quefti Santi dietro la Parocchia di Fonfeca,da noi 
di fopra ihenzionato, eflendonata difienzione, per- 
chè alcune fu ore voleano che fi riducelfea claulura, 
altre «nò • ed avendo ottenuto le prime un Breve 
Pontificio di potere valerfi , e profeflare la Regola di 
S. Francefco , e le feconde avendo avuto ricorlo 
al Magiftrato per efter mantenute nella libertà 

v in 
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In vigore de’ capitoli del Regno' fi prefe 1 ’ efpe- 
diente, di dare alle 23., che voleanola claul'ura, docati 
23, mila' purché follerò andate altrove a fondarli 
da loro {felle un Moniflero . Intanto Camilla 
Antinoro vedova di Ottavio Capece avea nel 1Ó34. 
edificato quello Moniflero fotto il titolo del SS. Sa- 
cramento, del quale ragioneremo da qui a poco ; ma 
defiderando le fuore di trovare luogo più comodo, 
indulfero la loro Fondatrice a comprare altro luogo, 
e fu il prefente venduto alle 23. donzelle ufcite daL 
detto Confervatorio , le quali quivi fi rinchiufero 
nel 1646 ., e cambiarono il titolo, della Chiefa in 
quello de’ SS. Bernardo e Margarita • effendolì 
trattenute circa un anno nel vicino Moniftero di 
S. Monaca , attendendo che le fuore del SS. Sa- 
cramento folfcro pattate nel nuovo Moniftero . L,a 
Chiefa fcbbene piccola è molto bella . Il quadro 
della Concezione con S. Margarita , e S. Bernar- 
do nel maggiore Altare è di Gio: Antonio d A- 
mato • 1 ’ altro colla SS, Triade, S. Gennaro, S. 
Francefco d’Afiìfi, S. Nicola di Bari, e S. Chia- 
ra, è di Michelangelo Schilles fcolare del Solimena. 

Pattando innanzi per la man delira , e feguitan- 
do il cammino verfo occidente , trovali in profpet- 
to il Moniftero , e Chiefa di 





F< 


S. MONACA . 


Ondato un tal luogo da alcuni Napoletani 
circa il id24. P er collocarvi le loro figlie, e ri- 
dotto a claufura nel \ 6 \ 6 . fotto la regola di S. 
Agoftino . Il quadro dell’ Altare maggiore rap- 
prefentante la B, Vergine , e fatto S. Agoftino , 
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C S. Monaca , è di Nicola Malinconico , 

Ufcendo da quella Chiefa , e prendendo per la 
finiftra verlb fettentrione, fi efee al quadrivio detto 
di S. Effrem Nuovo; e camminando per la ftefia di- 
rezione > può oflervarfi la Chidà detta de’ Cappuc- 
cini nuovi , e dopo quella di S. Maria della Sa- 
lute* tralafciando per ora il cammino per la fini- 
lira, che fi ripiglierà dopo avere olfervate quelle 
due Gliele. 


SS. CONCEZIONE DE’ CAPPUCCINI 
NUOVI , 

J Napoletani la chiamano S. Efremo nuovo, per- 
chè la Chiefa de’ Cappuccini Vecchi, de’ quali par- 
lammo, era dedicata a S. Eufebio, corrottamente 
detto Efremo dal volgo Napoletano, e perciò impre- 
fero a chiamar quello nuovo Convento di S. Efremo 
nuovo . Quello Convento , adunque, e quella Chiefa 
furono fondati per Infermeria de’Cappuccir.i , i quali 
abitavano, come fi è detto, una valle umida , ecl in- 
falubre , Gio: Francefco di Sangro de’ Principi di 
San Severo con donarli la l'uà villa e cafino , e 
D. Fabrizia Carafa moglie di Fabrizio Brancaccio 
colla contribuzione di larghe elemofine , diedero 
mano alla fondazione* e verfo il 1570. fu il luo- 
go capace di elfere abitato dai Frati , ed oggi è 
il 'più bel Convento del loro Ordine , e vi è una 
Infermeria capace di zoo. Frati , 

La Chiefa non ha altri ornamenti che quelli fono 
in ufo fra quelli PP. : la foffitta è dipinta a fre- 
feo da Filippo Andreoli : nella feconda Cappella 
a finilfra entrando Gliela vi è una bella (ta- 
tua 
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tua di marmo ultimamente lavorata dal Sammarti- 
no con S. Franceico abbracciato al tronco della 
Croce . Dietro 1 ’ Altare maggiore vi fono alcuni 
quadri, cioè Gesù alla Colonna , coronato di Spine, 
e Crocifìtto con varj- Angeli d’ intorno piangenti, 
che furono dipinti da Giovanni Stomer Tedefco 
In quella Chiefa è lepolto l’Abate Antonio Geno- 
vefi noto a tutto il mondo letterario , e che fa- 
rebbe flato meritevole di un epitafìo per futura 
memoria de’ Pofteri , Evvi ancora nel Convento 
una buona Libreria , e ricca di manoscritti • ma 
Sento, che ne fia fiata sfiorata della maggior parte. 

Un poco piu sù di quella Chielà e Convento 
verfo lettentrione fi l'ale ad un alrro Convento di 
Francescani Riformati colla Chiefa detta 

S, MARIA DELLA SALUTE , 

jf' Ondata da Complatearj nel 1 58Ó. , data nel 
1585?. agli Agofliniani di S. Giovanni a Carbona- 
ra • indi da Benigno di Roberto e Marco Pape 
nel ióir. conceduta anche in nome degli altri 
Coinplatearj a PP. Riformati , La Chiefa è Hata 
ultimamente rifatta . Sul maggiore Altare vi è la 
flatua di marmo della B. Vergine fedente col Bam- 
bino in braccio • dietro al medefimo vi fono al- 
cuni depofiti in marmo dei Signori Navarrette Maf- 
chefi della Terza . Dal lato del Vangelo in una 
Cappella vi è un quadro di S, Franceico, e S. An- 
tonio, ed un S, Velcovo della' Scuola di Maflìmo . 

Ritornati al quadrivio , fi potrà prendere la di- 
rezione verfo Oriente per la Salita che mena alla 
Certofa di S. Martino • e primieramente a delira 
s’ incontra il Moniftero e Chiefa dedicata a 

S.MA- 
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S. MARIA MADDALENA DE’ PAZZI 
DEL SS. SACRAMENTO. 

^^Ueflo Moniflero fu fondato in altro luogo , 
come dicemmo, da Camilla Antinoro lotto 
il titolo del SS. Sacramento ■ ma nel 1646. patta- 
rono in quello. Gafparo Romer divoto di S. Ma- 
ria Maddalena de’ Pazzi avendone promotta la ca- 
nonizazione, con confenfo di quelle Suore Carme- 
litane , e Breve di Clemente X. , volle che fi fof- 
fe intitolata la Chiefa S. Maria Maddalena de’ Paz- 
zi del SS. Sacramento . La Chiefa è tutta dipinta 
a frefco dal Cavalier Benafca . Il quadro del mag- 
giore Altare dov’è la detta Santa ..con S. Terefa del 
Gesù al di fotto , e la B. Vergine del Carmine in 
gloria , che addita alle medefime un gruppo d’ An- 
geli i quali follengono il SS. Sagramento , è ope- 
ra inlìgne di Giordano, di cui fono anche i quadri 
delie Cappellette cioè quello di S. Elia, e del la Sa- 
cra Famiglia della Vergine . Erafì incominciata la 
fabbrica di una nuova Chiefa con difegno del fu 
Giufeppe Aflarita,ma non effendone, le fuore con- 
tente , è ri mafia fofpefa . 

Seguitando la medefima direzione fi patta per 
un luogo detto il Ponte di Gesù e Maria, che tro- 
vafi alla finiflra, e per etto fi patta alla Chiefa di 
quello titolo, della quale farem parola, dopo effe- 
re faliti alla Certofa de’ Martiniani . Per quella 
salita medefima trovali a finiflra un Ospedale con una 
vaga Chiesa sotto il titolo di 


S. MA- 
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S.MARIA DELLA PAZIENZA CESAREA.. 

V .. ' r ■ ■ y \ ^ ' .) 

Enne fondata da Annibaie Cefareo Nap. Se- 
gretario del S, R. Configlio di S. Chiara yevso 
• il 1601., dotando il luogo di buone rendite . La 
Gliela è magnifica. Sulla porta al di fuori vi~è 
una bella ftatud di marmo dell* Vergine , e fotto 
la. feguente memoria : ^>< ; , ,v y »t 

- . • -,'■•• '■ • i Stri 

Petrus Jordanus Urfìnus Prot: ■ Fulvius Lanarius ■ 
Francijcus AntoniUs de Menati ,Jofepb Sportelli tf 
•Andreas Majlellone JEcon fieri f t A, D. 163$. { 

* Più sotto, vi l’altra Iscrizione che fiegùe < » 

. .* •».’ • ì n'<. .•'• . ■ «.n «.“•'« .-vi :• . ; 

•!t • .* D. 0 . M f , ...i 

Tetnplum ’ Deipara Virgin! alt Annibale C re farro' 
S. R. C. a fecretis olirà dicqtum i, Pi Jordanus- 
XJrfinus Regens Supremi Italia Confila Regens Cpl* 
lateral'ts Confil . , S, R • C. Prtefes Vicepròtb rBròp 
tector t vFuJwtU Lanjtrius JVf/Vex R. C> Sumnari» 
Fifci Patronus , Franciftus Antonius Menati . £1 
e., S. R. C. Secret. Offe. Rpgens , Fundateris rte^j 
pos , <*£ eodem unus ex perpetuis Monti s Cafa-r 

rii G alternatori bus praeleHus , J oant Dominio us Bo~. 
ve Fabritius Paltmbo, Viri pietate , vigilarti', 
ita prediti de regimine fideliffir/ii Populi C. Q,? 
Profferii injlaurarttnt , fitulumq. indiderunt . Annoi 

CIDlDCXXXn , 

... . 

Dietro il maggiore Altare vi fono due belli- 
quadri colla Nascita. dell? B, V ergine 3 < ed Aoinun-- 
Tom. III. . ; G y V .. ci». , 
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dazione della medefima , Il quadro biella affitta 
è di Giuseppe Fbfca . il SoVrapórta 1 colla ffyagge 
degl’ Innocenti è d’ incognito Autore; come an- 
ncHe le /belle dipinture trai fineftropi , e. le lunette 
'sopra le*Ca!ppelle fonodiGio; Battifta Lama ; a riserbi 
'dell 5 ultimai dalla 'jterte del V angelo ,xh’ è d’ alerai 
inano ! . ,v *' 1 '** * V", •• \ . Lì* ,! : 

,\ Piu sopra di ; quella Chiesa allo fteffo lato fi 
trova il Moniftero di Suore eoa Chiesetta, dedi» 
cata alla . ' . » 

H * * • % V 0 

f * s i . v * s\± • /••• ) *v.v;V.« , • . v 1 

V- VISITAZIONE DELLA B; VERGINE . - . 

• » * »!»'. ’ ' » I» A * * • • « * \ .,,1 t 

t * v » -v. ... f \ a t * 

J* •N.l. . • »v X \ 4-v^ , • % l J 

Etta comunemente da Napoletani S. france» 
sco di ’Sales f Fu quella fondata scfttQOgli auspicj 
di quello gran Santo da D. Antonio SanfeliceCa* 
nonico Napoletano in 'tempo ! del Cardinal Pigna» 
tdli Anóftro. Arci Vescovo y e nel * Fontef. 

Adesso VvXIA fu spedito il Breve per. la fondazio* 
afe* eoo esservi fi cteHipate per Fondatrici v ^3l Mo* 
niftero di Napoli due' Religiose di- quello medefi* 
mo Jftituto* di Torino ^ e due di Romai'La pri* 
aia Casa in cui vitìfero iti ' comunità fu Versò S, 

4 ^ • • • * * », w • • *< « • * • 

Carlo ^ile ; Mortelle /4c^ dottata V da tale dj> 

cognóme Marra : ma ftando affai angufle, nel 
'tòpi* fu comprato quello luogo; e quivi fu tras* 
ferito Ì1 jMfonafterOj dichiarato 'prima clausura. Ver* 
so >il lóg^. Ferdittattdb Saufdice Architetto cele# 
bte formò il disegnò- del -Mortiltero, e «della Ghie» 
sa, e vi fece la Cappella di S. Francesco/ 'di Salèsy 
sotto la cui Regola vivono le Suore , cqI quadro 
fatto da lur medclinlò Quello dell’ Altare mag- 
giore rróp presentante la V iiitazione delia B. Vergine 
è -di' mano ignota. •' * Rim- 


. Rimpetto a quell* Chiefa vt n* è ub aitra con 
un Convento de’PP. Trinitarj di S, Maria deila 
^Mercede sotto il titolo di S. Mari# del Rimedio , 
edificato yerso il principio del corrente secolo •. 
A finiftra entrando nella Chiesa Jeggefi quella I- 
$crizioije r >' ' : • 

P. O. M, • ? 


/» T riattate Vrfi, & in Unita te T ritto , Dei par 4- 
que Virgini utfiverfis in angujliif Remedio nomino 
hoc Templum in vfnufliortm fermata re da Bum con - 
temphtioni aptius , piatati commodius , ut objo- 
quentem an'tmum illufirarent a fundamentis re/li- 
tutum D. D.Ord. Sanftiffimer Trinitatis Redempt. 
Captiti. PP. * 4 . Z>. MDCCXPf Canqbii kujus 
fijl. adm. R. P. Pomino Coppola.* 

l>z Chiesa è molto piccola, col maggiore Alta» 
fé , e quattro Altarini con alcuni quadri di San- 
|i del di loro Ordine, 

Salendo più sopra, come conduce la ilrada,? de» 
lira fi ritrova una Chicfetta con un 


CONSERVATORIO petto de’ nota ri.. 

N - . C . 

El l 6 $p. Notar Aniello Capeftrice col suo 
teftamento ordinò , che della sua robba fi folle 
(eretto un Conservatorio , nel quale fi doveflero man* 
tenere «ette figliuole di Notari Napoletani da elig- 
gerlì per bulFpla , Mqn prima del 17*0. fi diè 
esecuzione al prescritto, e da Governatori ( i qua. 
li jsono tre Regj Nota] ) fu comprato quello luo- 
go, doy’ era ben anefie una Cappella dedicata a S. 
Michele ■ ed accomodato il tutto a forma di Com 
servatone , vi furono rinchiuse le sette donzelle 
\ G 2 ordi- 
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ordinate dal -Tettatore , Oggi però ve «e sona 
dtppiìi. 

Continuandofi il cammino colla fletta direzione 

4 * 

per la firada che porta il nome del^ Infrafcata, fi 
giugnc ad una Cappelluccia , che trovali di prò- 
1 petto , dedicata a S. Gennaro , in memoria d’ e£ 
fere quivi per la prima volta accaduto il miraco- 
lo della liquefazione del Sangue , nell’ incontrarli 
col Sacro Capo , allorché queflo veniva tral'por- 
tato da Marciano in Napoli dal S. Vei’covo Sevè- 
ro nel 385. , come accennai nel T. I. pag, 47- * 
50. Sulla porta fi legge 

Divo J attuario Tutelarium maxima Tutelari aufpì- 
catijfimo quod locum butte dum ejut corpus e Ptt- 
teolarto agro Ne apoi im transferrttur , nova ne c dum 
audito fuccejft* concreto nimirunt janguine ad capi - 
tis ob/eElum tane primum foluto [aerar it- a D. Ma- 
ria Brigida Spinai a Due. Di ani quond : Illujlris Mar- 
cbionis Rara onti s Marcelli Cali conjuge , R.P. Jof 
Matth. Paravicino D. Francifco Maria Mafa % 
D. Philippi OJforii olìm Cala March. Viltanovae 
eorum filli , atq. bujus Villa Domini rebus procu- 
rane! it Pnefeflis ad tantam rei memoriam ad pie * 
tatis monumentunt PP, *Anno a Parta Virginhs 
MDCCVII. y ' . ■ < 

, ■ 4 * .* . • •“ * » •• 

Giunti in queflo luogo, per la man delira fi va 
ai Villaggi di Antignano , e dell’AreneDa , ricchi 
di belle Ville, e Cafini . 

- Tra le Ville dell’ Arenella lé più fpeciofe fono 
le feguenti . Quella del Duca Lieti è fita in h» 
vallone . In efia fi legge il feguente dittico , 

*■ • » r. , Om- 
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Ontma fub Leto Donino lata effe decebat / 
Fons boitum bine Return l ceti or exbilarat « 


im 


ri 


' \ 
* 


Sicgue a quella quella de’ Signori Simone; e nel 
.fondo del cortile delCafino lotto un mezzo buffò 
di marmo li legge 

4 

D. 0. M. 

Non Junoni Feroni a ac DiRimn* 
prò falubritate fpadicibus & aucupio 
btec fint in [omnia 
Sgolici* Hyrpibus & Ephefùt 
fint perculta Rumina 
ver* Tripotentis Dindimen* 

« Venerante hot voto 

)' S ab ai injìar Flaminit 

hunc dicem Mgellunt 
ferenitate qui vireat & foco ■ 

V* i. D. de Simone MDCXCIX. ó, 

Rìmpetto a quefta evvi la Villa Marciana, e pi V 
su la Villa Pira, ed un altra del Seminario UrL A 
no , polcia quella, de’ PP. Benedettini di S. Seve- 
«no Dalla parte poi di baffo dell’ Arenella , 
quando lì vuol calare verfo il Moniftero da noi 
tatp , «tetto S .Maria della Salute, in un luogo, 
che appellali Gonfalone, evvi altro nobiliffimo Qt- 
Mn° de Signori di Widman , c falla porta di 
Aggeli quello Epigramma 

Pomon* Baccboque f acer q a l ride t Sgeline 
Cultori refert munera parca fuo j 
&«qu« patene *des Mafie pi acid* qua quieti , 

.*■* 3 * & Gè- 
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Et Genio prabent fimplicitatt Larem . 

Hunc, redenti te di e y per quei» tria verità fihntur s 
Ut valeani cura i praflat adire locum * 

Ì ” : ‘ . 

Vincenti»* Widtoan Cattolici Kegis fui a Con - 
filiis in Supremo S. Clara Sena tu ad bonefìum vi - 
te fecejfum fibi-i ft*is * & amidi paravi i Mno V< 

P. MDCXCIL 

. •, . y. m «•'**’ 

In altro fito dell’ Arénella , etrvi un bei luogo 
detto le due Porte , chiamato da Napoletani dì 
pone , forfè perchè quivi eravi la Villa dei Si- 
gnori delta Porsche pofcia fu ereditata dai Si- 
gnori di Cdftanxp del Sedile di Portauova , per 
mezzò di Àlfonfo di Coltanzo marito di Cinzia 
figlia di Gio: Battifta della Porta. Poco pili fopra 
evvi la Villa de T PP. Filippini ; e full’ erto del 
monte vi fono : 1’ arrieniffima Villa dei Signori de 
%Alteriìs con deliziofì giardini i fontane , pefchiere, 
e bofchetti , la quale corri fportde falla ftrada che 
conduce al Romitòrio de’ Cafnaldoli pel monte 
detto Donzelli ; uri altra detta de ’ Cai* a giti , ful- 
ia porta della quale dalla parte di dentro fi Iegg£ 
quello diftico ", * 1 • ’ , A 


Parva fed opta mi hi , fed nulli obnoxia y fed non 
* Sordida, parttt meo Jed tamen are domus . 

e finalmente la Villa Romei che {la nel fito pii» 
alto , ed ha una pulita Cappella . 

Pel monte Donzelli adunque fi può falire al 

> - ; ■ ■ <>' 
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ROMITORIO DE* CAMaLDOLI , 

Sull» vetta del mente , dettò Cartiaidoli, dall* «s- 
Servifi ftabiliti i PP. Camaldolesi fip dal 158$. Gio: 
Èattifta Crispo Napoletano * gli donò parte de* 
suoi poderi coi luogo su quello còlie, ove f 
ei'avi una antica Chiesetta quali diruta ^ detta del 1 
Salvatore j edificatavi da S. > Gaudioso Vescovo > 
di Salerno ; indi D. Carlo Caracciójò j -, fe.; 
D. Già: d’ Avaìos fratello del Marchese di Pesca» 
ra colla loro liberalità fecero si * . càe j PP. vi 
édincaiTero la nuova Chiesa sotto !’ invocazione di 
S. Maria Siala Coeli , ed ingordi fiero il Romitorio. 
La Chiesa è ricca di buoni quadri , fra quali una Cena 
di N. S;del Cavalier Maffimo sulla porta della sacre - 
ftia i Ogni individuo hanel Romitorio piu ftanzette , 
un niccoló giardino * ed una Cappelìufcia da potervi 
Celebrare j Vi sono spatiòfi viali allo (coverto, pei qua- 
li i PP* vanno ad ufficiare neìlà Chiesa ; Quello 
luogo che domina tutte 1 « belle camp®g ne di Ter-* 
fa di lavoro,. tutto il mare, mediterraneo , còli* 
Isole adjacenti , che scopre Gaeta , e parte dell* 
Campagna Romana, merita d*. efler veduto ; Vi fi 
può andare in cakflfetto finò ad una antica Qfcp-t 
pefja dedicata aljtì B. Vergini dj Nazari ; indi ili 
fimahente , che per altro è poco j fi pisi)» fìize o 
a piedi j o a cavallo * 

f * i . À . ' J 1 4 * • <* à » • - ' 

Calando dà queftd Romitorio per la ftefia lira» 
dà dell’ Arenella,fi lafcia * deftfa 1 * altro Villag- 
gio detto di iAnti gitano * In «fio Vi fono pari- 
menti Ville ameniffime * e fra quelle evvi quel- 

G 4 la 
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la dei Signóri di Vìva , fulla porta della quale li 
legge quello dillicò ' 

• . * ' Je 

* Villa' domustfue parer. * prifca quos ofia vitti 
Condecorant ; patet ac lu/ìbus ingtnuis . 


- •/ -* v I J» * t lì 


-I, 

; / . 
i.i. • 


Vi è innoltre quella del Marchefe di Villanova, 
che. fu un tempo del : celebre Gióviano Pontano , * > 
come se ne ha un monumenta dalle ieguente I- 
scrizione, thè leggefi fulla 'porta.;:: ; 1 • 

• ■ ii' y ■! i ■ . »• y"': • •' • ’ ■ y ■' • ■ * 

Fradia JEdes ytntiniart* olirà 

«Li. .* ’>/j J troiani Fontani ■ “ 

• Ferdinando xAlphónfoque Regibu$ < 

• '■>’ ac fapientibus -<■> 

' . ' ‘ H. celebre s 

heu tcmporum injuria attrita • 

D. Petrus Oforia de Figueroa 
Pomaria Vivaria Palatia genio /"«f 
. > candidar amicis . 

cunBis merentibus latiora \ • * 

. c .. Iutiera reftituit , • * ‘ 

,* 4 n. MDCXXVI. 


ti 

i! t V 


1 


r*. 

t 


Dietro a quella trovali l’altra bellifl&ma \ illa dei, 
Marchefi di Petra-Catèlio , e full’ aito del Palag-, 

jio fi, legge ?* t-'i'i,. . • - , 

, J-... . J *■ ‘ \ 

xAhgela Maria Pi] anelli 
i - Perite Catelli Dytiafi* * 

■ * -Vm.* \ •oetujlijfitme donati’.,-- : \ ~ . 

' r^! iv u nfiviffima fuboles >. « _• >, .• 

av»a t.l-Flemanna. tv gente t. .* / *J »•« 

U fi) 


Digitized by Google 



io$ 

; Mtptr avitoPifcarum Ducati* 

' ' ' • inito ■' • "• 

bafct JEdes Juburbanas "■ / 

iJoc amoenum rus \ 

a majoribus excitata 
ad fplendidiorem ante hac facietn 
viridariis fontibus 
femitii ufquequaque jucundijfimis 
\ are ingenti reddidit 

Matronarum optima 
bonis & Mu/ìt amica 

tAnno CIDIDCCLX. 

..:t *■ 

s 

Dall’ altro lato della Cappelluceia di S.Gennaro t 
della quale poco ftante facemmo menzione’, cioè 
girando per la mano finiftra'-, indi per la delira, fi 
giunge ih un altro Villaggio di quella collina detto 
il Vernerò, che ha l’aspètto al mezzo giorno, e domi* 
#ia tutta laRiviera di Chiaja: ha Ville belliffime,e 
Calmi deliziofi, e fra tflì vi è quello del Princi- 
pe di Eelvedere, il quale al presente nelle vii* 
ieggiature di Maggio , e di Ottobre tiene .aperti 
3 viali ameniflìtni de’ fuoi delizio!! giardini , per- 
chè i villeggianti a loro bell’ aggio poffano palleg- 
giarvi ■ e ne’ giorni di Giovedì e Domenif<a vi fa 
Sònare allegre linfonie . Vi sono in quello luogo 
moire Chiese , e Monaficrj di Religiofi . Una 
tfìe vien detta - 


l\h. 


S. GENNARO AL VOMERO 


^^Uivi edificata dalla pietà de’ Napoletani, in 
memoria d’ effere fiato in quello luogo polàto il 
Sacro Còrpo e Capo di quello Santo nella j 

, ■ ' zione 
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zicne che nel 385. fc ne fece dal S. Vcfcovd 
vero da Marciano in Napoli , come altrove ab- 
biam detto . Prima -vi fi provVedea il Cappellano 
dalla Città di Napoli ^hià nel 171Ì. fu,- di con- 
fentimento forfè della Città medefima * conceduta 
dal Cardinal Pignatelli noftro Arcivefcovo aPP. Ci- 
ftercienfi * per mezzo del P. D. Eugenio M'olféfe Prio- 
re del Moniflero del Sagittario di tale Ordine in Pro- 
vincia di Bafilicata; quali PP.vi anno al prefente 
un piccolo MonilterO per loro abitazione .• 

Dentro la detta Chiesa in una nicchia con suoi 
cancelli di ferro conservali una lapida* sulla quale 
fi vuole , che nella cennata traslazione fufle flato 
posato il Capo del Santo* e sotto fi legge quella 
Iscrizióne. . .. 

jj- Ó . M. ‘ : . ‘ 

tapidem /rune veta/late coll ap funi , oblivione f epuU 
tum , inclfto J attuarti faniì'iffimi cruènto capiti * 
Puteelìs Neapolim pie traditilo bic fubflentaculuvi 
tanti Patroni de Urbe P art etiope benemerentis^nè ni* 
mid fu tè gloria teffera debita veneratione frati- 
detur * ipfa gratitudinis band immemor , ad avuto 
colìabentis occurrit , in bac formd venerando repo* 
fuit anno a falute MDXIII * - ■ ; 

’ Vi è ancora un piccolo Convento de’ Frati Dome* 
meani con una piccola Chiesa dedicata a S Marti 
della Libera, fondatanel 1585. da Annibale Cesareo* 
che poi fondò 1 ’ Ospedale della Cefarea di sopra men- 
zionato : ed un altro piccolo Convento de’ PP.Minimi 
di S. Francesco dì Paola coni una bella Chie$*tt* 
sotto il titolo di S. Maria degli ; •Angeli ; 
da Notar Marco Antonio Feftinese bello fte«Q 
anno 1585. nel territorio ^cedutoli da Fra« 
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<jclìa Chiesa di S. Maria del Parto fondata dal 
Sabnazzaro, come a suo luogo diremo * 

Ritornati donde partimmo per offervare quello 
bel Villaggio del Voinèrò,e seguitando sempre il 
«amriiino per la man delira* fi giunge alla Certosa 
d Chiesa detta di 

È. MARTINO , 

J^LVendó avute* cominciamentò 1 ’ Ordine Car- 
tubano nel i 080. sotto la Regola di S. Bruno, il 
«jùató fi fondò il Suo Eremo nel Deificato di Fran- 
èia ih uà luogo chiamato Cartufìa io. miglia di-* 
Scoilo da Grahoble, a Carlo Illuftre Duca di Ca- 
labria Primogènito di Roberto Re di Napoli , af- 
fezionato di quelli PPj Certofìhi , nel 1325. ven- 
he voglia di fondare anche in Napoli una Certo- 
sa, é he diè lqcura per la fabbrica di quella Chie- 
sa e Mobilierò a Fra Riccardo Abbate di Sanse- 
Verino di Napoli , ed a Gio: de Aja Cameriere 
maggióre del Re Roberto, e Regente della Gran 
Corte della Vicaria ; Carlo morì nel I328. e’idi liti 
padre Roberto volle eseguire ciò che il figlio a* 1 
tea intrapreso, dotando il Mobilierò in ann. dota- 
ti sa. mila per ii. Padri , e otto Convetlìjlo 
Beffo avebdó fatto la Regina Giovanna I. figlia di 
Carlo , dopo la moftè di Robttó $uo Avo se- 
guita nel I343. , avendo ella altresì dotato il 
Mohiltertì di anronce óoó. j oitfe all 7 avere ordi- 
nato, che il Priore di quello luògo fòffé infiememen- 
té Superiore ed Abbate dell’ Ospedale , e Chiesa 
dell’ incoronata «dai Lei fandata* come fi è detto al- 
trove « ; „ • ■ J 


La 



io 8 . . \ 

La Chiesa, fu consecrata nel 1368 . dal Cardinal 
Guglielmo di Agrifoglio Nunzio in Napoli a tem- 
pi dell’ Arcivescovo Bernardo di Bosqueto.. E’ ad 
una sola nave, con sei Cappelle, ed un Coro die* 
fro 1 * Altare . Fu rifatta nei principj del paca- 
to secolo in tempo del P. D. Severo Turboli' # 
che la fiduffe in miglior forma, colla Tribuna in 
mezzo, come al presente fi vede . 

L’ atrio della, medefima è tutto dipinto a fre- 
sco da Luigi Siciliano. La volta della Chiesa con 
N.S. che sale al Cielo , le lunette della Tribuna, c 
gli Apolidi che Hanno tra le fìneftre, sono delle 
migliori opere del Lanfranco .. Gli ornamenti di 
marmi commeffi , de’ quali è veftita la Chiesa tut- 
ta, Furono ideati dal Cosmo , e la maggior parte 
da lui medefimo eseguiti . Il pavimento di mar* 
mo della Chiesa fu disegno di un Frate laico 
Martiniano chiamato Fra Bonaventura Pretti : quel- 
lo del Coro è dello fletto Fansaga . Le due fta- 
tue di marmo sopra le conche dell’ acquasanta furo- 
no abbozzate dal detto Cavaliere, e terminate poi 
dal noftto Domenico Antonio Vaccaro: i puttini 
di marmo sopra le Cappelle per la maggior par- 
te son opera di Aleflandro Rondò Romano . Il 
quadro che serve di sovraporta colla Depofizione 
cialla Croce di N. S-, colle Marie, S.Gio:, e due 
Santi Certofìni,è del Cavalier Maflìmo; e i due 
Profeti Mosi ed £lia,che gli ftanno laterali , sono 
dello Spagnoletto, di cui anche sonoi dodici Pro- 
feti sopra le lunette delle Cappelle • nella prima 
delle quali dalla parte deli’ Epifìola vi è la vol- 
ta dipinta a fresco dal Coreozio; il quadro dove- 
Ha espreffa la B* Vèrgine con S. Ugo, e S. An- 

fel- 


stimo, è di Maflimo • i due laterali di Andrea 
Vaccaro: vi sono ancora due altri quadri con cor- 
nici nere ed oro, uno è opera di Giuseppe di Arpi- 
no', 1’ altro fi vuole di Gio: Battifta Caracciolo 
detto Battiftello . Nella seconda Cappella dedica- 
ta a S. Gio: Battifta, la volta è dipinta a fresco 
dal Cavalier Maflimo ; il quadro del)’ Altare è V 
ultima opera del Cavalier Maratti ; i laterali so- 
no di Paolo de Matteis . Nella terza Cappella il 
quadro dell’ Altare con S. Martino è di Anniba- 
le Caracci, i laterali sono del Solimena, la volta 
a fresco è di Paolo Domenico Finoglia d’ Orta 
Calale della Città d’Averfa. Nella prima Cappella 
poi dal lato del Vangelo dedicata a S. Gennaro, tutta 
1’ opera di scultura di marmo a baffo rilievo è 
di Domenico Antonio Vaccaro* i quadri laterali, 
c la volta sono del Caracciolo . Siegue la Cappella 
di S. Bruno, della quale tutte le dipinture a fresco 
e ad olio sono del Maflimo; finalmente nell’ ultir 
ma Cappella dedicata alla B. Vergine Affunta tut» 
fo del nominato Caracciolo , 

Vi sono poi àltre due vaghe Cappelle, le quali’ 
reftano dietro alle due prime, che trovanfi alFentrar 
delia Chiesa . In quella a delira dedicata alla B. 
Verg. del Rosario vi sono tre quadri di Domcniv 
co Antonio Vaccaro; e quello della Depofiziond 
& # N. S, è del Cavalier Maflimo : nell’ altra a 

feniftra dedicata a S. Giuseppe , tutte fe dipinture 
® fresco e ad olio sono di Paolo de Matteis. 

JL Altare maggiore fu rifatto col disegno del* 
Solimena, e 1 balauftro è 'tutto di pietre dure , 
può defiderarfì cosa più vaga e più ricca : ma 
ffijr ricchezze maggiori sono i quadri eh$ veg^dn»! 

fi 
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frò d*e fcega il siiti Maeflro Gesh , del Caravaggio, 
pii armgdj di quella sacreitia sono degni di ede- 
re òffefvati , perchè sono tutti * lavori di Tarfia . 

In quelli di sopra yi sono molte Iftòrie della Sa- 
lerà Scrittura • in quelli di sotto prospettive, di' 
Architettura Doy’ era prima l’Altare della CapV 
pellài ora' vi è una porta, la quale introduce ; al 
tesoro, e ne’ lati di quello luogo vi sono due li- 
gure dipinte dal - Giordano > alla maniera di Pao- 
lo Veronese , che ingannano chiccheflia esperto 
pejla pittura Quefto . Tesoro è tutto dipinto dal 
piordano^ equefta fu delle ultime sue opere. Nella 
modella di mezzo rappresentò «il Trionfo di' (3iu- 
ditta, la quale impugnando la teda di Oloferne, ani* 
n*a I ^ldatÌ5,Isdroeliti alla «battaglia ; ed è un pa* 
pò d ? ope^a 5 i d’- intorno^ poi yi ha figurate varie 
Iftor ie pel vecchio Teftamento , cioè - quella del 
Serpente di bronzo;' la pioggia della manna; e j! 
acqua delia rupe nel’ deserto ; il sacrificio *di A* 
bramo; atre fanciulli Babilonefi nella fornace , e 
sulla - pòrta il sacrificio di Aronne, affittendovi 
Mosè còn tutto il popolò Ebreo;’ sull’ Aliare poi 
della Cappella vi è : 1* inimitabile quadro delle* 
§pagnolètfo colla Depofizione di* N. dalla: Cr^* 
ce, fatto da. lui a gara pon Maffimo, che di que* 
fto quadro ne avea prima avuta commiffiorie ; dai 
?P.,egii rimase di gran lunga superiore; come fi 
può vedere facendo il confronto dell’ uno e dell’ 
tòro, il -quale fta,come dicemmo, nella Cappella 
interióre del SS. Rosario . In quello Tesoro 
servtnfi i fingulari arredi di quella Chiesa ; e ftfl 
le altre cose la Croce per T Altare maggiore, tut- 
ta lavorata d’ Iftorie **a baffo rilievi e flatuette, 
'* ' ‘ . fatta 


'Ut 

fatta- -<k -Antonio Faènza, che vi lavorò 14. anni, 
una fìatua della -Concezione fatta col disegno di 
Ciò: Domenico Vinaccia: due mezze fla?ue di S,- 
Brunone* e di S. Martino modellate dal Cosmo, 
od eseguite dn Antonio Monte: tra i paiiotti uno 
ve n’ò pel maggiore Altare tutto ricamato coll' 
ago, e vi sono in effo espreffe così al vivo vari» 
azioni di Si Bruno, che : avendolo veduto il Ca- 
Valier Maflìmo, diffe ,ch’ egli non avrebbe saputo 
col pennello copiarle- con- tanta vivezzacon quanta 
erano espreffe coll’ago. Quella fu opera di un Francese 
chiamato Monficur della Fagge. Gli armadi sono 
tutti di' radice di noce, con varjr paefini , ■ «' ea» 
pricci a baffo rilievo i Quivi sono ancora mol,». 
tiffinie Reliquie, e fra quéfteg^. Corpi dlSS^Mar* 
tiri : le caffette di rame dorato, colle, furine di- 
4 argento ove sono tenuti, furono lavoro di Gennaro' 
” Monte . Non la finirei giammai, se yoleffi de* 

scrivere la quantità, vaghezza, e fmgolarità delle 
fàgre suppellettili • e quando la Chiesa fta adofO®' 
nei giorni di solennità , è cosa veramente-' ?he fa- 
ftupore, non tanto per la ricchezza delie cose , 
quanto' per la rarità delle medefime. 

Dal Coro de’ PP; per 'la parte dell’Epiftola en* - 
trafi nel "luogo del -Capitolo de’ medcfimi -La voi» 
ta a fresco è dipintura del Bellisario , di' cui- an» 
che sono i Patriarchi ad olio, che yeggonfi d’ in* 
torno • sebbene altri li vogliano del Tintoretto. , 
Quivi ancora sono molti belli quadri di celebri 
Autori, come del Caracciolo , del Finoglia, .dei 
Lanfranco , ed un S. Bruna di Monfieur Moniti» 
g’uer Francese 1 nell’ atrietto della porta di detto 
Capitolo vi 'Jt un quadro di Macinio, i laterali di 
r y .1 Giu- 


pigitized by Google 


f 


”3 

Giuseppe d* Arpino, e la lunetta ad olio so vra la 
porta d’ Ippolito Borghese , il quale ancora fece 
a fresco la volta del Cupolino oflia scodel la- dove 
vi rappresentò la Nascita, e la Circoncisione del 
Signore, l’Adorazione de’ SS. Maggi, e la Presen- 
tazione di Gesù Bambino al Tempio nel mez- 
zo di tali ripartimenti vi figurò alcuni Angeli va- 
gamente dipinti ,che annunziano a Paftori la Na- 
scita del Mefiìa . Sopra la porta , S. Giò: Bat- 

tifta che predica nel Deserto, di Maftimo • vi è an- 
cora il Battefimo di N. S. , del Franceschiello. 

Entrafi da quello luogo nel Capitolo de’ fratelli 
Converfi,il quale Ila dipinto a fresco da Domeni- 
co Gargiulo detto Micco lo Spada ro , che vi ha fi- 
gurati alcuni vaghiflìmi panni d’ arazzo con paefi, 
boschi , e varie iftoriettc de’ Padri dell’ Ordine 
Certofino : i sedili sono tutti di. noce , coq dei la- ■ 
Vori a mosaico nelle spalliere . Il quadro che Ha 
nella Cappella de’Converfi , la quale fi trova al . di 
-dentro del Capitolo , con S, Michele Arcangelo, 
è del Fracanzano , benché altri lo creda di Andrea 
Vaccaro. 

Viene dopo il Colloquio, ove i PP. fi congre- 
gano a trattare gli affari del Moniftero , dipinto a 
fresco coi Santi della loro Religione, ed altre ftoric 
«acre dall’ Avanzino . 

Di qui fi cala al famoso Chioftro tutto di fi* ' 
juflimi marmi , softenuto da <5o. colonne , disegno 
del celebre Cosmo, del di cui scalpello è il cimi- 
terio attorniato da balauftri e freggi di marmo 
con teschi di morti scolpiti al naturale . Le ftatue 
che Hanno sul cornicione del Chioftro , non sono 
tutte del Cosmo, contandovesone sei più antiche: 

- Ttm.UL, H ». gli 
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gli iltri lavori di marmo con alcuni mezzi butti, 
i quali Hanno sulle porte alla fine degli archi, so- 
no dello fletto Fansaga. Da quello Chiollro fi va 
all’ appartamento del Priore, che merita di efler 
veduto . In elfo vi sono eccellenti quadri , cioè un 
S. Lorento di Tiziano; due disegni sopra carta, 
uno di Alberto Duro, 1’ altro del Rubens; una 
gran quantità di quadri del Ribera , di Mattimo, 
del Ciotti , del Solario , di San tafede , del Cava- 
lier d’ Arpino , del Gargiulo , e di altri . Vedefi 
un fiimoso Crocifitto ipirante di Michelangelo 
Buonarroti, che diè luogo alla fa vola, di aver egli fi- 
tuato in Croce un fuo domeftico, e di averlo ferit o 
a morte per vederlo spirare, onde formare il suo 
quadro sull’ originale . Vi sono ancora quattro 
quadri sopra Cafbro ad ago, di un tal Noel Fia- 
mingo . Terminano le ttanze ad una loggia, dalla 
quale fi scopre tutta la Citta bagnata dal vago 
Cratere , ed in quella evvi una ftatua di marmo • 
rappresentante la Carità, opera di Pietro Bernini, 
terminata dal Cavalici* Lorenzo suo figlio . Si 
può ben anche offervare la peculiare Libreria che 
ha nelle sue ftanze il Priore , gli armadj della 
quale furono lavorati da fra Bonaventura Pretti 
Converso dell’ Ordine, eia volta a chiaro scuro è 
del Rafaelino . Pretto 1’ appartamento del Priore 
vi sono le ftanze della Forefteria adornate anche 
di superbi quadri . Nel fondo del Refettorio vi è 
un bel quadro di Nicola Malinconico colle Noz- 
ze di Cana . Nella Farmacopea la volta è dipin- 
ta da Paolo de Mattai » . Meritano ancora di es- 
ser veduti i vaghi giardini del P. Priore tenuti 
con una ammirabile pulizia, ai quali fi cala dal 

men- 
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menzionato appartamento per una scaletta capric- 
ciofa disegnata da! Cosmo . 

Dopo aver ammirati un sì vago Moni fiero c 
divota Chiefa , a delira nell’uscire dal Cortile tro- 
vali altra Chiesa edificata da PP. Certofini nel 
15^0. per dar commodo alle donne di ascoltar la 
Meffa nel giorno del Santo , giacché ad effe 
con Breve di Giulio II. vien proibito di entrare 
nella Chiesa , ed Atrio della Certofa . In quella 
Chiesetta evvi un quadro di Paolo Finoglia . 

Di rincontro la porta di quella Chiesa vedefi 
la salita che mena al 

CASTELLO DI S. ERMO. 

In tempo che fu edificato il Monillero de’ Cer- 
tofini, in quello luògo che chiamavafi il monte di 
Pofilipo , perchè quivi cominciava 1 ’ ellenfione 
del Promontorio, non vi erano altro che selve , 
ed una Torre che dominava la Città, e ’l Cratere 
detta Beiforte fabbricata da Normanni . Diceli 
poi effere Hata ridotta in forma di Fortezza da 
Carlo II. di Angiò , e da Roberto di lui figliuo- 
lo. Forse a quel tempo fu l’antica Torre alquanto 
ingrandita, e fattevi più fabbriche d’intorno a mo- 
do di baloardi , vi fi edificò ben anche la piccola 
Cappella di S. Erasmo per commodo della guarni- 
gione, donde poi ha preso nome il Calìello, ed 
il monte , che corrottamente i Napoletani chia- 
mano col nome di S. Ermo . In tempo dell’ as- 
sedio del •) Generale Lautrech, D. Ugo di Monca- 
da, allora Luogotenente del Regno, prefidiò al pof- 
fibile quello CallelJo, per timore che il nemico 

H a *on 
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non 1 ’ avelfe occupato . Venuto poi Carlo V. in 
Napoli , ed avendo oflervato 1 * opportunità dei 
fito , volle che vi fi forte fabbricato un Cartello 
colle più esatte regole Militari, c ne fu dato il 
carico al Maftro di Campo Cavalier Pirro Luigi 
Serina di Valenza valente Architetto nella mate- 
ria delle Fortificazioni delle Città , e ne fu co- 
minciata la fabbrica nel 1538. sotto il Governo 
del Viceré D. Pietro di Toledo . Il Serina formò 
il Cartello in figura seflangolare , e nel mezzo vi 
rimase buona parte della antica fortezza , nella 
quale conservandofi la polvere , nel 1 587. vi cad- 
de un fulmine, e la mandò per aria . Vi è sopra 
una spaziofiffima piazza d’arme, e sotto evvi una 
Cifterna incavata nel monte per quanto è grande 
il Cartello ; ed è così valla , che 1 * acqua ballar 
potrebbe per molti anni al Prefidio . Tutto è in- 
tagliato nel monte , a riserba del Palazzo , e della 
Cittadella, ch’è di fabbrica. Il folTato d’ intorno ^ 
ben anche incavato nella pietra fterta. Sulla por- 
ta principale del Corpo di guardia leggefi la se- 
guente Iscrizione. 

1 , 

Imper. Caroli V. InviEt • *rfugufl» Cafar* 
ac Petti Toleti Villafranchte Marchionis 
jufliff. Ptoreg. aufpiciis 
Pyrrus %/floyfius Scrina V alent* 

Divi Joannis Eques 
Gtcfareujque Militum Prcefe&us 
prò Juo bellicis in rebus experimento 
faciendum curavit 
MVXXXEIII. 
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Negli archi del medefimo Cartello leggali que- 
ft’ altra Menzione porta in memoria del Primo Ca- 
rtellano chiamato ben anche D. Pietro di Toledo 
fratello confobrino del Viceré, e fepellito nella Pa- 
recchia della Fortezza detta S. Erafmo. 

D. O. M. 

Petri Toleti Villa franche Reguli , jufti jfimique 
Neapolitanorum Proregis juffu , Petr. Tolet. Frat. 
Patruelis , Her ernie te l/frcis Cavoli V.Imperat. Invi - 
Biffi. benefìcio primvs Prtefes JEdem hanc opera & 
artificio Petri Prati Flifpani faciundam cur . , idem- 
que approbavit . %Anno a Cbrijlo nati MDXLVH * 

Il Conte di Charny Luogotenente Generale dell*. 
Armi Spagnuole nel 1734- l’attaccò, mettendo la 
batteria nel Villaggio dfì Vomero in faccia alla mu- 
raglia della Fortezza che rilguarda il settentrione, 
e la coftrinfe ad arrenderfi : il Conte Lufana 

Comandante della medefima con tutto’ il Prelidio 
rimale prigioniere di Guerra . 

Dopo avere oflervati quelli luoghi lì può ritor- 
nare in dietro per la lìdia ftrada , e giunti all 
enunciato Ponte detto di Gesù e Maria, fi può 
prendere la ftrada che fi trova a delira • ed appe- 
na innoltrati nella medefima, scoprefi un largo, nel 
quale evvi la bella Chiefa, col Convento de’PP. Do- 
menicani, detta di 

GESÙ’ E MARIA. 

NEI 1580. fu edificata . nel presente fito , eh* 
era d’Afcanio Coppola del Sedile di Porto, da Fra 
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Silvio d’Atripalda Domenicano , coll’ elemofine de’ 
fedeli una piccola Chiesa , che cinque anni dopo, 
per eflere poco atta ai concorso della gente , fu 
buttata a terra , e colle sovvenzioni di Annibale 
Spina allora Vescovo, di Lecce , di D. Ferrante 
Caracciolo Duca d’Airola,e d’altri, a 7. Ottobre 
1585. fu polla la prima pietra di quello nuovo 
edificio «fcol disegno del celebre Cavalier Fontana. 
La scala co’ suoi balaultri di bianco marmo è 
maedosa , e ’l prospetto magnifico . Sulla porta 
fi legge 

Jefu & Maria 

Imparem voto JEdem attritis in bello opibus 
fpe non Marte fruflratus 
Ferdinandus Caracciolus Dux ^Aerol anorum 
patrifque Jludiis injiflcns 
Frane i/cus heres Dux o4aolanor. 

%Ann. Sai. lólZ. 

Nella prima Cappella, a delira entrando in Chie- 
sa, dedicata a S. Vincenzo Ferreri,i due quadri laterali 
coi miracoli del Santo fono di Santillo Sannini . Il qua- 
dro della Cappella apprelfo è di Suor Luisa Ca- 
pomazza, della quale è altresì il quadro della Cap- 
pella rimpetto . Nella quinta Cappella a finiltra 
vi è il quadro di S. Giacinto, di Antonio Sarnel- 
li . Il quadro grande dentro del Coro è di Paolo 
di Majo . Il bel quadro della Nascita di N. S. 
nella Cappella dal lato del Vangelo del maggiore 
Altare, è del celebre Giovanni Dò scolare del Ri- 
bera . Il maggiore Altare è tutta opera e lavoro di 
Giuseppe Gallo fatto a spese di Ferdinando Carac- 
ciolo Conte di JJiecaj'i , e Duca d’ Airola ; dalla 

par- 
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parte della Epiftola vi è il sepolcro, -con it^a bel- 
la Statua di marmo della Duchefla d’Airola della 
famiglia GueVara , erettoli dal Card. Innico Ca- 
racciolo Arcivescovo di Napoli suo figlio. Il Con-» 
vento è de’ piu belif che Ciano in Napoli j ha più 
Chiofiri con vaghi giardini, e gode di un aere per- 
fettiflimo . 

Prendendo la direzione. verso il mezzogiorno, per 
la ftrada ^ che fi vede avanti la detta Chiesa, tro- 
vasi immantinenti alla finiftra un Conservatorio 
con piccola Chiesetta detta 

# / • » 

S. MARIA MADDALENA A PONTECORBO. 

Xn quefto luogo eravi un Palaggio de’ Signori 
Turboii , che fu comprato nei principj del cor- 
rente secolo dalla Congregazione del Monte de* 
Poveri Vergognofi, per legato del Sacerdote D.Gio: 
Andrea di Sarno, a fine di eriggervi quefto Conser- 
vatorio di povere donzelle sotto V invocazione 
di S. Maria Maddalena, due per ogni ottina di que- 
lla Città, che formano il num. di 5 8. Quelle don- . 
z elle s’ induftriano a lavorare fiori di seta , e bel- 
li ricami per Altari . La Chiesetta con tre Alta- 
ri vedefi a siniftra allorché s’ entra nella Porteria . 

Rimpetto a quefto luogo vi è un altro Con- 
servatorio di donzelle fondato dal Sacerdote D, Car- 
lo de Mari con altra Chiesetta nominata 

/ 

S. MARIA DELLE PERICLITANTI. • 

F - • ' 

U quella fondata per quelle fanciulle che por- 
taflero rischio di perder l’ onore . Furono quelle 
governate per qualche tempo da PP. della Miffo- 

H 4 re; ’ 


ne • oggi ne ha tura l’ Arcivescovo . La Chiesa 
sQtfo la Protezione di S. Mafia della Purità, e di 
S.. Teresa , sotto la cui regola vivono le fuore, 
fu aperta nel 1702. col disegno del Sanfelice. Ha 
cinque Altari, e nel maggiore vi è un quadro della. 

R, Vergine, e sotto i SS. Apolidi Pietro e Paolo. 

Seguitando a calare per la detta ftrada di Pon- 

tecorbo, così detta per eflere flato luogo abitato 
da quella Famiglia , alla fmiflra trovali un Moni» 
fiero di. Suore chiamato 

S. FRANCESCO DELLE CAPPUCCINELLE 

A PONTECORBO. 

3”^ U quello fondato nella propria loro casa dai 
conjugi Luca Giglio , ed Eleonora Scarpato per 
divozione a S. Francesco nel 1585. Venuto poi & 
morte Luca nel ióió. f lasciò al Monillero tuttoi 
il suo avere ; e la vedova Fondatrice in eflò fi ri- 
tirò a terminare i suoi giorni . Da Paolo V. fu 
poi dichiarato di Clausura. La Chiesa, eh’ è mol- 
to. bella , fu rifatta in progreflo col disegno di' 
Gio: Battilla Nauclerio.il quadro sul maggiore AI*u 
tare colla Immacolata Concezione, e sotto S.Fran». 
cesco d’Afftfi , S. Chiara , S. Ludovico Vescovo^, 
di Tolosa , e S. Antonio da Padova, è di Nicola 
Maria Rolli ; quello del Cappellone dalla banda> 
della Epillola col S. Francesco, è delle migliori- 
cose a’ Andrea d’Afte* l’altro rimpetto col Croci- 
filTo , e sotto le tre Marie , e S. Giovanni, è di 
Tommaso Martini scolare del Solimena. Nell’ atri#? 
della Chieda leggonfi le seguenti Iscrizioni . 
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Monaflcrtum hoc a Gregorio Xlf . Ponttf . Max,- 
àie z. */fprilis 1 6z\. fub Regni» S. Clara , as 
fub invocatione S. Francaci Cappuccinarum ere - 
Bum, & fuh. Glaufura a. Dodo Card. Cara fa ./fr-, 
chiep. Neap. exequtore die IO. Julii ejufdem anni 
declaratum , Sor or Maria de Cordova Prima Jfb* 
batiffa fanBiJJime gubernavit , Soror Maria Mag • 
d alena de Jefu Sanfeverina fecunda jfbbatiffa mo - 
numentum pofuit . . .Anno Dòmini M DCXXX. 

Deipara fine labe concepta.SanBimonialesS.CI * • 
va T empiuta & qua in eo funt Virgines Virgtni 
dedicar unt *, VI. Nonas QBobris */fnn. repar . fai. 
1728. 

Dopo quello nel lato medefimo trovali un al- 
tro Monifìero di Suore Terefiane, colla magnifica 
Chiesa, ed. Atrio disegnato dal Cavalier Cosmo y 
chiamata. , 

S. GIUSEPPE , E TERESA DELLE 
SCALZE r 

C ^ Irca il 1610. vennero di Genova in Napoli 
cinque Monache Scalze riformate del Carmine , 
quale Riforma, fu istituita, da S. Teresa nel I 5 ^ 2 *» 
e comprato per 16. mila scudi un Palazzo del 
Principe, di Tarfia. che quivi era, diedero ben to- 
lto principio alla nuova fabbrica della Chiesae Mo- 
neterò .11 quadro del maggiore Altare è uno de 
migliori del Giordano. Ne’ due Altari laterali, in 
uno vi è S. Teresa di Francesco di Maria , nell 
«litro un Qocifiifo di rilievo ^ . con figure dipinte 
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da Francesco la Mura. Sopra la porta della Chiesa 
al di fuori li legge 

D. O. M. 

Deiparoque Virginis integerrimo fponfo B.Jofeph 
Templum hoc D. Lucretio de Cardenas Sciliacen- 
fium Principi t pio jam pridem ex relitto excitatum 
excellentijjìmi Domini D. Gafparis de Bracamonte 
Comitis Pignorando bujus Regni Proregis acceptif- 
Jtmi religioja largita s complevit , perfecit , exorna- 
vit. anno a Virgin} s Partii MDCLX. 

Seguitando a calare colla medefima direzione, tro- 
vali a delira un arco, pel quale s’entra in uno 
spiazzo, eh’ è innanzi al gran Palaggio del Princi- 
pe di Tarfìa Spinelli, fituato in faccia al mezzodì, 
c circondato di valliffime logge . Sotto all’altro 
arco verso occidente vedelì la porta d’ una magni- 
fica Biblioteca raccolta dal Principe Ferdinando V in. 
cenzo Spinelli , il quale nel 1 74Ó. la consacrò al- 
la pubblica utilità , aprendofi la medefima tre gior- 
ni per settimana . Sulla porta leggefi il seguente 
diftico . 

Heic Jovis e cerebro quo in colo ejl nata Minerva 
, Digna Jeve in terris aurea tetta colit . 

• J • ' • 

Vi sono piò ftanze di* libri legati in vitello all* 
Olandese , ed alla Francese , i quali compongono 
una raccolta non disprezzabile in ogni genere dì 
scienze , in armadj tutti indorati ad oro hno, e ne* 
finimenti al di sopra vi sono alcune Statue di 
varie Virtìi parimenti indorate , Nel mezzo del- 
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lì? 

la prima ftanza s* innalza una specie di piramide, 
dentro la quale vi sono diverfi Iftrumenti di ma- 
tematica, con un orologio al di sopra, e ne’ quat- 
tro lati della base vi sono quattro Statue di mar- 
mo di Francesco Pagano dinotanti le quattro Sta- 
gioni • la volta è tutta lumeggiata d’ oro , e di- 
pinta nelle figure da Nicola Roffi : nella seconda 
ftanza vi sono tutti libri rnglefi , Francefi, Tede- 
schi^ ferini in altre lingue oltramontane .Sugli ar- 
madj veggonfi in tanti medaglioni i Ritratti degli 
antenati della illuftre Famiglia dei Spinelli . Sie- 
guono poi due Gallerie ben adornate per usò di 
chi vuole ftudiare . In una di elle evvi nel suolo 
formata la meridiana . Finalmente fi palla in un 
altra ftanza, dove conservatili tutte le macchine Fi- 
fiche , e Matematiche , ed è da per tutto adorna 
di Ritratti di varj uomini letterati sì Napoletani, 
che d’ogni altra Nazione. Nella casa poi del Prin- 
cipe vi è una Galleria , e molte fìanze con una 
raccolta di quadri originali dei primi Dipintori sì 
antichi come moderni , sì Italiani , che Oltramon- 
tani . 

Uscendo poi per sotto l’arco dov’è la porta del- 
la Libreria trovafi immediatamente un piccol lar- 
ghetto colla Chiesa e Moniftero de’ PP. Conven- 
tuali chiamato volgarmente 

S. ANTONIO DI TARSIA i - 

E 1 1550. un tal Evangelifta PtrrOne' donò al 
Capitolo di S. Gio: Laterano quello luogo , coll’ 
obbligo di edificarvi una Cappella sotto il titolo / 

S. Mvw del Soccorso, e col patto di nominare 
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esso ei suol erèdi i Cappellani in perpetuo : la Cap- 
pella fu fatta ben prefto * ma per controverfie in- ■ 
sorte tra il donante ei donatarj , fu la clonazione 
rivocata, e nel 1555?. fu conceduto il luogo col-' • 
la Cappella ai Frati Conventuali di S. Francesco, 
i quali edificata avendo una Chiesa più ampia, la 
intitolarono : Lo Spirito Santo . Nacque controver-' 
fia pel, titolo coi Governatori della Chiesa dello 
fteflb nome poco di la discolia, e propriamente den-' 
tro 1 * antica , ed oggi tolta Porta Reale • e quelli Fra- 
ti appellar dovettero- la loro Chiesa : S. Maria del- 
lo Spirito Santo . Poscia avendo espofta una Sta- 
tua di S. Antonio da Padova , e fattofi gran con- 
corso di gente per vilìtar quello Santo , fu detta 
S. Antoniello di Tarila , o di Porta Medina . 

La Chiesa è fiata non ha guari tutta rifatta alla 
moderna con bianchi ftucchi.Nel maggiore Altare, pa- 
dronato dellaFamiglia Perrone Fondatore, vi è una 
bella Cona di marmo con la Statua del Santo . So-' 
tio fiate dipinte a fresco la volta della nave , é la' 
scodella del Coro * e le Cappelle corredate di buo-* 
tii quadri • 

Usciti' da quella Chiesa o pel vicolefto a delira, 
o per la ftrada fatta dal Principe di Tarfia a fini- 
lira, camminando verso il mezzogiorno, fi cala nel- 
la sottopofta ftrada detta di Monte-Santo , ed alla' 
Porta della Città detta anticamente Porta Pertug- 
gio , indi . 

• • » 

PORTA MEDINA. 

^.^VwPerta quivi dal Viceré Duca di- Medina nei 
1^40. col disegno del Cavalier Cosmo , ad iftan- 
v za 
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za degli abitanti di quello Borgo, che in tal teifi- 
po erafi già ingrandito • giacché prima, e fino al 
1639., non vi era che un forame nella muraglia 
pel quale paflavafi nella Città . Sopra la Porta fi 
legge la seguente Iscrizione . 

Mirarti me , Civis , ex forami, .e perenne in am - 
plum increvijfe oflium , nempe opus , quod olim in - 
Jìituerat Henricus Gufmanus Olivarentium Comes , 
refecit , & in banc formam redegit , Ramirus Pbi - 
lippus Gufmanus Medinenfìtim Dux , item Prorex , 
Ille virtutum exemplar , Regnique tutamen , bic 
tanto Viro genere junftus , ejufque rebus praclare- 
gejlis Invitator , Pbilippo IV. mundo Regnante an « 
no Rep. Sai. C 1 DIDCXXXX. 

Per quella porta fi va alla llrada de’ Pellegrini, 
alla Pigna secca, e fi giunge alla llrada diToledo. 

Rimpetto a quella Porta evvi la Chiesa detta 

S. MARIA DI MONTE SANTO 

^"">On un Convento di Frati Carmelitani • la 
cui fondazione fu della maniera seguente . Il Prin- 
cipe della Torella D. Giuseppe Caracciolo pensò 
di fondare nella detta fua Terra un Convento di Car- 
melitani della Congregazione del primo Illituto 
detto Monte Santo Carmelo * ne scrifle in Roma 
al P. F ra Alfio Licandro Generale di quella Con- 
gregazione , il qua^e di persona portatofi in Na- 
poli , e mandato a fondare il Convento alla To- 
rella , fi maneggiò di fondarne un altro in Napo- 
li , e col mezzo dello llefi® Principe nel 1640. , 
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Attenne la Chiesa di 5 . Maria dei?* Grazio ini 
prelfo il Teatro detto di S. Bartolomeo, della qua- 
le ahbiam fatta menzione nel tomo II. di que- 
ll’ Opera alla pagina 356, , ed ivi vi adattò 
una piccola Casa col nome di Ospizio : ma nel 
164.6. comprata quivi una Casa, ed avendovi adat- 
tata una piccola Chiefa, ove esposero i Frati una 
Copia della Immagine della B. Vergine, che fi con- 
serva in un altro loro Convento in Sicilia , co- 
minciò il concorso del Borgo già popolato abba- 
fianza , e de’ Napoletani , ed in breve coll’ elemo- 
fine de’medefimi comprata quivi un altra Casa e giar- 
dino di Girci. Cannavaie , edifìcaronvi la presente 
Chiesa col disegno di Pietro di Marino . Nell’Al- 
tare maggiore vi è una bella Cona di marmo- softe- 
nuta da colonne , èd in mezzo alla madefima vi 
è l’Immagine della B. Vergine del Santo Monéc 
Carmelo . I quadri delle due prime Cappelle nell’ 
entrare in Chiesa , cioè quelli di S. Antonio in* 
una, e del S. Angelo Cullode nell’altra, sono di 
Paolo de Matteis . Il quadro di S. Cecilia nella 
terza Cappella dal lato del Vangelo è di Giusep- 
pe Simonelli . Quella Cappella vien mantenuta dal 
Ceto dei Profeffòri di Mufica j e quivi è sepolto 
il rilloratore della Mufica Alelfandro Scarlatti , 
leggendoli nel .suolo della Cappella il seguente Epi- 
taffio 

Heic fi tur e/l Equet %Alexander Scarlatti tt Vir 
moder attorie , beneficentia , pittate ih/tgnts , Muftces 
injlaurator maximus , qui Jolidis veterum numeris 
noi) a ac mira fuavitate mollitis , antiquitati glo- 
riar» , pofteritati imitanti jpem ademit , Optima- 
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ti bus , Regìbufque apprime earus ^tandem annos na- 
tum LXVI. extinxit fummo cum Italico dolore IX. 
K al. Novembri s 1725. Mors modis fleSi nefcia . 


* In quefta Cappella fta parimenti fepolto il ce- 
lebre Maeftro P. Pafquale Cafaro di S. Pietro in 
Galatina in Provincia di Lecce, morto a 23. Ot- 
tobre 1787.., che fu Maeftro di Camera de’ no- 
ftri Reali Sovrani , e della Reai Cappella , noto 
abbaftanza a tutti coloro , che amano ed intendo- 
no la Mufica , per le fue eccellenti produzioni 
Teatrali, e Chiefaftiche. 

Allato a quefta Chiesa dalla banda di occiden- 
te evvi la cala del Regio Conigliere D. Michele 
Vecchioni, il quale fi ha formata una Biblioteca 
che può al presente gareggiare, non che colle an- 
tiche dei Gizzio, Greco, Valletta, Schipani , ed 
altre , ma eziandio colle più compire che fieno 
oggi in Napoli nelle cafe de’ privati; eftendovi in 
efia una collezione maravigliofa di libri delle piu 
rare e nitide edizioni in ogni materia , e fcienza. 

Di prospetto a quefta Cala vedefi una pic- 
cola Chiesetta fabbricata ne’ principi di quefto se- 
colo dai devoti Complatearj , dedicata alla B. Ver- 
gine delle Grazie, per una Immagine che flava in 
quefto luogo dipinta in un muro ; e viene al pre- 
sente mantenuta con molta proprietà . 

Dietro al Convento di Monte Santo per una 
ftrada fi và all’ Olivella , dalla quale per una sa- 
lita tra due monti fi và al piccolo Monifter& de’ 
frati Conventuali, colla loro Chiesa detta 
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9 . MARIA DEI MONTI. 

J\^E 1 15Ò3. fu edificata da alcuni divoti Napo. 
Jetani* da quali nel 1567. fu concetta ai Frati di 
S. Maria della Mercede * e quelli nel 15 69 . la ce- 
derono ai Conventuali .Vi è un piccolo Conven- 
to , e la Chiesa ultimamente rifatta . Per quella 
firada fi può salire ben anche alla Certosa di 
S. Martino . 

Per un altra llrada parallela alla già menziona- 
ta, per mezzo anche a monti fi sale al bel Palag- 
gio de’ Principi di Montemiletto dell’ antica fa- 
miglia Tocco, discendenti dagli antichi Despoti del- 
la Servia , e d’Acaja ‘ quale Palazzo rcfta al di 
. dietro delle Chiese di Gesù e Maria , e della Pa- 
zienza Cesarea, sulla vetta del colle che domina 
tuona parte della Città e del Cratere. Nella Cap. 
pella domefiica di quelli Principi fi conserva un 
piede della gloriosa S. Anna , per cui da Napole- 
tani è fiato dato nome al Palaggio ed al luogo ; 
fiede di S. %Anna . 

Nel piano e prima di cominciare la salita evvi 
una Confraternita ed una Chiesetta col titolo 
del Sangue di Crifto , che ha dato ben anche il 
nome a quello fito . 

Quivi termina il Borgo detto di Monte-Santo, 
il quale non attacca dalla parte di occidente con 
altri Borghi , venendo diviso dal colle di S. Mar- 
tino da quello di Chiaja ; giacché tutte le case 
oblienti sopra il colle suddetto sono aldi dentro della 
Città : ben vero però attacca con quello di Gesù 

c Maria : e • salendoli alla deferitta Certosa , dietro 
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alla medefima , . ed al Gattello di S. Ermo, trovali 
una ftrada detta del Petraro (perchè sempre piena 
di pietre che seco . porta la lava ) per la quale 

fi cala alla riviera di Chiaja . 

> ' 

BORGO DI CHIAJA DETTO DI 
S. DEGNAR DO, . 


E 


Quello fituato in luogo il piti ameno della 
Città, avendo la spiaggia del mare a mezzogiorno, 
ed a settentrione un ameniffimo colle tutto ver- 
deggiante per i ben coltivati giardini e vigne , il 
quelle comincia dal Caftello' di S, Ermo , e facen- 
do un semicircolo, gira pel lato occidentale, e ter- 
mina nella punta detta di Pofilipo • dalla parte 
orientale vi è il monte Echia- detto v da Napoleta- 
ni Pizzofalcone , il quale è divifo da quello di 
S.Ermo per una valle, che appunto è quella flui- 
da che dalla punta di Palazzo vecchio tira alla 
demolita porta di Chiaja; come anche dallo fletto 
Iato evvi il Caftello Lucullano detto dell’ Ovo, del 
quale avremo a ragionare trappoco . 

Pattando dunque pel luogo dov’ era l’antica Por* 
ta che introduceva a quello Borgo , dal quale poi 
fi va alle Ville di Pofilipo, ai Bagnuoli, Agnano, 
ed alla Città di Pozzuoli , Baja , ed altri luoghi 
del iziof flimi ; troyafi alla bella prima a delira sulla 
volta d’una ringhiera di mezzo d’ un Palaggio ma*: 
gnifico , innalzato appunto nel luogo dov’ era .il* 
muraglione laterale dell’ atterrata Porta , la se* 
guente Ifcrizione » . 


t 
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Ferdinandus IV, pius , felìx , auguflut 
Fort am a major ibus noflrit Roman am diti am 
tte faxa in ejut fornice minili opta ferruminata 
Cervicibus commeantium ultra minitarentur 
ac perterrefacerent 
ftmtilque latior ut aditus pateret 
ad hanc orata olympiam 
folo aquari juffit 

quod providentijffimum Regis noflri mandatum 
FJI. Viri anni MDCCLXXXIl . 
mur. aqtt. viis curandit 
exfecuti funt . 

A deftra fi trova un piccol Convento de’ PP. 
Francefcani Conventuali Riformati con una Chie- 
fetta intitolata 

S. CATERINA. 

F Ondata fui principio del pattato fecolo dalla 
Famiglia de’ Forti • dopo conceduta a detti Padri 
Francefcani. del terz’ Ordine, i quali poco differi- 
fcono da Minori Conventuali , portando diveg- 
giente la mozzerta del cappuccio^ e coftoro colle 
limofme de’ Napoletani , e particolarmente della 
Frincipetta di Stigliano e Duchefla di Sabioneta 
della Famiglia Gonzaga ,l’ ingrandirono come al 
prefente fi vede ; eflendo dopo fiata adornata di 
ftucchi , ed abbellita nel prefente fecolo . Il qua- 
dro fui maggiore Altare colla B. Vergine in glo- 
ria , e fotto S. Caterina, è di Antonio Sarnelli . 
Il quadro in corna Evangelii con S. Anna, S.Gioac- 
chino, e la B. Vergine, è di Benedetto Torre. 

Qua- 
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* Quali rimpetto a quella vi è una magnifica' 
Chiefa a tre navi riedificata nel prefente fecole 
dalla Famiglia Perrelli detta 

S. MARIA A CAPPELLA. 

Sibila porta della medefiiua al di fuori fi legge 

Templum hoc 

Pontlficalìbus infui is inftgnitum 
de jure patronatuc Perniila Familia 
temporum injuria collabens 
Dominicus Perrellius , & Franctfcus *Antanius filiuf 
Sanila Clara Senatus XXIP. Vir. 

; Moneftaracenfium Ducei 

are fuo 

injlaurandum cu varani . 

Circa la fondazione della medefima è da faperfi, 
che in quello luogo nel' 163%. er,avi una Imma- 
gine della B. Vergine» dipinta, fui muro di alcune 
cafnecie » appartenenti ad una ricca Badia detta 
S. Maria a Cappella, fita nel vicolo a finiftra del- 
la prefente Chiefà , della quale parlarono tra po- 
co . Si compiacque il Signore dilpenfare per mez- 
zo di quella Sacra Immagine molte grazie a Napo- 
letani ; e quindi raccolte molte elemofine dall’Ab- 
bate Commendatario Cardinal Francefco Buoncóm- 
pagno, allora nollro Arcivefcovo , fi pensò dal me- 
defimo impiegarle nell’ edificare alla detta Immagi- 
ne quella nuova Chiefa, col titolo dell’ antica Ba- 
dia chiamata S. Maria a Cappella, per la fabbri- 
ca della quale impiegovvi il Cardinale ben anche 

I 2 iut- 
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tutta la rendita della fua Badia , che afcendeva 2 
circa annui docati 4000. Il difegno fu fatto da 
Pietro di Marino . Morto il Cardinale nel 1045. 
gli fucéedè nella Badia il Card. Antonio Barberi- 
no , ed eflendo (late fcqueftrate le rendite della 
medelìma, per alcune controverfie nate nel 
tra il fuddetto Commendatario, 5 la Regia Corte, il 
Conte d’ Ognatte Viceré le impiegò parimenti a 
perfezionarla, e rifare la Cupola, ch’era flato bi- 
sogno di fmantellarfi, per mancanza di fondamenta 
ne’ pilaftri che foftenevanla . La facra Immagine 
accennata fi vede full’ Altare maggiore in una Co- 
na di vaghi marmi foftenuta da quattro belle co- 
lonne . Le due Statue di marmo con S. Gio: Bat- 
tifta , e S. Benedetto che Hanno fulle porte late- 
rali che introducono al Coro , fono del Cofmo . Fu 
dopo rifatta nuovamente dai Signori Perrelli, 
come dicemmo , ed i quadri de 5 quattro Alta* 
ri ni rapprefentano 1 * Immagine di S. Domenico 
Soriano , e S. Pietro d’Alcantera nell’entrare in 
Chiefa ; e la B. Vergine de’ Dolori , e la Coro- 
nazione di Spine di N. S. verfo 1 ’ Altare maggio- 
re . Ne’ Cappelloni , dalla parte dell’ Epiftola vi è 
il quadro colla B. Vergine in gloria e fotto S. Fi- 
lippo Neri , e nell’altro dalla banda del Vangelo 
vi è un miracolo di S. Nicolò di Bari . 

Ufcendo per la porta piccola, che fta nella na- 
ve a delira allorché s’entra in Chiefa, fi può paf- 
fare all’ antica Chiefa della Badia detta S. Maria 
a Cappella Vecchia, di cui non fi sà la fondazio- 
ne * ma egli è jeerto che nel duodecimo fecolo 
cioè nel 1134. fu quivi trasferito ilMoniftero de’ 
SS. Bafilio ed Anaftafio de’ PP. Bafiliani, eh’ era 

ncl- 
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nella piazza detta ad media pretto S. Pietro in Vin- 
culisa Seggio di Porto: nel decimo quinto fecolo 
pafsò a’ PP. Benedettini, indi agli Olivetani , e fi- 
nalmente ai Canonici Regolari, i quali fino allo fcor- 
fo anno ne hanno avuta ramminìftrazione.Nel 1506. 
fu, rifiorata dall’Abbate Commendatario Fabrizio 
di Gennaro morto nel 1541. e quivi fepolto • ed 
in fatti filila porta del cortile, che introduce allo 
fpiazzo che vedefi innanzi a quella Chiefa, fi legge 

, / 1 

Fabritius J anuarms Neap. Proto n. •sipofl. femi - 
tam in viam redegit , portamque batto ad comrno* 
dum adis acceffum F. C. 150 6 . Nil dieiu fadum 
vijuque ingrediatur . Bone fi a blc limina admittunt. 

Quello Abbate fu quello che in detto fecolo vi 
fece fare le tre belle Statue tonde di marmo che 
veggonfi fui maggiore Altare, cioè la B. Vergine* 
S. Gio: Bat ( tifta , e 8. Benedetto opere le più fa- 
mole del noftro Girolamo Santacroce . Dietro l’Al- 
tare fuddetto vi fi veggono antichilfime dipinture 
fui muro, colla B. Vergine Annunciata , • ed altro, 
che fono filmabili , per eflere de’ primi tempi 
della pittura . Il rimanente della Chiela è tutto 
rimodernato con ftucchi , e fulla porta al di den- 
tro fillio ftucco medefimo fi legge - . ; - 
• » % * , ' 

d. o. m. 

Templum Dei Matri facrum 
vetafiate labefcens , 

Canonici Reg ulares SS. Salvatori s 
infiali, -and uni curaverunt 
JEra Vulgaris <An, MDCCL. 
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In Luglio dello scorso armo I788.è flato que- 
llo piccolo Moniflero abolito , ed oggi la Chiefa 
è Regia. 

Dietro quella Chiefa vi è un antro, ove fi vuo- 
le che vi fuffe fiato T antico Tempio di Serapide, $ 
che diflrutto queflo da primi Criftiani di Napoli, 
tri fuffe fiata edificata poi una piccola Cappella alla 
B. Vergine, per cui fu detta S. Maria a Cappella. 

Veduta quella Chiefa , e tornati nella ftrada di 
S. Maria a Cappella la nuova, andando vedo il 
mezzodì per avanti al Palazzo de 5 Signori Duchi 
di CalaBf itto, fi éfce alla bella fpiaggra di Chiaja; 

ed a finifira vedefi un Moniftero di PP. T eatini y 

¥ * 

con una bella Chiefa dedicata *a 


Monte Echia detto Pizzofalcone nel 1572. vi fu 
. eretta dalla pietà de’ Napoletani, e particolarmente 
del Marchefe di Po)ignano,che diede il fuolo,una 
piccola Chiefà dedicata a S . Maria delia Vittoria 
in memoria di quella riportata da D. Gio: d’ Au- 
lirla : figlio delibi mperatór Carlo V. contro al Tur- 
co a’ $. Ottobre 1571. , la quale fu data a PP. 
Carmelitani* ma lafciata da quelli, gli efpulfl Ge- 
filiti che aveano comprato dal Marchele di Poli- 
gnano la Cafa e giardini fuperiori a quella antica 
Chiefa , fé ne pofero in poflefio , e vi erefiero 
una Congregazione. Nel 1628. D. Giovanna d’Au- 
Uria Principeffa di Butera figlia . di detto D. Gio- 
vanni , in memoria della teftè menzionata Vitto- 
ria ottenuta da fuo Padre , fondò quella nuova Chie- 



S. MARIA DELLA VITTORIA - 

». 


Oco di qui difcoflo/ e propriamente fatto il 


tfigitizSlfbjf 1 
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1 a col Moni fiero che diede a* PP. Teatini a qua- 
li era affezionata, tenendo per fuo Direttore il P. 
©. Onofrio d’ Anfora , che fu poi terminata e ri- 
dotta a perfezione nel 1646. da Margarita d’ Auftria 
Branciforte figlia di detta Giovanna « Il difegno 
della Chiefa a tre navi è di un allievo del cele- 
bre P. Grimaldi , e la cupola vien foftenuta dai 
quattro pilaftri forniti di quattro belliffime coloni 
ne di marmo ofcuro . Sulla porta al di dentro fi 
legge 

Templum hoc oh n ava km Jeannts « 4 ujlriaci Vi* 
Sori am Deipara patrocinio reportatam ,aJoanna* 4 f$* 
ftriaca fitta in honorem tanta Patrona inchoatum 9 
Margarita *AuJtriaca Brancifortia Bitter a Principii 
materna pietatis , & in Clericos Regulares mun ’tfi • 

centi# beres perfecit , ornavit . <Anno MDCXLVL 

" • . . ' 

La Chiefa è mantenuta da quefti PP. conforti# 
ma pulizia . Nell’ Altare maggiore vi è una bella 
Cona,in mezzo alla quale vi è 1 * Immagine della 
B. Vergine . Vi fono varie Cappelle con buoni 
quadri , e fra le altre fi diftingue quella 'della 
Famiglia del Pezzo de* Marchesi di Civita . 

Rimpetto quella Chiefa fi vede , per linea retta 
la famofa Reai Villa fatta eoftruire dal noftro Re. 
Ferdinando IV. per diporto de’ Napoletani , da* 
quali gli fi è dato il nome di Tuglierìa , per pa- 
ragonarla a quella Villa ch’èia Parigi così detta, 
la quale anche ferve per diporto de’ Francefi. Dal-* 
la parte di terra vien tutta munita da cancelli dii 
ferro (ottenuti da pilaftroni , e da iz r Fontane 
tutte adornate di Statue di ttucco coi modelli fat- 

I 4 ti 


ti dal Sani martino * dalla patte del mare vi fono 
i Tedili di fabbrica per commodo di chi vuole ri- 
pofarfi.Nel principio vi fono due vaghi Cafini a 
pian terreno, uno per commodo del gioco del Bi- 
gliardo , l’altro per Trattorìa, e fopra ai medefi- 
mi due vaghe logge colle ringhiere di ferri, ador- 
nate di parte in parte da mezzi bulli di marmo . 
Vieti divifa da cinque viali -quel dimezzo è tutto 
fcoverto , e nella mettà di elfo una vaga Fontan a 
difegnata dal Sammartino,e fatta di llucchi per ora, 
dovendofi pofcia formare di marmo • lateralmente 
vi fono due viali coverti a forma di trillaggi da 
rami di teglie ivi per linea retta piantate , co « 
lèdili di piperno da parte in parte • e finalmente 
dup altri viali più 'piccioli fcoverti r sì dalla parte 
del mare, che da quella di terra, con quattro Fon- 
tane a pian terreno. Quello luogo deliziolò,la di 
cui coltruzione fu ordinata dal nofiro Re con Di- 
fpaccio degli 8. Giugno 1778. , aperto al pubblico 
palléggio fin dal 1782., in ogni ellà per circa due 
meli continui viene la notte illuminato da una in- 
finità di fanali, e nel mezzo vi fi erge un orche- 
lira nel quale dagli alunni dei tre Confervatorj di 
mulica della nollra Città fuonanfi bèllifiìme finfo-. 
nie , e notturni fin dopo la mezzanotte • dfendofi 
' quivi trafportata la illuminazione che fi faceva 
nella Reai Fiera avanti il Regio Palazzo . Lo fira- 
done di mezzo per altro fi va tuttavia continuan- 
do * elfendo la idea di prolungarlo fino alla Chie- 
fa di S. Leonardo, e per ara è della lunghezza di 
circa un quarto di miglio . 

Camminando intanto verfo occidente con a fini- 
ftra la Reai Villa, ed a delira una feguela di no- ; 

!* , ■ bili a 
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bili, delizioli,e ben architettati Palaggi fino qua- 
li alla Chiefa della B; Vergine di Fi edig rotta ( co- 
sì detta perchè ftà nel piede della Grotta di Coc- 
ceja ) troveremo dapprima, per la fteffa delira la 
Chiefetta di 

, S. ROCCO * 





U quella edificata quivi dalle monache de* SS. 
Pietro , e Sebaliiano ( delle quali abbiamo ragio- 
nato nel primo Tomo di quell’ opera) nel 1530., 
e dedicata a S. * Rocco morto in Monpelier nel 
1327.. 'In quello luogo vi. teneano anticamente 
Jé Suore quattro Frati Domenicani per accudire 
alla Chiefa, ed aveano il pelo di efiggere il Jus 
pi/ candì, chq prima avea il menzionato Reai Mo- 
nifterd di S< Sebaliiano . In quella Chiefa nel dì 
16. Agolìo giorno dedicato a S, Rocco viene il 
Corpo della Città di Napoli a tener Cappella, e 
vi ufficiano i PP. Domenicani mandati dalle Mo- 
nache , e ciò per voto fatto al Santo nella Pelle 
del 1656. . 

Paflata la Chiesa di S. Rocco , allorché la lìrada fi 
allarga maggiormente, troVafi dallo lleffo lato la 
nuova Chieià , e* Convento de’- PP. Alcanterini 
della Provincia" cii Lecce fondato nel corrente le- 
colo dalla pietofa Regina Maria Amalia Valburga 
di gloriola ricordanza Madre del nollro Sovra- 
no, e porta il titoio ui 


e 


s. pasquale. 


Quefta Chiefetta a tre navi di un graziofb 
dileguo fatto daii’Aschitetto D.Giufppe Pollio verfa 

'il 
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il 175*5*5 e tutta adorna di ftucchi, mantenuta con 
fomma pulizia . Il quadro dell’ Altare maggiore , 
in cui è dipinto il SS. Sagramento dell’ Altare 
/foftenuto da un Angelo , preflo al medefimo ia 
B. Vergine in gloria, e l'otto S. Pafquale in at- 
to di orare, è del Sarnelli, di cui anche fono i 
quadri delle due Cappelle preflo il detto maggio- 
re Altare, ove in uno fi vede S. Pietro d’Alcan- 
tera in gloria, e sotto S. Terefa , nell’ altro ia 
SS. Concezione, e sotto S. Antonio da Padova , 
c S. Francefco . I quadri nelle due Cappelle pref~ 
fa la porta, uno colla morte di S. Giufeppe, 1 * 
altro con S. Margarita da Cortona , fono di Fran- 
cefco la Mura. 

Seguitando la ftefla direzione per la ftrada dt 
Chiaja, trovali un Cónvento di Carmelitani colla 
loro Chiefa dedicata alla Beata Vergine del Car- 
mine, e detta perciò 

1 

« « • m 

IL CARMINELLO A CHJAJA • 

F ' 

U quella Chiefafondata nel 1619. daFraGiu- 
feppe Caccavello di quello fletè’ Ordine, colle elemo- 
fine de’ Napoletani , e fra le altre di Francefco An- 
tonio Vacca Razionale della Regia Camera . La 
Chiefa benché piccola , pure è molto allegra , .e 
pulita col maggiore Altare di vaghi marmi c 
£ei Altarini, due de quali rimangono al di fotto 
della volta del Coro de’ Frati , eh’ è fituato sulla 
porta . 

Paflata quella Chiefa, per una Arada a delira fi 
va alla Chiefa di S. Maria in Portico, che fi ve-.* 
de in profpetto,e che fi potrà oflervare nel ritor- 
no . 
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no . Infanto continuanti® fi cammino per Chiaja, 
troverafii a finiftra un Comprenforio di case in 
Isola , ed in mezzo alle medcfime una Chiefetta 
Col titolo di 

S. LEONARDO . 

Ergo il 1028. Lionardo d’ Oro Caviglia- 
no, mentre andava navigando per fuoi negozj, fu 
afsalito da una fnriofa tempefta , che minacciava 
di perderlo col fuo naviglio ricco di docati 10O. 
mila di 1 mercanzie *fe voto a S. Lionardo, che in 
quel lido ove sarebbe approdato , gli avrebbe edi- 
ficata una Chiefa , come fu in quefto luogo adempi- 
to . Dopo fu data la Chiefa a PP. Bafiliani, che quivi 
fondarono un Moniftero detto S. Lionardo ad infu - 
iam-e fi crede che quello flato fufie il Moniftero» 
Cazarense di cui parla S. Gregorio Papa nel lib. 
8. Epift. 34. Finalmente partiti i Bafiliani , e ri- 
maflo quello luogo in abbandono, le fopranomina- 
te Suore de’ SS. Pietro, e Sebaftiano per 1 ’ ampia 
giuridizione che aveano in quella fpxaggia, a,loro 
spese riedificarono verso la fine del secolo decimo- 
sefto la Chiefa, ch’era quafi rovinata; e vi defti- 
narono un Conventino di Frati Domenicani per 
fervirla : oggi il Conventino anche fi è dismetto, 
c fi olferva la Chiefa pur anco in quella antica 
forma, in cui circa due fecoli fa venne dalle men- 
zionate Suore riedificata . 

Rimpetto a quello luogo vedefi una vaga Chie- 
fa, prima officiata dagli elpulfi Gesuiti, oggi fatta 
Parocchia in luogo di S. Maria della Neve, c 
chiamata col titolo di 

S.GIU- 
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S. GIUSEPPE DI CHIAJA . 

I L P. Flaminio Magnati Gesuita , vedendo che i 
Teatini aveano in quella fpiaggia aperta la Casa 
della Vittoria pei convalescenti del loro Ordine , 
perchè la lua Religione non folfe da meno , subi- 
to aprì quivi una Casa per lo Hello effetto , e vi 
adattò una piccola Chiesa , che in poco, tempo 
divenne la più bella del Borgo, e la Casa fi vide 
ridotta in Collegio rifpettabile , mercè l’elemofine, 
e legati pii dei divoti Napoletani . Fu quella 
< magnifica Chiefa architettata da Tommaso Carra- 
rese Fratello della Compagnia , e di tutto punto 
compita nel 1 673 ., efiendofi cominciata la fabbrica 
nel 1666. Vi sono quattro colonne di pardiglio 
di tre palmi di diametro, le quali due per parte 
follengono 1 ’ architrave dei Cappelloni , e formano 
il più galante del disegno . Tutti gli ornati sì, 
di llucchi , che di marmi fono fatti colla mag- 
giore delicatezza . Il quadro fui maggiore Altare 
ove fi vede S. Giufeppe,la B. Vergine, cl Bambi- 
no Gesù accompagnati da vaga fchiera di Angeli, 
è del noflror Francefco di Maria . I laterali colla ' 
morte di S. Giufeppe dalla banda del Vangelo, e 
colla fuga in Egitto dall’altra, fono del Cavalier 
Farelli . Il quadro di S, Ignazio nel Cappellone 
in corni t Evangelii con due laterali nello flefi'o 
muro, fono del Giordano ■ e ’1 quadro di S. Anna 
nel Cappellone in corni* EpiJìoU è del nominato 
di Maria , ed i laterali fono di Domenico de Ma- 
rino . I quattro quadri che fi anno filile quattro 
porte di quelli Cappelloni, fono di Cario Mera- 
crio : dietro la porta vi sono due altri piccoli 

qua- 
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quadri col Sogno di S. Giufeppe , e 1 ’ Annuncia- 
zione della Vergine del Sarnelli . Nella facriftia 
fi oflerva un bel quadro del noflro Antonio d’A- 
mato,in cui Ila efprelfo Gesù Bambino, la Ver- 
gine, e S. Giuseppe , il quale flava nella antica 
Chiesa . Nell’ abolito Collegio al prefente dalla 
Reale munificenza di Ferdinando IV. vi viene 
mantenuto un gran numero di ragazzi , e giovi- 
netti , i quali fono iflruiti nelle lettere umane , 
ed iftradanfi per 1* arte nautica si teorica , come 
pratica j mantenendovi ancora per tale oggetto de- 
gli abiliffimi maeflri. 

Pafiato quello luogo , trovafi a delira un vicolo, 
al quale fi paffa per fotto ad una loggia apparte- 
nente alle case de’ Signori di Teora * e per elio 
fi può andare, benché con aspra salita, fino fopra 
al Vomero . Nel principio di quello vicolo evvi 
una Chiefetta con un Monillero di donne det- 
tò di 

S. FRANCESCO DEGÙ SCARIONI. - 

X-aEonardo Scarioni della Città di Prato in To- 
scana avendo fatto il mercadante in Napoli , ed 
accumulate molte ricchezze , elfendo preflfo a mor- 
te , delfituto di prole, nel 1701. dispose col te- 
llamento , che di tutto il suo avere fe ne folfe 
fondato un Monillero per 60. monache Conven- 
tuali di S. Francesco, cioè 50. Corilte,e 50. Ser- 
venti col titolo di S. Francesco deglf Scarioni * 
e quelle elTer tutte dovettero di Prato sua patria, 
da eliggerfi dal magillrato di eflà- ed in mancan- 
za delle Pratefi , che non voleffero , e non potcf- 

fero 
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sero venire a dimorare >n quello Moniftero fra I<* 
fpazio di anni quattro dopo reso abitabile , chia- 
mò le donzelle Napoletane, le quali avellerò le 
condizioni , ed i requifiti llabiliti dal Canonico Gio: 
Andrea di Sarno nella fondazione del Conlèrvatq- 
rio della Maddalenella vicino Gesù Maria , di cui 
abbiam parlato di sopra , e che fi governa oggi , 
come dicemmo, dal Monte de’ Poveri Vergognofu 
Dagli esecutori di tal. pia difpofijione fu dato co- 
minciamento all’ opera dopo avere ottenuto il 
Reale Alfenso * e scelto quello fito, fabbrico® la 
Chiefa e ’1 Moniftero col disegno dell’ Architetto 
Gio: Battifta Nauclerio . Da Clemente XI* fu il 
Moniftero die hi arato Regio, e sotto la Protezione 
dei Re di Napoli, e fu con altro Breve dichiarato 
Clausura agli n. Luglio 1731, Vennero dunque 
da Prato in Napoli %i. Fanciulle pel Coro , fei 
per Converse , e tre monache dell’ Ordine Conven- 
tuale di S. Francesco, ufeite dal Monillero di S, 
Margarita di Prato, per Direttrici; cioè due sorelle 
chiamate Suor Maria Celelle , e Suor Francesca 
Felice Sailoli , £ Suor Maria Elisabetta Fortunata 
Buonamici ; eflfendo fiata la prima deftinata per 
Abbadefla, la seconda per Vicaria , la terza per 
Maeltra delle Novizie; le quali dopo aver veduta 
Za Città di Napoli; e vifitati tutti i luoghi làgri , 
C più cospicui della medefuna, fra quali la Chie- 
sa di S. Luigi di Palazzo ov’ è sepellito lo Sca- 
rioni loro Fondatore * entrarono nel nuovo Moni- 
fiero a 4- Ottobre 1711. giorno dedicato a Su 
Francesco; effendo fiate sollennemente veftite de’ 
Sacri abiti Francefcani dal Nunzio Pontifìcio che 
allora era in Napoli Monfignor Girolamo Vicen- 
tini - La 
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La Chiesa è piccola , ma affai pulita , ed ador- 
na di bei ftucchi, c dipinture . Nell* atrio della 
medcfuna fi legge la seguente Iscrizione. 


D. O. M. 

Et memoria Leonardi Searionii Patritii Pratenfis % 
qui poflremis tabiflis ottavo Idus %Apr\lis MDCCI. 
Templum hoc Divo Francifco nuncupandum , & 
adharens Monajlerium tedificari jufjit .* cavitque , 
ut Petrus Politius , & D. Francifcus de Pofla , 
Baro Molifiii , ac ejufdem Politii gener , ber ed ita» 
tis Curatorei , Virgines Deo dicandas LX. ex Pra- 
ia Hbtruria Urbe accerferent , a Patrio Magiflratu 
etiam in poflerum eligendas , qua Francifcana Con - 
•uentualium Fami Ha legibus obflritta bete vitam 
agertnt . Fatta nibilominus ipfìs Curatoribus pote- 
fiate , torumque fuccefforibus , qui fìnguli a Jingulis 
infante fato , nominabuntur , ut fi qua po/l opus 
omnino perfettum Pratenfes puella deeffent , nume- 
rus ex Neapolitanis boneflis Virginibus fuppleretur. 

Itaque Monaflerio fub Regia Protettione , quan- 
tum initio fa tis vifum , adificato , perfettoque , ac 
rite luflrato Tempio IV. Idus Maii MDCCXXI. , 
tandem IV. Idus Jul. a XXX. Pratenfibus Virgini - 
bus habitari , atque coli captum efl . 

Curantibus D. Francifco de Pofla Barone Molifti 
& D. Petro Cardone e March. Prignani , & Me- 
liti , altero Petri Politi genero , a quo morien- 
fc y ad curam bereditafis Scarioniana vocatus efl .. 


Più fopra di quella falita vi fi vede un altro 
MonifteFo di Religiofe Carmelitane Scalze colla 
loro Chiefa e Convento detto 

Le 
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LE SCALZE DI S. TERESA A CHIAJA. 

“f j A fondazione di quello Moniftero avvenne 
nella feguente- maniera. Nel 1744* volendoli dalle 
Monache di S.Giufeppe di Pontccorbo, delle qua- 
li abbiamo parlato alia pag. i^i.di quello Tomo, 
efeguire l’antica loro intenzione, di fondare altro 
Moniftero del loro Iftituto , dimandarono perciò , 
ed ottennero il Reale- Aflenfo-e comperato il Ca- 
lino del Configliene di S, Chiara D. Carlo Gaeta 
per li. mila ducati, vi fabbricarono la nuova Glie- 
la, e Moniftero dichiarato Règjo-e fi otteipe da 
Benedetto XIV. che folfe Moniftero Generalizio , 
A 15. Marzo 1747. vi paftarono tré Monache Pro- 
fefle dal Moniftero di Pontecorbo per Fondatrici, 
Ma il fu Carlo HI, , e la fu Maria Amalia fua fpofa 
di felice ricordanza loro fecero fabbricare una «uo- 
va Ciiefa, dichiarandola Padronato Regale delle loro 
Famiglie, che fi aprì nel 1757. -vedendosi oggi abbeL 
lita di vaghi Altari di marmo, e di vaghe pittu- 
re , fra le quali due quadri di Giqfèppe Bonito 
uno col SS. Crocififlò , 1 ’ altro colla Sacra Fami* 

S Iia • . . 

Tornati nella ftrada di Chiaja, e prefa la intra» 

Ufciata direzione , trovali a delira la Chiefa di 

$. MARIA DELLA NEVE 

J^Dificata nel 1571. da alcuni Pefcatori , che abi- 
tavano prclfo di quella fpiaggia . A’ tempi del Car- 
dinal Geliialdo fu deftinata per Parocchia, oggi tras- 
fatata in quella di S, Giufeppe , Nella Chiefa vi 
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fono {rietini quadri di "quei tèmpi -, ed -una foffiru 
a fréfeo colle immagini, de’ ia» Apoftoli , cd al* 
cune principali azioni della vita' de’ SS. Apoftoli 
Pietro e Paolo , 

Un poco più innanzi a finiftra, dalla banda del 
mare, fi vede una fpeciofa Fontana con molti get- 
ti d’ acqua , ed ultima in ordine alle altre molte 
di poca confiderazione, onde adornata viene tuttala 
ftrada di Chiaja. Furono que Ite Fontane dal Duca di 
Medina Coeli Viceré lotto Carlo IL nel iópy.fat- 
te quivi lìtuare , per rendere la ftrada- al polfibile 
deliziofa , incominciando le medelìme dalla Chiefa 
dellfe Vittoria fino a quello luogo , che dicefi la 
Torretta di Chiaja . Sulla ' medefinia fi legge la 
leguente Ifcri^ione , • . 

Carolus II. Dei Gratta Rex 
Oram Olympicam , Jovi Olimpici quondam ludis 
celebrerà ; apparatu nunc magnificentiori Jlratam y 
l apulibui , & Fontibui ornatam , Ludovico a Cer - 
da , & ^dragona , Duci Medina Coeli munificen- 
ria & juftitia Proregi benemerenti (fimo , ne quid 
ad tanti operii cultum defit , Medina Cadi nomine 
pojlhac appellandam Jludiofa Neapolii dedica t . D. 
Reftanui Cantelmut Dux P optili Muniti onum Tri- 
bunali Superintendent , Curatorei D. , Fabius da 
Dura , D. Ciarlottui Caracctolm , D. Thomai Ca 
rafa , D. Partbeniui Ruffo , D. Nicol atti Capuahus % 
V- J. D. Ignatlui %Aureliui , Laurent liti de F ab ri- x 
calore. *Anno Dom. MDCXCF.II, .y.L i;.; 

— * - .» * . i f » v ì e ; » 

Quivi la ftrada fi divide in due rami,, per uno 
lì và al mare, ed il luogo vien denominato Mer- 
- > Tetn.III. g gel- 
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gellina , dove fi vede Ja ftrtda che conduce fui 
monte di Pofilipo , ed alla deliziofiffima Riviera 
del medefimo * per l’altra a delira fi và allaGrot- 
- ta , detta communemente di Pozzuoli, ed al Mo- 
flirterò de’ Canonici Regolari, e loro Chiefa detta 

S. MARIA DI PIEDI GROTTA . 

NEI 1207. era Hata già fondata quella Chie- 
fa , dacché nell’ Officio di S, Giuliana y. e M. fi 
legge, che vi furono in tal anno riporti per una 
notte li Corpi di quella Santa , e di S, Maffimo 
Levita e Martire, dalla dillrutta Cùma in Nafbji 
trafportati , e ’l primo dato da Anfelmo allora Ar- 
civefcovo alle Suore di Donna Romita , il fecon- 
do confervato nel Duomo . Che quella Chiefa fof- 
l'e in quel fecole Badiale , rilevali altresì da un 
Illrumento di carattere Longobardo citato e vedu- 
to da Cefare d’ Eugenio Caracciolo , e rapportato ' 
nella fug Napoli Sacra pag. quale comin- 

cia così . *Anno Domini 1206. fub Carolo I. Re~ 
gnorum e/us an. XI. Nor Gregorius %Abbas Ecclefi* 

B. Maria de Crypta , & Rettor de Hofp itale quod 
efl pixta ipfam Ecclefiam &c. Ciò pollo vengo 
ora a dar notizia della Fondazione, come viene rap- 
portata da’ noftri Autori . Si vuole adunque , che 
la B. Vergine agli 8. Settembre 1353, folTe ap- 
parfa full’ alba ad un tal Fra Benedetto di S, Ma- 
ria a Cappella, mentre andava ai Bagni di Pozzuo- 
li , ad una Monaca nel Cartello dell Ovo chiama- 
ta D. Maria Durazzo , e ad un Eremita che me- 
nava vita folitaria nella Chiefa di S. Maria dell’ 
Idria fuori la Grotta detto il Beato Pietro, e che 

avef- 
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avelie loro importo di efortare i Napoletani ad 
erigerle una Chiefa a piè della Grotta , inoltrando 
loro il luogo, ove precilàmente defiderava che fof- 
fe quella innalzata : ed infatti, cominciata la fab- 
brica coll’ elemofine de’ pii Napoletani , fi dice 
che forte Hata rinvenuta la Sacra Immagine , che 
oggi fi venera fui maggiore Altare . Checché sia 
di ciò, io fono di- opinione che l’antica Cappella 
prelfocchè diruta, forte finita di rovinare nella al- 
luvione, e gran tempefta di inare del dì 25. No- 
vembre 1343., o qualche tempo primate che do- 
po nel 1353. fi folle penfato a riedificarla , Cer- 
to però fi è, che nel 1451. Nicolò V. nel quin- 
to anno del fuo Ponteficato concedè quella Chie- 
fa ad Alfonfo Re di Napoli, il quale nel 1453. 
agli 1 1 . Dccembre con particolar privilegio la con- 
cedè ai Canonici Regolari Lateranenfi di S. Sal- 
vatore, col pefo di dare 50. feudi l’anno all’Ab- 
bate ; dalla qual penfìone poi furono efentati i Mo- 
naci nel 14^2. da Pio II., per efiere flato l’Abba- 
te dichiarato ribelle del Re Ferrante d’ Aragona 
dopo la morte di Alfonfo, 

Nell’Altare maggiore vedefi innalzata nel mezzo 
una bella Cona di varj marmi mifchi con fei co- 
lonnette , ed in erta fi conferva la Statua antica 
della Vergine col fuo figliuolo in braccio; la- 
teralmente all’Altare maggiore vi fono due piccoli 
quadri della Votazione, e Purificazione delia Ver- 
gine di Francefco Capobianco , di cui fono anco- 
ra i laterali ai due Cappelloni ; ne’ quali, in quel- 
lo dal lato del Vangelo vi è la Crocififlione del 
Signore di Vincenzo Cobergher Fiamingo ; ia 
quello dal lato dell’ Epiftola, Gesti riforto che ap- 

K % pare 
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parte in parte vi fece alcune aperture full’ alto del 

monte: indi il Viceré D. Pietro di Toledo la ri- 
duce a circa 40. palmi di larghezza , perchè vi 
potefièro andare del pari due carrette, e lalciaffe- 
ro luogo ballante per la gente a piedi . Quando 
quelli due legni fi fentono vicini , i Carretta; fi 
danno 1* un 1’ altro la voce, chi di elfi debba farli 
dalla banda della montagna , chi della marina : feb- 
bene tutti coloro che di Napoli efcond; fuori la 
Grotta, tenendo la man delira, debbono accollarli 
dalla banda della mcntagna , e così debbono pren-- 
dere la direzzione dalla delira coloro che vengono 
di Pozzuoli in Napoli , e per .confeguenza acco» 
flarfi al lato verfo la marina . D. Pietro di Tole- 
do ben anche la fe lallricare tutta da capo a fondo 
di pietre quadrate del Vefuvio , e nel mezzo vi 
fe incavare nel monte una Cappella , quale vien 
chiula da un rallrelio di legnose dinnanzi ad una 
Immagine della B., Vergine vi è Tempre una lam- 
pade accefa . 

Prima di entrare nella Grotta , in un larghetto 
innanzi alla medefima,fi legge il feguente Epitaffio, 
fattovi innalzare dal Viceré D. Pietro Antonio d* 
Aragona , allorché prefe cura di riltorare le anti- 
che Terme di Pozzuoli , e Baja , 

Qui f qui s es , fi ve indigena , fve advena , fve 
convena , , ne infolitus pnetereundo borribile hoc an~ 
trum , in phlegneis campanti campii natane obri - 
gefeas portentis , vel bimana tèmeritatis obfiupe - 
fcas prodigiis : fife gradum , lego ; nam fupori , 
& admirationi affuejces . 

JNeapelìtana , Ù“ Puteolana , ac Bajante telluvis 
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Baltica , ad morbos fere ontnes profligandos exper 
ta , apud omnes olimi gentes , apud omnes States 
celeberrima , hominiim incuria , medicorum invidia , 
tempùris infuria i incendiorum eruptione difperfa , 
confufa , diruta , obrutctque baflenus adeo Jletere » 
ut vix eorum unius aut alteriuS incerta fupereffenf 
vefllgia . "NunC Carolo IL %A'uflriaco Regnante , Re- 
tri lAntonii %Aragonii Regni Proregis vigilantia , 
cbaritas , provi denti a , pietas invejligavit , dijlin - 
, reparavit , rejlituit . Sifle adbuc paulifper , O* 
fubjlrati lapidis iti literas intuere : Balrteorum 
enim loca , nomina 1 & virtutes babebis , ac latior 
ubi bis . Pi 31 . %Anno Dom. MDCLXIX* 

Siegue poi la defcrizione dei Bagni , che fono 
fuori Grotta , cioè ai Bagn'uoli , preflb ilr Lago d* 
Agnano y fotto la Solfataja , ed in altri luoghi , fa- 
cendoli ben anche le defcrizioni de’ rimanenti che 
fono prefl’o Pozzuoli e Baja in altre due Ifcrizio- 
ni in marmo fituate una nel Borgo di detta Cit- 
tà di Pozzuoli, l’altra nella via detta Aragonia 
che conduce a Baja . Chi dell’ ufo di tali Bagni e 
Sudaforj voi effe pi ena contezza, legger potrà l’ope- 
ra del celebre noflro Fifico Sebaftiano ^Bartoli in- 
titolata Thermologia *4r agonia ftampata in Napoli 
nel i<5b8. , il quale contribuì fotto il prelodato 
Viceré al dilbtterramento , e riattamento di tali 
Bagni : e chi bramafl’e leggere ancora tutte le in- 
tere Iferizioni appofte nei fuddetti luoghi , può ri- 
levarlo nel Tomo terzo dell’Opera di Domenico 
Antonio Parrino intitolata: Teatro eroico , e po- 
litico de’ Governi de’ Viceré di Napoli* nella vi- 
ta di D. Pietro Antonio d’ Aragona. 

Ter- 
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Termina poi la da noi rapportata Ifcrizione nel 

modo feguente. , 

» % 

• 1 .*•••• » 

VirgH } Maronis fuperhanc ruperrt fuperjliti tu * 
mulo [ponte enatis lauri i coronato fic lufit ofrago. 
Therm. *Au£t. 

Manina me genult , Catabri rapuere , tenet nunc 
Partbenope , cecini pafcua , rura , duces 4 

Ecce meos cinerei .* tumul arnia faxa coronat 
Laura s , rara foto vivida Paufilypi « 

Si tumulai ruat , (eterna hic monumenta Maronis 

: Servabunt lauti i lauri feri cinerei « 

* . • 

1 » : 

Dalla lettura di quelli tre dittici fi rileva, che 
Sebaftiano Bartoli volle fcherzare fui fepolcro del 
celebre Virgilio Principe de’ Poeti Latini, che an- 
cora efifte lui monte fuperiore all’apertura della 
Grotta- Egli è a forma di un piccol Tempio qua* 
drato, coverto con volta a modo di cupolino, e con 
una piccola Icarpa al di fuori, fabbricato colla pie- 
tra dello fteflò monte e mattoni ad opera retico* 
lata; è largo al di dentro palmi 17- per quadro , 
e 16* alto; d’intorno vi fono dieci nicchie, e 
due aperture onde riceve lume - Sino al 1316. fi 
Vuole che nel mezzo vi foffe fiata l’.ufna colle 
ceneri del Poeta, lòftenuta da nove colonnette . di 
marmo, e per Ifcrizione efavi il primo dittico da 
noi fopra rapportato^ che fi credea comporto dal- 
lo fletto Virgilio / Si vuole poi, che a tempi del 
Re Roberto di Angiò, temendoli che i Foreftieri 
non cr aveflero rapito sì bel depólìto , furono $oI- 
te via le colonnette , e ripofta T urna nel Catte! 
Nuovo* ma Alfonfo I. d’Aragona per. quanto x vi 

K* 4 avef- 

' , > 


/ • % 


.. .. 

avelfe-fattò far diligenze, maf potè rinvenirla.. Ci 
racconta 1 ’ Eugenio, che ivi un tempo fu. trovato 
un marmo colla leguente Ifcrizione : Sijìe. viator. 
'qmefo . pane, lecito . bic Maro .fttns *■ efl . Erige- i 
nio ftampò la fua opera nel 1Ò25. , e ci dice 
che a luo tempo ci ftava nel fepolcro quello di- 
ttico ■ V" ' * 

§7 . * *» » >4 I * J « * . 

Quee c inerii tumulo b.ec vcjligia ? Conditur blint 
II le hic , qui cecini t - pafeua y runa , ducès . 

V'C;-. • . «* * A. . . 

. • • . %< 

ma nel 11584. dal Duca di Pefcolangiano poffef- 
fore del fondo vi fu fatto nuovamente fcolpire in 
marmo l’enunciato dittico Mantua me genuit'&c.e 
dopo : D. Hieronymus de xAlexand,-o Dtix Pefco lan- 
ci ani hujus Tumuli heres P4 anno 1Ò84. . - j 

Per potere olfervare -sì bel monumento fi deve 
falire fui monte dalla parte di Mergellina per la 
Chiefa detta S. Antonio di Pofilipo, ed entrare nel- 
la Villa dei -Duchi di Pefco lanciano j nella quale 
è un viottolo che conduce al cennato Maufoleo j 
che anche al prelente , minato come fi vede, rnfpi- 
ra una certa venerazione per 1’ antichità ' e -fiof- 
ferva la fabbrica del medefimo. coperta-di edere , e 
mirti , con dei rami di alloro nati tra i rottami 
della fletta fabbrica . - * ' : 

Nacque Publio Virgilio Marone in Andes nel 
Territorio di Mantova 315. Ottobre 70. annida 
circa prima della venuta di G. C. nella ventiquat- 
Irefima Olimpiade . Fu figliuolo d’ un Valajo . Im- 
parò le lcienze prima in Mantova fua patria , in- 
di a Cremona, ed a Milano, e ritirofli pofeia in 
Napoli , ove- compratali quella Villanella quale og- 


Digitized by Google 


/• 


153 

gi ancona ertile il Tuo fepofcro , detta allora Patuleo, 
fi vuole averte quivi comporta la Buccolica ad imi- 
tazione di Teocrito, e la Georgica ad imitazione di 
Efiodo, e buona parte della Eneide ad imitazione 
di Omero : frattanto pafsò in Roma * ed ivi fatta 
amicizia col Maeftro delle Stalle di Augufto, gli 
riufcì con una facezia renderli affezionato lo ftef- 
fo Imperatore , che T onorò grandemente : diven« 
ne in feguito il più grande amico di Mecenate . 

Egli eflendo vicino a morire diè ordine che li 
forte bruciata la l'uà Eneide -ed avendo làputo che 
ciò affai difpiaceva ad Augufto , ordinò nel fuo 
T eftamento , che fi forte 1’ opera confegnata a T uc- 
ca, e Valerio eccellenti poeti fuoi amici, acciò le 
averterò data T ultima mano • qual cofa poi non 
feguì : e quindi trovanti ancora nel Poema alcuni i-'.-J/ 
verfi non compiti. Tornando con Augufto dalla 
Grecia, morì in Brindeli , o come altri vogliono - ^y 
in Taranto a 12. Settembre circa ip. anni prima'" 
del cominciamento dell’ Era volgare , avendo vif- 
futo anni 51. j e di fuo ordine Augufto gli fece 
<[uivi innalzare il Sepolcro , ove rimile le ceneri 
di sì illuftre Poeta » Silio Italico* il quale vifle 
nel primo Secolo della Chiela,e fu Confole in Ro- 
ma dopo la morte di Nerone nel 68 . di G. C. , 
pofledè al fuo tempo quella Villa , ed un altra 
contigua eh’ era di Cicerone Principe de Latini 
Oratori . Quello Etnico Poeta , che cantò in ver- 
fo eroico latino la feconda Guerra Punica , vene- 
rava tanto il Sepolcro di Marone , che mentre trat- 
tenevafi nella fua Villa, andava ogni giorno a vi- 
etarlo , e adorava le fredde di lui ceneri , come' 
fatto avrebbe d’ un Nume - Marziale di Silio ne- 
lafciò lcritto Si- 
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Sìlius h<ec magni celebrat monumenta Maronit 
Jugera facundi qui Ciceronis babet . 
Heredem , dominumque fui , tumulique , larifque 

Non alium mallet nec Maro , nec Cicero * 

' ' <■ • 

Or poicchè abbiam ragionato abbaflanza di un 
Poeta Gentile, che fu a fuoi tempi il Corifeo di 
tutti i Poeti , trovandoci lui monte di Pofilipo, 
non tornerà difcaro al Lettore, ch’io faccia menzio- 
ne della Chiefa di 


F< 


S. MARIA DEL PARTO 


Ondata fui monte mede fimo dal celebre noftro 

Giacomo Sannazzaro , che fu ugualmente il Prin- 
cipe de’ Poeti del fuo fecolo sì per le latine, che 
per le italiane poefie da lui date alla luce, ond’ eb- 
be a meritarli da Gioviano Pontano il nome ac- 
cademico di «i&iat Sincerus ; sì perchè a lui do- 
veasi la palma de’ numeri de’ verfi latini , come 
per la candidezza de’ fuoi collumi * Egli nacque 
in Napoli nel i458.jla fua famiglia era aferitta al 
Sedile di Portanéva, e che fi eftinle alla morte d’una 
figliuola di un fuo nipote madre di Gio: Camil- 
lo Marmile della Itelfa piazza, il quale fui finire 
del fecolo XVI. ampliò quella Chiefa , ficcome ci 
ha lafciato fcritto 1 ’ Engenio fin dal IÓ 2 $. Fu ca- 
rilfimo a Federico figlio di Ferrante I. , il quale 
invaghitoli delle delizie di quello luogo , che ap- 
parteneva alloramai Monillero de’ PP. di SS. Seve- 
rino e Solfio , ad illigazione del Sannazzaro , lo 
volle per fe , dando a Monaci una Malfaria chia- 
mata la Preziolà nelle Paludi di Napoli prelfo la 

Boi— 
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Bolla < Morto Ferrante, ed aflùnto al Trono Fede- 
rico nel 1497. ^°P° var * e vicende, colmò di do- 
ni tutti i fuoi familiari , dando a Roberto Boni* 
faci© la Città d’ Oria , a Baldalfarre Pappacoda la 
Città della Cidonia , ad Antonio Grifone Mo’ntefca- 
gliofo • el Sannazzaro,che ognuno ftimava dovelfe 
ricevere i primi onori e ricombenze dal Re , al- 
tro non ebbe, che una penfione di feicento ducati 
annui, e quello fito deliziofo colla Villa, e Cai 
lino* lagnandofene egli modeltamente col Re, cui 
dilfe fcherzando in un Epigramma 

Seri bendi Jludium nob'ti , Eederice , dedi/li 
Ingenium ad laudes dum trahis omne tuoi X 

Ecce fuburbanum rus , & nova pradia donai .* 
Eecijli vatem , nunc facis agricolam . 

» 

Pofcia vi prefe egli tanta paflione , che non li- 
peva dillaccarfene , avendone cantate particolarmen- 
te le lodi in una Ode che comincia 

' Rupi? ó (aera Pelagique Cufloi 
Pilla , Nympbarum domus , & propinqua! 

Doridos , Regimi decus una quondam 
Deliciaque &c* 

> * ■* ' 

Che anzi ebbe a morirne di doglia , allorché , 
cflendó Napoli alfediata dà Frahcefi fotto il Gene- 
rale JLotrecco nel 15*8-, ed avendo coflui pollo 
un grolfo dillaccamento alla bocca della Grotta , 
per impedire che di là non ufeiffe più come lp- 
leva la Cavalleria Imperiale a fare lcorrerie , e mo- 
lellare parte del fuo efercito accampato prelfo ai 

Ba- 


Bagnuoli, fervendosi come di quartiere' della cafr 
del Sannazzaro; Filiberto di NafiLu Principe d’ 
Oranges, e Generale di Carlo V,, il quale itava den- 
tro alla Città attediato , per togliere un tale im- 
pedimento , mandcrvvi uno l'quadrone di Soldati, 
e dil’cacciati i Francefi da un tal pollo, fè diroc- 
care quell’ ameniflimo Cafino . Egli il fenfibile 
Poeta fe ne afflillè per tal modo, che abbandonò 
Napoli , portandofi in Roma, anche per allontanar- 
li dalle continue difgrazie della fua Patria ; e tan- 
to odiò f Oranges , che avendo intefo di effere 
Rato ccrftui uccifo nell’ alTedio di' Firenze , non. 
ottante che egli fi trovalfe gravemente infermo T ed 
io pericolo di fua vita , proruppe in quelle paro- 
lai exccdam è vita hoc meo non inani voto l<etus , 
pojlquam barbarus Mufarum hojìis , ultore Marte , 
immanis infuri# panas perfolvit : come Paolo Gio- 
vio' ci lafciò regillrato . S’ inganna dunque 1’ En- 
genio , e- con lui Sarnelli e Celano che 1 ’ han 
copiato, allorché dice, che il Sannazzaro nel 1510. 
fondò la prefente Chiefa , e che nel i$zp. la die- 
de a Frati dell’ Ordine de’ Servi di Maria * dovea 
egli dire, che nel 1529. il Sannazzaro concedè a 
Frati il fuolo per edificarvi una Chiefa, e ch’egli 
volle fotte dedicata a S. Maria del Parto, per al- 
ludere con un tal titolo al luo incomparabil Poe- 
ma De parti* Virginità dotandola d’ annni docati 
feicento: tantoppiù che lo ftelfo Engenio ci dice, 
che il Sannazzaro volle fi fotte edificata la prefen- 
te Chiefa fulle rovine del l'uo Palaggio . 

* Morì Giacomo nel 1530. poco dopo la ìnorte 
^elf Oranges , e il fuo cadavere fu lòtterrato in 
quella Chiefa , ove i Parenti gli ereflcro dietro 
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al Coro il bel Sepolcro che vi fi offerva . Ha que- 
fto per baie una grand’ ara di bianco marmo , ne’ 
lati della quale fono {colpite le armi gentilizie del 
Poeta, e dinanzi un cartellone foftenutò da due putti 
di batto rilievo alti due palmi col feguente ditti- 
co comporto dal Card. Bembo 

Da Sacro clneri fi or e s , Hic ille Maroni 
Sincerus Mufa proximus ut tumulo. 
e più fqtto : 

Vixit ann. LXXII. Ob'ùt MDXXX. 

Fr ■ Jo. <Ang. Fio . Ord. S. Fa. 

Sopra quett’ ara innalzali una tavola di palmi 
tre per quattro, nella quale veggonfi mirabilmente 
/colpiti a batto rilievo un- Nettuno col lùo Triden- 
te, e di rincontro un Dio Pane colla fua Siringa, 
T uno e 1’ altro con una belliflima Ninfa a fian- 
chi , tutti in atto di danzare , e cantare le lodi 
del nortro Poeta , ed un Satiro che con grande 
rtupore fta a guardarli ; qual cofa fu dall’ illuftre 
Architetto ideata ad elprimere 1’ Egloghe Pelcato- 
rie , e 1’ Arcadia del Poeta , e 1’ avvilimento dei 
Satirici . Ne’ due lati fu dell’ ara forgono due bafi 
più piccole , e {'ottengono la gran catta ove ftanno 
ripofte le ceneri di quett’ Uomo incomparabile * e 
finalmente fulla medefima innalzafi il mezzo butto 
del Poeta coronato d’ alloro , col fuo volto natura- 
Jirtì'mo, per quanto ne han lafciato fcritto i fuoi con- 
temporanei, che 1’ avean conolciuto • e fiotto nel pie- 
deftallo fi legge ~4cìius S incerti s: lateralmente al mez- 
zo butto vi tòno due vaghi puttini,ciafcuno con un li- 
bro alle mani in atto di porgerglielo . Allato alle due 
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bali che foftengono l’urna ravvifanfì due grandi Sta- 
tue fedenti, che rapprefentanoApollo a deftra, Miner- 
va a finiftra , che per fcrupolofa fottigljezza , ef- 
fendo- quelle Statue di Numi del Gentilesimo , fi 
fono caratterizzate oggi per Pavide , e Giuditta , 
Quella bellilfima fcultura fu opera del noftro Gi- 
rolamo Santacroce , il quale avendo Jafciate in- 
compite le due Statue grandi , furono quelle ter- 
minate da Fra Giovanni Angelo Poggibonzi da 
Montorfoli prelfo Firenze dello ftelfo Ordine de’ 
Servi . Il Vafari , e ’l Borghini intenti fempre ad 
innalzare gli Artefici di loro Nazione foftengono, 
che tutta la fcultura fu opera del Poggibonzi^ ma 
per olfervarc la diverfità delle opere di collui , e 
quelle del Santacroce , balla fare il confronto delle 
Statue di quell’ ultimo , le quali fono nella anti- 
ca Chiefa di S. Maria a Cappella , in S. Gio: a 
Carbonara , in Monte Oliveto , in S. Maria delle 
Grazie fopra S. Agnello ec. con quello Sepolcro , 
e colle Statue del primo, che fono full’ Altare di 
quella Chiefa , le quali rapprefentano S. Giacomo 
Apollolo , e S. Nazario Martire , per decidere in 
favore del nollro Napoletano , 

A fpefe dal P. Maellro Angelo Maria Nappi 
Napoletano figlio dello ftefiTo Convento nel prin- 
cipio del corrente fecolo fu il Coro tutto abbelli- 
to di vaghe dipinture fatte da Nicolò Rolli,. Nel- 
la facciata fopra il tumulo vedefi dipinta la Fa- 
ma che lo Ha coronando di alloro • vi fi offerva 
il Monte Parnafo col Cavallo Pegasèo • da una 
parte Ja Prudenza , dall’ altra la Sapienza ; fileggia- 
no la Cupola quattro figure, che rapprefentano la 
Grammatica, la Rettorica , la Filofofia,e l’Aftro- 
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nomia . In uno dei lati del Coro vi è dipinta la 
Storia di Rachele , nell’altro quella di Maria fo« 
rèlla di Aronne : dalla parte fuperiore dell’ arco vi 
fi oflerva la Storia del Patriarca Abramo, quando 
vide i tre Angeli del Signore . L’arco è dipinto 
in tela con leggiadri puttini di Gìq: Battifta La- 
ma Napoletano, ed i fiori fono del Ti bi fon cele-. ' 
bre dipintore Francefe . Dalla banda dell’Epifiola 
del maggiore Altare vi è la Cappella dell’Epifa- 
nia col quadro di Gio: da Bruggia, che fi vuole 
cflere fiato il primo ad inventare la dipintura ad 
olio , locchè è fallo , come abbiam detto altrove , 
quale quadro fu da Federigo donato al Sannazzaro- 
ed i laterali, quello colla Fuga in Egitto è del 
nominato Rolli, quello colla ftragge degl’innocen- 
ti è del Lama * e vi fi legge la feguente Ifcri. 
zione 

Sacrar» hanc JEdetn %A&ii Sinceri S annasarti 
Domicilio Poefi Tumulo illufirem 
elegantibus pi&urts ac pavimento lithojlrato 
Pat. Mag. àngelus M. Nappi Neapolitanus 
•Anno MDCIC . 

quod propriis expenfis illujlriorer» reddi cura ver it 
cceteri bujus Conventus xAlumni 
pratri fuo benemerenti PP. 

Nella prima Cappella a man delira dell’ Altare 
vedefi un quadro coll’Arcangelo S. Michele, e fot- 
to a piedi Tuoi Lucifero , il quale ha un va- 
ghi filino fembiante da donna . La dipintura è del 
celebre Lionardo da Piftoja , e fotto al quadro 
fi legge : Fecit Pilori am alleluja . Credefi che il 
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volto del Diavolo fla il ritratto di una Signora, che 
pazzamente lì era invaghita di Diomede Carafa Ve- 
scovo d’ Ariano, il quale in quella Cappella è fe- 
polto , e che il buonVelcovo la fè dipingere nel- 
la figura di Satana, per Tempre, ed in ogni tem- 
po abborrirla. Neila Cappella che lìegue vi è una 
bella tavola antica rapprefentante la Cena di No- 
ftro Signore cogli Apolloli- degna di elfere ofler- 
vata . 

Sul Colle di Pofilipo vi fono molte altre Chie- 
fe affai pulite benché piccole La prima di elfe 
è dedicata a 

S. ANTONIO DA PADOVA 

C ' . • • • .• 

On un piccolo Convento fondato nel termi- 
nare dello fcorfo fecolo dalla pietà de’ Napoletani , 
e dato a’ PP. Conventuali del t^rz’ Ordine detti di 
S. Caterina. Nei giorno rg. Giugno dedicato ad 
un tal Santo vi è quivi un gran concorfo di Na- 
poletani , e comincia il giornaliere concorfo alla 
bella Riviera di Polìlipo , che celfa .poi colla fella 
di Piedigrotta da noi accennata di fopra . 

• Utl altra Chielà vien detta ' • • ' V :• v ' . . 

S. MARrA DEL PARADISO . 

J^jRavi quivi una antica' Cappella " governata da’ 
Laici denominata S. Maria a Pergola . Nei prin- 
cipe del Secolo XVI. fu conceduta a Fra Dome- 
nico Dario Napoletano dell’ Ordine del Carmine »■ 
che la riedificò , e vi fece ^una piccola Cala pei. 
Frati verfo il 152,0, * fu poi ampliata da Trailo 
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Sp?s Capitano di Fanteria , e da filtri 
SiegueJa Chiefa detta 


161 


c 


S. MARIA DELLA CONSOLAZIONE. 


fOn una Caia appartenente a’ PP. Eremitani 
delia Copgregazione di S. Gio: a Carbonara . Si 
dice fondata anche ne’ pripcipj del XVI. Secolo 
dalla Famiglia Sanfeverina . Fu poi ornata da Gi* 
rplamo di Cojle Reggente di Cancellar ia , e. Beri- 
nardo Sum maria , il quale Girolamo vi elpofe alla 
pubblica venerazione una Immagine antica della 
Vergine , portata da lui dalle Spagne , che fi fti-» 
pia opera greca . 

Si vede più giù un altra Chiefa dedicata a 

S, BRIGIDA, . 

JEpjfìcata e dotata in annui docatÌ4oo. daAlefi. 
fandro u’Alefiandro il giovane Nobile del Seggio di 
Porto nel 1573., che la diede a’PP. Domenicani. 

Finalmente fi vede la Chiefa di 


D 


S. STRATONE, 


"Etto dal volgo S, Strato. Sin dal 1266. era 
quivi una antica Cappella dedicata a quefto S. 
Martire : ma nel 157Z. fu ingrandita da D. Gio: 
Leonardo Baffo Abbate di S. Gio: Maggiore, e la 
coftituì per Grancla della fua Parecchia in quefto 
luogo , fino al tjuale eftendevafi quella di S. Gioj 
Maggiore . Oggi è Chiefa Parocchiale di tutta la 
Villa di Pofilipp giufta gli ordini del più volte 
pominato Cardinal Gefualdo . 

: T orr i HI. L Veg- 
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Veggonfi ancora fulja collina le veftigia dell 1 
antico acquedotto da noi menzionato , che condu- 
ceva le acque da Serino a Pozzuoli , ed a Baja , 
Vi fi trovano ben anche dei rottami di antiche 
fabbriche , efiendo fiato quello luogo per la fua 
amenità abitato da Romani così in tempo dell’au- 
ge della loro Repubblica , che fotte* agl’ Impera- 
tori ; infatti nella punta del monte, che in mare 
fi dice il Capo di Pofilipo, vi è un luogo chia- 
mato la Gajola corrottamente dal latino Cftveola , 
e da Napoletani chiamato ancora la Scuola di Vir- 
gilio, con una gran fabbrica ad opera reticolatale 
quivi era Ja grotta fatta cavare nel monte dà 
Lucullo, per pafiare in barca da Pofilipo ai Ba* 
gnuoli fenza efiere efpoflo alle maree * qual cava 
poi coll’andare del tempo è rovinata, ed i Napo- 
letani per' una antica falfa tradizione , nata forfe 
dalle favole raccontate da Giovanni Villani del po- 
vero poeta Virgilio ( che, lo fece credere un po- 
tenti filmo firegone , fino ad aver fatto forare da 
Diavoli in una notte il monte, facendovi la men- 
zionata grotta di Pozzuoli ) han creduto , e cre- 
dono tuttavia , che in quello luogo da efii detto 
Gajola , avefle Virgilio infognate le fue arti di 
Negromanzìa , Al di fopra di quelli antichi rot* 
tami , rifpettabilr avanzi della Romana potenza 4 
e lplendore,fi vede al prefento ifna Chiefetta chia- 

mata • • • * • * 

* * « » 

s, maria del faro, 

I ?’ 

^ Quella una Badia, oggi ju$ padronato de’ Si- 
gnori* Mazza , i quali anno preflo alla medelìma 

una 
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,una loro commoda abitazione . Nello ftefio Capo 
vi è un altra Chiefa nominata 

S. PIETRO A FORTUNA . 

Ti pificata forfè fulle rovine di un antico Tempio 
quivi da Gentili innalzato ad onore della Fortu- 
na , come fi ha da marmi predo quello luogo di- 
fotterrati . 

Può offervarfi per mare tutta la bella Riviera 
di Pofilipo , in cui vi fono una infinità di bei 
Palaggi,e Cafinijcosl della primaria Nobiltà Na- 
poletana, che de’ commodi Cittadini , ad alcuni de’ 
quali andar non fi può che per barca . Vi fono 
ancora delle Cafe di alcuni Luoghi Pii , come de* 
PP. Scolopj , de’ PP. Gerolimini , e de’ Padri Mi- 
nimi di S. Franccfco di Paola . Nella Cafa de* 
.Scolopj vi è una bella Chiefa dedicata a 

S. MARIA DELL’ASSUNZIONE,. 

JF* U quella fondata da Giacomo Bertea Picmon- 
tefe , che morendo lafciò à quelli Padri tutti i 
Tuoi beni col pelo di fabbricare una Chiefa, acci 5 
i Marina; , e Pefcatori , ed altre genti di quello 
luogo udì fiero mefla la fella, fenza effe re obbligate 
a falire fui monte . Fu dato principio alla fabbrica 
nel 1633. Viene oggi la Chiefa mantenuta da que- 
lli PP. con ogni pulizia • e fi fervono di quello 
luogo così per ricreazione , che per i Padri con- 
yalefcenti . ~ r . 

Quelli luoghi fono deliziofiflimi , particolarmen- 
te nel, maggior caldo della eftà , pel preflo tra- 
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montare che fa il Sole dietro al monte , rima- 
nendo 'la Riviera all* ombra buona parte de) 
giorno . Anche il noftro Re ( D. G. ) Ferdinan- 
do IV. vi ha voluto un piccol Calino preflo Mer- 
gellina, e fi ha particolarmente riferbata una por- 
zione di mare, per dilettarli qualche volta colla 
pelea in un luogo così dcliziolò , che acquiflò il 
nome di Mergellina , perchè i pefei veggonfi in 
quelle rive fcherzar full’ acque , e fommergerli • 
liccome Polilipo vien detto da una voce greca, 
che vale lo ItelTo di paufa alla triflezza . 

Tornando indietro per la Riviera di Chiaja, po- 
trà andarfi ad olfervare la bella Chiefa di 

S. MARIA IN PORTICO 

Da noi accennata di fopra ; la quale fa pro- 
getto ad una Itrada che eorrifponde a quella . di 
Chiaja • rimanendo la facciata della medefima ri- 
volta al mezzogiorno . Vi è un bell’atrio folle- 
nuto da fei colonne di piperno coh una fpeciofa 
facciata ; e fulla fafeia vi fi legge a lettere cubi- 
tali ; Felix Marta Urjtna in honorem S, Marine in 
Porticu a jun da mentis crexit , Fu dunque fondata 
quella Chiefa da D. Maria Urfina Duchelfa di Gra- 
vina nel fuo proprio Palazzo di delizie, eh’ era in 
quello luogo, con una Villa così grande, che giu- 
gne fino al piano fuperiore del Vomero . Ella fe- 
ce venir da Lucca i PP. Chierici Regolari della 
Congregatone della Madre di Dio, fondata in det- 
ta Città dal P. Gio: Leonardo , morto in Roma a 
Ottobre 1 6òp., e convertendo le proprie fue 
fanze in abitazione di quei Religiofi , ned 1631,. 
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dìè princìpio alla fabbrica dplla Chiefa, la quale è 
adorna di bellifiimi flucchi. Nel maggiore Altare 
vi fi olferva una bella Cona di marmi, lulla qua- 
le una Immagine della B. Vergine, eh’ è una co- 
pia di quella che fi vede in Roma nella Chiefa 
di quelli PP. anche chiamata S. Marta in Porti- 
co . ~Nei vani della Croce oflervanfi quadri bislun- 
ghi di Gio: Battifla Vinaccia, colla Votazione , 
e Fuga in Egitto . Nella prima Cappella a lini- 
lira entrando , vi è un quadro colla Nafcita della 
B. Vergine del Fifchetti . Sulla porta dalla parte 
di dentro fi legge la feguente Ifcrizione . 

Felix Maria Urfina Duci (fa S. Marcì , Gravi- 
ate , & Sermonette , Comi ti [fa Materie , religio/i in 
Dei Matrem obfequii , ac in ejns Congrtgationtm 
exiniite ebaritatis monumentunt alma Firginis Na- 
ta lihus hoc ex paterni t te dibus Templum a fttnda- 
-inentis erexity atque fundavit. -Anno Sal.MDCXXXlII. 

In quella Chiefa fi celebra la novena del S. Na- 
tale , e li fa un Prefcpe con Pallori della grandez- 
%a al naturale. Nel Carnovale vi fi fa l’eìpofizio- 
ne del Venerabile nei tre ultimi giorni con gran 
pompa, e divozione. Vi fono due Congregazioni 
di Laici, una l'otto il titolo della Purificazione del- 
la B. Vergine di perfone nobili • l’altra di gio- 
vanetti fotto il titolo della Prefcntazione della rnó* 
defima B. Vergine . :j . 

Ufcendo di Chiefa, lì pub prendere la ftrada a 
man finifira* e per ella fi giugne ad un altra Chic- 
fa, che trovali dallo flelfo lato lìnillro , intitolata 
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L’ ASCENSIONE. • 

U quella Chiela fondata circa il 1300. , e da- 
ta a’ PP. Celefiini , che vi edificarono un piccolo 
Moniftero . Indi Nicolò Alunno gran Cancelliere 
di Napoli fotto il Re Roberto nel 1360. a fue 
fpefe l’ ampliò, e quivi fu fepolto nel 13^7., indi 
nel 1Ò22.» Di Michele Vaaz Conte di Mola ec. 
fece riedificarla col difegno del Cavalier Cofmo, 
forzando grolle foinme , e volle che venilfe de- 
dicata a S. Michele Arcangelo, e che vi folle una 
Cappella Ytd onore di S. Anna : ma la Chiefa pe- 
rò ritiene tuttavia 1 ’ antico nome dell’ Afcenfione 
del Signore , ed è di una vaghifiima architettura . 
SulPAltare maggiore vi fi vede il quadro di S. Mi- 
chele, eh’ è opera di Luca Giordano , di cui è ben 
anche quello di S. Anna nel Cappellone in cornu 
Epiftolaj e palla' per un capo d’ Opera di quello 
Autore: del Giordano fono ancora i Beati dell’Ordine 
Celeftino dipinti a frefeo dentro ai medaglioni di 
llucco. Il quadro di S. Pietro Celeftino nel Cap- 
pellone dal lato del Vangelo è di Francefco la 
Mura. Il fovraporta colla Iftoria di detto Santo è 
di Alfonfo Spigna . I lìucchi fono d’ un preggio 
fingulare,per cui non lafcia quella Chiefa di effe- 
, re una delle più belle di quello Borgo.’ 

Seguitando per la finiftra l’illelfa direzione ver- 
fio oriente , trovali allo Itelfo lato finiltro in fac- 
cia al mezzogiorno la rinomata» Gliela* di 
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S. TERESA DE* PP. CARMELITANI 
SCALZI 

(^He in quello luògo fu fondata nel 1 6l$. C ol- 
la eredità di Rutilio Collafino Canonico Napole- 
tano • ed è col Convento Cala di Noviziato . Fu 
boi il Convento ampliato * colla eredità d’ Ifabella 
Maftrogiudice , che Iafciò i Frati eredi de’ fuoi 
averi . Il Cavalier Colmo fece il difegno della 
Chiefa , che fu cominciata a riedificarfi circa il 
1656. coll’ elernofine de’ Napoletani , ed anche del 
Viceré Conte d’Ognatte , e terminata nel lóól» 
Colle altre contribuzioni cfel Viceré D.,Gafparo di 
Bragamonte Conte di Pignoranda ; e la Chiefa fu 
aperta a’ ili Marzo 1ÓÓ4. Sull’Altare maggiore 
fi offerva una bella Statua di marmo della Santa 
fatta dal Cofmo « Il quadro della Fuga in Egitto 
del Cappellone dalla banda dell’ Epiflola è di Gior- 
dano • di cui è ancora la S.Anna , che ammaeflra 
la Vergine nel Cappellone' dal lato del Vangelo • 
come anche la Cappella di S. Terefa * e S. Pietro d’ 
Alcantera fu interamente dipinta dal Giordano. Il Con- 
vento tiene alle Ipalle Una deliziofà collina , che 
ferve per diporto ai Padri • ed in effa un Romi- 
torio per quei PP. che Vogliano ritirarfi a fare 
gli Elercizj fpirituali < 

Olfervata quella vaga Chiefa , la quale tiene di- 
nanzi una belliffima fcala dilegnata ancora dal Ccf- 
fho , li può tornare nella llrada di Chiaja , per la 
linea che conduce al mezzogiorno , oppure legpi- 
tando la ltel& direzione verlo oriente, che termi-*, 
na alia diroccata Porta di Chiaja, prefltì alla nuo-, 
va S. Maria a Cappella^, e di là tornare prelfo la 
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Chiefa della Vittoria de’ PP. Teatini, e prendere ìi 
fìrada corteggiando il mare per la lìniftra , e la- 
fciando a finirtra ben anche tutte le belle abitazio- 
ni di botteghe, e camere non ha molti anni edifi- 
catevi dai Padri , le ^uali formano al prefente una 
fpecie di anfiteatro in faccia al mare . 

Debbo però partecipare al Lettore, che per la 
rtrada dietro al Monirtero de’ Terefiani fi può fa- 
lire al Monirtero di Bettelemme , S. Carlo delle 
Mortelle, S. Maria a Parete, ed altri luoghi, che 
fono fulla vetta del colle di S. Martino , de’ qua- 
li abbiam parlato nel fecondo Tomo di queft’ opera* 

Tornando ora per la Chiefa della Vittoria alla 
fpiaggia di Chiaja,e prendendo la detta direzione 
pel lato finiftro verfo oriente , corteggiando il mare 
che refta a man delira, dopo varj.Palaggi di per- 
fone di conto , trovart la Carta e Chiefa de’ PP, 
Minirtri degl’infermi dedicata alla 

SS. CONCEZIONE 

Da Napoletani dertgnata col nome delle Cro- 
ccile al Fiatamone. Quelli PP. nel lóoy. coll’ele- 
molìne de’ divoti Cittadini comprarono il prefen- 
te luogo; e. Giulia delle Cartelle divota di S. Ca- 
millo de Lellis vi l'pefe circa docati ìàmila. La 
bella Chiefa che oggi fi ofi’erva fu cominciata nel' 
2623., le mal non mi appongo, e vi buttò la pri- 
ma pietra il Cardinal Carafa . E’ tutta adornata 
di belli ftucchi,e molto lpaziofà , ed allegra* Nel 
maggiore Altare vi è un bel quadro, in cui fta 
efprerta la SS. Concezione della Vergine ; nel Cap- 
pellone dai lato del Vangelo vi è il quadro di 

S.Ca- 
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S-. Camillo * in quello dal lato delPEpiftola vi e 
la morte di S. Giufeppe di Paolo de Matteis; di 
cui fono ben anche quali tutti i quadri delle Gap* 
pelle : e le Virtù che Veggonfi nei laterali delie 
meaefìrtie fono di Antonio Safnelli . 

Seguitando il cammino per la medelima dilezio- 
ne, trovali a siniftra una falita , che conduce al Pre- 
fidio di Pizzofalcone, fatta in tempo del Viceré 
D. Gafpare de Haro Marchcfe del Carpio . 

Trovali a delira una apertura , olila una calata, 
al mare, poco difcolio dal quale fgorga dal monte 
Echia un acqua minerale detta da Napoletani ~fc- 
qua Ferrata , ed anticamente l’equa Lucullana . Si 
vuole che la tnedefima pàlfando per qualche mi- 
niera di ferro feco ne trafporti le più fottili par- 
ticelle . Quando fgorga è piuttolio calda che fre- 
fca^ non è molto fpiacente al gulio ; e i noftri Me- 
dici la danno per rimedio a molte infermità. Per 
eommodo de’ Napoletani fu riliorata dal prelodato 
Marchefe del Carpio la Grotticella donde 1’ acqua 
featurifee, e vi fu fatta una calata com moda : oggi- 
il luogo vien mantenuto dalla Città w 
, Siegue il Cartellò Lucullano detto comunemente 

i %. 

CASTELLO DELL’ OVO 

J^Erchè ha uha forma ovale. Quivi li Vuole che 
fiata folfe edificata 1’ antica Megara Città Greca', 
ma non sò con qual fondamento . Si vuole pari- 
menti, che quello luogo fufle flato attaccato , ed 
uno ftelTo continente, col monte Echia • ma che 
un tfemuoto ne averte feparata quella porzione , 
«he rimafe come una Ifoletta nel mare : voglio 
. , fup- 
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fupporlo , nulla trovando In ciò d’ inveri firn ile; ma 
non è rapportato da. niuno Storico , nè fa dirli in 
che tempo ciò forte accaduto * Certo fi è che in 
quella Il'oletta, e full’ oppofto monte di Echia fon- 
dò Lucullo il fuo Palaggio , e le fue grandi deli- 
zie , e k fue pefchiere delle Murene < Quivi poi 
fu da Monaci Bafiliani fabbricato un Moniftero 
ed una Chiefa dedicata al Salvatore, onde prefe la 
Ifoletta un altro nome , e del Salvatore appel loffi* 
Quivi morì S* Patrizia nipote di Coftantino, 
come detto abbiamo nel primo Tomo di quell’ 
opera alla pag. 1757. Guglielmo L detto il Malo cir- 
ca il 11Ò4. fu il primo , che in quello luogo 
vi edificalfe un Cartello , che rimafe imperfetto 
per la di lui morte avvenuta nel iióó.^e che po- 
scia nel 1 22I* fu riedificato da Federico Secon- 
do col difegno di Nicolò Pifano famófo Architet- 
to di quei tempi * Carlo L d* Angiò quivi nel 
1165* lituò il Tribunale della Camera Regia, ed 
in elfo i Maftri Razionali della Magna Regia Cu- 
ria . Egli è parimenti fiduro , che quivi a tempi 
di Carlo IL Angiò, che fu Re di Napoli fui 
finire del decifnoterzo Secolo , verfo il I 8. era- 
vi un Moniftero di Benedettini detto S* Pietro a 
Cartello ( che fi vuole forte fiato quella rteflb 
abitato prima da Bafiliani col titolo del Salvatore) 
giacché a richieda di Maria moglie di quello Re, 
Bonifacio VIIL ordinò all’ Arcivefcovo di Capua, 
che ponefle alcune l'uore Domenicane nel detto 
Moniftero, e fituati averte i Benedettini ne’ Mo- 
nifteri di S. Severino, S. Maria a Cappella, e' S# 
Scbaftiand di Napoli; dando ben anche alle fuore 
quanto da quei Monaci fi pofledeva : ed efi’endo 

pò* 
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pofcia quello Cartello flato faccheggiato e brucia- 
to nei rumori dello Sforza a tempi di Giovanna 
II. 5 furono dal Moniftero cacciatele Monache, le 
quali con Breve di Martino V. furono trasferite 
nel Moniflero di S. Sebafliano , ove prima erano 
flati i Basiliani , e pofcia i Benedettini , ritenen- 
do effe tutte le rendite di S. Pietro a Cartello, e 
pofcia tutte quelle eh’ erano addette a S* Sebaftia- 
110 * facendo anche oggi le suore > per imprefa un 
Cartello colle chiavi di S. Pietro, e le frecce di 
S.Sebaftiano per mcmoHa di quelli fatti. Nel 14^5* 
fu quella Fortezza efpugnata da Carlo Vili, ,-e 
tolta à Ferdinando II . i il quale la ricuperò pofcia 
nell’ anno feguente. Nel 1505. a tempi di Ferdi. 
nàndo III. il Cattolico fu minata dal Generale 
dell’ Artiglieria Spagnuola Pietro Navarra , e ne 
andò buona parte per aria . E’ probabile che forte 
fiata pofcia riftorata dallo ftefso Gran Capitano , 

ò dal Viceré D. Pietro di Toledo Marchefe di 

« 

Villafranca a tempi dell’ Imperator Carlo V.* che 
parimenti rifece il Cartel Nuovo , e quello di S. 
Eramo * L’altro Viceré poi D. Gio; di Zunica 
Conte di Miranda fotto Filippo II. nel 1595. nuo- 
vamente fortificò il Cartello , e vi fece il nuovo 
pónte che l’ unifee al continente di 227. palli • 
leggendosi fulla porta la feguente Ifcrizzione 

Philippuf IL Hifpaniarum Rex . Pontem a con - 
Unenti ad Lucullanas %rfrces , olim %Aujlri flutti- 
ius conquaffatum , nunc Jaxeis obicìbus reftauravity 
firmumque veddidit Di Joannes t/f/i unica Prorex 
vinno MDLXXXXK 


Dal 
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Dal Viceré Conte dì Santo Stefano lottò H Re 
Carlo II. verfo il i 6 <?z. vi fi fabbricò il bel Fortino, 
che fi efiende dentro al mare, e mantiene una bat- 
teria a fior d’ acqua che riguarda il golfo , la 
fpiaggia di Chiaja , e quella di S. Lucia : r .a nel 
1734. ert'endo fiato aflediato dal Conte di Charnì 
Luogotente delle Armi di Carlo di Borbone , vi 
fu aperta una breccia da cinque cannoni e due 
mortaj difpofii fui Prefidio di Pizzofalcone a for- 
ma di batteria , e fi refe la Piazza prigioniera di 
Guerra . 

Ortervanfi ancora fotto.la Parocchia del Cartel- 
lo detta S.Sebaftiano le antiche veftigia delle dan- 
ze ove morì S. Patrizia , e dell’ antico Moniftero 
de’ Bafiliani . 

Ufcendo da quefio Cartello, e continuando il cam- 
mino per la cfeftra , fi parta nella ftrada detta di 
S. Lucia, eh’ è un emporio in ogni ftagione de’ 
più efquifiti pefei , e de’ più dilicati frutti di ma- 
re ; e dapprima furto fteflò lato trovafi un larghet- 
to che Iporge fopra al mare , detto da Napoletani 
lo Fiatamone * qual vocabolo è derivato dal Greco 
Platamion , che lignifica piacevole ricovero . Qui- 
vi erano antichiflìmamente alcune Grotte incavate 
Bella bafe del monte , nelle quali vi entrava il 
mare, e fervivano di delizia a Napoletani nella Ha- 
te per bagnarfi nel mare : quali Grotte oggi più 
non fi oflervano , per eflere ftate la maggior parte 
guade dal tempo , e le altre chiufe a buon fine . 

Seguitando il cammino pel Borgo di S.Lucia,a 
finirtra vedefi la Parocchia del medefim o , intitolata 

/ « 

S.MA- 
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S. MARIA DELLA CATENA 

Ondata da Pefcivendoli di quello quartiere nel 
157Ó., e dal Cardinale Gefualdo (labilità per Ghie- 
fa Parocchiale per commodo della Ottina j e vie- 
ne, la Chiefa mantenuta dall’arte de’ Pefcivendoli* 

. Per la delira dalla banda del mare olfervanfi 
fnolte vaghe Fontane. La prima, rimpetto alla men- 
zionata Gliela Parocchiale, fattavi eriggere dal Vi* 
cerè D. Antonio Alvarez di Toledo Duca d’ Al- 
ba nel 1616. col leguente Epitafio . 

Pbi lippa IP. Repe 

%Antonius flvare ^ Toletus Dux %Albe Prorex 
ine boat am r uejpertince ambulattonis viam 

addito 

translatoque ad marginem ex, interjefto itineri 

Fonte 

expolivit 

• */Lnn. Mag, UH Saluti Hum. CIDIDCXXPL 

•• 

La feconda che viene apprefio fu fatta nel 1606. 
lotto il Viceré Conte di Benavente D, Gio: AL 
fònfo Pimentel , e vi li legge quella Ifcrizione 

Ne quid publica obiettati ont dee[fet 
Fontem in ambulacro ad bram Lucullianam 
r duci jujjit 

Jo: %/tlpbonfu? Pimentel Benaventi Comes 

Prorex 

/Edile 5 toc avere • %/lnno CIDIDCPI. 

La terza è la più bella, per efiervi due incom* 

P a r 


174 . . . ... 

parabili Statue dì marmo, le quali a guifa di co. 
ìonne foftengono 1’ architrave , e fono appoggiate 
fu due Delfini j e nel mezzo due Sirene, le quali 
foftengonó ima gran tazza, che riceve l’acqua : ope- 
ra del noflro Domenico d’Auriaj e d’intorno vi 
fono arabelchi grazioflimi con varj gruppi di pe- 
fci dello fcalpello del Merliano da Nola , Fu fat- 
ta parimenti quella dal detto Viceré Pi men tei • ma 
poi dal Cardinale D. Gafparo Borgia Viceré nel 
ió'.o. fu quivi fituata , leggendoli in plfa la lér 
guente Ifcrizion? 

P.bilippo HI. Regc 
Gafpar Cardinali Borgia Prorex 
Viam hanc ambulatane ac gejlatione 
foto anno celeberritnam 
ahgujla tamen & Idboriofa pervia 
extrufo mari 

nullo Fifci nullo Populi arp 
vejligio tempori explicuit. 
laxavitque *A. MDCXX. 

' Seguitando il camminp verfo oriente, a fi ni lira 
vedefi il Colleggio fondato da Gio: Vincenzo Ma- 
cedonio peri giovani di fua famiglia, e diretto dai 
PP. Sommafchi : a delira fui finire della lirada il 
deliziofo Palaggio dei Signori Carafa Duchi di 
Maddaloni, che ha fui mare vaghiflime logge fofte- 
nute da colonne di bianco marmo- e rimpetto al- 
la porta della firada una vaga e perenne Fontana, 
Appretto a quello Palaggip vedefi l’antica Chiefa 
detta 

$.LU ? 
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S, LUCIA A MARE 
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fi vuole edificata da Lucia Nipote dell* 
Imperator Collantino. Dalla Vita di S. Attanagio 
Velcovo di Napoli fi ha, aver egli rifatta a fuoì 
tempi quella Chiefa : indi pafsò coi beni di S. 
Pietro a Caftello nel dominio delle fuore di S. Se- 
baftiano, le quali nel 1588. parimenti la riftorarono. 
Sulla porta leggefi quella Ifcrizione , 


Templum hoc P. Lucia a Lucia Conjlantini Ini - 
peratorir Nepte dicatum , maximi s infttper , & plu- 
rimi ipjìuf Virginia fefto inditi gentiis donatum , 
hoc demum fub Monajlerii S.Petri & Seba/li ani, ,'J j 

quod prius erat jure , ornante Eufebia Mina doto / r 
ejufdem MonajLerj Pr.efetla reftitutjam , ac Sacer - _ 
dotibus , aliifque ad Divinum cultum necejfariis au • , 

£tum e/l . %/fnn, Pom. MDLXXXPIU. 


1 

Di prefente quella Chiefa fiegue tuttavia a man* 
tenerfi nell* antica forrtia , e fulla volta vi fi of- 
fèrvano alcune antiche dipinture della fine del 
XVI, Secolo , 

Accollo a quella Chiefa vi fi olferva una gran 
fabbrica, che vien detta la Panatica , perchè quivi fi 
provvede il bifcotro per la munizione delle Galee, 
c Vafcelli , eretta nel i6\g. dal Viceré D. Pietro 
Fernandez de Caltro Conte di Lemos,e fulla por» 
ta fi olferva Jafeguente Ifcrizione 


Philippo III. Rege 

Petrus Fcrnande ^ de Cajìro Lemens , Comes Pro- 
rsx , ne Clajfis ob accerfenditm commeatmn in Porta 

ha- 
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hitreat cura gronda res efi : nautici panis officina* 
He extraxit , quo & reta bell team expedivit ', 0 r 
magni* fumptìbu* , fvaudiòujque c'autum ej\ . ydnno 
Pom ini MDCXVI. 

In quefto fito , e quafi rimpetto alla cennata 
Parecchia, e v vi predoni mare uno sgorgamento di 
acqua minerale fu If uve a molto utile a’ Cittadini , 
quale parimenti esce dalle radici dello fteflo Mon- 
te Echia,ed il luogo vien mantenuto dalla noftra 
Città , % s 

Salendo pefeia per la medefima ftrada verso 1' 
oriente, fi trova il Quartiere del Corpo dei Ca- 
detti volontarj , che dal noftro Monarca Ferdi, 
zzando iftituito pel 1774.; e fujia porta fi legge 

Collegium Militare 

Ferdinandi IV , munificentia injìitutunt 
Anno MDCCLXXIV, 


Indi nel voltarli verfo il fettentrione , per la ftra-r 
da che conduce al Regio Palazzo, offervafi una 
bellifiima Fontana nell’ angolo della ftrada me- 
defima, quivi innalzata dal Viceré D. Arrigo di 
Gufman Conte di Olivares nel. 153,0., indi fatta 
riftorare dal Viceré Conte di Monterey D, Em- 
manuele Zynica y Fonfeca di lui genero nel i<5 35. 
Fa Statua del Sebeto giacente , e i due Tritoni i 
quali da alcune buccine che foftengono filile fpalle 
verfano acqua , 1 Delfini , e tutto 1’ ornato di mar- 
ino fu ppera di Carlo Fanfaga figlio del Cofmo : 

ina 10 fon perfuafo, che il modello fia fiata ope, 
« del Padre, r 

Suija medefima fi legge. jp^ 
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Philippe IV. Regnante 
; v munitane a Comite Olivarens , 

Socero viam r . , . ^ 

aquis exhilarctt perennibuÀ 
averfumque ejtts a Sole Japidem 
e regione ad afpehium coll oc a t Solis 
* tot reveretur patrem linguis ' • ; 

quot manant ore rivit 
' Emmanuel Fonfeca & Z unica 

Comes Montis Regj Prcrex ; 

i Anno Magiflratus ejus V. 

> Sai. Hum. CIDIDCXXXV. 

} ' 

Allato a quefla Fontana leggonfi due Ifcrizioni, 

La più antica di effe fituata a . delira dice cosi 

* \ • * * ' - , 

Pbilippo III. Regnante 
Henricus Guftnanus Olivari cnftum Comes 
&• in hoc Regno Prorege 
public te commodi tati viam tane retlam latamque 
reddi quantum fieri potuit , atque coftcrni jujfit. 

%Anno Dotami MDIC , 

• .< Via Gufmana . 

Ravvifafì dunque dalla Ifcrizione rapportata, che 
il nominato Viceré fece appianare quella lirada, 
ia quale conduce al Borgo di S. Lucia , la rele 
carozzabile , e volle che dal fuo nome fi foflc 
chiamata lirada Gufmana . 

L’ altra moderna Ifcrizione è la feguente 

Tom. III. M Per. , ! 
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fida demunt navigiorum Jìatio , 

& tutus navigantitm refponderet appulfus 
Petrus lAntontus *Aragon bujus Regni Prorex- ^ * 

opus nomini , & avita magnificentia band 
impar Cggreffus j 

vallo primum firmijjimo ohligato mari 
fcaturientìum deinde aquarum affiuentia cobibita ’ 

& pccurrentium fcopulorum pertinacia fuperata y 
bue tandem inter furentis Pelagi fiutlus , ^ 
arte , & natura vicijfim relndantibus , exopra , 
tam din navibus fecuritatem invexit » 
vizino a Partu Virginis MDCLXVIII. 

L’ antico Affienale era nel luogo dov’ è oggi la 
Regia Dogana , o ivi prefiò , l’atto coftruire , per 
quanto fie ne dice, da Carlo I. d’Angiò^ ed ella è 
cola lìcMra,che Alfonfo I. d’ Aragona i avelie am- 
pliato . Il Viceré poi D. Innocenzo I*opez Ur- 
tado de JVfindozza Marchele di Montejar nel 1577. 
cominciò nel prefente fito la fabbrica di un nuovo 
Allenale colla guida dell’ Architetto Fra Vincen- 
zo Cabali Servita: l’altro Viceré D. Gio: di pu- 
nica Principe di Pietraperfia verfo il 1582. la 
compì , come fi rileva da un 'marmo fituato fulla 
Porta della Darfena, per la quale fi efee nel Molo, 
dalla parte efteriore della medefima , che dice cosi 

Pbifippo IL Regimi maximo 
Hifpaniarum , & Utriujque Sicilia Rege 
D.Joanne %Ajìunica Pr incip? Illuftrijfimo , 
in Regno Prorege %4n. Doni. MDLXXXII. 
fpeciofa Regii Navalis Janna finem indicat 
fpe:iofum tot iti s Chrijìiani nominis nempe 
mun'unen 

M 1 Fi. 
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Finalmente il Vicerè D. Pietro Antonio d’Arà« 
gona,dopo aver fatta in quello luogo la dcliziofa 
calata dalla banda del- Regio Palazzo, e Tornato di 
tante belle Fontane, come abbiamo detto, nel 1 66 8 f 
volle {'cavarvi la prefente Darfena per ficuro ricet- 
to delle Galee, delle quali in quei tempi facevafi 
grandi flimo ufo. 1/ opera fu incominciata colla di- 
rezione di un tal Fra Bonaventura Preili pria Fale- 
gname, poi monaco Certofino, contradicendo i mi- 
gliori Architetti della Città j e ’l Viceré fi avvi- 
de benché tardi di efiTerfi malamente configìiafo * 
dacché eflendo riufeita T intraprefa malagevoli ili ma, 
per fortenere egli il proprio decoro, volle condur- 
la a perfezione, dandone il carico a due valenti®* 
yii Architetti Cafaro , e Picchiatti •• e ; vi fi do- 
vettero fpendere molte centinaia di migliaja di 
feudi , 

Vi entra il mare per un largo canale dalla bau- 
da che riguarda T oriente . Viene il luogo ripa- 
rato d’ogni intorno da altiffime fabbriche, cioè dal 
Cartello Nuovo' e Regio Palaggio_pel lato fetten- 
trionale • occupando ancora un angolo del 'Cartel* 
lo quafi la mettà del luogo dalla parte dell’ orien- 
te • fui lato occidentale vien difefo dalle vartiffi- 
me arcate del Regio Arfènale, ed officine che ivi 
fono f e finalmente pel lato meridionale da un bel 
Palaggio folito ad abitarfi da chi ha T ifpezione 
del luogo, e dalla •Reg ia Chiefa dedicata a S. Vin* 
cenzo , edificata nel 1 6 po. dal Viceré D. Gio: di 
Zunica Conte di Miranda, e da una Torre che 
prima vi èra, detta parimenti di S. Vincenzo, po- 
scia demolita . La figura del chiufo è quafi un qua- 
drato perfetto, capace per la larghezza di circa ven- 


iSi 

ti e più Galee , e pei* la profondità , di qualfi vo- 
glia Nave da guerra * Dal lato meridionale dopo 
la già detta Gliela di S. Vincenzo fi vede un va- 
no, in cui fi fabbricano le Regie Navi, dal quale 
con grandi fli ma facilità allorché fon compite fi but- 
tano in mare . 

Troppo lungo e nojpfo farei, fe deferiver vq- 
leffi quali e quante officine vi fiano in quello 
luogo* ballerà ibitanto dire, eflèr quivi fotto le 
Reali Logge la Fonderia d.e’ cannoni , mortaj , 
palle , ed altro per ftrvizio de’ Reali V afcelli , e 
di tutte le Fortezze : quivi i magazzini di tutto 
il farziame • quivi li conferva tutto il legname 
atto alla fabbrica delle Navi quivi efille ben an- 
che un Ofpedale pei Soldati di Marina , e pei 
Condannati alle Regie Galee; in fomma quello luo- 
go forma nel fuo recinto quafi una piccola Città. 

Prendendo la direzione verfo oriente , prima di 
ufeire per la Porta detta .della Darfena, a sinillra 
nel muro fotto il Callello Nuovo vedeva$i una fpc* 
eie di Porta, che nel 161$. vi fu aperta dal Vice- 
ré D. Pietro Fernandez de Callro Conte di Lemos, 
per dare un commodo alla Fortezza nelle militari 
occorrenze di communicazione col mare • e fulja 
medesima si leggeva la feguente Ifcrizione 

Philippo ìli. Regnante 

Petrus Ftrnande ^ de Cajìro Comes de Lemos Prorex 
muro %Areem ambienti fa/ìigio impofito 
femitam Vigilìbus aperuit . 

^nno CIDIDCXIIIi . ;UjJU? » iu 

% .1 ■’ ' » i. j > 

Ma pofeia si jtùnò meglio togliere una tale com- 

M 3 rou- 
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municazione • onde fu pofcia fabbricata la Porta : 
anzi al prefente neppure più fi ravvifa, dacché è 
fiata oggi occupata dalle nuove fabbriche . Ufcendo poi 
dalla Darfenà , perla mano delira, si va fui Molo 
della Città ; per linea retta si và cofieggiando il 
mare sino al Ponte della Maddalena , e di là a 

Portici , Resina , Torre del Greco ec. 

/ x 

• • / 

DEL MOLO OSSIA PORTO DELLA CITTA’. 

J^Ra l’antico Porto di Napoli nel fito ove 
oggi fta la contrada di Porto * eftendofi qua fi fino 
a giorni noftri veduta nei vicoli dietro S. Ono- 
frio de’ Vecchi , e. fotte per così dire l’altura 
di S. Gio: Maggiore Dantico Faro offia Torre per 
far lume a naviganti. Di ciò ne veniamo aliicu- 
rati da tutt’ i- noftri Storici , e dalla lapida pofta 
da Nobili di Porto preffo della lord antica Cu- 
ria o Sedile l'otto la figura di Orione , colla 
Ilcrizione da noi rapportata nel Tomo fecondo di 
quell’ opera . 

• v A tempi di Carlo I. d’ Angiò eravi un Molo 
nel luogo dove oggi è la Darfena , c l’ Arfenale* 
giacché Summonte ci dice , che quello Re fece 
edificate* Una Torre nel mare per difefà del Ca- 
ftel Nuovo, detta poi di S. Vincenzo, nel luogo 
appunto ov’ era V antico Molo per ficurtà de’ V a- 
fcelli. A tempi di Carlo II. eravi un altro Mo- 
lo in quel, luogo che anch’ oggi ritiene il nome 
di Molo piccolo : ma quello Re nel 1302. edifi- 
cò quello del quale al prefente parliamo , della cui 
opera diede carico a Marino 'Naftaro , Matteo 
Lanzalonga, e Griffo ^ Goffredo • fu pofcia con 
• ;T - molta 
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ttlolta fpefa ampliato dal Re Alfonfo I. d Ar»- 
oona . Nel idz*. il Viceré D. Antonio Alvarez 
di Toledo Duca d’Alba fotte Filippo IV. vi te- 
rP edificare un Fortino con quattro piccole torri: 
ma la fila ultima perfezione 1’ ebbe alla fine 
Carlo HI. Borbone padre del nofiro Sovrano 

nel I74T Ea > Vl fotto la àitKz[on6 . de „ Archi ^ tto 
ed Ufficiale della Marina Giovanni Bombie fece 

eftendere il braccio verfo oriente da trecento e 
piU palmi dentro al mare , laiciando a delira la 
Lanterna * della quale parleremo tra poco . Que- 
llo nuovo braccio, munito dalla parte del mezzo- 
giorno di una feogliera di groffiffimi macigni, che 
fono di forte riparo agli Urti dell onde , rende 
per quanto fi può ficure le navi eh entrano nel 
Porto • venendo riparatedallo fcilocco , che aliai 
domina nel no (Irò Cratere . Termina in uri nuo- 
vo ben architettato Fortino, con tre batterie di 
cannoni, che guardano d’ ogni banda il mare » ed 
il porto . 'Sulla Porta che introduce nel Corpo 
di Guardia fi vede una bella Statua di _ marmo 
colla Immagine del gloriofo S. Gennaro, in me/* 
to ai trofei militari, fotto a quali fi ledono du<_ 

Ifcrizioni i una che dice , , 

• • 


/ • I 

• . , 

Carolus • • • 
ittrtufque Sicilue Hieruf aleni .Réti 
Urbi tutum adverfus Claffe* .. 
perpetuuttoq, propugnaculum 
incerto prtus Portili fiderà dectij'qu£ t 
proietto (edificio pardnda cenfuit 
Jlnnò Cbt* MDCCXLIIIi /. 
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e T altra 


Carolus 

utriufque Sicilia Hierufalem Rex 
quo Excubia, commode reciperemtur 
Moles armata defineret 
Portus aptius toncluderetùy 
hoc opus extruendum 
Michaeli Repio Branciforti 
Clajffis Prxfefto mandavit . 


Sotto a quefto braccio laftrieato di pietre qua- 
drate del Vefuvio, come tutto il rimanente del 
Molo , vi fono var) magazzini ampj , ed afciut- 
ti per commodo di quelle navi , e vafcelli che 
voleffero difarmare : a piano del mare fi gira 
tutto il Porto d’ intorno, eflendovi varie Fontane 
per ufo della marinerìa • e nella firada fupe- 
riore molti fedili di piperno all* intorno per com- 
modo dei Napoletani, che vanno nei giorni d’ eftà 
a prendere il frefco verfo la fera , contandovi/] fopra 
quefto deliziofo luogo in tal tempo a centi naja le 
..i carozze, ed a migliaja le perfone a piedi , Nel fine 

VCj * del braccio principale , che fi cftende ài mezzo- 

giorno , e preflo la Torre della Lanterna , vi 
fece edificare una belliflitna Fontana di marmo, la. 
quale confitte in una piramide quadrangolare, che 
fi erge in mezzo ad una gran conca , oflia tazza 
attorniata da moftri marini : fu quella piramide 
poggia una Statua di marmo rapprefentante la 
jNautica con un cornucopia di frutti a delira , ed 
-*«m timone nella finillra . Nei quattro lati della 
s piramide leggonfi le,feguenti Ifcrizioni . 

/ Dal lato che riguarda occidente 

* • C(t- 
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Carolili * 

utriufque Sicilia Rex 

Quod mercaturam , legibus , prcpriaque jurifdi- 
Bione covjlituerit , bonari bus auxetit , /bimani tate 
perpetua conciliaverit t vota publica 

D. D. 

t 

Da quello del mezzogiorno 

Quod Clàffei in Patatai injlruxerit , di ver fai 
gente s , opefque commercio mi/cenaas , divet , & 
Copiofus Populus Domino & Patri. 

i D. D. 

Da quello del lettentrione 

Qtiod Navalem difciplinam , ac /dènti am nobili • 
bus adolejcentibus aperiti voluerit , Equefiris Orde 

D. D. 

£ finalmente dal lato che riguarda Oriente 

Quod fonte m magnifico opere aquarum clajftbus 
ernaverit ; aggerem & mòlum extt'r.xerit • portum 
vi maris dirittura reflituerit • Collegiiim Uautarum 
M. P. .Anno Ch. MDCCXXXX. 

\ 

Accollo alla deferitta Foatana vedefi la bella 
Torre detta da Napoletani * 


La 

ti 
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LA LANTERNA DEL MOLÒ. 

U edificata a tempi di Federico T. , avendoci 
Jafciato fcritto il Capaccio . Lucas Bum annuen- 
te Federico I. tedificavit . Deinde a Ludovico Rege 
Gallorum , qui fibi Regnuni cuni Hifpano Rege di- 
viferat anno i^oc * tradita J oanni de Baffo Gallo 
viro C'c. Non Tappiamo come dapprima fiato 
fotte il difegno di quella Lanterna.' Tappiamo bensì, 
per quel che ne dice il Capaccio medefìmo nel 
Tuo Foraftiere , che il Duca d’ Ottima tol le 1’ edi- 
ficio che avea d’intorno ;e cheeflèndo Viceré D. 
Antonio di Toledo Duca d’ Alba, volò mezza per 
aria , ettendofi attaccato Toco alla polvere che 
dentro vi fabbricavano , onde egli Tubito fece 
rifarla in miglior forma . Celano la dice fat- 
ta col modello e difegno del nofiro Architet- 
to Pietro di Marino . Parrino nella Tua Gui- 
da de’Forefiicri dice, che fu fatta col difegno ed 
afiifienza di un Condannato al remo , che n’ ebbe 
in premio la libertà. Checché di ciò fiali , Tulla 
porta della Torre fi legge il feguente Epitafio* 

Philippo IF. Rege Max. 

Don .Anton; 6 Mlvare^ Toleto 
<Albce Duce Prorege 
Pbarus incendio collapfd 
ut nunc commodius Flavi ganti bus praluceat 
in meliorem formam rejlituta 
D> Francifco Manti que Triremium Gub. 
curante 

«inno Salutis MDCXXVL 
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, Tornando* indietro, alla fine del Molo a fini- 
rtra vi è una piccola Chiefetta tutta adorna di 
{fiacchi dedicata a S. Maria del Rimedio , ed eret- 
ta e mantenuta dalla divozione degli Officiali 
delle Galee . 

Prendendo pofcia la direzione verbo orienté, ef 
corteggiando il mare , che refta Tempre al mez- 
zoggiorno, il primo vicoletto à fi ni (ira , a cui fi 
parta per un fupportico detto del Fondaco , con- 
duce per* linea retta alla ftrada di Porto'/ inter- 
zo vano, che per lo fteflb lato s’ incontra, dà l’adito 
alla Regia Dogana ; è quivi poco fuperióre al 
mare evvi uno sbarcatojo per commodo di fcaricar le 
merci da baflimcnti, e portarle in Dogana ; vi è 
Una Fontana quali al pian terreno per ufo della 
marineria , e vi fono le ftanze per le Guardie 
della Dogana medefimà/ evvi ancora Falla fpon* 
da del mare , preflo al menzionato sbarcatojo a 
man delira della ftracht* tana piccola e pulita Chic- 
li dedicata a S< Maria del Pillerò , per una Im- 
magine della B. Vergine lopra d’ una colonna* 
fabbricata quivi , e mantenuta coll’ elemofine de 
marina) - Per lo fteffo. lato finiftro frovafi uni 
bell’ Edificio fatto dalla Città per la confervazione 
delle farine che vengono da mare fin dal 15 96. per 
ordinerei Viceré Conte d* Olivares col dilegno 
del CaValier Domenico Fontana . w dietro a quello 
vi è la piazza del Mandracchio, così detta, perchè 
quivi fadunavatìfi le Vaccine , e vitelle che ve- 
nivano dalle noftre Goftiere di Vico Equenfe $ 
Sorrento , e Malfa • oggi in quello luogo vi è la 
Maftranza,.che s'impiega al lavoro di battimenti* 
come tartane, marticane^ barconi , filughe , ed 

"• •" altri 


t 
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altri legni piccoli; fabbricandoli le rtaVi,e legni 
da guerra nella Regia Darfena come fi è detto 4 
In quello luogo ancora vendefi il pefce in ab- 
bondanza , elfendo quivi uno dei Polli della Do* 
gana del pelce . Tutto quello fpazio rifilane die* 
* TrO alla Chiefa di S. Nicolò della Dogana, della 
quale abbiatn ragionato nel Tomo fecondo di quell* 
opera ; ed in fatti nel Vicolo, che fiegue alla fud- 
detta Chiefa venendo dalla parte della Regia Do* 
gana * e la precede venendo dalla piazza di Porto, 
vi è la prima. Porta di mare chiamata de’ Pulci, 
forfè perchè quivi anticamente vi era qualche 
famiglia di tal cognome , ed è fituata quasi in 
faccia ad oriente : camminando da quella Porta 
verfo l’oriente medefimo, retta a delira il Man- 
dracchio da noi accennato , e la Confervazione delle 
farine ; e per la finillra infaccia al mezzogiorno 
veggonfi due altre Porte Una detta della Calce ^ 
perchè quafi rim petto alla medèfima vi è la 
Dogana , e Fondaco di quello genere di robba : 
l’altra prima detta dei Greci, perchè quivi an- 
ticamente abitavano i mercadanti di tal nazione, 
pofcia appellata dell’olio , perchè in quello luogo 
sbarcava quella derrata che veniva dalle Pro* 
vincie di Lecce , Otranto , Calabria , Salerno , 
dd altri luoghi del noflro * Regno . Evvi nella 
contrada del Mandracchio una commoda Fontana 
fattavi erigere dal Viceré Conte di Lemos D* 
Ferdinando Ruitz de Caftro colla feguente Ifcri* 
zione * 

i 

Philipp o iti. Rege 

D. Fcrdinandus Ruit ^ de Ca/lro %Anteradenfium 

& Le- 


& Lemfitittum Coni ite & Prorege 
JEdiles urbis Nenpolis viam flraverunt 
& aqua e laticibus in proximo clivo fontibus 
addu&a lacus publico ufui adjacerunt 
sAnno Domini MDCIX. 

Trovafi poi la Porta detta Olivares , la quale 
riguarda verfo occidente, e fu quivi aperta dal 
Viceré D. Errigo di Gufman Conte di Olivares; • 

ed un altra Porta allato a quella, che riguarda il 
mezzogiorno, ingombrata al prelente daunafpecie 
di portico, e denominata del Molo piccolo ; e per elle ' ; 

fi entra nella Città, e fi pafla alla già detta firada y 
di Porto , e propriamente a quella dei Lanzieri. 

Prefio di quelle Porte, e dalla banda del mare, vi 
è fituata la bella Chiefa denominata 

S. MARIA DI PORTO SALVO. 

Jl luogo propriamente dove Ila fituata quella 
Chiefa vien detto il Molo piccolo , perchè quivi 
approdano tutt’ i piccoli legni delle nollre Co- 
fticre ; e quella pulita Chiefa fu edificata verfo 
il 1554. coll’ elemofine de’ Padroni di barche , e 
marinaj di quello luogo. Fuori la porta della me* 
definia leggonfi le due Ifcrizioni che fieguono 

D. 0. M. 

Monitam bo; lapide pojleritatem volunv.ts hono* 
tanda Maria Portus Salvi Imagini a Guidoni 
C ale agnino apud Utriufq. Sicilia Regem Oratore 
%/lpoJloHco Capitali Vaticani juffu coronar aureas 
jure legati impofttas , ac prainde die Doniinico 
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Junij poflremo tb perenne njonumentutn feftunt quo* 
tamii (latiti ur,t <4nn. MDCCLXX I. curante Fran* 
cifra <dnton!o Canonico fagliano . Gubernatoribns 
Santulo libano , Vincent io Per fi co , J ofepho Mate - 
refe y fofepbo Silveflro , Agnello Falanga, Janttario 
P afe ale , Joan; Baptijla C arcione , Crijlopharo 
eie Luca. 

Templum Dei parte a Collegio TSJaviculariorum 
Patrona de fe optimi merita dedicatun) *d'n toniti f 
Montorìus /iugulari bus per ea:n anilina beneficiis 
Jollctani riti t confccrari curavit Francifco J (averia 
Stabili Fpijco'po Venafrano vFrcbiepifcopi Neapoli * 
tani Vicario inaugurante V, Kal. Navembris %4nni 
MDCCLXX. xsfnniverfario Confecrationis die fide- 
libus bete pie priecantibus centum Ecdefiajìic# la * 
dui gentile dies impartiti flint . 

Tqrnando verfo la Ccnferv azione delle farine 
già da noi accennata, alla quale fi va per la fponda 
del mare, e per la man finillra ul'cendo dalla rqen- 
zionata Chiela , li palla a vedere la, piu grande, 
eia piò bella jntraprefa di Carlo Borbone jn tem- 
po del fuo amabililfimo governo. Conlìlte quella 
nell’ avere edificato un ben largo e maeftofo Ponte 
fui mare, che dalla punta della Conferyazione del- 
le farine fi ellende per lunga linea verlo oriente, 
indi l^fciando a delira un largo fpazio, pel quale 
fi difcendeviT un magnifico Edificio , in cui oggi 
fi regge il Tribunale della Salute , che dà 
la pratica ai Baftimenti che approdano in Napo- 
li , fi rivolge poi per la man finillra • verlo l’et- 
{entrione, e termina rirnpetto alla Porta detta 
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di Malfa, lafciando a fìniftra la menzionata Chie- 
fa di Portofalvo, e ’1 Molo piccolo , il quale oggi 
vien come rinchiufo ed arginato dal cennato Pon- 
te , entrandofi in elfo per fotto di ben larghe , 
ed alte arcate ; e pattandoli per la delira alla 
Marina del vino, ed a tutta la bella Riviera da noi 
chiamata della ‘marinella,(i va per retta linea fino al 
Ponte detto della Maddalena . Quella grand’ opera 
manterrà femore tra noi immortale il nome di que- 
llo beneficenti ttimo Sovrano. Refe egli deliaiofittima 
ed amenittima una ftrada pria affoluramente im- 
praticabile , ettendo il Molo piccolo tutto ingom- 
bro da barche che tiraoli atterra , da marineria , da 
legna , calce , olio , botti , ed altro , che ivi fi 
sbarca, oltre ad -effer la ftrada ftrettiflima , e tor- 
tuófa; la marina poi era tutta bagnata dal mare 
fino lotto alle fondamenta delle cale , oltre ad 
ettervi da parte in parte de’ fotti fcoverti di cloa- 
che, e di fcoli di acque immonde, che metfeya- 
vo in mare • ma dal graziofo Monarca furono Im- 
perati tutti gli oftacoli,e mercè una iramenfa fp'efa, 
innalzato quefto bel Ponte , lafciato a fìniftra il 
Molo piccolo , appianò tutta la lunghillima ftrada 
della marina fino all’ ultimo Torrione del Carmine, 
avendovi fatti verfo il mare eie’ ledili per com- 
modo della gente , che quivi veniva a deliziarfi, e 
fatta Jaftricare la ftrada con pietre quadrate del Ve- 
luvio, per cui fi rende commodiftìma al patteggio delle < 

carozzc • ettendofi così aperto un adito piano, e 
regolare dal Regio Palaggio alla Chiefa di Noftra 
Signora del Carmine, ed alla ftrada di Portici . 

Tutto fu fatto coila direzione dell’ Architetto ed 
Jngegniere deile Reali Guardie della Marina D> 

Gio: Bompiè . Giun* 


N. 
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Giunti intanto alla Porta di Marta, per la qua. 
le fi* entra nella Città preflo la Chiefa di S. Pie- 
tro Martire, e così detta perchè quivi approda- 
vano le fìiughe, che venivano fpecialmente dalla 
Coftiera di Mafia tubrenfe , feguitandoiì la dire- 
zione del cammino verfo oriente , tro vafi a finirtra 
una Fontana anche fatta a tempi del Viceré Fer* 
dinando Ruitz de Caflro Conte di Lemos, rifatta 
poi nel 1717. : nel qual tempo, toltane la Ifcri» 
zione che prima vi era , vi fu fcolpito in mar. 
mo un Bando della Regia Camera circa 1 * efazio* 
ne di alcuni diritti appartenenti alle Gabelle. 

Per la fteffa linea , allorché la firada allargaft 
un poco, fi trova la Porta del Caputo, che ha il 
fuo afpetto verfo oriente , così chiamata per 
aver abitato predo quello luogo una nobile fami- 
glia di tal cognome : per erta entrafi nella Città, 
e per la ftrada de’ Gajolari dietro la Chiefa di 
S. Pietro Martire fi parta alla contrada tra l’an- 
tico Seggio di Porto e quello di Portanova , 
L’ altra Porta, che fi trova dopo quella , è detta 
della Marina del vino , perchè quivi sbarcava!! 
prima tutto il vino che veniva dal mare : fiegue 
a quella la Porta chiamata della Pietra del Pelce, 
per elfer quivi un altro pollo della Dogana che 
lì paga per quello genere di robba , trovandofene 
quivi Tempre in grandiffìma abbondanza . Ambe 
quelle Porte introducono nella Città , e conduco* 
*10 alle llrade degli Orefici , de’Coppolari , Be- 
Tettari ec. Dopo quelle fiegue un altra Porta deno- 
minata di S. Andrea dell! Scopaci, per una Chiefa 
Beneficiale di quello titolo ivi prerto eretta; in- 
di ne fiegue un altra chiamata anticamente Porta 

- 1 di 
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di mezzo, oggi de’ Tornieri, ptfchè introduce ad 
una contrada ove fono quelli Artefici . Dopo }* enun- 
ciata Porta viene un vicolodetto del Capo di Napoli, 
petchè conduce al' luogo ove quello Capo Ila lima- 
to tra le Chiefe di S. Qio: a mare , e S. Eligio ; 
quivi credo che folle fiata 1’ altra Porta detta dei 
Bottari , e con altro nome chiamata Spcron del 
fale, perchè quivi prima fabbricavanfi delle botti, 
e vi erano de’ grandi magazzini di fale . Vie- 
ne dopo l’altra Porta chiamata della Mandra f 
perchè in quello luogo macellanfi le vaccine j e 
denominata ancora de’ Cenfali, perchè quivi fi pa- 
gano i Regi Cenfali . Per quella Porta fi palla 
alle contrade di S. Eligio e del Mercato • e ’l 
vicoletto col portico che fiegue , fi chiama del 
Sofpiro, perchè tutt’i condannati alla forca , e 
che devono fubire tal pena nella Piazza del 
Mercato, entrando per quello vicolo, gittano un 
folpiro in vedere il loro patibolo fituato in profpetto. 
Dopo quella viene altra Porta chiamata di S, 
Maria a Parete, per una Cappella che quivi efifte 
di tal nome . Al prefente fulla medefima leggefi 
Ja feguente Ifcrizione pollavi dall’ Arte de’ Coriari 
cfifca della Concerìa delle pelli 

f * r. 

D. O. M. y ' 

Majorl Coriarierum Collegio 
JEd'tlium Neapolitana Urbis Decreto 
in atta publici Tabellionis Kal. ^fprilis relato 
perque Caroli Borbonij Regis pii felicis augufti 
» - Refcriptum 

li IL Nonas Majas MDCCLVII. %/lrca concejja 
T om HI- N ut 
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, #$ *xìoc*tionh cenfu ejufdem Collegi / Vtrgine* 
bonefiius nuptum quotarmi* darentur 
*Agnellus Brasale , %Antoniu* Piccolus %/frtis Cojf, 
Frane if cu s Scarpato , Michael de Paul et 
& F abili* Piccolo PrafeEli ■ 

*, bafce ades a f andamenti* extruendas 
f4nno Vulg. Mr<e MDCCI 4 VIIU, 

' cuwmt t 


Siegue la Porta del Carmine , cosiddetta per* 
$bè introduce a quella Chiefa , e fatta nel. modo 
come ai predente fi vede , cioè in. due pilaftri 
con varj trofei al di fopra, in tempo che il di* 
vifato noflro Monarca Carlo Borbone refe prati* 
cabile ed abbellì la ftrada della marina; effendofi quivi 
trafportata quella Porta eh’ era pili in dentro , e 
toltane un altra chiamata della .Conceria quivi 
predò fituata , e così detta; per effer vicina ali* 
-Arte degli Acconciatori di cuoj e pelli d’animali, 
Paffata quella ultima Porta, fi veggono le mu> 
ra ; e le torri del Cartello detto del Carmine , 
la cui punta termina predo ad un luogo dove 
corre un picciol rio , fu del quale fu parimenti 
nell’ anzidetto tempo formato un ben forte , e 
maeftofb Ponte, per feguitare la ftrada allò fteflp 
piano ; e sii di quello vedefi innalzata una bella 
memoria alla Maefià di Carlo Borbone f che 
felicemente condurti a fine una sì grande intra* 
prefa, colla feguente Ifcrizione del Mazzocchi r 


Carolus B or boti tu* * 
£ex Utriujqup Sicilia 
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fupra orrtnes retro Principe t 
pacis bellique arti bus 
clariffìmus Ù“ felicijjimus 
ex fuis privatis rationibus 
* por tu novo ad iter Herculanenfc 
bine per moles in altura j alias 
fontraftis aquorìhus 
ac pontibus qua opus injefìis 
illinc ora anjebac impurijjima 
fordibus & f qual or e deterfo 
filar inos fluBus Neapolitanis fuis calcabiles 
viamque inviata rotabilem reddidit . 
curante Viro Jlrenuijpmo ' 

Michaele Regio 
Equite Hierofolymitano 
Regia Claffìs PrafeRo 
Regis fui gloria JìudiofiJfimo 
•Anno MDCCXLIX. 


I r % r» 

«Al di fopra di quella Ifcrizione veggonfi le armi 
del Re ioftenute da due Tritoni, i qtìali dàn 
fiato alle buccine che tengono peli’ altra mano. 
Ed eccoci infenfibilmente giunti al 

BORGO DI LORETO. 

Quivi è l’arte de’ Vafai di creta ridotta al 
prelente nella noftra Città a sì gran perfe- 
zione, e dilicatezza , che nulla rimane a defide- 
rarfi , Seguitando la direzione verfo l’ oriente, 
trovanfi a delira molte belle Fontane • e nella 
feconda di effe quattro cavalli marini che butta- 
no acqua, quivi dal Viceré Conte d’ Arrach fatti 

V £J. % tra- 
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trafportare da una piti antica Fontana, ch v era in* 
nanzi la porta del Calici Nuovo, nel luogo oggi 
detto Piazza Francefe . Avanti a quello fecondo 
l onte fi legge queflo Epitaffio 

Ornamenta béc marmore , & fummo artifici 9 
infculpta figna ad fontem in area Nov<e Jfrcis non 
bilitandwn olim comparata , quum atatis , eivium* 
que iucurioforum injuria , ncque priflinum ufum t 
tieque fplendorem retinerent , VII. Viri mur. vii s 
ctirandis ad Sebetbicam viam venufiandam y me* 
liore aufpicio trans [prenda curarunt , pecun. public % 
%/fnno MDCCXXXII . Princeps Dentice Superine 
tendens . Jofepb Capicius Sconditus £2 B art bolo* 
?neus Ruffo tz: Innicus Guevara Princeps Pan 
di ~ Julianus Capuanus Cajetaiius FaccL 
nel li Julius Palurnbus *4gnelluf V affai* 

lus Segr% 

* 

Quella ftrada, che và fino al Ponte della Mad- 
dalena , dicefi llrada nuova , fatta appianare dal 
menzionato Conte d* Arrach nel 1731. > laflrica- 
re , ed abbellire con Fontane* dicchè fe ne leg- 
ge una memoria in un Obbelifco che fuffiegue 
alla menzionata Fontana , in cui feorgefi un mez- 
zo bullo in marmo del nollro Protettore S. Gea* 
tiara , e fopra fi legge 

■ • .• ■ * ** 

Imperata Caf. Carlo VI. %/fuflri aco <Aug. 

Thoma Comite de Harracb 
e) us vice Regni tfeapolitani moderante , 
tifino/ am ante , & pulvuretitam Sebetbiam vi ani 

ticQ ampli ffimee Urbi* fplendori , 

‘ np 


HéC tnaritim* amoèmtatl refpondentem 
VII. Viri mur. aqu. viti curandis v 
qta in Urbem pertinet fìlice flernendam 
• } alienti bus ornanti am 
perpetuo falicum ordine opacandam 
locarunt probaruntque 
*Anno MDCCXXXI. 

Princèps Dentice Saperintendens 

Prificcps Mar/ici veteris £3 Bartholomeus Ruf- 
fo tì Marcellus Carafa 33 Dux Criptularnm 
£3 Dux Campi Ciati =3 Cajetanus Faccinelli =3 
Julius Palambus =3 Agnellai V affai las Sec. t 

Termina quella bella llrada ad un grande {piazzo, 
nel quale in faccia al mezzodì evvi una magnificafab- 
brica cominciata a tempi del Re Carlo Borbone, e 
terminata dal noftro Re Ferdinando IV. per Quar- 
tiere della fua Reai Cavalleria , dentro al quale 
evvi una ben architettata Cappella per ufo della 
foldatefca . 

Dietro a quello vallo edificio, olila al fettentrio- 
ne del medefimo , evvi un altra maellofa fabbrica 
che lì vede incorapita, fatta col difegno dell’Ar- 
chitetto Ferdinando Sanfelice, da fervirc ficcome. 
ferve al prefente per un Serraglio di Fiere , che 
fu ben anche intraprefa dal Re Carlo Borbone 
in tempo che governò quelli Regni» Sarebbe da deli» 
derarli, che quella fabbrica foffe ridotta a perfe- 
zione, e compimento. Ha 36. camerette per le 
Fiere; due cortili fcoverti j tre cameroni per Ele- 
fanti, e due per Cameli ; due altre llanze con 
giardini per mettervi Struzzi : fi vede ben anche 
una maellofa fcala ’ che principia a due ale , - e 
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poi dividefi in quattro per afcendere al piand 
fiiperìore . 

Dopo il Quartiere accennato , vedefi il forte e 
IpàZiofo Ponte detto delia Maddalena , per una 
Cappella quivi preflò dedicata a quella Santa , la 
quale ha un epoca antichiflima ; perchè dicefi 
fondata da alcuni Confrati della Maddalena nel 
I330. per conceflione del Priore del Moniftero 
di S* Pietro a Cartello, del quale era quello luogo, 
allora Aerile ed arenofoj pallata pofcia ad e Aere 
un Conventino di Domenicani ; difmeffo da Inno- 
cenzo X. , per non poter mantenere un numero 
competente di Frati- oggi pofleduta dalle fuore de’ 
SS. Pietro e Sebaftiano . Il Ponte poi come al 
prefente fi ravvifa fu edificato nel 1555., a tem- 
po che D. Berardino MendozZa era Luogotenen- 
te del Regno pel Viceré Cardinal Pacecco- , eh* 
efa andato al Conclave • • come fi legge in un 
marmo, che oflcrvafi fui Ponte medefimo del ftM 
guente tenore * 

Sifle Hofpes , Jì-Oe Inquilinitr Piato? et .* beni 
adfls ' Quem •vides Pontem , colletta Provinciarumi 
Populorum pecunia pubìica commodi tati refiituit 4 
Bernardino Mendocio Principe optitelo aufpice, dum 
Regno Pbilippi tAuJhi) Regis nojtri incliti nomi- 
ne ftimma omnium benevoleniia prafuit . T ranji 
felix , & ut ere . MDLV. 

-1 < ■* ' . ’ .. , 

In mezzo al Ponte , dalla parte della cam- 
pagna e delle noflre paludi , vi è una Statua 
In marmo di S. Gio: Neopomuceno : dalla parte 
poi del mare evvi altra bella Statua di s* Gen* 

naref 
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fiato fatta ultimamente Col modellò di Francesco 
Celebrano, ed efeguita da un dì lui allievo pef 
divozione della Noftra Città . Sta quella fituata 
in una nicchia a forma di Cappella , e fembra 
che riguardi, e benedica il Vefuvio . Nella bafe 
fottò al Simulacro leggefi la feguente Iscrizio- 
ne apportavi * 

Divo J attuario 

Principi Neapolitanorum Patroni 
Oc civium religione fignum curri ornamenti! 
quod Mont'ts Vefuvij ignem 
tonge lateque ft effundentem 
hic e j aerati Capitis rettone 
X. Kal. Novembr. MDCCLXXVIL 
flatim extinxerit . 
atque univerfos exhilaraverit 

Più fottò poi fta fcolplto 

Clemente PP. XIII. concede giorni cento ef In* 
dulgen^e toties quoti es in perpetuo ad ogni Fe* 
dele , che divotamente fi adora a quefia Statua det 
ttofiro Padrone Sé Gennaro. Coi breve in datalo . 
Maggio vj6%4 

a fiancò a man fimftfa 

De Patrh Gregari/ Rocchi Ordinis Pradicdtorurr) 

pietate 

Cives miréantut 
' qui prattef tot facras Imagtnet 
ttbique Urbis impeti fa prajettim fui 

N 4 ap* 


2,00 


appofitas 

cb prafentem Divi J armari) tUtelam 
commcndandam 

Statuam dedicandam curavìt . 

a delira 

Exc eli enti fiimorum VII. Virutrt Curatorwm Urbis 
venia impetrata 
Ducis Populi 
Principis S. Severi 
Ducis S. Petri de Majò 
Ducis de Dura 
Marchionis .A qua viva 
Comitis Rocca 
Joannis Lembi 

dall’ altro lato del Ponte (otto la cennata Statua 
di S. Gio: Neopomuceno 

D. 0. M. 

Martyri inviai filino 
& vindici honoris ■ inclito 
Divo Joanni Nepomuceno 
qui prò / acro filentio 
tormenta primits JuJlinuit 
*A. Salntis MDCCLXXXIII. 

& a Benedico XII. Pont. Max. 
SanUorUm Catalogo adferiptus fuit 
v4hn. MDCCXXIX. 

Sotto al deferitto Ponte feorrono le acque del 
noflro piccol Sebeto , che nafee nel Territorio 

della 
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, bièlla Preìiofà preffo la Bolla poche miglia 
dinante da Napoli nel luogo detto le Fontanelle. 
Dalla Tua forbente fino alla Bolla va coverto per 
alcuni acquidotti , ove poi fi dividere parte è con- 
dotto nella Città perle acque de’ pozzi, e fontane, 
parte fcorre lungo le noftre paludi irrigandone i 
terreni. Vi è tri noftri fcrittori chi foftiene non 
efter quefto il noftro tanto dagli antichi lodato 
• Sebeto , ma eftere altro piccol fidme detto il 
Rubeolo . Io entrar non voglio ■ in quiftione , e 
rimetto il lettore, vago forfè di faperne cofa , 
alla bella operetta dell’erudito D. Antonio Ve- 
trani intitolata zi Sebethi Vindici a . Mi deter- 
mino però a credete, che qUeQo folle fiato fempre 
ir noftro Sebeto, feguendo una inconcuffa anti- 
chiflima tradizione. 

• Tornando indietro verfo 1’ occidente, pattato di 
nuovo il Quartiere della Reai Cavalleria, lì. giti- 
gne ad una larga firada parallela a quella della 
marina ; ed a delira trovali dapprima il 

HE AL CONSERVATORIO -E CHIESA DI 
S. MARIA DI LORETO. 

Nei i$37- h Sacerdote D. (}io: di Tappia 
fpagnuolo Protonotario Apoftolico coll’ elemofinc 
de’ Napoletani fondò la prefente GhWfa e Con- 
fervatorio per gli Orfani dell’ uno e dell’ altro 
fello , che fituò in due luoghi diftinti e fepa- 
rati . A tempi di Alfonfo Garafa Cardinale , ed 
Arcivefcovo di Napoli, le fanciulle furono aggre- 
gate ai Confervatorj dell’ Annunciata , e S. Eli- 

gio. 
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gio , e quivi rimafero i foli ragazzi , cfte nel 
15 <$5. furono dati in cura a PP. Sommafchi petf 
iftruirli nella Religione , e nelle Scienze . Il Go- 
verno fin dal primo iftituto fu dato al Prefiden- 
te del Sacro Con figlio prò tempore , ed a fei 
altri Governatori di civile eftrazione , che mu- 
tanfi di anno in anno . Oggi vi fono de’ fan- 
ciulli orfani dell* opera , e vi fono coloro che 
pagano per apprendere la Mufica, che quivi s’ìn- 
legna da buoni ed efperti Maeftri di Cappella , 
e da eccellenti Sonatori di ogni forta di fini- 
mento sì da corda , che da fiato . Non mi è 
riufeito di fapere, da che tempo fiali introdotto» 
in quello Confervatorio di apprenderfi tale profu- 
sione j sò per altro, che circa il principio di quello v 
fecolo vi fuMaefiro il celebre Aleflandro Scarlatti • 
A mio tempo vi fono fiati i rinomati Porpora, e Du- 
rante, e ne fono ufeiti un Traet ta , un Sacchini,un 
Guglielmi ec. Tra i Maeftri di violinò io vi co- 
nobbi circa 35. anni indietro il Valente profek 
fore D. Nicolò Fidrenza , il quale faceva delle! 
ottime finfonie così piene d’ eflrd , e di grazie i 
che dopo quelle y foltanto le fublinti produzio- 
ni di mufica veramente Pindarica del Signor 
Haiden Tedefeo, me ne anno rifvegliata la me» 
moria * , 

La Chiefa é mantenuta con foni ma pulizia t è 
àd una fol^have , nella di cui foffitta evvi un bel 
quadro della B. Vergine di Loreto foftenuto da 
tm corro di Angeli di Paolo de Matteis . Nel 
Maggiore Altare vi è ancora un bel, quadro colla 
ftefia S. Vergine, ed i ragazzi del Confervatorio 
fihe Hanno In atto di orare . Nella feconda Cap- 
pella 
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fella a nian delira entrando in Chiefa vi è una 
tavola con S. Gennaro e S. Rocco , è nel mezza? 
un altro quadretto pili piccolo colla 6. Vergine 
della Pietà, che fi. vuole dipinta da Gio: Anto- 
nio d’ Amato. Rimpettò a quella vi è la Cap- 
pella del Rofario con un antico quadro ritoccato? 
da Paolo de Matteis ; e nell’ ultima Cappella 
dal dato del Vangelo evvi un bel quadro con S. 

Carlo Borromeo • come anche dal lato Oppoflo 
evvi' altra antica tavola colla B. Vergine che 
tiene il fuo Bambino in braccio , e fotto S. Or- 
fola , ed altri Santi. 

Ufciti da quella Chiefa , e feguendo la dire- 
zione verfo occidente , trovali dapprima a de- / 

(ira un vicolo , che conduce direttamente alla 
Chiefa di y 

S. MARfA DELLE GRÀZÌE FUOR* 

PORTA NOLANA- 

^yfHiefa antichiffiriia , febberie non fe ne fap- 
pia precifamente la fondazione .. Si fa per altro* 
thè mentre ai 14. di Ottobre 145*?. Alfonfo d* 

Aragona udiva Meffa in quella Chiefa , ebbe T 
annunzio funello della friorte di Pietro fuo Fra- 
tello colpito da una palla di cannone. 

Paflato intanto quello vicoletto ( pel quale fi 
pafta come abbiam detto verso le paludi ) pari- 
menti a delira fi trova la Chiefa Parocchiale detta 


$. MP- 
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S. MICHELE ARCANGELO ALL’ARÉNA. 

(^<Osì chiamata , perchè quivi era anticamente il 
lido del mare. Non trovo mentovata da alcuno là 
fua fondazione • certo però fi è , che nel princi- 
pio del pattato fecolo fi governava dalla Comuni- 
tà de’ Gepponari , dalla quale fu riattata la Chie- 
fa* che a tempo poi del Cardinal Gcfualdo fu fi* 
tuata*per Parécchia di quello Borgo. 

Andando avanti colla medefima direzione , fi giun- 
ge preffó la Porta del Carmine • ma torcendo il 
cammino per la man delira verfo fettentrionè , fi 
può corteggiare la muraglia e torrioni della Cit- 
tà , t fare la ftrada detta de’ forti , che conduce a 
Porta Nolana , e dopo a Porta Capuana , e di la 
al Borgo di S. Antonio Abbate , ché abbiamo nel 
principio di quello terzo Tomo dettritto. 

Quella ftrada, prima noti molto praticabile, fu 
ridotta nella forma prefente nel 1750. • ed incam- 
minandoci per la medefima, a man finiftra trovali 
la feguente memoria fcolpita in marmo « 

„ Dapoi che quella fuhurbanà ftrada ignobile 
„ dianzi e fratturata, e perciò resa difaggiatiflìma 
è venuta Onorata dal frequente pattaggio del Re* 
„ gnante Carlo Borbone , i Deputati del Tribù* 
naie della Fortificazione 1 * hanno appianata , e 
pulita , ne an munite le l’ponde con mura , e 
„ rie’ luoghi dngufti , colla cómpra del fuolo de’ 
„ vicini orti , commodamentè allargata • e per* 
„ chè in avvenire non vada facilmente in rovina, 
„ nuova ftrada per entro il vicino foffo alle grof- 

„ se 
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w se vetture acconcia anno opportunamente aper* 
ta 1 ’ anno del Giubileo MDCCL. 

„ Il Duca di Cerifano Sopraintendente r= 5 - D. 
Francefco Saverio Capece ^ Il Marcitele di Sai* 
cito II Duca di Palma Il Duca di Ca* 
„ labritto :=* II Principe di Faggiano D. Gae» 
9 , tano Falcinelli ~ D. Vincenzo Palomba D f 
„ Sebaftiano Vaflalli Segretario , • ' 


» 


99 


99 


E fui finire di quella ftrada preflo Porta Capuan a 
evvi quello Bando 

„ coìrlo re di napoli e di Sicilia. 

99 X Deputati del Tribunale della Fortificazione 
„ avendo aperta per entro il vicino foffo una nuo* 
v va ftrada, che comincia dalla Porta del Carmine, 
f , e termina alla Porta Capuana . commoda ed ac- 
„ concia alle grolle vetture, ordinano, che nefiu* 
„ no ardifea di poffare per quella ftrada con car- 
„ ri , carrette , traini , . o altra pelante vettura , 
„ nè di buttare in effa sfabbricature , terra, o qua-» 
„ lunque altra immondizia a pena di once quat- 
,, tro d’oro . Napoli al primo d* Aprile 175°* 
,, Il Duca di Ceriiano ec, / 


Per quefta ftrada fi giunge a Porta Nolana, che 
trovali a mati finiftra * e rimpetto a quefta vi è 
la ftrada per linea retta, che conduce a S. Maria 
delle Grazie alle Paludi, della quale abbiam ragio- 
nato di fopra.Sul principio di quefta ftrada a de* 
ftra in faccia a fettentrione vi è una bella Ghie-, 
fétta dedicata aj 

' ■ v SS, 


Digltized by Google 


SS. COSMA E DAMIANO. 

Fondata nel 1611. dal Collegio de’ Medici Na* 
poletani in adempimento della volontà di Giùfep- 
pe Perrotta Napoletano Medico e Certifico % ed è 
governata da Medici di quello illuftre Collegio f 
PrelTo la porta hanno falciate fculte in marmo Jp 
feguenti memorie , 

' . Tibi 

D. O. M. 

& vobis Divis Sacro Martyyibus ' 
Cojma Damiano 
Jofeph Perrottus J atro Pbilofophus 
motivam , & ante votum jam deftinatam *Aram 
< & experfìiones 

pio animo ponit ac folvit 
•Anno l aiuti s MDCXI, 

E quell’ altra 

- ‘ . ■ 

Jofepho Perrotto Medico Phìlofopho clartjjimo, 
& in publico Gymnafto Neapolitano Medicina Pro - 
fefforis folertiflìmo in Deo pietate & religione- infi » 
gni , Medicorum amantis d ee p te ùfdem opthne meri- 
to Medici almi Collegii Neapolitant grati animi er- 
go ut tanti Viri memoria confervaretur unanimi 
confenfu pofuerunt , 

Seguitando la ftrada dei folli verfo il fettentrio- 
ne , fi giunge alla Porta Capuana , che per linea 
ietta mena a Poggio Reale , e per linea obliqua 
al Borgo di S. Antonio Abbate, da noi deferirti 
.al principio di quello terzo Volume, 
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Ed eccomi giunto al termine delle mie fatighe, 
avendo cercato, per quanto mi è flato poflìbile, di da- 
re a’ Foreftieri quelle notizie della Capitale del no* 
ftro Regno , e di tqtti i luoghi più cofpicui di effa 
Sacri , e Profani , che mi è flato poflìbile di ri- 
levare : ficcome però efli hanno il piacere di of- 
fervare il noflro Vefuvio, e la Reai Villa, e Mu- 
feo di Portici , come anche il Reai Palaggio di 
Caferta , e la forprendente fabbrica de’ Ponti nel 
Vallo di Maddaloni , così ho flimato mio dovere 
fare una breve Defcrizione di quelli luoghi, per- 
chè nulla redi a defiderarfi da’ Signori Foreftieri , 
ed io adempia quanto pel principio di quell’ Ope- 
fa ho prometto , 

Prima però di dar compimento alla medefima, 
trafcurar non voglio di proiettarmi coi miei let- 
tori , Cittadini , Regnicoli , o Foreftieri eh’ efli 
fieno , che io ho cercato deferivere tuttocciò che 
ho ftimato più meritevole di qualche confidera- 
zione , e che mi fi è preferiate fotto gli occhi 
nel girare che ho fatto a bella polla per quella 
Capitale ; e fe ho fratturata qualche , cofa a fola 
dimenticanza , non a tralcuraggine , non a mali- 
zia mi s’imputi. Vi fono , egli è vero, in Na- 
poli moltiflimi altri Luoghi Sacri , come Ritiri 
di Donzelle da pochi anni formati, e mantenuti 
con plaufibile condotta da pii Sacerdoti , e gene* 
rofi Benefattori , come fono per lo appunto, quel- 
lo di S, Maria della Purità pretto al Moniftero 
de’ Francefcani a S, Maria degli Angeli alle Cro- 
ci , quello del SS. Crocifitto pretto al Moniftero 
de’ Conventuali di S. Severo nel piede della col* 
pa di Capodimonte , ed altri • vi fono delle 

ai* 
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altre ChÌefetti; , e Cappelle publiche per tutta la 
Città * vi fono infinite altre Congregazioni di 
Laici affai rinomate , e eh’ efercitano varie ope- 
re di pietà • ma ficcome non mi è riufeito di fa- 
perne qualche cofa di precifo,o circa le loro fon* 
dazioni , o circa le loro regole , le ho per ora 
a bella porta traiafeiate • e farò pronto , femmal 
dovrà querta mia opera reimpritilerfi , di aggiu- 
gner tutto , perchè refti in ogni parte compi- 
ta . Tutti gli abbagli , che forfè avrò prefi cir- 
ca i Padronati delle Cappelle Gentilizie , feb- 
bene non ho potuto far parola di tutte , o circa 
gli Aufori delle Pitture , e Sculture, han potuto 
nafeere , dall’ averlo trovato regirtrato negli altri 
Autori che hanno fcritto , e rtampato prima di 
me t è ben vero , che con fommo travaglio mol- 
te cofe mi è riufeito di corriggere ; ma nelle mie 
correzioni medefime avrò potuto ingannarmi , non 
già per propria volontà , ma per dar fede altrui; 
giacché non effendo io nè Pittore nè Scultore , 
mi è convenuto fempre di ftare a relazione del- 
le perfine pratiche di tai meftieri , Mi fono ac- 
corto finalmente, che in tutte quelle Ifcrizioni 
da me copiate da libri già impreflì, vi fieno del- 
le mancanze , o delle variazioni ; ma quelle ver- 
ranno alla luce di tutto punto corrette nell’Ope- 
ra delle Ifcrizioni,che ho già per le mani, e che 
vado con indefèffo travaglie copiando di proprie» 
pugno . 

Fine della Deferitone della Città di Napoli , 
jt'.ci Borghi . 
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DEL VESUVIO, E COMPENDIO STORICO ' 5 # 
DELLE SUE ERUZIONI. 

^"^ Irca otto miglia all’oriente della Città di 
Napoli, e due in diftanza dal mare verfo il mez- 
zogiorno-,s’ erge quello Monte ignivomo di altez- 
za circa due miglia chiamato da’ Latini Vefuviur t 
Vefebìus , Vesbìus , dagl’ Italiani Vefuvio , e da 
Napoletani Montagna di Somma . E’ ben vero che 
la bafe del Monte , il quale fta ifolato e diftacca- 
to per molte miglia dagli Appennini, è una fola, 
ed abbraccia circa 24. miglia ; ma prelfo la met- 
tà vien divifa da una grandiffima valle , coficchè 
k parte che riguarda il fettentrione dicefi Monte 
di Somma , e di Ottajano , la parte verfo il mez- 
zogiorno Vefuvio . Nelle fue falde fi fanno vini 
i piU fquifiti chiamati da’ Napoletani Lagrima, e 
Greco , e frutta le più dilicate ; e ciò fi attribui- 
fce alle ceneri che cadono dal Monte fui iòttopo- 
fto terreno , le quali impregnate di fali , e di fol- 
, fi j e mifchiate eolie acque piovane rendono ferti- 
lifiime le .campagne ,♦ e più faporofe 1’ erbe e le 
frutta. Il Vefuvio dunque è quella parte del Moli- 
ne che vedefi fieri le , e di un colore piu folio ,t 
la quale ha la figura di uq cono troncato nel ver- 
T4mJ.IL Q , ti- 
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tice , da cui cfce di continuo denfo fumo , alle 
volte ceneri, e lapilli, ed alle volte viviffimo fuo- 
co di materia bituminosa , la quale feorrendo pel 
Monte, forma una specie di lava , non Tempre d’ una 
lleffa largezza ed altezza, nè Tempre colla medefi- 
ma velocità ; quale lava , è delle volte dalla Tom- 
mità del Monte Teoria fino al mare, devaftando c 
brugiaodo quanto- gH fi parava dipanzi nel Tuo 
cammino . Altrevolte il fuoco fi è aperto f adito 
per mezzo delle vifeere del Monte, ed* alle volte 
quafi nella radice di effo,dicehè poffoQo oflervarfi 
le aperture fatte di quando in quando nel deeli* 
vio del Monte. Quelle lave di fpoco raffreddate, 
prendono una durezza e confifienza maggiore di 
quella del marmo di Carrara e del Piperno ■ e dì 
quella pietra di colore subceruleo sono laftricate 
tutte le llrade della nollra Città . Nella cima dèi 
Monte (alla quale fi può salire commodamente fino 
ad un luogo detto atrio del Cavallo, olfia nel vai* 
Ione che divide le due Montagne, e di là poi noi* 
senza grande ipcommodo fino alla sommità ram- 
piconi,per trovarli da per tutto saffi brugiati , ce- 
nere , e fteriliffime sabbie) trovali un orlo vaftis- 
fimo, che viep creduto di circa 5^24* piedi parigini, 
sparso di arene abbrpllolite , le quali sono tra saffi 
dello flelfo Monte parte calcinati , e parte natu- 
rali ; quell’ orlo non ha da per tutto la fieffa lar- 
ghezza , e per lo piò fa delle punte acuminate , 
che »on è poffibile paleggiarlo interamente all’ in- 
torno . In mezzo a quell’orlo vedefi la gran Vo- 
ragine, nella quale delle vcéte fi può calare, for- 
mando il Monte una specie di conca praticabile, 
nel cui mezzo fi olferva uscire un denfiffimo fu- 


ut 

mO ; dette volte fi vede tutto vuoto al di dentro» 
senza fumo di sorte alcuna ; e ’1 vedere una gran» 
didima profondità di un Monte di saffi abbrufto- 
liti, formanti delle spaziose caverne, e vaftiflime 
volte , è cosa cke reca nel tempo medefimo ri* 
brezzo , e piacere » Per quefta voragine da Una 
profondità immensa , e non ancora definita , s’ in- 
nalza alle volte la liquefatta .materia , che raffem* 
bra a delle enormi mafie di vetro infocatole spin- 
ta da un interna forza del Monte , vien fuori di 
quando in quando , indi fattali ftrada per quel decli- 
vio che trova più adatto, comincia a guisa di la- 
va di foco a scorrere pel medefimo , con più o 
meno di velocità , e grandezza , secondo più o me* 
no è la materia somminifirata dal Monte. Quella 
lava nel cammino fi vede ricoperta di pietre bru- 
giate e vetrificate a guisa di pomici , che pel con- 
tatto dell’ aria citeriore sembrano raffreddate; e 1» 
materia liquida, che rimane .al di sotto, fi avan- 
za lentamente j crescendo la mafia al disopra a gui- 
sa di onda del mare;, e buttandofi sul terreno ché 
gli fi para d’ innanzi , bruggia gli alberi ad una 
• conveniente dillanza col solo riverbero, portando 
dappertutto un peflimo odur di bitume, 

■Lucrezio , Diodoro di Sicilia , Straberne, e Vi* 
travio ci han lasciato memorie , che quello Mon- 
te avelie antichiflìmamente bruciato ; ma non re» 
ftava quali degli antichi Incendj alcuna ricordanza 
agli abitatori ivi preflò » i quali viveapo nella 
maggior ficurezza , e fra gli altri quelli delle Cit- 
tà Erculea^, >e Pompei ; ma a’ 24. d’ Agoffo dell’ 
anno 7^. dell’era .volgare fotto l’ Imparò di Tito 
impensatamente sprilli il Vesuvio, e buttando gra» 
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copia di fiamme, cereri, e saffi, diftruffe le du« 
enunciate Città , uccise gran numero di pedone , 
e tra quefte vi fu il celebre Plinio , il quale tro- 
vandofi nel Porto diMiseno colla sua ArmataNa- 
vale, vi accorse con una Bireme,per offervar piìi 
da preflo il fenomeno , e vi rimase soffocato ; co- 
me rilevafi da due lettere dell’altro Plinio di lui 
nipote scritte a Cornelio Tacito, che gli avea di 
ciò xhiefto conto, per regiflrarlo nella sua Storia, 
le quali sono la decimasela , e vigefima del libro 
sello •• . ; 

Il secondo Incendio avvenne nel aoo. sotto l’Im- 
perator Severo* un altro nel 30 5., de’ quali ne 
parla Dione Caffio. Quello di cui parla Carlo Si- 
gonio fu nel 471. sotto gl’imperatori Leone , ed 
Artemio, e fu coverta tutta l’Europa di ceneri, 
le quali giunte fino alla Città di Coftantinopoli , 
ne prese tanto spavento 1 * Imperatore Leone , che 
fuggi dalla Città , tuttocchò dal Vesuvio a quella 
Metropoli vi fiano circa 250. leghe di Francia * 
Di quello Incendio parla Marcellino Comite, allor- 
ché dice: Vefuvius Mons Campanile torrtduf trite- 
fiinis ignibus oxujìa evomuit tnfcera , notbtrnijque 
in die tenebris omnetn Europa ■ faciem minuta con - 
texit citi ere . Hujtis metuendi memori am ctneris Bi- 
nanti i annue celebrarti . Altro' ne accadde nel 512. 
sotto Teodorico Re d’Italia , il quale sgravò gli abi- 
tanti dell’ ordinario tributo,, pel -danno che aveano ri- 
cevuto le campagne . Un altro sgotta il Ponteficatò di 
Benedetto II. nel Ó83-, e fece una,ltragge quali fimile 
a quella > avvenuta & tempi di Tito ; Lo Storico Gla- 
bro Ridolfowie racconta: un altro del 9^3. Dalla Cro- 
mica dell’. Anonimo .Caffinese ,il cui .autografo cou- 
ì \j fer- 
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servati nel Moniftero della SS. Trinità della Cava, 
fi rileva, effervene (lati altri nel 1024. sotto il 
Ponteficato di Benedetto Vili. , nel io 36. sotto 
Benedetto IX., nel 1049. sotto Leone IX. , nel 
1138.' sotto il Re Ruggiero . Il Falco Beneventa- 
no ne descrive un altro nel 1139.. Nel 1500. uno 
ve ne fu così grande, che oscurò l’aria per tre 
giorni, e ’l Monte buttò fuori torrenti di fuoco, 
indi gran 'pioggia di cenere .* . * • ' . * 

'‘ Per 13 1. anni non fi vide pi h fuoco ficchi, 
per tal tempo la cima : del Monte veftiffi d’erbe e 
di piante . Ma nel 1631. a 16. Decembre, dopo 
un orrendo tremuoto, di nuovo lì aprì la gran vo- . 
ragine j e per sei ore buttò fuori cenere e saffi , 
che giunsero fino a’ confini del Regno ; il fumo 
denfiffimo tòglieva la luce del Sole • il mare re- 
trocedè dal lido, cofìcchè rimasero quafi a sedeo 
Navi e Galee * indi vomitò il Monte àtque boi-) 
lenti, e torrenti di fuoco, e bitume . Furono di- 
ftrutte 17. Terre all’ intorno ; morirono diecimila 
persóne • il danno ascese a 20. milioni di ducati 
In tale occafione fu • portato proceffionalmente il 
Sacro Capo e Sangue di S* Gennaro, accompagnati 
dal Cardinal Buoncompàgno Arcivescovo, dal Vi- 
ceré Conte di Monterey,e da tutta, la Nobiltà fi- 
no* a Porta Capuana , óve giunti .a villa del Mon- 
te cominciò a cefiare l’ Incendio ; ed in ringrazia- 
^itrentó fu dalla Città di Napoli nel 1 631. eretta 
una Chiesa al Santo alle falde del Vesuvio , che 
fu data a’ PP* Carmelitani Scalzi, e trovali a ft- 
niftra, quando fi và alla Torre del Greco; ed i PP.* 
vi edificarono un belliffimo Convento . Durò que- 
lla eruzione dai ló. di Decembre ló 3 *' fino » 
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24* Febrarò 1Ó32. Altre tre eruzioni avvennero 
nel 1660. 1682. e 1Ò85. • ma quella deli< 58 p. fu 
così spaventevole , che rese disabitate tutte le ter- 
re circonvicine; le fiamme alzaVanfi ad una llrab- 
bocchevole altezza , che rendevano luminose le 
notti al pari del chiaror della Luna • uscivano di 
mezzo al fumo di quando in quando de’ slanci di 
fulmini , che scoppiavano in tuoni • i tremuoti li 
fecero spello sentire in Napoli e sue adiacenze per 
lo spazio di otto giorni e più, ed il Monte can- 
giò forma , eflendoli alzato più di 500. palmi. Nel 
1^94. buttò pietre con tanta violenza, che giunse- 
ro fino a Benevento , e fi formarono in pochifli- 
tìio tempo più lave di fuoco per diverse direzio- 
ni , le quali dopo avere empiti i valli valloni 
d’ intorno al Monte , altre avvanzaronft verso Na- 
poli , altre verso la Torre del Greco. Nel 1698. 
ne accadde un altro , che durò circa venti giorni, 
t fu portata la T ella del Glorioso S. Gennaro dal 
Cardinal Cantelmo Arcivescovo proceffi oralmente 
fino a S. Caterina a Formelle) a villa dell’ incen- 
diato Monte . Così parimenti accadde nel 1707. 
verso il mese di Luglio, in cui il Vesuvio buttò 
così gran fuoco , che le fiamme giugnevano ad 
una smisurata altezza ; i rimbombi che nell’ inter-. 
Do del Monte udivanfi ; le serpeggianti saette che 
llrisciavan per l’aria oscurata da denliflimo fumo* 
gl’ infocati saffi che Venivano slanciati a grandi 
diftanze * e le lave di liquidiffimo infocato bitu- 
me , che con grande velocità scorrendo verso la 
Capitale , abbrugiavano le deliziose campagne , fe- 
cero nascere così grande spavento nell’ animo dei 
, Napoletani, che temevano a momenti l’ ultimo lo- : 
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io eccidio . Il Cardinale Francesco Pignatelli Ar- 
civescovo , e ’i Viceré Conte di Martiniz a richie- 
He del Popolo , portarono proceffionalmente la Te- 
da del noftio Protettore sopra S. Caterina a For- 
mello, coll’ accompagnamento del Collateral Confi* 
glio , dei Deputati del Tesoro, colla Piazza deL 
Popolo , ed immenso numero di Clero Regolare , 
e Secolare, di fignori , e di plebe ’ e giunti alla 
villa del Monte, che sembrava allora una sola fiam- 
ma, li vide torto rischiararfi l’aria, celfar la piog- 
gia della densa cenere , mancare il vomito delle • 
lave infocate , e tornare la tranquillità negli ani- 
m* de’ Napoletani . A memoria di un tanto 
benefìcio la Città fe edificare sulle scale di S» Ca- 
terina a Formelle col disegno di D. Ferdinando 
Sanfelice un Obelisco col mezzo burto del Santo 
in atto di benedire il Vesuvio , come fi è detto 
nel primo Tomo di quell’ opera , ove abbiamo 
rapportata . ben anche la Iscrizione apportavi , Fu 
fatta coniare parimenti dai Deputati del Tesoro 
Una medaglia di argento , nella quale da una par- 
te fi vede la tefta del Santo colla fua mitra, e d’ 
intorno za Dino J attuario liberatori Vrbis fanti a- 
tori quietis s e nell’ esergo sotto le carafine del 
Sangue foftenute da un intreccio di palme vi fi 
legge Pojlquam collapfi cinerei , & fiamma quievit 
Cives Neapolitani incolume! . ,%A. D. MDCCV 1 L , 
Dopo quella prima eruzione feguita nel hortro 
Secolo XVIU. ne fono accadute dell’altre, ma Tempre 
accompagnate da diverfi fenomeni * Nel 1727. tor- 
nò a buttar fiamme il Monte • vi precedi un gran- 
tremuotp , e gonfiolfi ftraordinariajnente il mare . 
Nel 1730. , per altro Incendio feguito,mutò forma 
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la fommità del Monte , che rimafe vieppiù aitai 
ed aguzza. Nel 1737- ve ne fu -uno de’ più vio- 
lenti e terribili : dopo aver cominciato a buttar 
fuori il Monte denliffimo fumo, e cenere, con in- 
focati lapilli, feguirono frequenti tremuoti, lindi 
fpaccofli tra mezzogiorno e ponente , cacciando fuo- 
ri una immenfa lava, la quale camminando verfo la- 
Torre del Greco, fu profiima a rovinare il Con- 
vento, e la Chiela de FP. Carmelitani. Nel 1751. 
dopo una feofla di tremuoto,il Monte fi apri fo- 

1 >ra quella parte che li dice *Atno del Cavallo , e 
a lava sì buttò nel vallone di Ottajano detto il 
Mauro. A 2. Dicembre del 1754. fece altre aper- 
ture , e cacciò due torrenti di fuoco, uno de’ qua- 
li prele la direzione verfo Bofco tre cafe , l’altro 
Verfo Ottajano j indi per l’abbondanza de’ falli fca- 
gliati in aria , e ritornati nel concavo del Monte, 
fi venne a formare nella fommità del medefimo , 
e quafi nel mezzo della gran conca o voragine un 
nuovo Monte , che innalzavafi molto al di sopra 
dell’orlo del Vefuvio, ed avea circa 80. piedi di 
altezza* e così rimafe lino al 17Ó0. , allorché ai 
ai. e 22. di Decembre dopo un grande ftrepito,e 
rimbombo , dopo aver cominciato dalla, cima a 
buttar pietre è lapilli infocati , col folito denfo 
fumo mirto alla cenere , quaficchè il torrente del 
fuoco non aveffe potuto trovar libero fcampo per 
ia bócca della voragine, a cagione del nuovo Mon- 
ticelio formatofi, aprì dodici bocche nella bafe della 
Montagna in Faccia al mezzogiorno, donde ulcendo 
ie lave infocate, li eftelèro per la l'ottopofta cam- 
pagna , roveiciandr» belliflimi Calìni , brugiand* 
Territorj ; e buttandoli nella publica ftrada mae- 
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ftrafche dalla Torre del Greco mena alla Torre dell* 
Annunciata cd a Salerno ) impedì il palleggio , of- 
fendo larga circa un quarto di miglio . Pochi gio- 
ni dopo fi aprirono altre tre bocche fimili alle 
prime con nuove fcoffe di tremuoti * e fotterranei 
muggiti; e le lave unite tra loro prefero tre di- 
rezioni; una verfo l’oriente fi eftefe nel Bofco di 
Cartel Minardo brugiandone una gran parte; l’al- 
tra verfo il mezzodì , giunfe quali al mare ; 
e 1’ altra verfo ponente minacciando la Torre del 
Greco ? Nelle bocche apertefi , fi formarono altret- 
tanti monti dì pietre, che pofcia fen caddero, aven- 
do rimafte delle profonde voragini , e grotte , le 
quali , dopo eftinto l’ Incendio * seguitarono a cac- 
ciar fumo per moltiffimo tempo ; e finalmente feti 
cadde ben anche nell’ interno del Monte il Monti- 
cello eh’ era nella fommità, locchè produffe un ter- 
ribile rimbombo , e scuotimento di terra partico- 
larmente in Portici, e Refina. Segui l’altro a ip* 
Ottobre ìjóy. ton tal fragore , ‘ed ebollimento 
nelle vifeere del Vefuvioyecon tal copia di fiam- 
me , bitume , e cenere sparsa per 1’ atmosfera , che' 
i Napoletani atterriti piucchè mai da quelli feno- 
meni del Monte , che minacciava 1’ ultima ruinS, 
ricorsero al Protettore S. Gennaro, il cui Sacro Capo 
fu portato procelfionalmente fino al Ponte della 
Maddalena, accompagnato divotaftiente dal Cardina- 
le Serfale Arcivefcovo* dal Clero, Nobiltà, e Po- 
polo ; e torto che il Santo giunfe alla vifta del 
Monte , cominciò a celiare da quel momento il 
muggito, che fentivafi continuamente nelle viscere 
del Vesuvio, e che piìr d’ ogni altra cola mette- 
va fpavento ; cefsò di fatti il gran fumo mirto di 
- » •; ce- 
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cenere , e fafli • e nel giorno appreflb ceflaron® 
«eli intutto le lave con patente e manifefto pro- 
digio ; ed in rendimento di grazie volle la Città* 
che nél luogo ove fui Ponte fermoffi la Sacra Te- 
lia, innalzata vi fi fufle a futura memoria una Sta- 
tua del Santo da mahno , come oggi fi vede . 
Seguitò di quando in quando il Vefuvio a cacciar 
fumo e fiamme dalla fommità, ma fenza alcun dan- 
no fino all anno in cui per più meli fi vi- 

de a poco a poco crefcerc il fumo , e la materia 
infocata : indi agli 8. di Agofto accadde un feno- 
meno il più terribile che a memoria d’ uomo fofle 
al Monte avvenuto, dapoicchè nel detto dì 8. Ago- 
fto fentironfi gran rimbombi e muggiti del Mon- 
te* nella ejezzione della materia infocata faceva 
una esplofione a guìfa delle più grandi bombarde; 
crebbe la denfità del fumo e della Cenere ; e ver- 
so le ora 24. del giorno la materia bituminosa 
cominciò ad uscire dal Monte verticalmente in ma- 
niera, che refìava tutta egualmente fugli orli del 
Vefuvio, e succedendo la seconda ejezzione alla pri- 
taa, e Ja terza alla seconda, e così dell’ altre con 
una velocità quali immediata, non trovando luogo 
materia nè di cadere nuovamente nel Monte , 
fiè di precipitai* fulle falde di elfo , crebbe Una 
specie di base ad una colonna di fuoco, che per lo 
spazio di un mezzo quarto d’ ora fi formò nel 
vertice del Monte , la quale ascese ad Un al- 
tezza efterminata, e ch’eccedè ia ftcffa altezza 
’ della Montagna, con fumo denfiflìmo per tutti l 
lati , e slanci di fulmini , é scoppj di tuoni : qual 
terribil colonna di bitumo prodigiosamente cadde 
nelle ftefic viscere del Vefuvio ; e piccola por- 
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zione fi buttò spila laterale Montagna di Somma» 
brugiando quanto vi era di alberi e selve sulla 
ijiedefima , e sul sottopofto cono inverso di pie- 
tre brugiate del Monte; rimanendo la parte supe- 
riore per cinque o sei ore tutta di foco, come ac- 
ceso carbone, formando uno spettacolo nommai piìi 
veduto * Il sottopofto territorio di Ottajano dalla 
parte settentrionale rimase piò d’ ogni altro dan- 
neggiato per la gran copia di ceneri , e lapidi in- 
focati ivi .perpendicolarmente caduti ; qual piog- 
gia di lapidi e di ceneri fi sparse per tutta terra 
di Lavoro , q giunse fino a Benevento . A tale 
spettacolo corse la Napoletana plebe all’ Arcive- 
scovato, volendo in quella fletta notte condurre 
procelfional mente S.» Gennaro ; nè vi volle poco a 
sedare l’atterrita turba, promettendole, che nella 
mattina seguente avrebbe ottenuto 1* intento , co- 
me seguì ; eflendo fiato proceflionalmente portato 
il Sacro Capò al Ponte della Maddalena , accompa- 
gnato dall’ Arcivescovo Filingieri , dal Clero., da 
Cavalieri Deputati dpi Tesoro , e da una immen- 
sa folla di popolo * 

Con una tale eruzione fi vide per qualche tem- 
po il Monte quieto. Nel 1785. cominciò di nuo- 
vo il fumo , ed il foco , che buttandofi nel ver- 
tice del Monte fterile , quando dà un lato , e quan- 
do da un altro , ed in poca quantità , nulla ci 
fè temere i ultimamente però nell’ anno 1787. 
nel mese di Agofto avendo buttate diverse mate- 
rie infocate dalla sommità, fi aprì una nuova vo- 
ragine appunto nel piano dell* atrio del Cavallo, , 
donde uscì una grandiffima quantità di lava dei 
solito bitume di fuoco , la quale prese due dire- . 
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2Ìohi Una dalla ìarte fettentrionale , cadendo nella 
fottopofta valle di Ottajaho nel luogo detto il Mau-* 
ro,e diftruffe una antica Cappella detta S.Maria del- 
la Vetrana, 1 altra. dalla parte occidentale , comin- 
ciando a calare nella sottòpofta Pollena , e Bosco 
tte calè è In Settembre paffato anno 1788. co- 
minciò una nuova eruzione, che crebbe dagli 11. 
del mefe fino alla fine di elio , con ejezione di 
materia infocata dal vertice del Monte, la quale ■ 
dùrò fino, al di fei di -Ottobre, effendo nella- noN 1 
te caduta gran quantità di cenere nei luoghi * con* 
vicini, ed. anche nella Città; ed inDecembre del-> 
lt> fcorfo anno ritornarono a vederli le 'lave di bi* * 
fino alla caduta della gran quantità di neve 
che durò tre dì e tre notti ; e d- allora è ceffata 
agni eruzione del MonteV “ » 

Il Viceré D. Emmanuele di Gustnan , Zunica * 
e Fonseca Conte di Monterey,che fi trovò in Na** 
poli nella eruzione déì , volle' che se ne* 
foffero scolpite le seguenti memorie prelfe* la Vil- 
la di Portici , e nella Torre del Greco, che sono 
degne di effer lette. • ,! j * !'■ 

' " Pojìeri Pofleri veflta rèi agìtur. fries faceto - 
prafert àtei nudtus per endino . Jfdvnth * > facies 
ab fatu S ol is , ni fabula tur H' fiori a ^ ' arfìt Ve- 
fevus ■> immani femper elade h cefi t antiurto v ■ JS/e pofl - 
hac incetto? occupet , monco ; Uteruto gérit Moni 
hic bitumine , àluminé ferro , falpbtire , auro , ar» * 
gotto, nitro aqua rum font i bus gràvem / ferius 
cèytis ìgnefeet , ’ Pelagoque influente pariet i , fed ' 
ante partUrit .* concutitur , concuthque folums fu - 
ptigat , coruftat , flammigerat : quatit aerem , hor - 
fenduto immugit , boat , tonat ,• arcet finibus acco- > 
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ìas : etnica dum lìcet .' jam jam enìtitur , erumpit , 
mìxtum igne lacttm evomit : precipiti rttlt ilio lap - . 
fu , feramque fugam pnevert’t : fi corript aduno 
e fi , periìjli . *Anno Saltttis MDCJCXXI. Vii. Kal. 
J attuarti. PhilippoIV. Rege Emmanv.ele Fonjeca , & 
Z unte a Comite Monti s Regii Prorege , Repetit a fu- 
periorum temporum calamitate , fubftdiifque calami - 
Xotù bumanius , munificentius , formici atus fer- 
•vavit , fpretus oppreffit incauta , avi dot , £«/- 

ÀMX Zar , Cr fuppellex vita pot’or : tuoi tu , ./? 
fapis , audi clamantem lapidem : fperne Larem,fper- 
ne farcinulat , wor<* . Antonia Sitarti 

Mefjia Marebiene Pici VrafeUo viarum. 

*At. O. 

Vili. ’ Z.X. pojl anno XVII. Kal . Januarii 
Pbilippo IV. Rege . Fumo , fiammis , , cort- 
ei//# , cinere , eruptione , borrificus , fi 

unquam Vefttvius , wo»*e»f, noe fa frettanti Vi- 
ri extimuit .♦ quìppe exardefeente cavis fpecubut 
igne , ignitus , furens , irrugisns , exitumqut elu- 
fians coercitus aer , disje&o violenter Montis culmi- 
ne , immani erupit biatu poflridie . Fj acuì atus trans 
Hellefpontum cinerem , pene trahens ad explendam 
vicem Pelagus » Immite Pelavus fluvios fulpburtosf 
flammatum bitumen feetas aìumine cautes , informe 
eujufquo metalli rudus , mixtum aquarum votumini- 
bus ìgnem , ferventemque andante fumo cìnerem 9 
fefeque , funeflamque colluviem fugo Montis exone- 
rant , "Pompe; os , Hcrculanum , Qftavìanum , per- 
flrieììs Reatina , C3P Porticu , Silvafque , Villajquej 
/Edefque momento Jlravit , ufftt , diruit : luduofam 
prcefe p ned am agens , va/lumque triumpbum . Pe- 
rieratque hoc quoque marmo p ante frpultum f con- 
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/ ultimimi monutnentum Proregis ne pereat , Emmanuel 
Fonjeca , & Zuniea Rom. Moni. Reg. Pror. qua 
animi magnitudine publica calamitati , ea private 
confuluit : extraBum funditus gentilis fui lapidem 
calo rejlifuit , zìi am refìauravit , fumante adhuc , & 
indignante Vefevo . inno fai. MDCXXXV. Prafe - 
fio viarum Antonio Suares Mejfia Marc fi otte Viti . 

Chi poi deGderafle avere delle notizie piìi pre- 
cise di quello Monte, si per la Storia delle sue di- 
verse eruzioni , come per la Fifica circa le qua- 
lità de* bitumi, e delle pietre del medefìmo, potrà 
leggere Gio: Bernardino Giuliani : Trattato del 
Monte Vesuvio, e suoi incendj , Nap. fóji. Ga- 
briele Naudeo : Di f court fur les d 'tvers Incendies dm 
Mont Ve f uve &c. Paris 1632. Gaspare Paragallo : 
Iftoria Naturale del Monte Vesuvio, Nap. 5705. 
in quarto , L’ Iftoria /dell’ Incendio del Vesuvio 
dei 1737. di Francesco Serao , tradotta in latino 
da lui medefìmo, e in Francese da Monfieur Per- 
ron de Caftera. L’Abbate Giuseppe Maria Mecatti 
nelle sue diverse offeryaaioni fatte sul Vesuvio, e 
ftampate in Napoli nel 175Z. 54. 61.66 ., che poi 
furono comprese in tom. z. in 4. L’ Abbate IL 
Ferdinando Galiani morto nel mese di Novem- 
bre dell’ anno 1787. nelle sue Qftervazioni sopFa 
il Vesuvio , e fulle materie appartenenti a quello 
Vulcano. Londra 1772. I quattro Ragionamenti 
inorici delle eruzioni del 17*50. iyóy. 1770* e. 
J77<?. del Sacerdote D. Gaetano de Bottis . II. P. 
Gio; Maria Torre Sommasco nella Storia e Fcno^ 
meni del Vesuvio, che poi rifece, e fu tradotta in 
Francese da Mouse ur l’Abbate Peyton , e ftampa- 
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ta io Napoli nel 1770.; sebbene poi l’Autore pu- 
biicò anche quella del l 779 - a parte . Il P. O. 
Antonio Vetroni della Congregazione di S. Pietro 
a Cesarano , il quale publicò il suo Prodromo 
Vesuviano nel 1770. ; e finalmente il Cavalier 
Hamilton nella sua opera Campi Phlegraei Obfer - • 
•vatipns on thè Volcanos of thè tvue Sicilie s in 
Inglese e Francese Nap. 1 776. in fol. ; e ’1 Sup- 
plemento Nap. 177?. in un altro tomo . 

Sul Monte fi può salire per tre ftrade, cioè dal- 
la banda di Qttajano? dalla banda di Regina, e 
dall’altra di S. Sebaftiano, ch’è la migliore. Del- 
le pietre di quello Monte se ne fanno al presente 
belliffimi lavori , fin anco delle piccole scatole 
da tabacco , non senza però una gran, fatica , 
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DE SCRIZIONE 

DEL REAL PALAZZO DI PORTICI , E 
DEL FAMOSO MUSEO DI ERCOLANO ' 

IVI ESISTENTE . 

j^J^Ella base del Vefuvio fei miglia all* oriente 
di Napoli, un miglio e mezzo al mezzogiorno 
del Monte, e mezzo miglio dittante dal mare su 
di un picciol pendìo formato ne’ tempi a noi re- » 
inori da piu lave d’ indurito bitume mandato 
fuori dal Monte medefimo,ergeft il maeftoso Reai 
Palaggio fatto edificare da Carlo III. Borbone 
Re di Napoli nel (co 11* Architettura di 

Antonio Cannavari Romano. Il prospetto più bel- 
lo del medefimo è quello del mezzogiorno , che 
fi vede dalla parte del mare , pretto al quale per 
lìcurezza della Reale abitazione fu innalzato un 
Forte ad opera coronata col disegno del Signor 
Barrios Architetto Spagnuolo , ed in etto vi fu 
fituata una batteria di molti cannoni , che domi- 
na buona parte del golfo . Dal Forte al Palazzo 
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■ ri è. circa un mezzo miglio . di diftanza , e nel 
picco! declivio di quello fito vi fono fonati bo- 
fchetti deliziofi, ameniflimi giardini, parterre di 
/lori, e vivai scialo!! ripieni di ottimi, e delica- 
ti pefei : nel fito fettentrionale del Reai Palazzo 
sul declivio del Monte vi fono de’ foltii boschet- 
ti, e altre delizie per uso di caccia. L’ atrio per 
tosi diré del Palazzo è un chiuso in forma pa- 
rallelograma, ne’ di cui lati più corti, uno che ri- 
guarda l’ oriente , ed un altro V occidente , vi 
$ono degli archi, i quali danno V adito alla publi- 
ta via, che da Napoli conduce alle Torri del Gse- 
co, e dell’ Annunciata , alla Provincia di Salerno, 
ed alle Calabrie . Nel mezzo di quello chiufo , 
dalla facciata a delira, che ha V afpetto al setten- 
trione , fi entra nel Reai Palazzo , sotto le cui 
maeflofiflìme volte, e proprio nel mezzo di effe, fi 
vede una preziofiffima Statua Equeftre Romana idi 
marmo bianco, di un fol pezzo, che i Popoli Er- 
to, laneii innalzare a Marco Balbo Proconsole del- 

_ c • 

la Provincia , la quale al certo può -dirli un cape* 
d’ opera della scultura . Sotto alla medefima vi è 

(Sfolpito*. • •„ •' • 

M. NONIO. M.. F. 

$v4LBO. PR . PRO. COS 
vV". ■ ' •: — Herctilanenfes , . , 

. , Is4, * 

* * « 

^Sta fituata in mezao ad una crata di ferri, e den* 
Jro ad una fpecip di gabbione tutto di bianchi 
vetroni, .per difenderlo dall* ambiente troppo umido, ,e 
dall’ aria salsa che spira collo fcilocco dal profil- 
ino mare, e dalla polve che s* innalza nell’ atri® 
pel continuo; ; paflaggfeo dell© vettura . Una 
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Equeftre così intera e ben tenuta non vi è in Eu- 
ropa , se se ne eccettui quella dell’ Imperator M. 
Aurelio, eh’ efifte in Roma . Fu quella trovata 
nello scavo di Ercolano nella fine dell’ anno 1746. 
Ha il Cavaliere un anello nella finillra mano , colla 
quale tiene le redini; il cingolo, e ’J pendone dal 
quale vién foflcnuta la spada; le fibie che chiu- 
dono, ed allargar poiTono la corazza: le scarpe a 
piedi ; molti ordini di correggie cingono la gam- 
ba a forma degli antichi calzari etruicì ; ha Jji de- 
lira mano alzata, e chiufe le dita in modo, come 
doveffe foftenere un afta. Il panneggio, che gii pen- 
de dalla delira spalla, è fatto con arte sopraffina* 
la coda del cavallo vien sollenuta da un rozzo 
pezzo di marmo, e ’1 cavallo medefimo vien so- 
ftenuto nel mezzo del corpo da una fpecie di co- 
lonnetta, sulla quale appoggiafi tutta l’intera Statua. 
Sotto Ja Ifcrizìone da noi rapportata , e eh’ è nel- 
la parte anteriore del piedeftallo , vi è ]’ altra 
fatta da Monfignor Ottavio Antonio Bajardi , del 
tenore seguente 

Carolo Borbottìo Neap. & Sic. Regi • 

P. F. V. P. p. ' 

Scientiarum , &'*4rtium inftattvatori 
Uercul.Vefuvi incendio ^tV.C. DCCCXXXII. defejfg 
Hijloria reflituta felic , dete&o 
M. Nonio M. F. Balbo Equaflri ■ Stat. 

ex S. P. Q. H. P. P. D. 

M. MCCCC. X XX IT. Id. J un. RR. defojfa 

' jEtem. • 

• - *. - « 

* / ‘ * * 

Troppo mi dilungherei, se volfilfi descrivere la 

* * . ■ . - * ipiaja- 
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guanti t\ degli Appartamenti , ne’ quali è diviso que- 
llo Regai Palaggio, e gli splendidiflimi abbigli»-* 
menti de’ mede limi j i bei quadri , parte antimi , 
parte moderni , e tra quelli le graziole bamboc, 
ciate del Bonito ; la maeftolà fcaJa • le deliziofif, 
lime logge, dalle quali a colpo d’ occhio fi fcppra 
tutta la Città di Napoli colle adiacenti colline , 

■c titlto T arqeiddfimo cratere , e lue fertiliflìmc 
Ifolette ; baftimi foltanto dire , che la natqra ha 
formata la delizia del luogo, .e la magnificenza 
Reale 1’ ha ingrandita, e perfezionata a .tal fegno, 
che nulla vi rimane a defiderarfi , 

Ma ciò che rende vieppiù rifpettabile queftp 
luogo agli occhi di tutte le Nazioni, è il Reale 
Muleo, in cui è raccolto quanto di più raro, e prer . 
ziolb fiali trovato nei fcavi delle fepolte antichif- 
fime Città' Ercolano , e Pompei . Si vuole che la 
prima fufiè fiata fondata da Ercole . Dionifiq d* 
Alicarnaflo che yivea fotto l’Impero d’ Auguftc* 
nel primo libro delle fue Antichità Romane ci 
và raccontando la venuta d ? Ercole in Italia , do* 
po aver disfatto in Jfpagna il tiranno Gerjone , $ 
diftrutti i ladri che l’ infettavano ; e dopo aver 
ingentiliti i Spagnoli , ed i Gauli, di rozzi prima 
e felvaggi eh’ efii erano : fi apri Ercole , dice egli, 
una ftrada per le Alpi , non ancora da altri ten* . 
tata, e pofe in fiftema gli affari d’ Italia * indief- 
fendo giunta la fua Armata Navale di Spagna, p 
approdata alla foce del fiume Samo , fagriheò ivi 
agli Dei la decima parte delle ricchezze che fecQ 
portava j e per fare che la. fua flotta fi ripofafle 
dai lunghi travagli {offerti dal mare, edificò una 
piccola Città, che dal proprio fuo nome volle fi 
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chiamaffc Erculea • fèguendo Dionifio a dirci , eh* 
efla era tra Napoli, e Pompei abitata da Roma- 
ni , e che il luo Porto era il piu ficuro fra tutti 
gli altri' della cofliera . Strabane che vivea pari- 
menti a tempi di Auguflo , e di Tiberio, nel li- 
bro V. della fua Geografia ci dice : Dopo Napoli 
trovafi Ercolano di aria falubre , edificata buona 
parte fui mare ; quella Città , come Pompei , che 
vien dopo , e eh’ è bagnata dal fiume Sarno r fu- 
rono altrevolte abitate lucceflivamente dagli Ofci ? 
dagli Etrufchi > da Greci, e dai Sanniti. 

I Romani , effendofi impadroniti di quelli luoghi, 
anni prima di G. Grido , occuparono fpecial- 
mente la Città di Ercolano , la quale effendo al- 
cun tempo dopo entrata in lega in una guerra 
contro i Romani , fu riprefà dal Proconfole Tito 
Didio; e’1 trifavolo dello Storico Veilejo Pater» 
colo comandava allora una Legione , che contribuì 
alla efpugnazione della medefima. Divenne poscia, una 
Colonia de’ Romani , ed in progreffo molto ric- 
ca . Plinio , e Lucio Floro la deferivono come 
una delle principali * Città della Campagna Felice', 
e di' fatti, in tempo che i più doviziofi Romani; 
aveano fornite le loro delizie fullc celliere merii 
dionali del noftro Cratere, con fabbricarvi fuperbf 
-cafini , Ercolano non dovette eflèrne efente . Ci- 
cerone nelle fue lettere ci parla della Villa dei 
Fabjy poffeduta quivi in comune tra due fratelli: 
Seneca ci dà contezza del meravigliofo palazzo di 
Caligola * fatto da lui buttare al luolo, per elfer-. 
vi -fiata detenuta* prigioniera fua Madre a tempi- 
di Tiberio; ma bafta, a fare idea della grandezza 
di quella diftrutta C^ittà » il dare una occhiata a 
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quanto di cflfa fi è difotterrato . 

Fu quefia fepellita nell’ anuo 79 . di G. Crifio, 
come dicemmo , fotto le ceneri , e lave infocate 
Aruttate dal Vefuvio, e pol'cia ricoperte da tempo 
c^n tempo da altre lave di materie bituminofe , e 
per più tempo fi è controvertito ove fiato folle 
il lito di efl'a, perduta eflendofene ogni memoria. 
Era riferbato un sì bello fcoprifnento ai feliciflU 
mi tempi di Carlo di Borbone, dopo l’elafi'o di le- 
dici fecoli e più: ed ecco come ciò avvenne. Em- 
manuele di Lorena Principe d’ Elbeuf efiendo ve- 
nuto in Napoli nel 170 6 . alla tefta dell’ appata 
Imperiale fpedita contro Filippo V., innamqroffi. 
in una fefta di ballo della figliuola del Principe 
di Salsa, e la sposò nel 1713. Seguite le nozze, 
le venne voglia di formarli un Calino di Campa- 
gna nelle vicinanze di Napoli , e ne fece edifica- 
re uno in Portici , luogo allora ameniflimo, com’ 
è al prefente , ma prefiocchè dilabitato. . Volle 
adornarlo di ftucchi • e tenendo predo di fe un 
Francefe , eccellente in tal meftiere , coftui anda- 
va cercando per quei luoghi, fe vi fbfsero de’ rot- 
tami e scheggie di marmi per. ridurli in polvere, 
e farne a tal ufpo una certa compofizione che 
formava uno ftucco bellilfimo : feppe, che un Na- 
turale di Portici nello scavare un pozzo per com- 
modo della sua casa, aveane trovati molti ; e’1 
Principe d’ Elbeuf ottenne da cofiui , di poter fare 
dei scavi nello fiefso luogo, ed ecco il principio 
del disotteramento di Ercolano . Si scoprirono al- 
la bella prima una Statua d’ Ercole , ed un altra 
di Cleopatra; ciò che incoraggi il Principe a se- 
guitare l’ intrapreso lavoro : trpvò ia latti l’ ar- 
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ckitrave di una porta di marmo con una Iscrizio*- 
ne ', e fcette Statue d’ opera Greca limili alle Ve- 
ftali , che furono inviate in Francia j dopo trovò 
iin antico Tempio rotondo con 24. colonne d’ala* 
baltro fiorito i eli altrettante Statue Greche y che 
furono inviate in Vienna al Principe Eugenio. La 
cosa non potè pafsar tanto in filenzio , che non 
ne avefse avuto sentore il Governo, il quale im- 
pedì al Principe le ulteriori ricerche J e quelle poi 
furono continuate dal prelodato Monarca Carlo III., 
allorché nel 1736* cominciò la fabbrica del Reai 
Palarlo -di Portici* ed infatti ,eflendofi cavato fino 
a £0. piedi , fu scoverta T antica Città, col letto 
beri anche del fiume che V attraversava , ed ana 
porzione delle acque del medesimo. InVoglioflì il 
benefico Sovrano di mettete a giorno una sì bella 
{covetta * furono le sue mire secondate dal suo 
Miniftro Marchese Bernardo Tanucci , e fu in* 
combenzato per la direzione di una .tal opera il 
Cavalier Marchese Venuti • nè contento il Re di 
spendere tesori pet d Sotterrare sì preziose memo- 
rie , ordinò che s’ ine ideile ro in Rame da migl io- 
ti bolini Italiani , e quelle arricchite di spieghe 
€d interpretazioni de’ più ertjditi&Antiquarj , fi fos- 
sero date alle Rampe a proprie spese nella sua 
Reale Stamperia • dcllinando pet la compilazione 
di quella Opera veramente degna della grandezza 
di Carlo Borbone il dottiflìmo Giuseppe Carcani 
primo Officiale della prima Reai Segretaria di Sta- 
to e Casa Reale, di cui era Segretario il preloda- 
to Tan ucc i. I Soci 'di sì bella fatica furona Maz- 
zocchi , Galiani \ Ronca, Ignarra , Padernò ; Bajar- 
V a ii et t a ; Pattizio, il P. della Torre, Zarrii- 
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lo, cd altri. -Ecco dunque in rifttetto quanto di 
più rimarchevole * efilte nel Rcal Museo , e fi è 
ritrovato nei cennati scavi regolati dall’ Architet- 
to ' Napoletano Giulèppe /Stendardi , e Cominciati 
nel *1738. Circa mezzo miglio lontano da Porti- 
ci fu ritrovato un ampio Teatro * difpofto in u$ 
femicerchio di * circa ido. piedi di diametro, le di 
eui eltremiti terminavano in un rettangolo di 72. 
piedi per 30. adornato con una facciata d’ ordine 
Dorico , con belle colonne di marmo fìtuate fui 
profcenio . La fala del Teatro, oflia il femicer- 
' ehio fudetto che fervivi pei Spettatori , era diviso 
•in varj ordini di fcalini al numero di 21., chd 
terminavano in una specie di loggia ornata di 
Statue di bronzo , di ; colonne di marmo, e dipin- 
ture a fresco . Una parte della muraglia era in- 
croftata di marmi di Paro : ficcome lo erano beò 
anche due . altri ordini di logge ‘al di sotto, le qua* 
li aveano le loro porte, per introdurli ai menta* 
vati scalini dell’ uditorio . Furono ritrovati bei* 
-anche de’ rottami di una specie di quadriga dì 
bronzo cui erano alligati de’ cavalli del medefimo 
metallo, uno de’ quali fu commetto, ficchè bello 
ed* intero a gran fatica fi riduftè , ed al prefentd 
fi ofl’erva . Forfè quello era il Carro di Apollo s 
che (lava nel primo ingrefio del Teatro . 

Seguitando lo fcavo*fu ritrovata una firada ku> 
ga $ 6 * piedi , e lateralmente • alla medefiina due 
piccole alture, odiano parapetti, fu de’ quali eranvi 
innalzati tanti portici , e per fotto a medelìmi la 
gente poteva camminare al coverto .Menava quella 
ftrada ad un edificio creduto 1 ’ antico Foro di Er- 
colino, con un Perillilio di 42. Colonne, pavimen- 
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to di marmo a più colorì,, e Statue Iqueftri all* 
intorno, una delle quali è quella di Nonio da 
noi tefiè accennata . Nel fondo a dirittura dell* 
entrata, ed all’ eftremità dell’ edificio,; fi -(copriva 
una l'pecie di Tempio, ai quale afcendevafi per tre 
fcalini. Eravi in erto la Statua dell’ Impmtor Ve? 
fpafiano,e lateralmente alla medefima due altre fi* 
gure fedutc alle fedieCuruli : a finiftra ed a de? 
lira eranvi nel muro due grandi nicchie adorne 
di pitture colle Statue di bronzo di Nerone , e 
di Germanico di nove palmi di altezza - y Tulle mu- 
ra del portico eranvi altre Statue di bronzo, e di 
marmo . Lateralmente a quello Foro eranvi due 
Tempj uno a deftra 1 ’ altro a finiftra, ina non 
eguali • dapoicchè avea uno pai. 150. di lunghez- 
za, e 60. di larghezza , l’- altro 61. di lunghezza, 
e 42. di larghezza , ornati ambidue interiormente 
di dipinture a frefco, ftatue , ifcrizziozi , e varj 
rottami di un Carro di bronzo. . ' . 

Le Calè private erano al di dentro tutte dipin- 
te a frefco con fatti ift orici , .0 favolofi , per lo 
|>iù ad un fol colore , ficcome tra noi ulano farfi 
1 difegni colla matita di color roflo , e con pic- 
cioli frèggi di uccelli , fiori , attintali , ed altro . 
Le firade tutte porte a livello , e laftricate odia 
fiefia pietra del Vefuvio , come fon laftricate al 
dì d’ oggi le noftre • ed è quello un argomento 
il più irrefragabile, che quefto Monte avefie vo- 
mitate lave prima della venuta di N. S. 

Scovrironfi ben anche de’ Sepolcri ; ed uno di 
efli avca nella parte interiore una cavità di mat- 
toni cotti larga 1 2. piedi con varie nicchie , nel- 
le quali vedevanfi fituate alcune urne cinerarie . 
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• < 5 onfetvanfl dunque nel Reale Mufeo cirea^ua 
trocento Statue tra grandi , piccole , e coloflali » 
parte di marmo , parte di bronzo ; alcune intere , 
alcune rotte' , altre logore , e ri fiorate alla me- 
glio . La Colorale di Marco Nonio fi conferva 
( come dicemmo ) nell’ atrio del Reai Palazzo > 
e quella del Padre , eh’ era tutta in pezzi , ma po* 
con fomma diligenza riattata , fi vede nell atrio 
dell’altro Palazzo, dalla banda che riguarda il ” ,e ^“ 
zogiorno . Tra le Statue di marmo le più b ^ le 
fono; una Atlanta creduta di fcultura Greca;un e- 
fpafianoj un Fabio Maffimo* alcune della Famigli* 
Nonia, e tra quelle una di 6 . piedi di altezza * 
che rapprefenta una donna avanzata di età , eretta 
da Decurioni di Ercolano ad onore di Ciria ma- 
dre di Balbo ,■ la quale è velata , ed ha un pan- 
neggio affai ben fatto . Due Confolari affili fui- 
le loro fedie Curuli. I bulli di marmo più belli 
fono, un Giove Am mone ; una Giunone ; una Pal- 
lade : una Cerere* un Nettuno j un Mercurio* un 
Giano bifronte* un giovine Romano che porta lo* 
fpefa al collo la bolla d’ oro , la quale è diverbi 
da quella che fervi va di ornamento ai Vincitori * 
ed un altra Statua Romana, che rapprefenta un 
Guerriero ignudo, che fi appoggia al fuo usbergo. 
Le Statue poi di bronzo fono in più gran nume- 
ro . Vi è quella di Nerone fotto la figura di Gio- 
ve flerminatore • quella di Germanico ; quella di 
Claudio * e due altre di donne . Tra le mezzane 
che fono circa 200. , alcune fembrano effere fiati- 
Dei Lari degli Ercolanefi-e fra quefle vi è quel- 
la di. un Mercurio, che tiene nella fua delira una 
borza y «ella finiftra una ta&za , e Copra di tifa 
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una teftuggine, che veramente non può fard Cola 
più perfetta ; vi è un bei Fauno che dorme ; vt 
fono due Lottatori , facendo uno di effi la figura 
di aggreflòre , e l’altro che fi difende* un Fauno 
ubriaco fituato fu di un otre di vino , di 7. in 
8. piedi di altezza* cinque Statue di Baccanti più 
piccole del naturale ; ed un numero prodigiofo di 
altre ftatuette , mezzi bulli , e rottami * fra quali 
un frammento d’ una Statua Equeftre di bronzo , 
la quale dalla tella del cavallo, e dalle gambe dell’ 
Uomo rimafteci , ne fa comprendere edere Hata 
un opera Angolare . 

, I baflirilievi fon molti • ma tre di efli fono 
ammirabili, cioè uno che rapprefenta alcuni Comici 
i -quali in atto trovanfi recitando ; l’altro un cocchio- 
tirato da un Pappagallo j e ’l terzo un Sacrificio 
del Dio Priapo, con Venere accompagnata da al* 
tre due compagne . 

Le. dipinture poi , le quali ha-n dovuto con 
tutta l’ incroftatura Icaftrarfi dalle muraglie fono 
di un numero prodigiofo ; ed io credo, che trai 
quadri grandi e piccoli fi oltrepaflì il migliajo . 
Le più grandi , e le più belle fono : un Ercole il 
quale tiene a fuoi piedi il Leone Nemeo , e la 
Dea Pomona che fiede su d’ un poggio con (rutta 
e fiori a lui irim petto , e dietro alla medefima il 
Dio Pane* Sterra fi vede Telefo figlio d’Èrcole, 
eh’ è lattato da una capra • Ercole (la rimpetto a 
guardarlo, ed un Nume alato intanto gli pone ;ul 
capo una corona : vi è un Giove nudrito dalla 
Capra Amai tea con altre due figure : Tefeo, col 
JVlinotaurq ucciso a’ suoi piedi , che riceve gli 
•maggi degli Ateniefi: Ercole bambino che ftroz- 

" V . - • Z8 


Digitizéd by Google 



I 


. 2 3s 

fca i ierpentiril Giudizio di Paride colle tre Dee 
Pallade ,• Veneri , e Giunone : un Ercole nudo t 
Chirone , che indegna sonar la lira ad Achille - 
Virginia accompagnata da suo padre , e dal suo 
sposo Icilio , nel mentre M. Claudio la chiama 
innanzi al Decenviro: alcune donne, due delle qua* 
li giuocano a’ dadi , e le altre in diverse politure, ~ 
creduta opera Greca , che fu trasportata nel Gabi» 
netto della Maeftà della Regina : due quadri che 
rappresentano il sacrifìcio d’ Ifigenia jin uno vedefi 
cortei che tiene una mano appoggiata sulla spalla 
diOrefte, il quale irta seduto, ed immerso in profon- 
da triftezza , in atto di ascoltare ciò che gli va 
leggendo Pilade affifo a lui rimpetto , ed un vec- 
chio,- e due donne in atto di grande ftuporerneir 
altro Orefte , e Pilade incatenati , e condotti da 
ùn Soldato del Re Toante innanzi alla. Statua 
Diaria, la quale fta collocata su di un Altare* Ifi* 
genia eh’ è nell’ altra parte del quadro che gli os* 
servale sembra che due sue confidenti portino gl 1 
iftrutnenti del sagrificio : un altro quadro con lift 
Fauno , che ftringe tra le braccia una Baccante im 
atto di baciarla * ella è quali tutta nuda , e seny 
bra fargli della re fi fife nz a * quefto gruppo è pieno 
di vivacità , e ’l quadro ? di Alberto Duro di Li** 
crezia sforzata da Tsrquinio non giunge neppure 
a pareggiano : vi sono tre o quattro quadri di 
alcune Ballerine in attori danzare, che sono mari 
ravigliosamer. te disegnate ^ e dipinte: una fiaccavi* 
te portata da un Onwurò in una attitudine la.» 
più fingolare : un Centauro che porta yri giovi- 
netto ,, in una pofitura parimente bizzarra , ma 
niente naturale: vi sono poi infiniti .quadretti piti 
. - » • pio 


» . 


Digitized by Google 


piccoli dì fiorì, frutta, eaccie , uccelli, selvaggi- 
ne , arabeschi , grotteschi , ed altre belliflìme in- 
venzioni , e tra quelli ve ne son 24. con diverrt 
Amorini , che più vaghi non avrebbe saputo di- 
pingerli lo rtefiò Raffaele , e tutti in tante varie 
occupazioni * alcuni tirano un carretto, altri giuo- 
cano a gatta cieca * altri fanno sandali • altri li 
profeffione di Speziale - altri l’arte di Falegname- 
altri suonano finimenti di Mufica • altri fanno 1 
Ballarmi da corda j altri i Tintori -ma tutti egual- 
mente in pofiture , ed atteggiamenti grazio/i fumi ; 
Vi sono eziandio de’ quadri di architettura , di 
paefi, e di marine con vascelli. 

Vi sono molti lavori a musaico , de’ quali se 
ne fono coverti alcuni pavimenti delle flanze di 
quefto Mufeo • fra gli altri ,uno ve n’ è di mara- 
vigliofa flruttura , avendo l’ artefice uniti molti 
triangoletti di marmo, che formano un gran cir- 
colo comporto d’ altri minori , in ciafcuno de’ qua- 
li vi fono infieme commefli £>5. triangoletti di 
Giallo antico, e *75. di Africano * e tutta 1 ’ ope-' 
ra vien coronata con una bella rofa nel mezzo . 

In due flanze del Reale Palaggio fi confervano 
moltiffime Ifcrizioni, parte fepolcrali , e parte di 
memorie che confervavano gli Ercolar.efi della lo- 
ro Città: ve n’è una colla numerazione delle Fa- 
miglie Romane ; un altra con un Decreto di un 
Giudice, che prefedeva ai giuochi Atletiche quat- 
tro tavole di bronzo fcolpite d’ambe le parti, con 
una fpedizione militare^ * ». 

Vi è un gran numero di trafi di varie forme , 
di varj metalli , di varie grandezze come anche 
jfi terra catta, c di marmi, parte de’ quali fervi- 

vanó 
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vano ad ufi facri , cioè prefericoli * patere ; per 
1* acqua luftrale • per mettervi il vino da asper- 
gerne il capo della vittima' per le libazioni; ur- 
ne ; ampolle , ed altro : parte poi fervivano ad ufo 
domeftico , come di cucina ec. 

Vi fi fono trovate ben anche delle monete, la 
maggior parte Confinari , 1 e dell’ alto Imperio : 
pietre dure incife d’ ogni Torta e ligate in anelli 
d’oro: Altari di varie maniere, anche portatili, e 
quanto ferviva per ufo del Tempio : Tavolette vo- 
tive, e Lucerne di terra, e di bronzo, nelle qua- 
li veggonfi quelle indecenti figure , * dette dagli 
Antichi S'pintrie , che promovevano il culto di Ve- 
nere: Strumenti di Chirurgia, di Agricoltura, di 
Mufica;pefi, e bilance di varie maniere ;mafchere; 
ornamenti da donne-; aghi , ditali, forbici ; cate- 
nacci ; chiavi d’ ogni lorta ; figilli ; dadi ; e fino 
alle biade, grano, legumi ec. Trovoflì ben anche 
un pane ridotto in carbone, che fi conferva in un 
vale di crifiallo;ha p. pollici di diametro, e quat- 
tro di groflezza, e lòpra vi fi leggono quelle pa- 
role : Serrilo e granii . E , (licere . 

Sono flati ben anche trovati ' de’ manoferitti fu 
delle foglie di ^anne di giunco, unite l’una prel- 
fo l’ altra , e fcritte da una banda fola ; che feb- 
bene non foffero fiati inceneriti , nè guafti per le 
lave, e ceneri del Vefuvio;pure per l’umido, nel 
toccarli folranto, fi disfecero come a delle tele di 
aragno : alcuni però di quelli fogli tra loro invol- 
ti l’uno l'opra dell’ altro, e ridotti in carbone, fi fo- 
no meglio confervati ; ed Un P. Sommafco chia- 
mato il P. Antonio Piaggi trovò il modo di Ipic- 
gare e feparar quelli fogli; febbene per altro 
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una grandifli ma attenzione , e fatìg* * e con tal 
mezzo fi venne in cognizione di quattro mano- 
fcritti Greci ivi trovati ; uno fulla Filofofia di 
Epicuro' un altro sulla Mufica;il terzo un 'trat- 
tato di Rettorica * e '1 quarto un opera di Mora- 
le . T oftocchè erafi col mezzo del P. Piaggi fpie- 
|*ata una delle carte incarbonite , le quali confer- 
vavano tutta 1* impreffione della fcrittura , veniva 
copiata con ogni accuratezza, e mandata al celebre 
Mazzocchi per farne la traduzione . Ma non sò 
per qual disgrazia il rimanente fu divorato dal 
foco , ed abbiamo perduto il più b?l monumento 
della veneranda antichità . 

Non debbo tralafciar di dire , che in jtutto il 
grande fcavo fatto di parte in parte nel piano del- 
la fotterrata Città , fi sono ritrovati pochi cada- 
veri , poco oro , e particolarmente pochiffimo di 
quello lavorato onde fi abbigliavan le donne ; so* 

, gno evidente , che la disgrazia della eruzione del 
Monte non giunse addofTo agli abitanti tutto ad 
un colpo • ma ebbero effi tempo di fuggire,? por- 
tar feco loro il più prezioso . 

Debbo parimenti soggiungere , che il chiariffimo 
Mazzocchi fece pel Reai Mufeo , e pel Cavallo 
di bronzo ]c seguenti Ifcrizioni , 

Carolus Rex Utriufquc Sicilia ptus felix augu- 
flas Jludio antiquitfltttm inccnfus quid quid veterif 
ga^ae ex effojfìotùùus Herculanenfibus Pompe janig 
Stabienftbus contrabere tot annis impendio maxima 
potuit in banc Mufarum federa il/atuw fuifque apte 
Pinacotbecis dlfpofitum vetuftatie amatori bue expo- 
fuit anno MDQQL^UL 

Her* 
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t Hercules c in tre* Urbis traxiffe Ve f evi ex 

Fauci bus una videa Regia vis potuit . ' , 

Ex quadriga (enea fplendidijjima cum fuis jugali- 
bus comminuta ac dijjrpata fuperfles ecce ego unus 
refto non nifi Regia cura repofitis apte fexcenti*' 
in quaVefuvius me abfyrti injiar difcerpferat mem- 
bri* . 

’ \ 

Veduto con iflupore , e piacere infieme il Reai 
Museo, fi può andar, se fi vuole, ad oflervare l* 
altro scavamento della Città di Pompei , discoverta 
altresì per un accidente, nel mentre un Campagnuo- 
lo faceva un profondo foflo per piantarvi un ar- 
bore . E’ fituata quella Città alle falde deL Vesu- 
vio dalla banda che riguarda l’oriente , jed alcune 
miglia dopo la Torre dell’ Annunciata . E’ cover- 
ta soltanto di cenere , e lapilli , che colle piog- 
ge formarono un malTo ben duro • e sulla Città, 
c sulle ceneri dalle quali fu sotterrata, col tratto 
del tempo vi fu trafportata della terra , onde fi 
ridulfe a verdeggiante campagna . Il Re Carlo di 
Borbone sempre indefeflò , quando trattava!! di pro- 
movere le sciente , e le belle arti , ne fe comin- 
ciare il difotterramento nel 1755, Si scovrì alla bel- 
la prima una Porta della Città ; alcuni sepolcri fituati 
fuori della medefima • una casetta particolare con 
un pavimento compollo dì varj pezzi di marniQ ; 
un Teatro, ma non così bello , e sì ricco come 
quello d’Ercolano • un Quartiere di Soldati * ed 
un piccolo Tempio tutto intero, ma senza la sua 
volta , anche di poco momento , e {Tendo le colon- 
ne di mattoni coverti di ilucco,e qualche scultu- 
ra aliai comune; Je mura erano dipinte a fresco , 
, . • ' . e que- 
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c quelle fi fecero di fiaccare, e condurre nel Muse» 
di Portici; la scala, che conduce al Santuario, è 
riverita di marmo bianco , ma d’ inferior qualità 
di quello di Carrara ; vi fi veggono ben anche 
due Altari isolati che sono in piedi , come lo era- 
no diciotto secoli innanzi , Pravi una Iscrizione 
che diceva così : 

N. Popidius N. F. Cei/ìn*s, j/Edent Iftdis terrai 
fiotti conlapfam a j andamento ; S. P. rejìitult . Hunc 
Decurione ob liòeratitatem , cum dfftr annone?» fcxsj 
Ordini Juo gratis adlegérunt « 

Tra le cofe preziose ritrovate in Pompei vi fu 
ttn bel vase antico di marmo di Paro, intorno al 
quale vi è disegnata in baffo rilievo una Fella di 
Bacco , che non avrebbe potuto effer meglio ese- 
guita dal Buonarroti * e quello parimenti fi con- 
serva nei Reali Appartamenti di Portici. Nel disco- 
verto Pompei fi può oflervare* come eran fituate 
le case de’ Cittadini; l’intonacatura fortiflima che 
allora usavafi ; e qualche pezzetto di dipintura a 
fresco non diftaccata dalla muraglia , i colori del- 
la quale dopo tanti anni di sotterramento , e non 
pochi dacché sono all’aria aperta y conservatili an- 
cora freschi , « vivaci. 
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DESCRIZIONE 

-» „ t 

DEL REAL PALAGGIO,E REAL VILLA DI 
CASERTA, E DE’ SUPERBI PONTI 
FABBRICATI NEL VALLO DI 
, r ; . MADDALONI, 

L : «j j ? , : , ■ • • , ■ » 

A Città di Caserta è antichiffima . Sta fitua«j 
t;a sopra di una , Montagna preflò il Fiume Voi- . 
turno della catena dei Monti Tifatini, dittante da 
Napoli quattordici biglia, e tre da Capua. Si vuo- 
le edificata daLongobardi dopo la seconda diftruz- 
2 ione di Capua . Diedi . Caserta, quafi Casa erta , 
jerchè lìtuata nella sommità del Monte ; alle ra- 
dici del quale , eravi così il .Palazzo del Principe, 
de’ Signori, Duchi di Sermoneta della Famiglia 
Gaetani , come anche ij Palazzo Vescovile. L’im- 
mortale Sovrano Carlo III, innamorato de’ bei, 
liti di caccia a . quello luogo vicini , e disguftato- 
dalla sua Rjal ..Villa, di Porticj per la tema del, 
Vesuvio,,, e p^r ria, troppa - vicinanza del mire * 
Volle farn$ sp^ujtta!,., tì iac4\è $r».. in,. vendita • ed 
Tom. W. Q in 
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in seguito diè gli ordini per la corruzione d* un 
commodo Casino di Campagna, ove aveflè potuto 
abitarvi con tutta la sua Reai Famiglia, Fu scel- 
to a quell’ uopo F incomparabile Architetto Luigi 
Vanvitelli Romano , il quale ne fece il disegno 
da Ilare a fronte a qualunque ben architettato Pa- 
leggio non solo di Roma j rispettabile per somi- 
glianti fabbricherà anche di tutta l’Europa. Tan- 
to se ne compiacque il Re, che volle affiftere con 
ispeciale atto alla fondazione di effo , buttandovi 
di propria mano la prima pietra a io. Giugno 
1751., e facendone coniar medaglia a memoria de* 
Pòfteri colle epigrafi :=! De licite Principis felicitai 
Populi =3 vfugufla Domns Natali optimi primi* 

' pis fundarnenta jafta . 

E’ fituato il Reai Palazzo in un piano perfetto, 
ed è d’ una figura rettangola: i due lati più lun- 
ghi, che riguardano il mezzodì , e *1 fettentrione. 
Sanno 73 1 . pieni di lunghezza per ciafcheduno , c 
i. due piu corti, che fono in faccia all’ oriente , 
ed occidente ne anno 5 69., e l’altezza dell’ edifi- 
cio è di piedi joó. Tutto il Palazzo vien divi- 
so in quattro cortili ciafcuno di piedi 244. per 
ìóz. - la grandezza cJegli Appartamenti Reali è di 
circa piedi 8o.,ccmprefevi le mura, che in alcuni 
luoghi hanno fino a 15. palmi di gròfiezza . Cia- 
feuna delle dire facciate principali y- cioè quella 
dalla parte del mezzogiorno >che riguarda Napoli-, 
t quella dalla parte del fettentrione ché riguarda 
i beali Giardini , ha 34. finefìre,e tre gran Por- 
toni, pei quali fi entra nell’ edificio * H quelli fi 
corri l’pondono per linea retta dal mezzodì al iet- 
tcntrione traverfando tutto il Reai Palazzo , Così 
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jaegli fcfiremS^ che nel n ìttìò delle facciate mede- 
frme- ^edificio fporge in fuori, formando unaspe- 
cie^di caftetiòj ed in quelle , facciate vi- isonò' 'ri. 
«olohne per-ckscuna di 41. 1 piedi e mezzo fli 
f£ 2 za-V La porta di mezzo introduce tn^tin ma» 
gmfieò-portico , che come* fi è detto traversa tut- 
todì’- edificio dal rriézzedì -al fettentrioné , ' pàflaii- 
cfofi fòttò al medefimo in carezza 1 dall’ un Ti fato 
all* altro* ; e nella mettà di èffo , ché sforma il* 
centro^ dell 5 edificio , trovali un maeftosò veftibu- 
lo ottagono •* quattro lati del quale fporgonbed 
introducono ai quattro accennati Cortili j due feri 
vóno pel -paffaggio, e la commumcazione dal mez- 
zodì r ftJ fenterrtnone , è gH altri due, quello 3 a de- 
lira : venendo dalla banda del mezzodì introduce 
alla superba scala de* Reali Appartamenti," -k‘ fi- 
nalmente nell* altro, che fta di prospetto a queft* : 
Vi fi ' vede elevata una Statua cf Èrcole* 
coronato dalla Virtù colla epigrafe : Vlrttis pojì J< fgr 
fi# f afta coròtiat ; all ufi va alla conquida del Re* 
gno di Napoli fatta dal Re Carlo Borbone nel 
1734. J Vi sono ih quello Portico colonne do- 
riche di' piedi - 18. di altezza di un marmo gri- ; 
gioc, venato di un giallo metallico ,* trovato in 
Sicilia v , chiamato pietra di Beliemi, 1 ''' x 
1 i La cennàta scala illuminata da 44. fmeftre ? 
è- ferriata con la più nòbile architettura, e ador-. 
ila de* marmi più? feelti , e fra quefti di una bel- 
li* 1 pietra di Vitulanò ; vicino 1 Benevento , che 
somiglia ‘alabaftro . Sul primo ballattojo il* 
divide in dùe braccia* ^Tùtta è comporta di cen- 
to scalini, lungo’ ciascuno 18; piedi , e d* un sol 
pezzo di ' marmo * è terminata al di -sopra da una 
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voi* 


volta a giorno, al di sopra della quale fi vede una 
feconda volta. Il veftibulo fuperiore, ove conduce 
que/ta magnifica ficaia,* anche ottagono, e circon* 
dato di *4. colonne di diciotto piedi di altezza, e 
di un lo 1. pezzo di marmo giallo, che viene da 
Apricene nella Puglia • Da quello veftibulo. en*. 
trali per quattro porte negli Appartamenti .Reali • 
In prol'pettp vi è fituata la maeftofa Reai. Cappella 
adornata di moltiffime colonne di marmo giallo, 
trovato in Caftro nuovo di Sicilia, limile al gial- 
lo antico; dal lato che fiporge al mezzodi li en- 
tra nell’ Appartamento del Re , che gira poi dal 
lato di occidente , e quello è il più bello degli 
Appartamenti, dal quale li scopre a colpo d’occhio 
il mare, il piano di Capua, e quello di Napoli • 
L’Appartamento della Regina è dalla parte del fet- 
tentrione, e gira ben anche ali’ occidente ; e 1* 
altra metta di tutto il vado edifìcio vien deliba- 
ta per li Principi, e Principefle Reali, Gli Ap- 
partamenti sono tutti a volta , e quello del Re 
yien divifio da quello bella Regina da una Galle- 
ria lunga piedi 138., larga 41, e 51. alta. In tut- 
ta 1 ’ Edificio vi sono cinque piani abitabili , cioè 
il pian terreno , i mezzani , il piano nobile , il 
fecondo piano , e 1’ attico fìtuato nel fregio ; e 
quindi può in elfo eflfervi fituata una Corte la 
più numerosa , fenza aver bisogno di- edifici ac- 
cefiòrj . Le officine , le cucine , le cantine fono 
al 4» sotto del pian terreno ; anzi vi sono pite 
ordini, di sotterranei ; il primo, dove |$pno le of- 
ficine, ha, sotto le fineftre i muri doppj^, tra quali 
pafla la luce per illuminare le cantine che fono 
al di sotto, in modo che la luce giugne nelle cantine, 
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pattando per le officine , con un bel ritrovato com- 

modifTimo per un edificio sì grande . Dapprincipio 
in quella maeftosa fabbrica non vi fu un Teatro, giac- 
ché il Re medefimo Carlo IH. non ve lo volley ma 
cttendo flato defiderato dalla fua Reai Confbrte 
Maria Amalia, ve ne architettò uno il Vanvitel- 
li a più logge, tutto abbellito di marmi , colonne 
di verde antico, e di freggi dorati, che non può 
defìderarfì più vago; e Ila fituato nel cortile fini- 
flro, allorché fi viene da Napoli, dalla banda che 
riguarda il mezzogiorno . Nel Palazzo vi sono 
altre colonne, tra le quali alcune ’di alaballro , che 
viene da Gefualdo trenta miglia dittante da Napo- 
li verfo la Puglia; i capitelli , le bafi delle Colon- 
ne, e tutti i freggi , e cornici, sono di marmo 
bianco fatto venir da Carrara . Tutto in somma 
è sorprendente, ammirabile, mneftoso , e degno 
della Reai Grandezza di Carlo III., e di Ferdinan- 
do IV. fuo Figlio noftro graziofo Monarca , il qua- 
le pafsò ad abitarvi nel 177 ^. 

Circa poi le dipinture, che ammiranfi in detto 
Reai Palazzo, fono fiate fatte dai feguenti rinomati 
Profefiòri . Il primo Salone, che corrisponde al ve* 
flibulo fuperiore della fcala grande , fu dipinto da 
Domenico Mondo Napoletano , il quale vi efpref- 
fe le Armi Borboniche con varj Genj , e Virtù 
che le foftengono, C fotte vedefì il Vizio oppreft 
lo . Il fecondo Salone fu dipinto da Girolamo 
Starace, che vi delineò la Gloria dei Principi, col* 
le dodici Provincie del Regno. Il terzo fu dipin- 
to a frefeo da Mariano Rotti Siciliano, è rappre- 
lènta il matrimonio di Alettandro Magno 'con 
Rottane, ficcome vien deferitto da Quinto Curzio. 

* ' Q. 3 La 
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La prima anticamera fu dipinta da Antonio Do- 
minici ,e vi fi vede la Primavera, e suoi mefi,con 
varj putti , e tefioni di fiori : la seconda da Fe- 
dele Fifchetti , e rappresenta 1’ Eftate , avendovi 
cspreffe Cerere , e Prcserpina in atto di ulcire 
dall’ Èrebo: La terza dal menzionato Dominici , 
C moflra l’Autunno, con ayervi dipinti Arianna, 
e Bacco, ed altre figure: e la quarta dal Fifchet- 
ti, e dinota 1’ Inverno colla favola di Borea che 
rapifce Orizia . Il Gabinetto del Re fu dipinto 
dal detto Dominici con varie favolose' Deità . La 
Camera del letto è del medefimo ; e nel quadro 
di mezzo vi dipinfe la Fecondità, con altre figure 
fimboliche . Il Bagno, il Retretto, e’1 Gabinetto 
della toeletta della Regina , fono del Fischetti , il 
quale in quell’ ultimo vi delineo Venere che fi 
abbiglia, e varj Amorini d’intorno con fiori. La 
i flanza detta della Conversazione è anche del Fischet- 
ti, e quella rappresenta l’Età dell’ oro. Saturno, 
e varie altre figure, e puttini . Quella che viene 
appretto è ben anche del medefimo , e vi ha es- 
spretto Aurora che rapisce Cefalo . Sieguono i 
due Gabinetti Reali ; gli ornati a chiaro scuro 
fono di Agoftino Fortini ; e le figure, in uno fo- 
no fiate fatte da Defiderio de Angelis , e nell’al- 
tro da Carlo Brunelli . Nella Libreria della Re- 
gina, i quattro quadri fulle pareti furono dipinti 
dal Signor Fiiger 4 e vi ha rapprefentati alcuni 
Emboli delle belle arri • e sul Camino vi fi vede 
un bel difegno del medefimo. Nelle due Cappelle 
interne per commodo de’ Sovrani, i quadri ad olio 
fono del cennato Brunelli . Vi sono ancora mol- 
tiffimi fovraporti in tela fatti da Gio: Battili? 
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Rofli , Fràncefcduello , Bonito, Mondo, Bruneiii, 

e Starace , il quale dipinfe ben anche la volta 
della fcala principale « 

Circa le dipinturé della Reai Cappella aperta 
fino dal Natale dell’ anno 1784., il quadro dell^ 
Altare maggiore colla SS.Concezione è del noftro 
Bonito fatto in età di anni 8 \* f e degno di edere offer* 
vato ; pofto in luogo di quello del Conca , che non 
piacque* e fu fituato inOttobre dello fcorfo anno 
1788. con approvazione de* noftri Reali Sovrani ye 
di tutta k Reai Coorte. Il quadro della Natività 
di Maria fopra al Coretto grande è del Conca ; 
a delira vi è lo Sposalizio della Vergine del Bo* 
nito , ed a Anidra la Prefentazione del Cavaliere 
Mens 4 Nel Coretto verso mezzogiorno vi sono 
due quadri ; in uno la Nascita di N. Signore, nel«| 
r altro la Vifitazione di Maria a S # Elisabetta; e 
nell* altro Coretto 1 * Annunciazione della Vergine 
e l’Adorazione de* Maggi ; tutti e quattro dei 
prelodato Cavai ier Conca ... 

I Reali Giardini fiutati alP occidente del Reai 
Palazzo fono di così grande edenlìone, e di tanta 
bellezza, che a ragione forprendono chiunque aver 
può la sorte di padreggiarli ♦ Vi è un viale di 
tóoo. tese , che termina alla Montagna, sul cui pen- 
dio al di sotto della didribuzione delle acque, vi 
è una fpecie di Cafino di ben intesa architettura, 
che forma una terminazione al deferitto viale. A 
Anidra verso V occidente vi è un vado Bosco » 
piantato anticamente dai Duchi di Caserta di lau- 
ri, querce, elei, rododaini , aceri &c. , ed in un' 
fito del medefimo vi fi ammira un fuperbo Ca- • 
lidio chiamato Pernefta circondato di acque, iuo- 
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go affai dcliziofo . Sono i Reali Giardini adornati 
da una infinità di Statue di marmo bianco di 
Carrara , e di un altra pietra cavata dal Monte 
di Cajazzo • e quefte, parte sono copie di Statue 
antiche le più celebri , come 1 ’ Apollo , il Fauno* 
il Gladiatore* e parte di nuova invenzione de’mo- 
derni Scultori, tra quali Andrea Violani , Gaeta- 
no Salomone, Angelo Brunelli , Paolo Perfìco, e 
Pietro Solari valentifiìmi Profeffori. Molte Statue 
sono a guisa di termini , cioè mezzi bufti sopra 
piedeftalli di marmo. Quello però che sorprende mag- 
giormente è il gran Canale delle acque, che sem- 
bra per lo appunto un fiume navigabile ; e la gran 
Pefchiera lunga palmi 1048. larga 480. con una 
bellifiìma Isoletta nel mezzo di palmi 100. di dia- 
metro. 

Le Fontane nel Reale Stradone, che al prefen- 
te fi Hanno mettendo in opera ( non efl'endofi nep- 
pur cominciare quelle de’ Reali Giardini ) fono le 
feguenti , tutte efeguite con dileguo del Signor 
Cavaliere D. Carlo Vanvitelli Architetto e diret- 
tore delle Reali Opere di Caferta . La Fontana 
al Ponte di Sala rappresenta Eolo in atto di lpri- 
gionare i Venti alle preghiere di Giunone. Si ve- 
de Eolo di figura cololfale l'opra un gruppo di 
fcogli, e Giunone sopra un carro circondato da 
nuvole con dodici Ninfe all’ intorno: le due ram- 
pe per lai ire sopra il Ponte, fono formate di ar- 
chitettura ruftica con bugne , e lotto con arcate 
sfondate a guisa di grotte , ed una grandiffima 
tazza avanti , dove 1’ acqua forma una caduta , 
lateralmente alla quale da ambo i lati veggonfi 
lituate l'opra scogli circa quaranta figure, che rap- . 

pre- 
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presentano varj Venti in diverse mofle furibonde, 
che debbono buttar acqua dalle bocche : le due 
rampe sono ornate con balauftrate , sopra delle qua» 
li vi sono disporti 20 . gruppi di due figure l’ uno- 
di palmi 8. di altezza , che softengoip una tazza 
© conca da ricever le acque* e quelli vengono tra- 
mezzati da altre tazze softenute da due Delfini, 
e da altre figure in piedi, che rappresentano varj 
2effiri : nel prospetto due di eflì aggruppati che 
spremono un otre* nei pilaftri delle balauftrate ; 
varj mascheroni, e tutto deve gittar acqua . Vi fi 
Veggono ancora quattro baffi rilievi, uno colle Noz- 
ze di Teti , ove la Discordia getta il pomo per 
la Dea più bella : nell’ altro, le tre Dee che pre« 
tendono il Pomo, cioè Giunone, Pallade , e Venere 
avanti a Giove , il quale dà il Pomo a Mercurio: 
nel terzo le ftefle tre Dee nude innanzi a Paride, 
il quale fta in atto di dare il pomo a Venere • 
e finalmente il quarto che rappresenta le Nozze 
di Paride colla Ninfa Enone. Oltre di tanti getti 
d’ acqua ve ne sono tre principali altiffimi * uno 
nel mezzo sopra al Ponte , e due nella gran con- 
ca abbailo . Quella Fontana è più ricca di acque 
della ftefl'a Fontana de’ Termini in Roma, e più 
ricca di Statue di qualunque altra ve ne fia in Eu- 
ropa . Nel primo Canale sopra al Ponte vi è Ce- 
rere con due Ninfe ed alcuni Draqhi : due Sta- 
tue di Fiumi con Urne • due gruppi di Tritoni 
colle loro buccine , e due Delfini , e tutti veda- 
no gran copia di acque ; nell’ eftremità del secon- 
do canale vi è Venere , ed Adone ad unà caccia 
con varj puttini, cani, cignali ec. Appiedi la gran 
cascata dell’ acqua in un gran bacino ovale vi so- 
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no due Isolette • in una dì effe vi fi vede Diana 
seminuda nel bagno circondata da due Ninfe, che 
la cuoprono, con altre Ninfe parimenti feminude in 
diverfi atteggiamenti di cofternazione ; e nell’altra 
Ifoletta si vede la figura di Atteone colla tetta di Cer- 
vo alta palmi dodici, con un cane che Ila in atto 
di lacerarlo , e molti altri cani d’ intorno in atto 
di seguirlo . 

Cade in quello luogo acconciamente far brieve 
menzione del Reale Acquidotto fatto per condur- 
re in Caferta le acque di tai Fontane . E’ Hata 
quella la pivi . grande intraprefa che fiafi veduta 
dagl’ Imperatori Romani fino a Carlo Borbone . 
JEffo ha circa nove leghe di lunghezza dalla for- 
bente delle acque ai Reali Giardini di Caferta , 
c vien chiamato Acquidotto Carolino. Al di fot- 
to del Monte Tabunno all’oriente di Caferta , e 
circa iz. miglia dittante, fono le Tergenti di 
quelle acque ; e la prima di effa vien detta lo 
Sfizzo , cui in feguito unifeonfi molte altre for- 
genti, le quali fono nel luogo detto Airola,pref- 
l'o alla Valle Caudina . Attraverfa da principio 
il Reale Acquidotto a piedi del Tabutno una 
fiumara detta la Faenza, fopra un ponte di tre 
archi, fabbricato nel 1755. 'nella valle di Duraz- 
zano vi fi vede un altro ponte di tre archi mol- 
to elevati, fu del quale Tacque attraverlano la 
valle tra la Montagna di S. Agata de’ Goti , e 
quelle di Durazzano al di fopra di un piccolo 
Torrente. Finalmente nella valle detta di Mad- 
daloni tra Monte Longano , e la catena de* 
Monti Tifatini , e propriamente quello che vien 
detto Monte Gargano , T Acquidotto attraverfa 

T ia« 
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l’intera valle; c quivi è il pili rimarchevole 
della grand’ opera , eflendovilì dovuto formare un 
ponte lungo piedi 161$. alto 178. Effo è a tre 
ordini di. archi uno fopra dell’altro : il primo 
contiene archi 1 p. , il fecondo 17., il terj&o 43. : 
i pilaftn che formano li primi archi anno 32. 
piedi di groflezza , e circa 44. di altezza . Sulla 
grande arcata di mezzo fi leggono le feguentì 
Jlcrizioni fatte dal noftro Mazzocchi. 

» 1 # 

Carolo Utriufque Sicilia Rege Pio Felice %Au~ 
g u fl° , & Amalia Regina fpei maxima Princi • 
pum Parente %Aqua Julia revocamela opus ann» 
CIDIDCCLIII. incoeptum , *Anuo qIDIDCCLIX * 
confummatum, a fonte ipfo per millia paffuumXXVl. 
qua rivo fubterraneo interclum etiam cuniculis per 
tranfverfas e folido faxo rupes ablis qua amne fra- 
jecìo , & arcuatione multiplici fpecubus in longitu « 
dinem tamtam fufpenjìs %Acqua Julia illimis & fa • 
luberrima ad Pratorium Cafertanum per dulia, Pr in j 
ci pum , Ó' populorum deliciis fervi tur a • Sub cura 
bud • Vanvitelli Reg. Prim. *Arc hi . 

Qua magno Reip. bono %/fn. qIDIDCCXXXIV . 
Carolus Infans Hifpanlarum in expeditionem Neap. 
profeUus transduxerat vi biorem exercitum mox pò- 
titus Regnis Utriuf. Sicilia Rebufq. publicis ordina • 
tis non bete fornices tropbais onujlos Jicuti decuif- 
fet erexit , fed per quos Jlquam Juliam celebrati f- 
Jìmflam quam quondam in ufum Colonia Capua */lu- 
gujlus Cafar deduxerat , pofiea disjettam , ac dif- 
fipatam in Domus %Augufla oblcbl amentum , fuaque 
Campania commodum molimine ingenti reduceret 
•Anno qIDIDCCLIX Jub cura Lud. Vanvitelli 
R. Prim . sArcb. 

Que- 
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Quelli lavori fatti per la ftruttura dell’ Acqui» 
dotto fono maeftofi ed ammirevoli egli è vero 
ma pili ammirevoli fono i traforamenti di Mon»' 
tagne intere per dare corfo alle acque . A Pra- 
to fi forò il Monte per noo. tefe nel tufo ; a 
Ciefco ber 950. nella pietra viva : alla Monta- 
gna detta della Croce per 350. : a Gargano, eh’ è 
il Monte ove attaccano i deferitti Ponti della 
Valle per 570. nella rocca viva , ove il Re e la 
Regina vollero palleggiarvi nel 1758. ; attraver- 
fando per la grotte illuminata a giorno l’intero 
Monte Gargano fino alla detta Valle di Mad- 
daloni ; e finalmente nella Montagna di Caferta 
a S. Barbara per tefe 230. 

Il ferbatojo dell’acqua, nel quale termina 1 ’ 
Acquidotto fulla Montagna al fettentrione di Ca» 
ferta , è lóoo. tefe dittante dal Palazzo , ed è 
fui livello del piano del medefimo alto piedi 
40o.La totale lunghezza dell’ Acquidotto è 21 133. 
tefe^ la pendenza è di un piede per ogni 4800. ; 
la quantità dell’acqua ha di larghezza tre piedi 
e otto pollici , fopra due piedi e cinque pollici 
di altezza. 

Chi defideratte avere una più preci fa Defcriz- 
zione del Reai Palazzo di Caferta, potrà procurarli 
la Dichiarazione dei Drfegni, che ne fece lo (letto Ar- 
chitetto Cav. Luigi Vanvirelli nel I 75 < 5 . in un li- 
bro in foglio maffim'Oy- in cui ci iono 14. rami 
ben grandi . Sarebbe però defiderabile , che fi ri- 
llam patte , per efiere di prefente affai difficile a 
ritrovar fi . 

• ■ ’ 

Fine del Tomo III. e di tutta l'Opera . 
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N D I C ,E 

GENERALA. 

A- ; 

■» • i 

Ccademia Reale di Scienze e Belle Let- 
tere T. II. Pag. 6 3. 

Acque che vengono in Napoli dette della 
Preziofa e di Carmignano , e loro Acqui- 
dotti III. 15. 

Acquidotti antichi di Nap, III. j. 
Acquidotti Reali nel vallo di Maddaloni 111.253 
Acque Minerali di Nap. III. 1 69. e 17 d. 
Albergo Reale de’ Poveri III. zi. . 
Anfiteatro fuori Porta Alba I. 238. > 
Anticaglie ; oflia 1* antico Teatro Napole- 
tano I. iSz. 

Archivio della Zecca , e della Regia Came- 
ra della Summaria L 6 j. 

Archivio generale nel cortile del Salvatore 

H ,62. . » » 

Arcivefcovato : vedi il Duomo. ; •_ « 

Arfenale Regio III. 178. .1 

ARCHITETTI v<\ 

• , •* * 

Nominati in quest’ orerà . 

\ l 

•Angelo Gabriele IL 231. 

•Apuggo Pietro II. 6 %. • • 
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tAJlarita Giufeppe IL So . Il 8. ip8. III. zp 
7*- 9*- | , 1. 1 li] 

Ba boccio Antonio da Piperno /. 4* 103. 3. 71. 
Barone Angelo I. 133. 

Barrios Spaglinolo IlL 224. t * ' 

Di Bartolomeo Dlonifto I. 184. lyi» 

Bombiè Gtot III. 183. 1^1. 

Cav. Boro mini I. I ip. 

Bracci Romano L p. 1 S 

B roggi a Gio: Battijìa III. pi . 1 ( \. 
Cafaro Donato Antonio IL 231. III. 1S0, 
Canali Vedi Tagli aco?gj ” \ i 

Cann avari Antonio Romano III. 224; 
Caracciolo Giufeppe I. 6 1. ' >>' p ' *» 

Cafali Fra Vincenzo Servita IH. 17 p. 
Cavagna Gio: Battijìa IL 87. p^. ; ‘v 
Conforto Gio: Battijìa II. 105. 

De Conforto Gio: Giacomo I. z p. II. Z^Zj 241» 
III. 78. 80. « ì v 
Falcone Nicola II. 14 p' 

Fanfara Cavalier , Cojmo , vedi trai Scultori 
Fiorentino Antonio della Cava I. po. 
•Fontana Giulio Cefare I. 23 6, •'< ’»** 

Fontana Cavalier Domenico III. I 87. 
fi Franco II. 218. » <* 

Fuga Cavalier Ferdinando I. il 8* 148. 184. 
ZIÓ. III. 21. 

Del Gaifo Gio : I. % 6 $. IL 70. ■» • 1 

Gioffredo Mario 1 . 243. II. 3. 150. Zip. zpi. 
Di Giovanni Sigifmondo IL 72. : .v 

GiJ'olfi Onofrio II. 243. 

Giuliani Gio: Antonio I. 24 p. V 
Granucci Bartolomeo I. 35. 128. IL ipS. 

' Gri- 
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Grimaldi P. D. Francefco Teatina L 28.117. 
161. 16S. 3.15» IL 2SS* 300. 

. Guarirli Fra Giovanni Teatino allievo del 
Grimaldi L I3I. IL 301. 

Guglìelmelli Arcangelo e Marcello L 137 * 
141. *191. IL 4 6. 308, IH. 85. 

Guidetti intorno L 193. 

Impò Luigi IL 184. 

Lazzari Dionifio L 1 3 6. 184. 185. 186. r$i. 
-• IL 96. ?3ì. 20 6. s. IIL 5^ 64. 81. 

Lazzari Giacomo I. 1 8$. 186. 188. 

Lacche fi Gìufeppc IL 84. 187. • 

• Maglione difcepolp di Nicola Pi j ano A4. 1 9 S • 
Pa Ma j ano Giuliano L 87. IL 347. IIL 14. 
Malvifa Tommafo da Como L II. , 

Manni Gio: fiat tifi a IL 101. 

Manlio Ferdinando IL 277. 316. . 
Marinelli Filippo IL 2 96. 

Pi Marino Pietro I. $8. IL 1 57 ' HL L2 fi. 1 32. 


Il Medrano da Palermo IL 33 ^* HI. 47* 

Pel la Monica Gio r Maria L_ 181. 

Pedi a Manica Fincengfi IL £4. . i 

Mormando Gio : Francesco [. 171 . IL %.$Z.6p. 
Pi Nardo Ignazio L J71. 254. _ A . 

Nauclerio Gio : Battifia L 1 6$. IL £• 2J. 

213. 284. 291 • IIL 142. < ’ \ 

Nauclerio Muzio IL 30. 154. 240. . i 
Nuvolo Fra Giujeppe Domenicano L 
284. IL 169. %6$. III. 38. 6q. 

Pannullo Gio : Battifia I. 15 6' 

Papa Gennaro IL 85. * • r - » ***^ * - - * 

Cic chiatti Bartolomeo IL 117.2^2. 308. 355»'- 
III. l80. • v ", .C,r. .c ,• 
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Picchiatti - Francefco L $4. \6%' 219.^ 287* 
IL 101. róg. III. ^5. »'•• 

Pifani Giovanni Fiorentino L 64.. IL 343* 
Pifani Nicola Fiorentino L 4. III. 170. 

Polito Giufeppe 1 ^ 98. III. 1 37. II 
M r . Pomereul Francefe IL 350. • 7 . 

Provedo P. Pietro Gefuita L 253* v • L 
Sacco Gennaro II. 232* • l 
Sanf elice Ferdinando _L 88. pi. 95* 174. 181. 
207.232. 249. zóq. II. 302. Ili, 42.197. 
Del Sarto Giovanni III. 92. • • . 

Scarola Francefco II. 279, • *. 

Scettro Francefco Siciliano IL 173. 351. 

Sene fé Tommafo L 4. III. 24. 

Scrina Cav. Pirro Luigi di Valenza III, li 6, 
Degli Stefani Tommafo L 2S7. *■* 

Stendardo Matteo L 140. 

T agliacox^i Canale Nicola II. 113. 16$. 
Vaccaro Domenico Antonio I, 240. z65.IL 261*. 
Vecchione Luca III. 40. ■> * . v "ì 

Vetromile Caftmiro L 204. > ~ ‘ 

Vinaccia Gio. Domenico l. 1 37. //. 229. 232. 

/K • gj. » .*.',** w. ^ v ■> ; ■ 

De Vita Fra Giufeppe %/fgoftiuiano II. il 8. 

iVanv iteli i Cav. Luigi L 1 ^ 8 , II. 137. ///« 
43 242. • •• . <- *r 

Wanvittìli Cav. Carlo II, 11 . IH. 248 * 

■ « ' B 0 t V 

. • \ ' * V V-’. • 

Banchi nuovi perchè cosi detti II. 2 LE. A 
Banco di S. Eligio.IL vjó. '...*6 r:; Q 
tii S, Giacomo II. zSx* . 

* del- 
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' ; Alia pietà rr. ss. 

, del Popolo I, zop, 

de’ Poveri I. óo. 

Salvatore II. 3. 

dello Spirito Santo I. 242, 

Borgo di S. Antonio Abbate IH. 20. 

, di Chiaja detto di S. Leonardo JII. l%% 
1 di Gesù e Maria III. 117. 
di Loreto III. 175. 
di Monte Santo III. 125. 
de’ Vergini III. 32. 

■ Borfa Reale de’ Cambj II. zój. 

Bofchetto Reale di Capodimonte III. $I f 


lOUUtVJ 
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Camaldoli Eremo. III. 103, 

Camera della Summaria : Vedi Tribunali 
anile dell’ Annunciata II. 148. 

Del Carmine II. 1 < 58 - 
di- S. Chiara I. 257. 
di S. Lorenzo I. 208. 

Campo Santo I. 148. Ili, 9. 

Capitolo dell’ ArciVefcovato L 42, 

di S. Gio: Maggiore II. zìi. 
Cappellano Maggiore, e fua Curia II. 320. 


CAPPELLE PARTICOLARI . 

Cappella Reale li. gip. 
dell' %rfrte de' Boccieri in S. Rligio II. 178. 
dedicata a S. Ciriaco 

d'eli' Jl rt e dei Pizzicagnoli , detta S. Maria 
della Vittoria I. i8i. 

T om.llL R del. 


\ 
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dell' lAstt dei Sartori I. 155. , dedicata a S, 
Omo Buono 

\di S. Maria de Pignatelli IL 47. 
di S. do : Evangelifla edificata da Giovi a» 
no Pont ano I. 3,16. 

de Duchi di Bovino nel Succorpo di S. Do* 
menico III. p. 

de Principi della Roccella in S. Domenico IL il, 
de' Rota in S. Domenico II. 15. 
del Crocifijfo in S. Domenico IL. za. 
di S. Maria della Pietà dei Sangro PrincL 
pi di S. Severo II. 34. 
dei Duchi d'^Andria nel Succorpo dell' Creivi* 
J covato I. Il, 

di S. Maria del Principio I. zi, 
di S. Giovanni in Fonte I. %%. 
del Te foro di S. Gennaro I. j8. 
dei Minutoli nell' ofreivefeovato I. 4.0 
di Sergi anni Caracciolo in S. Gio : a Corba • 
nara I. pp, 

dei Caraccio ti RoJJi in S.Gie: a Carbonara I.ppi 
dei Sanfeverino Conti di Saporara Principi 
di Bipgnano in X*. Gio: a Carbonara I. 103* 
dei Mirai allo in S. Gio : a Carbonara 1 . 103. 
dei Somma in S, Gio a Carbonara I. 104. 
de' Duchi di Cajlropignano in S. Gio: a Car- 
bonara 7 , 105. 

di D. Gaetano Argento in S, Gio: a Garba» 
nara I. 105. 

della Conperjione degl Infedeli Turchi , %Arà- 
bi , &c'. in S. Gio: a Carbonara I. iop, 
dei Filomarino in S. xA popoli L II 9, 
dei Pignatelli in S. xApojloli I. ili. 




dei 



dei Patrizi* in S. tApofloli I. ila. 
dei Sanfeverino nella Cbiefa di S. Severino 
e Soffio II. 74. 

dei Cicaro in S. Severino e Soffio II. j6. 

* dei Bonifac) in S. Severino e Soffio II. 77, 
di S. Maria della Stella II. ioa. 
Cappellaccia eretta a S. Gennaro fopra' all’ Infra* 

' fcata III. 100. ’ 

Carceri di S. Maria dell’ Agnone I. 114. 
dell’Arte della Seta II. 184. 
dell’Arte della Lana II. 1S6. 
di S. Giacomo II. 272. - 
, della Vicaria, e Penitenza per le Donne I, 
6 s. 66 . 

Cafa de’ PP. della Mifliòàe III. 43. 

Calali di Napoli III. 3, • ■ * • 

Cartello dei Carmine IL 1^0. * - ‘ 1 - * 

di S. Ermo III. 115. 

Nuovo II. 343. “ 1 

dell’ Ovo III, tóf: 

Cavalieri dell’ Ordine di S. Gennaro I. jr. 

dell’ Ordine di S. Giacomo della Spada II. 280* 
Cavallo di Bronzo nel Palazzo dei Principi di Co» 
lombrano Carafa II. yp. 

Calendario antico Napoletano I. izp. 

Capo di Napoli II. 180. - ‘ 

■ '■ • 

C H I E SE! H 
Di Nàpoli, 

f. 1 ** * * - % * • * •' * * « t . 

•Arcivescovato , vedi Duomo 

SS. Aliali de' PP* Teatini T. I1Ó. ' 

R % S.A- 
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S. Agnelli ét Con. del Salvatore I. IJJ, 

S, Andrea delle Monache I. ,idi* 

JT. Arcangelo a Bajano lf. ili. 

S. Agrippino II. 113, 

f. Agallino de’ PP. Agafìiniani alla Zeccali, ijy, 
SS. Annunciata , detta A. G. P. II. 135. 

4 \ Andrea de c a Igei tari di Lana II. lÓQ. 

S- Agata agli Orefici II. 18 a. 

S" Arcangelo agli Arcieri Parocchia li, 183, 

S* Ai velo a legno Parocchia I. ZZQ. 

J 1 . Agnello de' Qrafft II. ipo. 

Sante Anime del Purgatorio ad Arca I. 222, 

S. Anton '’ ella delle Monache a Pori Alha I. ijjj, 
S. Anna de' Lombardi I. Z^ó. 

S • Angelo a Nido II. 41. ! . 

S. Anna di Palagio Parocchia II. %pé. • • . 

Anna fuori Porta Capuana III. 28. > 

SS. Annunciata di Piggo falcone , detta Ì Annua* 
ciatella II. 302. 

S. Andrea delti Scopari II. 3 6 $. v : . 
s. Af primo, de' PP. Mi nifi ri degl* Infermi 0 PtT* 
fa S. Gennaro III. gp. , 

S. Af premo ai Tintori II. 202 . * 

S. Antonio di Tarjta Jll. 123. 

S. Antonio 4 Ppfilipo III. ìóq. v 

SS. A feen flotte a Cbiaja III. 1 66, - A c 
S. Antoniello fuori Porta S. Gennaro , vedi S. Ma* 
ria Succurre M ferir 
S. Antonio Abbate III. 23. 

S. Ago /lino di S ca^i, v(di S, Maria della Verità 
SS. Annunciata di Fenfeca Parocchia III. 8j. 

S. Bartolomeo II. 356, _ 

S, Barbara Parocchia ne / Crfhl Nuovo IJ. 347. 

S. Bìa-g - 


Digitized by Googl 



a 6% 

S. piaggio ile Librai 11 . pi. 

S. Bìagg’o de T affetta» ari 'II. 1 86. 

S. Brigida a Seggio di Porto li. Ip 5 * 

S. Brigida a Toledo II. 337. ' 

S. Brigida a Poftlipo III. 16 1. 

SS. Bernardo e Margarita J opra S. Patito IH. pi, 
SS. Bernardo e Margarita Jopra Fonfeca III. 8t« 
Carmino f vedi S. Maria del Carmine 
Caravaggio , -Vedi S. Maria di Caravaggio 
S. Caterina a Fornello I. 87. 

Cappuccine! le , vedi S. Maria di Gerttfa lemme 
S. Catarina al Mercato II. 172. 

S. Caterina de 1 T rinet tari II. iSp. " '• 

S. Caterina da Siena IL xpi. 

S. Caterina 4 Chi a/a III. 130. 

S. Carlo alle Mortelle II. 28 p. 

S. Croce di Palagio II. 312. 

S. Croce a S. Agojìino della Zecca II. 12$. ’ 

S. Croce di Lucca /. 228. 

Croccile ai Mannefi , vedi S. Maria Porta Cneli 
i.rocelle a Porta S. Gennaro , vedi S. Afpremo 
Crocelle al Fiatamone , cioè 
SS. Concezione de' PP. Minijìrt degl* Infermi a S. 
Lucia III. 16&. 

SS. Concezione e S. Pinctnz» Ferreri , vedi Riti • 
ro dì S. Vincenzo 

SS. Concezione detta di Suor Orfola IL 285. 

SS. Concezione de' Spagnueli a Toledo II. 173.* 

SS. .Concezione di Montecalvario II. 2 66. 

•Wi Concezione di Maria , ovvero i 
Cappuccini Nuovi III: p 4. 

Cappuccini vecchi , vedi S. Efrem 
Citar* L I54. ■„ 

R 3 La 
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La Condolanone fono la Chitfa dì S. Gio.’ a Car- 
bonara , vedi S. Maria della Condolanone 
La Condolanone delle Monache . vedi S. Maria 
della Condolanone delle Monache 
Cojlantinopoli . vedi S. Marta di Cojìantmopoli 
Concordia , vedi S. Maria della Concordia 
S, Clemente alla Duchedca II. 15 j. > 

S. Crii pino e Grilpiniano alla Duchedca. II. 15*. 
Cappucc inelle a Ponteccrbo , vedi S. Francedco 
SS. Co/ma e Damiano ai Banchi, Nuovi II. 213. 
SS. fiodma e Damiano luori Porta Nolana III. ZOÓ. 
S. Carlo al! Arena III. 

S. Domenico Maggiore IL 5. 

S. Domenico da Soriano I. 2^7. 

SS. Demetrio e Boni dado de' PP. Somajchì II. zi 3. 
S. Diego detto 1 ' Odpeda letto.: II. zig. 

Divino .Amore .vedi S. Maria del Divino .Amore 
Donna Alvina , vedi S. Maria Donna Alvina 

Donna Regina , vedi S. Maria Donna Regina . ' 

Donna Romita . vedi S. Maria Donna Romita 

Il Duomo .ovvero l' Arcivedcovato di Napoli dedi - 
> tato a S . Maria dell " Affittita I. a. 

Egiziaca , vedi S. Maria Egiziaca 
S. Èligio II. iyó. 

SS. Ecce Homo , li. 214. ^ ** ; _ 

S. Efrem .ovvero S. Biffe» ig , detto i Cappuccini 
Vecchi III. 8; v . . . 

S. Ferdinando Parecchia , Chieda detta antica- 
mente S. Francedco Saverio II. 335. 

SS. Filippo e Giacomo dell'arte della Seta IL 84. 
S. Fortunata, incorporata nel Monljiero diS.Gau* 
diodo I. 173. vi 

S. Francedco delle Monache prejfo S, Chiara /. 27^. 

< A SS. 
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SS. F rance fio e Matteo Parecchia , vedi S. Matteo 
S. Francefcc detto de' Cocche,, a Porta S. Gen. 

S. fZ'Jc’o Tsalcvedì S. Mari, dei, a V, fi, 

• ■ t arione ■ TTT ‘ 

s. Francefco di Paola a Porta Capuana III. tp. 

S : Francefco a Capodimonte III. 4 ó - « ' 

S. Francefco delle Cappuccinelle a Pontecorbo 11 U 

S. Francefco defili Scarioni a Cbiaja IIL l* U 
Serolimini I. 183. dedicata alla Natività della 
B. Forgine 

So Geronimo delle Monache I. lo^. 

S. Geronimo de' ciechi IL 103- . _ . 

Il Gesh delle Monache , vedi S. Marta del Gesù 

S. Giacomo de Spagnuolì ti. * 75 ' 

S; Giacomo degl * Italiani IL 303. 

S. Giacomo al Pendino IL 185. 

S. Gaudiofo I. 172.. . 

S... Gennaro all'Olmo Parocchia IL pi. • 

S. Gennaro extra minia detto de Poveri II • 

S. Gennaro al Fornero III. 105. 

S. Gennaro de' Cavalcanti IIL 7$. 

S. Gennaro ,tr Clemente , vedi S. Clemente 
S. Giovanni a Carbonara . L 93 ' 

S. Giovanni de * Fiorentini IL ZOO. 

r. Gio: Evanfielijìa del Pantano . Fedi Cappelle 

S. Gio: in Porta Parocchia I. 140. 

S. Gio.' preffo la Porta del Caputo IL 3 06. 

S. Gio: in Corte Parocchia IL 183. 

S. Giovanni de' Papp acodi IL 204. ■ ^ 

S. Giovanni a marcii. 180. ». 

S. Giovanni maggiorami delle quattri Par0 ^ 
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’ • Principali II. i OS* ■ 

S. Giovann i elio Parocch : a III . IO. 

S. Gio.- Batt'fjìa delle Monache L 164. 
f. ' Gregorio ^nneno , detto S. Liquore II. ai. 

S. Giorgio Maggiore de’ PP. p. Operar) Par» r» 
*' cbia II. 10 6. 

S. Giorgio de' Genove fi II.- 354. / . 

S. Giufeppe de’ Raffi I. 136* 

SS., Giufeppe e Crijlofaro Paroccbia II. 317. 
if. Giufeppe II. 128, 

SS. Giujeppe , e T ere fa delle Scalge a Pontecorbo 
III. 122. 

S. Giufeppe a Cbiaia III. 140. . 

S. Giufeppe fopra S. Potito de' PP. Chierici Re- 
■ gol ari Minori III. pi. 

S. Giufeppe da vejlire ì Nudi IH. gj,. 

SS.' Giù teppe e Terefa fopra la Montagnola IH. 37, 
S. Giuliano III. 4, . \ - 

Incoronata , vedi S. Maria della Incoronata 
Incoronateli a f vedi S. Maria della Incoronateli 
Incurabili , vedi S. Maria del Popolo 
S. L ignoro y vedi S. Gregorio %Armcrto 
S. Liborio Paroccbia IL 24Ó. 

S. Lorenzo de PP. Conventuali I. l$4* ■ 

So Lucia del Monto IL 257. , 

S. Lucia a mare III . 175. 

S. Luigi di Palalo IL 3 zp. 

S. Leonardo a Cbiaja III . 1 3$. 

Mater Dei III. 74. * ( 

S. Marco alti. Lancieri IL 3Ó<. 

S. Marta I. 278. 

SS. Marcellino e Fejlo II. 

La Maddalena , vedi S. Maria Maddalena . 

S* Mot* 
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S. Matte § al Laviti aro IL l 6 t. 

S . Mattia II. 2 pJ. 

S. Matteo Parecchia , detta SS. Francefilo e Mat- 
teo II. 272 

S. Marco a Seggio di Ndo II. 41. 

«F. Maria Egiziaca dì Monache prejfio f Annun- 
ciata II. 132. 

S. Maria Maddalena di Monache prejfio /’ An- 
nunciata II. 147. 

S • Maria Maddalena delle Convertite • Spagnttole 
Domenicane II. 274. 

S. Maria Egiziaca di Monache prejfio Pi^gofial- 
con e II. 308. 

Madonna di' Sette Dolori , vedi S. Maria de' Set- 
te Dolori 

Madonna delle Grafie, vedi S. Maria delle Gradii 
La Madre di Dio Jopra i Regi Studi , vedi S. 
Terefia de ’ Scalai 

$- Maria Maddalena de * Pa^gi del SS. Sagra- 
menta III . cj 6 . 

S. Maria Maddalena a Pentecorbo III. II p. 

S- Martino III. 107. 

J*. Margarita a Porto II. $6 4. 

S. MARIA. 

Dell' Agnone incorporata nel Monijlero di S. 

C audiofio I. 174. . .. 

Dell' Avvocata Parocchia I. 2 $ 6 . 

. Anelli arum I. 134. 

Delle Anime : Chiefia de'Tedcficbi II, 2 Q 2 - 
Dell Ajfiunta , vedi il Duomo 
Annunciata , vedi SS. Annunciata 


apparente , oggi Parocchia 11 . ipo* 
degli Angeli a Figgo falcone II. 300. 
degli -Angeli alle Croci HI. 32. 
dell' Avvocata de' PP. Teatini III. 27* 
degli Angeli f opra al Isomero III • lod« 
dell' Ajuto II. 214. 
dell' A (fungi on e III. lój. 
di Bettelemme II. zpo. 
del Buon cammino II. 3^4* 
a Colonna I. 1 fi- 
di Caravaggio 1 . Z pa- 
della Confolagione degli Afflitti I. 75. 
della. Confolagione delle Monache I. 140. 
di Cojlantinopol’t I. 161. < 

del Carmine al Mercato de' PP. Carmelita- 
ni IL 170. 

del Carmine al Mercato , Reai Conferva torio 
di Dongelle II. 174* 
del Carmine di C apodicbino III . 4* 
del Carmine di Chiaja III. 1 38. 
del Carmine ai Mannefl II. 104 * 
in Cofmodin detta Portanova Parocchia IL 1 87» 
a Cancello Parocchia II. 12 p. 
del Conftgio II. Z$p* 

della Catena a S. Lucia Parocchia III. 173. 
della Con/olagione a Pofilipo III. idi. 
a Cappella la vecchia III. ijl. 

0 Cappella la nuova III. iji. 
della Candelora preffo S . Gio. 4 Maggiore IT» 
21 1 . -, - ‘ 

della Carità preffo S. Nicola della Carità 
II. 245. 

della Concordia II. 284* - v 

Don - 
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Donna alvina 11 . 21 $. 

Donna Romita II. 52. 

Donna Regina I. 130. 

del Divino timore li. 100 » 

ad Ercole II. 13O. 

del Faro III. lóz. 

della Fede III . 31. 

del fresi* I. I-40. ■ ' 

delle Grafie de* PP. del B. Pietro da Pifa* 

I. 151. 

delle Grafie a Toledo li, 263. 

delle Grafie nel vicolo di S. Bartolomeo li. , 

delle Grafie volgarmente Ritiro di Mou dra- 
gone II. pi. 

delle Grafie alla Pietra del Pefct IL $ 66 . ' 
delle Grafie alla Zabatteria II. 367. 
delle Grafie fuori Porta Medina III. 127. 
delle Grafie fuori Porta Nolana III. 203. 
delle Grafie Paroccbia /opra Capodimonta 
III. 52. 

di Gerufa lemme , detta le Cappuccinelle y o del- 
le T rentatrè I. 177. 

della Incoronata Ofpigio de PP. Certoftni IL 

3S? 1 * ’ • ' - 

della Incoronata , detta l Incoronateli Par oc- 
chia II. 35 y. 

della Libera nel vicolo de Ferri Vecchi li. 85 
di Loreto III. 201. 

della Libera fopra al Vomero III. IO 6 .. 
dei Monti fuori Porta Medina III. 128. 
di Monte Santo III. 125. * 

dei Monti dietro Capodichino III. 7. * 
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della Mifericordìa detta la Mi [tricordi ella 
fuori Porta S. Gennaro III. 40. 
de Miracoli ; vedi S. Maria della Previ- 
denza r 

Mater Domini dietro la Trinità dei Pelle- 
grini II. 2. 
de Mefcbini II. 188. • 

Maggiore , detta la Pietra Santa Paroccbia 

ì. 225. 

di Monte Vergine II. 50. 
di Monferrato II. 358. 
della Neve a Chi afa III. 144. 
la Nuova II. 218. 

d' ógni Bene de' PP. Serviti , detta la Ma- 
. donna de' VII. Dolori II. 253. 

Ogni Grafia , detta la Paroccbia di S* Ma- 
ria d' Ogni Bene II. 259. 
dolla Pazienta Cefarea III. 97. 
della Pace I. 58. > 

della Pietattlla prejfo S. Gior a Carbonara 
I. 113. 

del Popolo , offta la S. Cafa degl ' Incurabili 

I. 144. 

Porta Carli y off ano le Croccile alti Mannefi 

II. 102. 

. a Piazga II. 1 25. 

de' Poveri vergogno /? II. tól. 
della Pietà a S. Bi aggio de Librari , vedi 
Monte della Pietà 

dèlia Pietà , detta de' T or chini II. 352, 
delle Periclitanti III. 119 J 
del Parto a Pofìlipo III . 154. 
di Piedi grotta III. 146* 

del 


Digitized by Googli 


r 


* 


%h 

del Paradifo a Poftlipo III. tóo, 
in Portico a Chi a} a IH.. IÓ4. 
dot Pillerò III, 187. 

' di Porto Salvo III. 18 p, 
del Prefidio II, 247. 

della Pietà dei Sagri Principi di S. Severo, 
,, vedi Cappella 
del Pianto III. 13. 

della Previdenza detta dei Miracoli IH. 54. 
della Purità degli Orefici III. 73, 
del Refugio I. 5p. 

Regina Catti I. 170. 
della Rofa II. 190. 
del Rajarip al Largo . delle Pigne III. 
del Rofario alla Pigna Secca II. 2$Z. 
del Rofario di Palagio II. 293. 
del Rimedi 0 III. 99. r- / opra S. francefce 
Sala 

del Rimedio fui Molo III. 187, 
della Sanità III. 57. 

de' Sette Dolori nel vicolo della Lava I. 11$. 
de Sette Dolori , vedi S, Maria d' Ogni Benp 
, Succurre Mi ferii , vedi Confraternita de' Bian- 
chi di S. Maria Succurre Miferif npl Cor- 
tile della S, C afa degl' Incurabili . 
Succurre Mjferis , detta volgarmente S. da- 
tomeli 0 alla Porta di S. Gennaro IH. 41.. 
della Sapienza I. lù'J, < , 
a Sicola II. }2p. ' . \... ..V. 
della Scala IL 133, ”, * 

dello Splendore IL 152, 
del Soccorfo II. 2%p. 

della Speranza y detta la Speranze! la II. i8t* 

• \ „ ' * del- 
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della Soledad IL 3 II» 

della Stella III. 83. ’ 

della Salute III. pj. 

ad S acuì a III. 45. * 

<// Vi /Ita Poveri II. 358. 
de Vertice Coeli I. 128. • 

de' Vergini Parocchia III, 44* 
della Vita III. 72- 

della Verità , detta S. ^fgoflino de' Scalfì III, 

7 7 * , • 

Vittoria III. 134. 

Monte della Mifericordia I. 54. 

Monte de' Poveri I. 60. 

Monte de* Poveri Vergogno/* IL %6%, •* 

Monte Oliveta II. « 31. 

Monte di Dio II. 30 6. 

Monte Calvario IL %Ó4, 

I Miracoli , vedi S. Maria della Providengf 
S. Michele Arcangelo de' 72, Sacerdoti I. 33 
S. Michele Arcangelo all' fretta Parocchia 
III. 204. 

Monte Vergine vedi'S, Maria di Monte Vergine 
S . Nicola a Nido II. 8 1. 

S. Nicola a Pijlafo II. 100. 

S. Nicola ai Caferti II. Ij8. 

S. Nicola a Poggoù ranco I. 135, 

S. Nicola alla Carità IL 243. 

S. Nicola da Tolentino II. 28p. 

S. Nicola alla Dogana II. 360. 

Natività della B. Vergine , vedi l Gelormìnt 
Natività di Noflro Signore , vedi le Stuoia Pie 
alla Ducbefca 

Ofpédaletto , vedi S, Diego 

... S. One- 
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S. Onofrio alla Vicarìa I. 85. * - 

S. Onofrio do Vecchi IL 202. 

S. Orfola a Chiaja IL . 

La Pace , vedi S. Maria dell** P * c <? 

S. Patrizia IL l'jg. 

S. Pantalone II. %gz. 

S . Paf quale de PP. .Ale an ter ini a Chiaja III. 137* 
Pazienza Cefarea — Vedi S. Maria della Pa^ientjt 
S. Paolo de' PP. Teatini I. ili. 

S. Pietro ad sfratti IL 153. 

S. Pietro Martire II. igó. 

S. Pietro in Vinculis IL 202. , • 

S. Pietro a Fufario IL ìgi. 

S. Pietro a Fortuna a Pojilipo III. 163. 

$• Pietro a Majella de' PP. Celeflini I. tzg. 

SS. Pietro e Sehaftiano delle Monache I. 280. 

►Ti’. Pietro e Paolo Parocchia de' Greci IL 270. 
Pietra Santa , vedi S. Maria Maggiore 
La Pietatella t vedi S. Maria della Pietà (ref- 
- . * f° S. Giof a Carbonara ■ 

Portanova » vedi S. Maria in Cofmodin 
s. Potito III. 90. 

La Redenzione de' Cattivi I. 2J%. . 

S. Reflituta I. 20. 

Il Refugio , vedi S. Maria del Refugio 
Regina Cali , vedi S. Maria Regina Cali 
Rof*rio al largo doli. Big,.) 4l l Rof ar !, 

Rojarto alla Pigna Secca j . 

Rifarlo di Palagio )' l. \ >■ . C 

S. Rofa dell' arte della Lana IL iSÓ. ■ \ 

S. Rocco a Chiaja III. 137. 

La Sanità , vedi S. Maria della Sanità 
Sacra Famiglia di Gesk , detta i Cinefi III. 54. 
v\ ' i i. ’ Sa» 


* 7 * 

Sapienza , t redi S. Maria della Sapienza 
Santa Croce di Lucca , vedi Croce di Lucci 
Il Salvatore anticamnte il Gesti Vecchio IL 57. 

S. Sebajìianq , vedi SS. Pietro e Sebafliano 
S. Severo de' PP. Domenicani a Forcella II. IOJ» 
S. Severo de PP. Conventuali 'III. 52. 

Le Scalee di S. Terefa a Cbiaja , vedi S. Te * 
refa 

Scuole Pie alla Ducbefca li. 1 5 1. 

Spirito Spnto I. 242. • 

1 S. Spirito di Palalo IL 333. 

S- Sofìa Parocckia I. 114. 

Lo Splendore , vedi S. Miri a dello Splendore 
La Speranti la , vedi S. Maria della Spe- 
ranza 

Suor Orfola , vedi SS. Concezione di Suor Orjolq 
S. Stratone Parecchia a Pofilipo III. lól. 

Te foro dì S. Gennnro I. zS r 
S, Terefa fopra i Regj Studi III. pp. 

S. Tereja de' PP. Carmelitani Scalai a Cbiaja IIL 
S. Terefa delle Scalee a Cbiaja III. 144. 

S. Terefa de' Spagnuoli II. ZpS. 
t SS f Trinità Maggiore, detta prima il Gesù Nuove 
1 a 53- 

SS. Trinità dillo Monache II. 255. 

SS. Trinità dei Pellegrini IL 248. 

SS. Trinità de' Spagnoli IT. 283. 

S. Tommafo di Equino II. zó 5. 

T rentatrè , vedi S. Maria di Gerusalemme 

Verte Cali, vedi S. Maria de Vertice Cali 
w 

Vifìta poveri , vedi S. Maria di Vifita poveri 
Vifit azione della B. Vergine t vedi S, prancefco di 
Sales III. p 8 , 

S.Vi * 


/ 


Digitized by Googl 


S. Vincenzo de Paoli dei PP. della MìJJione III. 43. 
S. Vito nella Giudecà • II. 183. * • 4 

Cifterne da Olio per commodo della Città I. 241. 
Convitti Reali 

di Nobili nel Salvatore II. 63. 
di Donzelle nel Carmi nello al Mercato IL 
. r 74 * 

di Ragazzi in S.Giufeppe a ChiajalII. 141. 
Colleggj 

Reale Ferdinandiano II. 304. 
de’ Dottori I. 138.3 
de’ Capeci J. 54. 
de’ Caraccioli I. 93. *. 
de’ Macedonio III. 174. 

> de’ Nobili del Monte di Manfo II. 49. 
Confraternite varie " 

di Sacerdoti Napoletani, detta de Propagai»- 
) da Fide I. ij. 

di S. Reftituta dei Neri , detta S. Gio: in 
Fonte nell’antico Teforo dell’ Arci ve- 
' feovato I. %6. 

di S. Caterina a Formello I. 93. 

del SS. Crocififlo a S. Gio: a Carbonara 

I. 98. • - rv ... 

di S. Monaca in S. Gio; a Carbonara I. 

103. •. •••* 

di S. Sofia a Capuana I. 1 14. 
di S. Ivone nel Chioftro de’ SS. Apoftoli 
I. 129. 

• di S. Maria Sliccurre Miferis, detta de’ Bian- 
chi degl’ Incurabili , di Sacerdoti , die 
e’ •. 'J.J affili ono ai condannati a morte I. 143. 
de’ Verdi dello Spirito Santo I. 245. 

Tom. ITI. S de’ 



de’ Bianchi dello Spirito Santo I. 245, 
della Croce di S. Agoftino II. 125, 
dei Pellegrini II. 24?. 
di S. Matteo al Lavinaro II. 161. 
di S. Maria del ben Morire II. ipo. 
dell’ Immacolata Concezione nel vicólo de* 
Scaflacocchi II, 128. 

di Sacerdoti, detta di S. Bonifacio prelfo 
S. Maria Egizziaca II. 133. , 

di S. Maria della Fede III. 31. 
di S. Maria del Carmine , e 
del SS. Sacramento in S. Maria della Vj. 
ta III. 73. 

della Purificazione della B. Vergine, de’ 
Nobili, e ' 

della Prefentazione in S. Maria Apparen- 

te IN,. i 5 5 , • • • ' 

del Rofariello di Palazzo IL 2^4. 
di S, Maria della Salvazione in S, Anna 
di Palazzo II, 2 p6, 

della B. Vergine de’ Dolori de’ Nobili in 
S. Luigi di Palazzo II. 331. ' j 
della .Decuria della Carità di Artigiani in 
S. Luigi di Palazzo II, 33 $i 
della V imitazione della B. Vergine a S. An- 
na de’ Lanzieri II. 3Ó5. ^ 

66- Sacerdoti ed altrettanti Benefattori 
in S, Gio; Maggiore detta dei SS. Cro- 
cififfo H, 210, 

del Terz’ Ordine di S. Francefco preflo S, 
Maria la Nova II; 22p. 
della SS. , Concezione di Monte Calvario 
IL 2^1, ... -, ....... 1 

* : di 
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di S. Francefco e Matteo , e 
di S. Maria della Lettera preflo la Parec- 
chia di S. Matteo' II. 273. 
del Rosario , del Sagramento , e Nome di 
Gesù in S. Domenico Maggiore II. 32. 
Capo di Napoli II. 180. 

Corpo di Napoli II. 48^ * 

Coniervatorj varii 

de’ Poveri di Gesìi Criflo , ove foflc flato 
anticamente l. 1 pi. 
degli Orfanelli di S. Onofrio I. 85. 
di S. Maria della Pietà de’ Turchini II. 

2 SZ - 

* — di S. Maria di Loreto III. 201. 

di S. Clemente alla Duchefca II. 151. 
deila SS. Immacolata Concezione, e S. 

Vincenzo Ferreri III. 6 5. 
della Scornata I. 21 1. 
delle Paparelle II. ior. 
di S. Antoniello alla Porta di S. Genna- 
ro III. 41. 

< de’ Notari III# 99. 
di S. Maria del Configlio II. % 59. 
Confervazione delle Farine III. 187. 
Confervazione dei Grani I. 235. 

Confervazione dell* Olio II. 242. 

SS. Crocififlo del Carmine II. 1 £3. 

Cimiterj e Catacombe 

della Sanità III. 57. 

di S. Gennaro de’ Poveri III.' 66. 71. 

di S. Severo de’ PP. Conventuali III. $2. 

• di S. Maria della Vita III. 72. 


t 


D 


IjS 

Darfena IIL r8o. • y • 

Deputazioni diverfe della Città di Napoli I. 2,07, 
Dogana Regia II. $61. 

■■■■■'' \ ' E . 

• i 

, Elezione dei Nobili al Reggimento della Città 
I* 204* 

Ebrei fcacciati per la prima volta da Napoli IL 86. 
Eftaurite perchè cosi dette I. 1 34, 

Efpofiti nella Reai Cala Santa A.G.P.diNap.II.i42, 

Eruzioni diverle del V eluvio HI. 21 (. 

« 


y 

Fabbrica delle Reali Porcellane IL 325. 

Fontana di S. Caterina a Formello I. 86. 

della Scapolata alP Annunciata IL 132% 
al Mercato IL 174. 

- - alla Loggia di Genova ,IL 182. . 
al Pendino IL 183. 
di S. Caterina dei Trinettari IL j8p. 
di mezzo Cannone IL 203. 
di Monte Oliveto IL 231. 
di Palazzo {I. 31 6. 1 

rimpetto alla Fontana Medina IL 33^, 
Medina IL 341. . 
di Poggio Reale III,. 18. 
alla Porta di Mafia IIL, 192. , 

v nella Villa Reale a Chiaja IIL 135. 
antica alla Torretta di Chiaja IIL 143* 
di S f Lucia IIL 173. 
alla calata di S. Lucia ]JI. 17 6 * . 

' l fui 

« 1 
# * 

4 » 
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fui Molo III. 184. 
nel Mandracchio III. 188. 
alla Marinella III. 1^5. < 
nei Reali Giardini di Caferta . III. 248. 
Folle del Grano della Città, vedi Confervazione 
del Grano 

E 

Giardini Reali di Caferta III. 247. 

Gigante di Palazzo IL 314. 

Giuochi Ginnici in Napoli , ove anticamente fi efer- 
citaflero IL 130. 

Giudeca, ovvero antico Ghetto degli Ebrei IL 182. 
Grotta dei Sporriglioni III. 12. , 

di Pozzuoli III. 148. 

Gran Corte della Vicaria , vedi Tribunali 
Guglia di S. Gennaro I. 53. 
di S. Domenico IL 2. 
del Gesù Nuovo I. 24^. 


IN SCRIZIONI. 

- 4 » •. * * * 

- , • varie 

. . » , » 

In luoghi Sacri, come sulle porte delle 
Chiese, Atkii delle medesime, 
Cappelle ec. 

• ' t 

'Nel Tomo Primo . 

; ' \ * 

Sulla porta ejìetiore dell ’ %/T rcivefcovato <j, 
nella Tribuna dell' %Anivef covato io. 

S 3 , Sul • 


. 


I 


zjS- 

Sulla Cappella del Captici nel "Duomo 1 5. 

Memoria innalzata a Papa Innocenzo XII. I 7. 

Sulla Porta di S. Reflit ut a 20. 

Sotto l' Immagine di S. Maria del Principio 22. 

Nella Cappella di S. Gio : in Fonte 22. 

Nella Congregazione di S. Reflituta dei Neri , ov 
era /’ antico Teforo delle Sacre Reliquie dell' -Ar- 
civefcovdto 2 6. in- 
silila Porta del Teforo di S. Gennaro 29. 

Nel Piedejìallo della Guglia di S. Gennaro 53. 

Nell' -Atrio del Monte della Mifericordia 55. 

Sulla Porta della Chiefa del Banco dei Poveri 

ÓZ. f# ' 

Sulle fi cale di S. Caterina a Formello nella memo- 
ria innalgata a S ■. Gennaro j ed in faccia al mu* 
ro della Cbiefa 89. 

Nell' %Atvio della Cbiefa della Confolagione a S. 
Gio: a Carbonara gó. 

Nel Chioflro di S. Gio: a Carbonara 97 . 

Nella Cappella del Crocififfo a S. Gio: a Carbo- 
nara 97. • 

Nella Cappella de' Signori Caraccioli de' Marcbeji 
di Vico in S. Gio: a Carbonara iqi. 

Nella Cappella della Famiglia Somma in S. Gio: 
a Carbonara 104. 

Sulla Porta del Collegio per la Converfione degl 
Infedeli nel Chioflro di S.Gio: a Carbonara IO 9* 

Memoria pel Cardinale Seripando nel Chioflro di S. 
Gio: a Carbonara il 2. 

Sulla Porta di S. ~ 4 pofloli il 7. 

Nella Cappella del Marche fe D. Stefano Patrizio 
in S. Jlpofloli 122. e 125. 

Fuori la Chiefa di S. Maria de Vertice € te li 128. 

Nel- 

* • r 

i 

• > 


*ir 

Nella facciata di Donna Regina 133.,? nella fira- 
da preffo quefla Cbiefa 134* 

Stilla Porta di S. Nicola a Poz?o Bianco 135. 

Sull * Atrio della Cbtefa del Gesù delle Monache . 
I40. 

Nell ' Altare Maggiore di S. Agnello de ' Canonici 
Regolari del Salvatore 15Ó. 157. •• 1 ( ■ 

Nella Cbiefa di S. Agnello f otto un meggp bufio 
di quefio Santo preffo la Porta piccola 1 58. 

Sulla Porta della Cbiefa di Cofiantinopoli al di 
dentro 1 64. : \ - '' 

Sulla Porta della Cbiefa della Sapienza al di den- 
tro 1 6p. 

Sulla Porta di Regina Cali al di fuori 17 1. 

Nella Cappella di S. Maria delP Agitone in S. 
Gaudiofo 175. 

Sulla Porta dell'Atrio delle Cappuccinelle dette le 
Trentatrè 178. 

Nel CbiqfirO dei Ger oli mini ipi. 1 • * • 

Sulla Porta di S. Maria a Colonna Ip 3 * 

Sulla Porta maggiore della Cbiefa di S.Lorengo 208. 
Nella facciata di S. Paolo de' PP. Teatini 1 1 4.“ 
Nell' Obelifio di S. Gaetano innanzi alla Cbiefa di 
S. Paolo ÌOp, . . 

Sulle fiale di S. Angelo a Segno 221* ' 

Sulla Porta delle Anime del Purgatorio ad arco 
22^c • :• • ' ’ \ 

Nella Cappella del Pontano 226. ■ ■ 

Sulla Porta Maggiore di S. Pietro a Ma) eli a 23O. 
Sulla Porta della Redenzione de' Cattivi 233. 
Nella Guglia della Concezione alla Trinità Mag- 
giore 250. 

Sulla Porta della Trinità Maggiore 252. 253. 

S 4, , • Nel- 
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Nella Cappella del Sanfelice a S. Chiara z 66. 
Nella Cappella del Signore Cito Marchefì di Tor- 
recufo in S. Chiara zóp. 

Nella Cappella dei Signori Penna in S. Chiara 
ZJl. ■'• v a 

Sulla Porta di S. Francefco delle monache 27 6. 
Sulla Porta di S. Marta dalla parto- di dentro 
1 278. ' ' / a + > , V » • > 

Nell’ Mtrio di S. Sebafliano 280. 281. 

. Nel Tomo Secondo. «• *• 

Nella Bafe della Guglia di S. Domenico Maggio- 
re 2. ; > •• * - • 

Sulla Porta dell 1 Miào in : S. Domenico al di den- 
tro 7. • * r v * " ' " 

Sulla .Porta della Chiefa di S. Domenico , e nei 
muri laterali alla medefìma 7. 

Nella Cappella dei C orafa dentro la Cappella del 
Crocifìjlo a S. Domenico zi. 

Preffo alla Cattedra di S. Tommafo nell 1 Misi» dei 
Cò-o.iri di S. Domenico go. ’ >' 

Sulle Porte della Cappella Gentilìgia dei Sangro 
Principi di S. Severo 32. 33. 

Sotto al Ritratto di Raimondo di Sangro in detta 
h Cappella gp. 

Sulla Porta della Chiefa di S. Maria a Pianatei - 
li 48. 

Sulla Porta di Sé Marco de 1 T aver nari 52., 

Sulle Sorte dell 1 Mirto e della Chiefa di Monte- 
- * vergine 57* ... - , 

Ifcrigione Greca , che flava nell 1 antickifflma Chie- 
fa di S. Gio : e Paolo , oggi in quella di Donna 
Romita 54. ' Sul- 
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Sulla Porta di Donna Romita al di dentro 55. 

Sulla Porteria di Donna Romita 5 6. 

Sulla Porta del Chiojlro del Salvatore 60. 

Sulla Porta della Cbiefa del Salvatore al di den* 

.« tro 6c.~ ' ■ 

Sull' -Atrio della Cbiefa de-^SS- Marcelltno e Fe- 

fio 66 f 

fieli’ -Atrio y « full a Porta della Cbiefa di S. Se- 
verino 6p- 

Sulla Porta della Cbiefa de SS. Filippi e Giaco- 
mo 8 6i v » 

Sulla Porta dell 1 -Atrio , e net Cortile del Banca 
della Pietà 88.; T '• * 

fieli' -Atrio della Cbiefa di S. Gregorio .Armeno 9%. 
fieli a Portaria delle Monache di S. Lìguoro 98. 

Ti ella Cappella dei Filomarino dentro S. Giorgio 
Maggiore 1 iGp, - 

Sulla Cappella dentro la Regia "Zecca delle Mone- / 
te 124. 

Preffo la Porta di S. Maria a Sicola \ip. 

Memoria della Regina Giovanna II. a terra innan- 
zi all ’ altare Maggiore dell ’ -Annunciata » 1 58: 
Nella Cappella della SS. Concezione in detta Chic - 

Sulle Porte dei Cortili deli -Annunciata 141.^144 
Sulla Porteria delle . Monache di detta S. C afa 

MS* _ 

Dentro /’ Ojpedale , nella Ragion ali a , e nell -Ar- 
chivio' dell' -Annunciata 145* 14 6. 147. 

Sulla Porta piccola della Maddalena 1 47 * ‘ 

Dentro la Porteria della Maddalena 15°* 

- Accofto la Porta della Cbiefa di S. Crifpìno 152. 
Nell' -Atrio , e fulla Porta della Cbiefa di S. Pie- 
tro ad -Aram 154. . v Nel- 

* <* .* 

. I , 
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"Nella Sacre/li a di S. Matteo al Lavinaro \ 6 l. 

Dentro la Cbiefa di S. Eligio prejfo la Porta Mag- 
giore 178. 

Nella Cbiefa di Portanova 188. 

Sul Muro preffo la Porta di S. Pietro a Fufario , 

, e dentro di quefla Cbiefa ipi» e ip3« 

Sulla Porta di S. Brigida a Seggio di Porto al 
di dentro 195. . . . 

Sulla Porta della Cappella di S. Gio: de' Pappa- 
codi al di fuori , e al di dentro 2 04. 205 . 

Dentro S. Gio : Maggiore preffo la Porta grande 

* al di dentro 20 ó. ^ . '• * * 

E prejfo la porta . piccola 207. e 208. + e preffo at- 
P %Altare del Crocififfo 208., e 210. 

Sulla facciata di S. Maria la Nuova zig. 

Dentro la Cbiefa di Maria della Carità 24 6 . 

Dentro la Paroccbia di S. Liborio 246. 

Sulla Porta dell' ^Ttrio , e della Cbiefa de' Pelle- 
grini 24 p. 250. 

Nella Cappella di S. Rofalia a S. Lucia del Mon- 
te 258. <• . 

Nel Cortile e Julia Porta della Cbiefa di S. Pie- 
tro e Paolo de' Greci 271. 

Sulla Porta della Concezione di Toledo , e falla 
Porteria delle Monache 275. r'- 

Sulle Porte dell ' Eremitaggio t e Cbiefa di Suor 
Off ola 288» 

Sulla Porta della Cbiefa di S. Pantaleone ipz. 

Sul Parlatorio delle Monaci# di S. Maria Mad- 
dalena delle Convertite Spa^nuole 2 p$. 

Sulla Porta del Cbiojlro de PP. Teatini di S. Ma- 
ria degli Angeli a Pi\~o falcone 301. 

Nell' s/Ttrio dì S. Maria Egiziaca di Phgofalco- 


ne 309. 


Den - 


• «» .» 


t 

2 , 8 $ 

Dentro S. Maria della Soledad Jlt. 

Sulla' Porta della Reai Cappella 31^. 

Sulla Porta di S. Giorgio de 7 Genoveft 355. 

Nell' •Atrio di S. Nicola alla Dogana 361 . 

Sulla Porta , e nel Muro laterale di effa aS.Gié « 
corno degl 1 Italiani 3 6 3. .• 

. ' ‘ - . . ’ • . • ■' . *. 

Nel Tomo Terzo. 

. * . • • « * j *• 

Sulle facciate di S. Antonio -Abbate . e falla Por*i 
ta della Chiefa al di dentro 25. 

Nell' •Atrio e filila Porta della Cbiefa di S. Mo- 
ria degli -Angeli alle Croci 33. 

Sull' -Atrio , e falla Porta della Cbiefa dei Mira * 
coli 36. 

Sulla Porta della Cbiefa di S. Carlo all 1 -Arena 
al di dentro 39.' 

Sulla Porta delle Crocelle fuori la Porta di S» 
Gennaro 40. • "* : - ■ 4 

Sulla Porta di S. Maria ad Specula 4 6. 

Sulla Paroccbia nel Reai Bojcbetto di Capodimon- 
*e • 51. - 

Sulla Porta di S. Severo dei PP. Conventuali 54. 

Sulla Porta dell' •Atrio , e della Cbiefa dei Cine- 
ft . 54. 

Nel Succorpo della Sanità 6\, 

Preffo la Porta piccola della Sanità r quando fi 
vuole ufcire nel Cbioflro 64. 

Sulla Porta dell' •Atrio ejìeriore di S. Gennaro de- '■ 
Poveri 68 . 1 • - - * ’ •* 

Sulla Porta delle Catacombe , e dentro alle mede - 
fime in S. Gennaro de 1 Poveri 6y., 70. 

Nell' -Atrio preffo la Porta di detta Cbiefa JQ+- 

Sul- 
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Sulla Porta eli S. Marta della Vita 73. 

Sulla Porta di S. Gennaro dei Cavalcanti 7 $« 

Sulla Porta di S. Rafaele ’jó. 

Sulla Porta di S. %Agojhno de [calli 78. 

Sulla Porteria delle Monache de' SS. Bernardo , e 
Margarita a Fonfeca 82. 

Sulla Porta della Chiefa di S. Maria della Pa- 
gien^a Cefarea gg. 

Dentro la Chiefa di S. Maria del Rimedio gg. 

Sulla Cappelleria di S. Gennaro all' Infrascata 

100 . 

Dentro S. Gennarello al Vomero io 6. 

Sulla Porta di Gesù e Maria 118. 

Fieli' vftrio della Chiefa delle Cappuccinelle a Pon- 
te cor ho III. 

Sulla Porta della Chiefa di S. Giufeppe e Terefa 
delle Scalge a Pontecorbo 122. 

Sulla Porta di S. Maria a Cappella Nuova 13 1. 

Sulla Porta di S. Maria a Cappella Vecchia dal- 
la parte di dentro 153. * 

Sull' % 4 ‘trio che introduce a S. Maria a Cappella Vec- 
chia 133. 

Sulla Porta di S. Maria della Vittoria a Chiaja 
al di dentro 135. 

Nell' xAtgio di S. Francefco degli Scarioni 14^. 

Sull' M'trio di S. Maria in Portico IÓ5. 

Sulla Porta della Chiefa di S. Lucia a Mare 175. 

Preffo la Porta di S. Maria di Porto Jalvo. 187. 

JP rejfo la Porta della Chiefa de' SS. Cofmo e Da- 
miano fuori Porta Nolana 206. , 

Sotto le Statue di S. Gennaro, e di S. Gio : Neo * 
pomuceno J opra al Ponte della Maddalena 1 gg. 
200 . 

Sk« 
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Sepolcrali im varie Cinese , 

' ' ' ■ . ( • ‘ V 

Nel Tomo Primo . ‘ 

$Jtl Sepolcro di Carlo I. dì Jfn fib , Carlo Mar • 
fello , e Clemenza di lui Miqlie nel Duonyt 6 » 
Di Papa Innocenzo IP. nel Duomo 13. 

Del Re Jfadrea di Ungheria nel Duomo 16. 

Del Canonico Malocchi 23. ) 

Del Canonico Carlo Majello 24. ) in S. Re/li tuta 
Del Canonico Giufeppe Pulci ) 

Del Re Ladislao 98» ) 

Di Sergi anni Caracciolo pp. ) 

De' Confrati dì S. Monaca 103. ) in S.Gioe a Car • 
Del Preftdente del S. R. C. ) bonara 
Gaetano Argento ioj. j 

Di Nicola Cirillo 107. - 

Di Vincenzo Ippolito Prefiden - ) 

te del S. C. 123. ) in SS. Jipofloli 

Del Cavalier Marino 124. ) 

Della Regina Maria in Donna Regina 130. 

Del Cavalier Benafca Pittore in S. Maria delle 
Grafie de' PP. del B. Pietro da Pi fa 157.. 

Di Gios Batti/la Pico ai Gelorimini 187. 

Di Caterina d' ^ ufiria 1 py. ) 

Di Ludovico figlio del Re Ra - ) 
berto ipS. ) ' 

Di Carlo di Duralo 1 98. ) 

Di Roberto d' lArloif , e Gio- ) 
vanno Ducbeffa di Dura^go ip8. 

Della fanciulla Maria figlia ) 
di Carlo III. ipp. } 

Di Giufeppe Battifta 201* ) in S. Lorenzo 

Di 


/ 
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Di GiV Battala Botta in S. Lorenzo 202. 

Dell' Architetto Domenico Fontana in S.Anna do 
Lombardi 248. 

Del Re Roberto 258. ) 

Di 'Carlo -Duca di Calabria ) 

‘•2S 9 ? '' - ) 

D/ Giovanna 1 . 200 . 2<Jf. } 

Di Maria di Francia zóz» ) in S • Chiara 
Di Agnefe di Francia 262. ) 

De//* Bambina Maria figlia di Carlo Duca di Ca» 
labria 2 Ó3. ivi 

Di Antonia Gaudino prejfo la Porta piccola di S • 
Chiara ZÓj. 

Di Antonio Epicuro , afe igg/ più non fi ojjerva 

267 , . ' 1 

Di Raimondo , * Perrotto de Cabanis 271* ’* 

Della Reai Famiglia Regnante di Borbone 27J# 

* 27S. 

ì 

Nel Tomo Secondo. * 


X)/ Filippo Quartogenito del Re Carlo IL di An+ 

giò io. c ; 

Di Giovanni Duca di Duralo Ottavogenito . 

IJ. di Angib II- ■ 

Di Marino Freccia 14. ) 

Di Bernardino Rota 15. ) 

Del Pre fidente del S. R. C. ) inrS. Domenico - . 

Vincenzo de Franchis \6* ) Maggiore 

Di Nicola di Sanerò 21," 

Di var} Re , e Principi Reali nella Sacreflia di 
S . .Domenico . 24. e feguenti 
Di Giufeppe Vicentino Nunzio Apoftolico 27. . 

Dei 


Il 




2,87 
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Dei S ignori Rota preffo la porta minore di J\ Do* 
menico 28. * 

Di Rainaldo Brancaccio in S. ^Angelo a Nido 42. 
Di Teodoro Confole e Duca di' Napoli in Donna ‘ 
Romita 54. 

Di Francefco Serao in Monte Tergine 58. * * 

Dt Belli ) ario Co renaio 73.. • V 

Dei Sanfeverino 74. J % 

Di Gios Battifia Cicaro 7 6» ) in S. Severino • 

Di *Ahdrea Bonifacio 77. / 

Di Bono Confole e Duca dt Napoli nella Paroc • 
chia di S . Maria a Pia^a 12 6. 

Di tAlfonfo Sances de Luna nel Te foro dell' %An* 
nunciflta 140, 

Del. Prendente del S . R, C. Carlo Dan^a j 66 » 


De Viceré del Carpio , <?r/. ) . . 

* - ( nel C armine Mag « 


mani y e Conte di Galle f 
Xó§. ' „ ) 

Di D. Michele Regio in S. Gio: a Mare i8r. 

Della Regina If abella d ' dragona , di Beatrice di 
hi figlia ì e di Pietro d' ^ dragona fratello del 
Re tAlfonfo a S. Pietro Martire 200. y 

Di Giano %Anifio 9 che prima efifieva nella Chiefa di 
S f Gio • Maggiore 21 1. <• ••’. 

Del Generale Lotrecco 220. \ ~ ^ 

Del Generale Pietro Navarro ) in S, Maria fa 
Zìi, < ) • Nuova * • - 

Di Amida figliuolo del Re di ) * 

Tunifi .detto poi Carlo d'Au-) 

firia 221, * ' . C . 

. Dt Carlo Emmanuele di Lorena nella S agreflia di 
S, Maria da Nuova 227. 

Di GurrelU Origlia z 37. • > - 

- ■ ' - Del* 
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Della Ducheffa Marta d* dragona figlia Natura- 
le di Ferrante Primo 238. 

Di Fa’arixio Pignatelli dentro S. Maria Mattr 
Domini 25I. 

Di Gio: vfjjen^io Goy^ueta 3OZ. 

Di Pietro di Toledo 278. 

Della Regina Sancia 313» 

Di Luca Giordano 338, • « • 

Nel Tomo Terzo. * 

Del Rev. D. Vincenzo Magnati dentro la Cblefa 
di S. utfritoniello a Porta S • Gennaro 42. 

Del Rev. D. Matteo Ripa nella Cbiefa dei Cine- 

fi $6. 

Del Principe di S . Nic andrò nella Cbiefa di S. 
Maria della Stella 84 • . 

Di vflejfandro Scarlati 1 7 , 6 . 

* . • 1 1 

In varj Luoghi Pubblici di Napoli . 

Nel Tomo Primo. 

Sulla Porta del C afelio Capuano ojfia della Vi- 
caria 6 \. 

Nel Piedejìallo della Colonna innanzi alla Vica- 
ria 6 5. ' 

Sotto il Leone dentro la Vicaria 6 5. 

Sul muro delle Carceri delle donne , dette la Pe- 
nitenza 66 . • 

Sotto la Regia Camera della Summaria in faccia 
al Confervfltorio di S. Onofrio 6 j- - 

Nella Sala della Vicaria Criminale óS. 72. e 

Sulla Cappella ivi efìjìente del Supremo Magifira- 
to del Commercio 82. Nel 


28p 

Nel Salone degli Avvocati del S. R. Ci 73. 

Nel Salone degli Attuar) della Regia Camera del- 
la Summaria 78. 

Sulla Fontana del Fornello preffo Porta Capua- 
na 86 . 

Sulle Porte delle Città al di dentro 87. 

Nella Strada di Donna Regina 134. , 

Nel Cortile del Palalo dei Principi di Avelli- 
no 137. 

Sulla Porta S. Gennaro al di fuori 142. 

Sulla Porta dell ’ Of pedale degl' Incurabili 145?. 
Sotto al meggo bufio in bronco del Cavalier Ma- 
rini nel Cbiojlro di S. Agnello \ 6 o. 

Sulla Porta di Coflantinopoli IÓZ. 

Nel Campanile di S. Lorenzo 208. 

Su Pori Alba 234. 235. 

Sulla Cafa della Conjtrv anione dei grani 23 5 * 
Nel Luogo dov era prima la Porta dello Spiri- 
to Santo 241. 

Sul Campanile di S. Chiara 255* 

Nel Tomo Secondo . 

\ 

Sulla porta interiore del Banco del Salvatore 4. 
Nell 1 Atrio di S. Domenico- Maggiore 31. 

Sul Gariglione del Principe di S. Severo 33. 

Nelle fca}e della Libreria di S. Angelo a Nido 43, 
Sotto la Statua detta del Corpo di Napoli in fac- 
cia al Sedile di Nido 4p. 

Nel Palagio di Colombrano , ed in un vicoletto vi- 
cino 8 1. • ■' • 

R impetto alla Porteria di S. Liguoro pp. 

Sul Palagio dei Principi della Riccia pp. 

Tom,IU. T -Gre- 
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(SrecO’Latina delV Antico Ginn a/io Napoletano pref- 
fo l ’ Annunciata izi. 

Greca preffo la Portarla dell ' Effzgiaca 124. 

Sotto la Statua della Regina Margarita nel Cito - 
Jlro del Carmine tóp. 

Sopra al Banco di S. Eligio 177. 

Sulla Fontana del Pendino 184. 

Antica dentro la Cbieja di S. Maria della Libera 
nel vicolo de' Ferri Vecchi preffo al Pendino 185. 

Sotto la Reai Cafa del Salvator e nella calata a 
S. Agnello de' Graffi 190. 

A Seggio di Porto fotto il Bafforilievo di Orione 
194 - 

Antica Italiana preffo la Chiefa di S. Pietro Mar- 
tire 197. 

Nella Fontana di mezzp Cannone 203. 

Sulla memoria innalzata ad Alfonfo II. nel Coro 
di Monte Uliveto 2 36. 

Sotto al mezx 0 buffo dì Alfonfo II. nel Cbiojlro di 
Monte Oliveto 240. 

Sotto al mezzo bu/lo di Gurrello Origlia nel Cbio - 
ffro di Monte Oliveto 241* 

Nella Nuova Strada aperta dai PP. di Monte Oli- 
veto 242. 

Sopra la Porta Medina 252. t replicata nel Tom» 
III. pag. 125. 

Sotto al Ponte di Cbiaja 298. 

Sul Preffdio di Pizgofalcone 30 7. 

Al Gigante di Palazzo 315. 

Nella Facciata del Reai Palazzo 317. 

Dentro Palagio Vecchio fopra varie officine 327. 

Sulla Porta del Teatro Reale 337. 

Ntlla Fontana rimpetto a quella di Medina fui 
del Cqftello 339. Sul- 


Sulta Fontana detta di Medina 34T. 
Sulla Porta del Cajlello Nuovo 343. 
Sulla Porta della Regia Dogana 3 (52. 


2£I 


Nel Tomo Terzo. 

Nell' *Atr io del Campo Santo io. ed n. 

Sulle Fontane di Poggio Reale 18. 

Sul Ponte di Casanova 20. 

. Anticamente nella Strada detta la Cupa di S. 

• Antonio •. Abbate 23. 

%/fnticbiJfima nel Cortile di S . . Antonio Abbate % 6 , 
Nella Re al Fabbrica della Porcellane fui Bofc bef- 
fo di Capodimonte $ 2 . 

Nei Studj Publici 8 6 . e 87. 

Su varie Ville all' %Arenell a , e due Porte IOI. 

Su varie Ville di intignano 104. 

Sul Cajlello di S. Ermo il 6 - 117» 

Nel Luogo dove prima flava la demolita Porta di 
Cbiaja 1 30. 

Sull' ultima Fontana di Cbiaja nel luogo detto la 
Torretta 145. 

All' entrare della Grotta di Pozzuoli I4p. 

Nel Cajlello dell' Ovo 171. 

Sulle Fontane di S. Lucia 173. e feguenti 
Sulla Porta della Panatica 175. 

Sulla Fontana alla Calata di S. Lucia 177 e 178. 
Sulla Fontana dentro la Reai Darfena 178.6 17^. 
Sulla Porta della Darfena 17 p,. ■ 

In faccia al Corpo di Guardia fui Molo 183. 
Nella Fontana fui Molo l8j. 

Sulla Porta della Lanterna 18 6. 

Sulla Fontana del Mandracchio 188. 

X 2 Sul* 
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Sulla Porta delia Marinella detta S, Maria a 
Parete , ovvero de' Coriari ip^. 

Meritoria innalzata a Carlo III. Borbone fui Po ». 
te del Fiumicello alla marina dietro al Caftella 
del Carmine ip4- 1 
Sulla Fontana alla Marinella 1 g 6 . 

Su di un Obelifco col me^pp Buflo- di S. Gennaro 
alla Marinella 1 pó. i • 

Sul Ponte della Maddalena ip8. < 

Sotto la ' Statua di S. Grò: Nepomuceno ivi 20®. 
Sotto la Statua di S. Gennaro ivi -ipp. 

Fuori la Porta 'del Carmine fu i FuJJi della C/V« 
tà 204. 

Fuori la Porta Capuana fui Foffi medefrmì 205. 
Prejfo Portici , concernente il Vejuvio 220. 

Sotto la Statua di Marco Nonio nel Reai Palap*. 

i?p di Portici 2J. e 12 6. 

Nel Reai Mufeo di Erodano 238. 

Su i Ponti di Maddaloni 25 1. •> > ' > 

Incendj varj leguiti in Napoli 

in S. Giorgio Maggiore de’ PP. Pij Ope* 
rarj II. 108. 

nella Chiefa dell’ Annunciata II. 137. 
nel Monte della Pietà II. 88. 
nelle Baracche al Mercato II. 173. 

•* ’ *7. • ' L • • * « ' 

. ( \ t . *. « . • jr ■ ' 

lanterna del Mola III. i% 6 . 

Librarie ». 

di S. Caterina a Formello I. p^. * 

di S. Gio: a ! Carbonara I. jiq* 
di S. Apoftoli I, ixó. *• 

• • - de* 
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de’ Gelormini I. ipi. 
di S. Angelo a Nido IT. 45» 
de’ Principi di Tarila III. 122. 
nel Salvatore II. 64. 
de’ Studj Publici IH. 88. 
particolare del Conligliere D. Michele Vec- 
chioni III. 127. ' 

M - • ! 

Magiftrato Supremo del Commercio : vedi Tri- 
bunali 

Medaglia imprefla a S. Gennaro III. 215* 
Mergellina III. 145. 

Mercato di Napoli II. 272. 

Memoria innalzata a Carlo III. di Borbone nella 
Marinella III. 174. , - 

al Cardinale Ottavio Acquaviva nella Sa- 
creftia del Monte della Pietà II. po. 
al Cavalier Marini nel Chioftro di S. A- 
gnello I. ido. 

al Papa Innocenzo XII. nell’ Arcivefcova- 
to I. 17. 

ài Re Alfonfo II. in Monte Oliveto IL- 
2 36. 240. 

alla Regina Giovanna II. nella Chiela del- 
1 ’ Annunciata II. 138. 

Memorie innalzate a S. Gennaro 

fulle fcale di S. Caterina a Formello L 
87. 

fui Ponte della Maddalena III- t , 

1 99 ' 

full’ Infrafcata III. 100. 

T 3 Ml * 
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Mifura antica del Paffo Napoletano di Palmi fet- 
te e tre quatti I. ip. 

Mifure antiche di Napoli T. 6 5. 

Molo odia Porto della Città III. 182. 

Moniftero de* PP. Carmelitani Scalzi preffo alla 
Torre del Greco, e fua fondazione III. 313. 
Monte di Lotrecco III. 1 1. 

Monte della Morte Improvifa II. 21J. 

Monte de’ Poveri I. 60. 

della Pietà II. 86. 

' de’ Poveri Vergogno!! II. tóz. 
della Mifericordia I. 54. 

Mufeo Ercolanenfe in Portici III. 227. 

Muraglione della Città dalla parte del mare II. 
272.' 

Mura di Napoli nell’ ampliazione fatta da Ferdi- 
nando Primo 1 . 64. 

N 

Nicola detto Pefce, e fua Iftoria II. 1^4. , 

, O 

* ' . * ’ 

Obelifco di S. Gennaro : vedi Guglia di $. Gen- 
naro 

di S. Domenico : vedi Guglia di S. Do- 
menico . 

della SS. Concezione* vedi Guglia della . 
SS. Concezione 

Obelifchi eretti a S. Gennaro : vedi Memorie 
Ordine di S. Gennaro iltituito dal Re Carlo Bor- 
bone I. 51. 

. f di S. Giacomo della Spada II. 280. e 363. 

• » Or- 
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Organi dell’ Arcivefcovato L £• 

Organo di Monte Oliveto II. gjjg; . 

Ofpedah . ^ Maria della p ace de’PP. di 'S. GioS 
V di S. Maria É Popolo detto P Incurabili 

di A.'c^P. detto dell* Annunciata n.l 3 t 
di S. Angelo a Nido II. 45 ; 
di S. Eligio per le Donne II. VjO. 

\ di S. Giacomo pei Militari II. 270. 
della Pazienza Cefarea IH* 9 ^* 


Palazzo Reale II. il 6- 


Palazzo Vecchio II. ^26. 

Palazzo dei Duchi di Cafacalenda II- 
dei Duchi di Origliano II. £ 
dei Principi di S. Severo II. 3* 
dei Carafa Principi di Colombrano 
dei Capua Principi della Riccia II 
dei Duchi della Torre Filomarino 
dell’ Antica Repùblica Napoletana 

fe L 194. 

dei Principi di S. Agata L 234* 
dei Principi d’ Angci L. 242. 
dei Duchi di Maddaloni L 241 - 
dei Duchi di Monteleone L 149- 
dei Principi della Rocca L 179* 
dei Principi di Roccella L zSó. 
*dei Principi di Belvedere L 
dei Duciti di Gravina II. 150. 

T 4 


II. 79. 

• 99 ' 

IL 204. 
ove fol- 


dei 
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dei Principi di Stigliano IL 2$2. 

dei Principi di Montemiletto Tocco III. 

tìR. 

Palazzo Reale di Portici III. 224. * 
v Palazzo Reale di Caferta III. 241. 

Palazzo Reale , di Capodimonte III. 4^. 

Panatica , luogo ove fi difpenfa il pane pei Reali 
Vafcelli III. 175. 

Piazza del Pendino dove anticamente era il Sedile 
del Popolo II.' 184. • , 

PITTORI. 

Nominati nell’ Opera . 

« 

•Amalfi Carlo L 74. IL 35. 

D •Amato Gio: Antonio L 62. 189. IL 2 6]. 

267. 458. III. 94. 141. 20]. 

Amendola Ferrante IL j8. III. 30. 

•Ardito Gio: Antonio IL 238. 

D’ Angelo Scipione muto L 93. 
jD’ Arena Girolamo L 24<j, 

TS Arpino Giufeppe L 190. HO. III. 

D' Afte Andrea L 1 66. IL 167. 1 98*. 244. 

III. 79. 120. 

Allegrini L 189. 

Aldivifi Baldajfarre Bolognese IL 233. 

Avellino Onofrio III. 38. 85. 

Albano III. 49. 

Andreoli Francefco III. 94. 

Balducci Giovanni I. Ip. 247. 11 6. igp._lpo. 

IL 1 6q. 2 6p. “ , 

BaJJano il Giovane L 190. II. 222. III. 48. 

Baf. 
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B affano il vecchio 1 . 1 08 . ipo. 24 7. 77 . 283. 
Beltrano Mgojìino L 131. Ili ■ do. 64. 
eie BenediBis Domenico I. 131. 

Barocci L ipo. 

Bartolomeo Francefco Genovefe 254. 4 
Berardino Giovanni Siciliano L idi. 180. 
185. IL 2QQ. 255. 25d. 257. 2(57. 31 1. 
III. do. d^. 

Bernardo Giovanni L ZÓ, 

Bonito Giufeppe L Si, 178. 212. 2d4. 7.6’]. 

274. 241. 35 d. 777 , zd. 144. 

Borgbefe Ippolito II. po. 

Borremans Guglielmo L pi. . 

Bramerio Piacentino II. 71. 

Bardellini L 2 dp. II. Z]g. 2 pj. III. dj. 
Bellis Antonio II. 2 po. 

Brandi Giacomo L ipo. 

Buono Silvejìro L pi. 201. 7 /. pd. 203. 3dr. 
Buonarroti Michelangelo II. zzi. III. 47. 1 1 3.' 
Benafca Cavalier Gto: Battifl a L il 8. 121. 

144. 152. 185. 188. II. 13. 203. zzò. 
z6 7. 300. 3 di. 777 . 35. pd. 
j 7 Brefciano III. 4p. 
del Bufto Marcello III. 65. 

Bi faccioni III. 1 io. 

B ruggì a Gio : III. i$p. 

Branda Nicola II. 360. 

Cacciapuoti Antonio L 78. 

Calabreje vedi Preti 

Calandra Gio : Battijla da Vercelli L Iip* 
Cambi agi Luca L ipo. III. 1 10. 

Candido Francefco Saverio di Lecce IL 157* 
Capete Girolamo II, ip. 

Cd- 
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Capomafii Suor Luifa L 270. III. 1 18. 

•* Caracci Jfnnibale L 279. III. 48. 109. 
Caracci %Agoflino III. 48, 

4# C*m> Ferdinando II. 72. 

di Caro Lorenzo II. 147. 251. III. 74. 

Caracciolo Gio : Batti fi a detto Battiflello L 
SS- 189 249. 228. 256. 35 6. ///. 109, no. 
Cajhllano Giufeppe II. 84. 

Celebrano F rance [co L 244,' 

Cenatiempo Girolamo L 23 r. II. 53. 198. 303» 
Ce/laro Giacomo L $6. II. 322. 3 5 5. 3Ó0. 
Cirillo Santolo L 17. 2 L 92. 132. 21 <5. //. 

I^O. 24^. III. 30. 91. 

Conca Cavalier Sebajliano L 263. 264. igg . 
Co renato Bellifario L 55. 137. 163. i<$8. 18S. 
21^. 248. i7* 17. Ó7. 72. 78. 88. 8*. 
X4Q» 147» 2 28. 32I. IH. 108. II 2. 
Corrado Giacinto I. g. 189. II. 332. 
da Cortona Pietro L 188. 279. 

Corjo Vincenzo L 202. II. 176. 

Corfo Giovanni II. 2JL. 

Cobergber Henjel II. 22. III. 147. 148» 
Cotignola Girolamo I. 160. 

Cofen^a Giovanni II. 2 9. 

CriJ cuoio Gio : ^Angelo IL 78. 104. 280. 332, 
Crifcuolo Gio: Filippo da Gaeta L 13 1. 153. 
lè i. i<$3, 171. 180. 231. 

A* Crivelli Protafio Milanefe II. 158. 

Crojla Tommafo L 92. 

Curia Francesco I. 19. 92. 113. IL 51. 228 
233. 294. 

Cavallini Bernardo L 233. 

Cacciapuoti Nicola L 245. 24^. 

Ca* 
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Cavagna Gio: Bettifla II. 2 ^6. 

C a felli Francejco Maria Veronefe II 3 00 . 
la Corda Jfgnefe III , il* 

Correggio IH 4 ^* „ _ n 

Clavio Giulio Miniatore del fecola XVI. III. 


S°! 

Corcano Leandro III « $ 3 * 

Cipolla Ferdinando III. 74 * 
da Caravaggio Polidoro II. $66. Ili I II» 
Capobianco Francefco III. 147 * 

Ceppaluni Filippo II. jjO- 
Diana Giacinto L 5£- H 12 1 * l 32 l 

158. 179. 203. 250. 291. 354* MI ( 2l± 
Dominici Antonio L 171. Il 3 21, 
del Donzello Pietro ed Ippolito IL 227. 

Domenicbino , Wi Zampiert 

Duro Alberto III. 47. Hj» 

Dà G/o.* I/. 3 S 4 - MI. U& 

Elia oflefio II 107. 24^ 1IL 
d 1 Errico Teodoro II. 3 ^ 5 * 

Forlì Vincenzo L d* v . . 

Fofchini Michele L 27» - 

Vincenzo L 37^ 

fare/// Cav. Giacomo L & * 

533. 238. II. 133. 264* 2 90 - 2 P 3 - 33 1, 

33 2 - 33 P- 3 S 3 - ^ 

Fiatningo Paolo L l8 o . • 

Fracanzano Ce] are L 187. 190. II. do. og. 

250. 28 3. 33 S- ni* 

Fiore Nicola Tommafo III 23. 

Fiore Co lati tomo L 200. III. 323. 

Falcone Jl niello L 217. 

Fiamingo Errico L 218» * . 
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di Falco Reverendo D. Paolo L 220. IL i8<$. 
Fife betti Fedele L 244.. 245. IL li, 137, 
178. 292» 322. III. 16 5. ' • ' 

Fi amingo Teodoro IL 9 < 5 . 52. 

Falciatore Filippo IL 16 7. 

Fortino Giufeppe IL 215, r j 

Franco ^Angelo IL 18. 

Frangonio Luigi zóy. 

F regga Or agio IL 280, 

For// (Pio. Vincengo III. 63. 

Finoglia Paolo Domenico III. 109. li 3. 
Giordano Luca L 7. 2IL. 37. 55. #2 18. 13 i» 
J 4 i liió. 171. 173. 185. 187. 188. 189. 
22 3 * 2 3 8* 17* 2 3 - 84. 133. 

I 57 > i^ 3 « 222 * 2,25. 300. 31 1. 331.334. 

33 8 - 354 - 13. 35- 49- óo. 91. 121. 

140. liàl 1Ó7. 

Guerra Giufeppe IL 332. 

Xrf Gamba Crefcengo L 79. IL 203. 

£#/£/ Romano L 91. IL 32 1. IJJ. 38. 
A Giovanni Matteo da Siena L 91. 

Guido , Reni 
Guafiaferri %Antonio L 132. 

Guarino Gaetano da Solofra L lg6 IL $61 . 
Gargiulo Domenico ^Antonio detto lo S pad aro 
L 16S. 171. ///. ri2. 

Gandoljì Gaetano Bolognefe L r88. 

Giotto.... Fiorentino L 268. II. 352. 

Gaetano Francefco Nobile Napolitano III. ioa. 
Guelfo Bartolomeo detto il Pijìoja IL zzo. 
Geffì . . . L 188. 

Galanti Severino III. 44. 

Giulio Romano III. 49. 

Im- 
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Imparato Geronimo I. 6. IT. 75. 

Imet Cornelio II. 178. 

J oli Antonio II. 322. ’ ' 

di Leone .Andrea L 1 3. zi 6. 

Lama Gio: Bernardo L 27. 16S. zoo. 201. 

203. II . 30. \ 6 o . gó . 

Lanfranco Giovanni L 30. 1 1 8. I 29. 247. 
2Ó5. III . 108. no. 

Lama Gio: Battijla L, 128. II. 45^ 4 6. 285. 
III. £8. 1 59. 

^ Ì Leone Onofrio II. 7 6. 

Landulfo Pompeo II. 354. 

LoKet Nicola III. 4 6. 

la Mura Francefco L 17. zi. $6. 122. 124.137. 
174- 176. 232. 244. 287. II. 53. 67. 6g. 
IO3. I07. 165. 229. 243. 244. 250. 304. 

3*i- Uh Uh 355* 7/7. 44! li*. 

138. . • . i • 

de Matteis Paola L 27. 40. pi. gz. 1 r$. 123 


141. 144. 18 6. 143. 231. 232. 24 g. II 
64. gó. ioi. 133. 15 1. lój. 238. 243 


244. 253. 2^3. 285. zgó. 303. 309. 321 
331 - 33 a » 333- 7 / 7 . 74. So. 82.109.113 
1 2 < 5 . i< 5 p. 202. 

Cavalier Majfimo , -uè*// Stanzoni 
di Majo Paolo L 37. 217. 264. 250. III. 40. ri 8. 
Meriggi Michelangelo da Caravaggio /. 35. 
247. II. 17. 

Malinconico Nicola L 123. 218. 229. 23f. 
2.32. 233. II. gó. 187. 217. 233. 219. 
224. 231. 238. 245. HI. 8 2. 24 113. 
Mellin Carlo Loreneje L 132. 

Malinconico * 4 ndrea L 137. 187. 277. IL 
331. III. 35. 53. Ma* 


) 
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Marulli Giufeppe L 137. 202. 240. 283. II. 

71. 78. 122. 275. 291. 353. III. 79. 80. 

Maria Francefco L 1 66. 1 87. igó. 24 6. II. 

58. gj. 238. 331. III. 121. 140. 
Malinconico Oronzo L 166. 

Manecchia Giacomo L Ld&. 

Maganti Luigi Romano L 185. IL 303. 304. 
JMorandi ... * . L 18 6. 

Mainardi . . . . L igo. 

Molilo Angelo L log. II. Ij6. 230* 
Majlroleo Giufeppe IL 103. 303. 3 04. > 

Cavalier Mattei 17.* 230. 
de Marino Domenico II. zóy . III. 140. - 

Mondo Domenico II f. 40. 92. - 

Marra F rance] co III. 40. 

. Maratti Carlo III. 49. IO g. 
la Mura Gennaro III. 5 6 . 

Malinconico Carlo III. *jg. 

Monfieur Mouguet Franceje III. LJL2± 

Martini Tommafo III. HO. 

Meracrio Carlo III. 140- 
Negroni Pietro L I %g. II. 

Liarici Francefco II. 137. 
de Noris Fra Michele II. 181. 

Olivieri Lionardo L 75» l8g. 217. 22y. 
d J Olanda Luca IL 228. 

Orbitano Matteo III. 30. 
v Olivieri Gennaro III. 6$. 
il P armeggi ano III. 4P- . I 

Palumbo Rofa I. 37. 

Papa Simone II. 23 6. 224. 22 6. 

Pace Salvatore II. 201. 

Palma il giovarle L 19O. 

.• ». Pan- 
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Pandori Giovanni L 264. 

Pacanti Bartolomeo II. 279. 

Palma il Vecchio II. 25 6. III. 4&* 

Perugino Pietro L 21. il. JI. 

Pefce Giufeppe Romano L 1 36. 18Ó. 1 87* 

188. 190. 

Pere/t Francesco II. 237. 109. 

Pinturicchio 0 Penturcbio Bernardo II. 234. 
da Pijloja Leonardo II. 235. 60. 

Ro^gi . . Romano L 9. 

del Pò Giacomo L 90. 91. 122. 137. 231. 246. 
II. 23. 98. 198. 201. 320. 331. 334- IH • 
79. 80. 

Romaranci . ... L 1 3 6. 1 86. 187. 1 88. 190. 
de' Popoli Cavalier Giacinto L 278. 

Poderico Luigi detto il Siciliano L $5. 

189. 204. II. 21 9. 225. 233. 25 6. 258. 
274. 294. III. 108. no. 

Preti Mattia detto il Calabrefe L 142. 166. 

196. 230. 238. 254. III. 78. 79. 

Pulxpne Scipione da Gaeta II. 16. 

Pellegrino Antonio III. 9. 

Giufeppe III. 98. 
del Pontorno Giacomo III . . 1 1 o. 
da Piftoja Giovanni III. 159. 
del Po vfndrea II. 334. 347. 

Rafaele vedi Sanzio 
del Re Vincenzo II. 321. 

Reni Guido L li 9. l8g. 18 6. 1 89. 279. III. 
49. no. 

Riber a Giufeppe detto lo Spagnoletto L 30. 
189. II. QÓ. 222. 1<$6, 285 . 3 II» 335 
J/ 7 . 108. no. ni. 

Roderico vedi Poderico 4Ì 
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di Rofa Pacecco II. 27. 77. 237. 275. 305. ///. 
^3. 

di Rofa */f nnell a IL 301. 

Romano Giulio IL 245. III. 47. / 

1^0^ Gie: Battifla II. 32 1. 335. 

Francefco Maria II 40. 

Nicola Maria L 27. 37. 40. pi. 137. 
201- 203. 2I7. 22p. 23O. 231. 244. 295, 
320. 334. III. 1 20. I23. I58. I59. 
Ruvialr.s Francefco L 68. 72. IL 233. 

Ricci . . ' III. 48. 

Ruben f III. 47. 113. - 1 

Romanelli . . . IL 35 6- 

Sant a fede Fabrizio I. d, 51* 1 32. 155. id?. 

171. 181. 1 8d. t88, i8p. 238. 244. 247. 
; II. 18. 75. po. 1 di* 1 33. ipp. 238. 2gd. 
25p. 331. III. 148. 

Sabatino .Andrea da Salerno 1.57. I$3« 154» 
174; ip 0. II. zi. 75. 2X2, 314- 3SS- 
Sabatino .Antonio L l8p. 

Sannini Sant ilio IL 223. III. 1 18. 

Sanzio Rafaele d' Urbino L l8p. 2Ip. II. 17. 

27p. III. 47. 48. 

Schiavo Evangelifta II. 122» 3dl. 

Sarnelli Antonio I. 268. 273. IL 157. 238. 
331. 335. IH. pi. 118. 120. 138. 141. 
idp. 

Sellino Carlo L igp. 247. 248. Jf. > 3 II- 
S enfi bile ^Antonio II. 71 . 

Scaramuccia Luigi Perugino II. 22p. 

Scbepen Carlo Fiamingo IL 72. 

Schiller Michelangelo IL 31 1. III. p3* 
Simonelli Ciuf eppe L pi. idd. i8p. 133* W» 

. * ~ ' . ‘ - * 13 * 
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, 53. 67. p6. 233. Ili - nò. - 

Mae/lro Simone Cremonefe I. ipó. C103. 
di Simone Nicola L 203. IH. pi'. • 

da Siena Marco L 16. pa. I zi, ipo. 218. 277. 

II. 14* iti. 27.' 47. do. 70. 72^ 74. 77. , 

78. 222. 2 < 58 . 280. 332. • ' . \ 

S dimena Francefco L 7. 13. 32. $8. 62. log. ’ . 
11 8. 121. 131. 132. 140. 141- 157.174. 

178. i8d, 217. 218. 2 1 p. ’ 187. II. 23. 
do. iop. 133. I4d. id7. 178. 20 1. zid. 

217. 234. 244, 322. 3S4. 3di. III. 1$. 

4 d. 74. iop. 1 

Solimena Angelo Padre di Francefco IL 104. 
Stanzoni Cavalier Majfimo L 30. idd. id8. 

171. ipo. IP7« 203. 21 d. 222. 231;, IL 
6j. IOI. 157. 221- 222. 23O. 264. 275. 

300. III. jó. So» 103. 108. IQp. HO. 

112. 1 

Starace Geronimo L 218. II. 332. II. pz. ; • v 
Sordo cC Urbino L ipo. " 

Solario Antonio detto il Zingaro II. z_L, 77, 

78. 157. 274* 347 * 

Strada Gio: IL 235. • 

Sanfelice Ferdinando III. . 38. p8. v . 

Sarnelli Gio.' III. 44. ' -, . . , ■ . 

Schidone III. 48. - . 

Stomer Gio.- Tedefco III. pj. -J_ . . ; 

Spigna * 4 lfonfo III. 1 66. 1 r , 

Tammaro Giufeppe II. lg6. \ v 

Tefauro Filippo L 42. 

Trapani Giufeppe II. 332. 3^5. 

Tiziano vedi Veccellio 

Turco Ce fare L 141 ‘ IL 122. , 


Tom. III. 



Ter. 
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forre Benedetto III. I jO< -• 

Tommajuoli L 1 66. 

' Traverfi Gafpare IL ZI$. 

Tempcjla Antonio III. 49. 

Vaco aro Nicola L zi. 39. IL % 6 j. 353. 

Vacc tro Andrea IL 1 53* Zt 6 . 223* zy . 258. 
2,6$. 300. 308. 3 il. 3$ 3. IL 133. III. 
13. 3$. 6 o- ££• iog. 

V ac caro Domenico Antonio I. 240. IL 58. 2<5r. 
280. III. io 9. 

Varattari Chiara Veronefe L 247. 

£ Va fari Giorgio L 7. 108. IL Z35. 

Vercelli .Antonio IL ZÓJ. 

Veccellio T igiano L 137. iA 13. III. 48. ili 
JP/o/* .Andrea II. 1 6$. 

Viola %AleJ andrò Li 17. III. 25. 

Vtviant • . . L 1 1 8» III. i io. 
ffac* Leonardo II. 158. 

We Tivo Gwjeppe IL zio. 

Monfteur Vovet Francefe L 279. 

.*•- Veronefe Paolo III. 48. I IO. 

Pofy» III. 91» , 

‘ . Vinaccia Gioe Battijla 165. 

Zampieri Pamenico L 30. 37. 38. 19Ò. 
Zingaro vedi Solario .♦ . : 

Zuccaro Federico L 190» - * 

Porte della Città • , 

Capuana L 8& 87. • 

S. Gemerò L 141. *. 

Nolana II. ido. 
di Collanti napoli L % 6 z. 

Alba L Z34- 
del Carmine IL 170. 


i 
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Me- 
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Medina IL 2$i. IH. 124. > - 

. dello Spirito Santo demolita, ove foffe L - 

' Ì 4 Q« ' 

di Chiaja demolita , ove felle III. 

Porte della Marina . 

de’ Pulci III. 188^ . / * 

. della Calce IIL 188. •„ 
de’ Greci III. 188. 1 * • i 

Olivares III. i8g. . • • 

del Molo piccalo III. 189. 
di Mafia IIL 192. - : ■ 
del Caputo III. 192. 

• . : della Marina del vino III. 192. 
della Pietra del pefce III. 192. * 
di S. Andrea delli Scopari III. 192. 
della Mandra III. 193. ; • .. . ! 

** di S. Maria a Parete IIL 193. 

del Carmine, detta anticamente della Con* 

- ceria IIL 194. > 

Porto della Città III. 182. ■ t 

Ponti rolli , antichi Acquidosi di Napoli III. 5. 
Ponte di Cafanova IIL 20. 

Ponte alla marina fui fiumicello delle acque di " 
Carmignàno IIL 194. 

Ponte magnifico dalla Confervazione delle farine • 
fino alla Porta di Mafia III. 190. • 

Ponte della Maddalena IIL 198. - 

Ponte di Chiaja IL 298. 

Poggio Reale IIL 12, . ; 

Provincie del Regno IIL 
Prefidio di Pizzolalcone IL 30 6. 

Proceflione del Corpo di Grillo L tj 7. *• 

Pozzo di S. Pietro Martire IL 201. * 

- t Va Poni. 
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‘Pompei, vedi Scavamento ' 


• ; ’ « R 

Reggimento della Città di Napoli , e fuoi Eletti 
Rapprefentanti I. 204. . 

Ritiro detto della Scorziata , volgarmente del Tem- 
pio di S. Paolo I. 211. 

delle Paparelle II. ioi, . . ! 
di Mondragone II. 271. , ! , 

di S. Vincenzo III. ó$. 
di S. Rafaele III. *< •. . . s .. 

della SS. Concezione detto del P. Pepe III.77. 

• — di S. Maria della Purità III. 207. . / 

del SS. Crocififlò III. 207. 

Romitorio detto dei Camaldoli III. 103. 


. . < 

San Gennaro. Compendio di fua Vita, Martirio, 
e Traslazioni diverfe di lue Reliquie, I. *43. t - 
Santi Padroni di Napoli I. 34; 

Sacro Regio Configlio , vedi Tribunali 
Sebeto Fiume II. ipi. III. 200. 

Sepoltura detta del Campo Santo I. 148. 

Sedili della Nobiltà Napolitana . 

' Capuano T. 57. * ^ • 

Nido II. 47. 

Montagna I. 220. 

di Porto II. 1 73. oggi di S. Giufeppe II* 1 

2» X ^ * 

di Porta nova II. 187. 

Seminario Urbano I. 17. 

' - ©io- 


» 


v 
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Diocefano L 1 93. 

de’ Nobili del Monte dì Manlo II. 49 - 
Scuole publiche Reali nel Chioftro del Salvator© 
IL ór. 

Segretarie Reali IL 323. e 316. 

Statue Farnefiane IL 323. 

Studj Regj III. 85. 

Serraglio per le Fiere III. 

Scavamento dell’ Antico Pompei III. 23 9. 

SCULTORI. - 

*» * • * • . 

Nominati nell’Opera,. 

/ * ' * v * * • 

d' * 4 uri a Girolamo* Nap. L 41.- 
d' sfuria Domenico L 1 5 2. IS 9 - LL 7 a * 
140. III. 175. 

d' .Angelo Gio: Vincenzo II. 1 22. ^ 

Baboccio .Antonio da Piperno L 4. 4 °» 
Bottiglieri Matteo L 121. 2^2. 2 8 6. Il ■ 6o, 
61. p8. ’ . 

• Ben a gli a Paolo Nap. L IÓ8- 

Bernini Pietro L *8d. IL 80. 222. Ili . LiO* 

. . - « 

114. 

Borghetù .Ago/lino IL 224. 

Bernini Lorenzo III. Il 4. — i. 0 ‘ % 

Caccavella ^Annibale Napoletano I. 'p; 10. 4 1 ** 

fS. IQQ. I$2. - 

Corfet Crijlofaro Francefe JL zp." 

Colombo Giacomo L_ po. 1 • 

Celebrano Francefco 'Al. 35^ 3 6. 40. 

Corradini ^Antonio IL 37. 38. 

Conte Gio : detto il rianà IL 1 ^5. 201 ■ ’ ^ 

y 3. 
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Dolgi Andrea L HO-' ‘ 

Donatello IL 42. 81. 2-{8. 

Fanfaga Cofmo /. 13. 32» 37. $3. l6z. \6%. 
\6g. 177. 1 96. 203. 223. 224. 238. 2^8. 
IL 2* g. 35. 6 0.. 71. go. 108. 163. 222, 
224. 2 5 < 5 . 320. 33$. IIL 7. 32. Eo* 1 0S. 
no. 113. 132 1^7. ' 

Fanfaga Carlo III. 34* 17^ ’ 

Fintili Giuliano da Carrara L 25. 28- £2. 

> 38, IOQ. il 9. 120. IL 28. 

Falcone Andrea L $_$. 218. 222. 

Fiamtngo F rance [co L 120. 

Franco Salvatore L 231. 17 . jjC>2. 

Fumo Nicola II. 3 09. 

Ghetti Bartolomeo e Pietro L 13. 40. 1 37. 

irfi. 77 . 4Ó. 53. < 5 i. 232. 

Jodice Francefco L 29. 

Labari Ottavio L l8<j. 

Meritano Giovanni da Nola L zfu IQO. 144. 
i$i. I $2. 153. 154. 15 9. 196. 203. II. 

[ 13. 15. 27. 74. 7 < 5 . 132. 140. 158. 184. 

210. 220. 223. 224. 325. 228, 232. 237. 
•' ’ 248/277. III. no. i7S» .• . . » 

Mo^getti Gio: L 238. 77 . 234. 

Modanino da Modena , 
da Majano Benedetto II. 233. 
da Majano Giuliano IL 348. 

Naccarini Michelangelo L 2 6. 244. II. Jl. 

78. 8 9. 222. 22$. 2 69. ' ' ■ 

Piata Pi etto Spagnuolo L IOQ. II. 77. 
Pagano Francefco I. io$. 2$2. IL 304- 77 1 . 


1 *< 


Pelliccia , Matteo L * 38 . 

* ' ‘ > V 


.u 


Per - 
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Perflco Paolo IL „ c 

Poggi fronti Fra Gio.' Angelo IH. Jj*. 

Queir olo Cavalier Francesco IL .36. 32 * 
Romano Giulio Ce far e I. I< 58 , 

Rojfellino ^Antonio IL 2.38. 

Rubia Luca Fiorentino ìli. I S« 

Rondò *A lejfandro Romano IH. 108, 
Santacroce Girolamo L 100. 154 * LI ~i H* 

Li» 133. III. 133 - II 8 - 

S ammanino Giufeppe Napoletano L 23. 3 P* 

101. 1 23. 1 66. IL 1 %. 27. t 17* 2il_8s HI* 
83. ps* 

Scilla *e Giannotto Milanefl L pO- I-QQ» 
Vaccaro Domenico Antonio Napoletano L LLi 
2,17. 218. IIL 108. iop. 

Vaccaro Lorcngo L IJ. 153» 2 » 73 * 9 ‘ aI 7 * 

3 S 4 * 

Viva Angelo L 21& IL 
il Vittorio II. 231» 

SEPOLCRI. 

</*/ Rf Roberto L 258. 
di Carlo Duca di Calabria L 2 $p» 
di Giovanna Prima L ZÒO. 261. 
di Maria forella di Giovanna Prima I. 26 1 \ 
di tAgnefe figlia di detta Maria I. 263. 
della Bambina Maria figliuola dì Carlo Du- 
ca di Calabria L 2 63. 
di Antonia Gaudino nella porta piccola di S. 
Chiara L 167. 

di Antonio Epicuro , ove foffe flato L 267. 
di Raimondo de Cabanis L 271* ■ m 

V 4 m 
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di Antonio di Penna I. 272. 
della Reai Famiglia Borbonica oggi felice- 
mente Regnante I. 273. 275. 
di Filippo quartogenito di Carlo II. di Au- 
gia II. g. 

di Giovanni Duca di Dura^go ottavogenito 
di Carlo Secondo II. io. 

Sepolcro del Re Alfonfo I. , ed altri Princi- 
pi nella Sacrejlia di S. Domenico Maggioro 
■ II ■ 24. e feguenti , t 

di Francefco Serao II. 58. 
di Giufeppe Aurelio di Gennaro II. 7©. 
di Bellifario Corengio IL 73. . . 

di Carlo Pecchia II. 114. 
di Nicola Jommelli II. ,ng. 
di Corradino II. 163. 

di Carlo Danga Prefidente del S. R. C. II. 

1 66 . 

dei Viceré Marchefe del Carpio , Cardinale Gri- 
mani , e Conte di Galles II. ìóy. 
di D. Michele Regio II. 181. 
della Regina Ifabella moglie di Ferrante I. 
di* Aragona II. igg. 

di Pietro d' Aragona Fratello del Re Alfon- 
fo II. \gg. . 

. d*. Beatrice figliuola del Re Ferrante di Ara- 
+ gotta y e di detta IJabella II. 200. 
di Giano Ani fio , ove foffe fiato II. zio. 
di Carlo Emmanuele di Lorena II. 227. 
di. Odetto Fufio Lotrccco II. 220. 
del Generale Pietro Navarca II. 22 1. 
dpi Marchefe Bernardo Tanucci II. 2 6g. 
del Viceré D. Pietro di Toledo II. 277. 

~ di 
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di Gìufeppe Pafquale Cirillo II. 2 pf. 
di Giacomo Martorelii II. 2^77. 
del Marchefe Gior * 4 (fienaio Goy^ueta 11 . 302. 
della Regina Sancia nella Croce di Palalo 
U. 313. ' 

di Luca Giordano IL 338. 
di D. Vincenzo Magnati in S. Mntoniello al- 
la Porta S. Gennaro III. 42. 
di D. Matteo Ripa fondatore della Congre- 
gazione dei Cinefi III. 5 6 . 
dì Baldajfarre Cutaneo Principe di S. Nican- 
dro III. 83. 

di ^Antonio Genovefi III. 95. 
di Virgilio Marone III. 151. 
di Giacomo S annaspare III. 157. 
di Carlo I. d’ */. Ingib , 

Carlo Martello Re di Ungheria , e 
Clemenza fua moglie figlia di Ridolfo Impe- 
ratore I. 5. 

di Papa Innocenzo IV. I. 13. 
del Re Andrea d'Ungheria I. 1 6. 
del Canonico oileffio Simmaco Mazzocchi I. 22. 
del Canonico Carlo Majello I. 24. 
del Canonico Giufeppe Maria Pulci I. 24. 
del Cardinal Serfale I. gp. 
di Antonio Seripando I. py. 
del Re Ladislao I. p 8 . 
di Sergianni Caracciolo I. pp. 
del Prefi dente del S. R. C. Gaetano igea- 
to I. 105. \ . 9 

di Nicola Cirillo I. 107. 
di Nicola Capa fio I. io 7. > - 

del Prefidente del S. R. C. Vincenzo Ippolito 

l' lz 3 ‘ \ , , del 

■ ' * 
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I del Cav alter Gio: Battijla Marini L 124. 
della Regina Maria Moglie di Carlo II. A 

* 3 °- 

del Cavalier Ben afe a Pittore L 152. 
di Gio.' Battijla Vico L 1 86. 
della Regina Caterina d' %rfuflria L I 77. 
di Ludovico Figlio del Re Roberto L 1^)8. 
di Carlo Duca di Duralo L IpS. 
di Roberto di Jfrtois , e Giovanna Ducbcjfa 
di Duralo L 198. 

della fanciulla Maria di Duralo figlia di 
« Carlo III. L I gg. 
di Giufeppe Battijla L 201. 
di Gio: Battijla Porta L 202. 
dell' ^Architetto Domenico Fontana L 248. 


T 

Tcforo di S. Gennaro L 28. 

Teatro antico di Napoli, ove fofle L 182. 

Teatro de’ Fiorentini II. 270. 

Reale di S. Carlo II. 336. 
del Fondo della feparazionè de’ lucri II. 351. 
Terme antiche di Napoli , in quale fito fi fodero 
II. 13 I» 

Teda di Partenope detta Capo di Napoli II. 180. 
Tribunali Regj 

Gran Corte della Vicaria Civile L 6^ 

Gran Corte della Vicaria Criminale L 68. 
Sacro Regio Configlio L 72. 

Regia Camera della Sommaria L J77. 
Supremo Magiftrato del Commercio L Si» 
Regia Zecca dei Pefi , e Mifure L 83; 

Bagli vo L 84. ' Cu- 
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Curia Arci vcfcov ile L iif. 
di S. Lorenzo L 204. 

«dell’ Arte della Lana II. 18 6. 
dell’ Arte della Seta II. 84. , « - 

Mirto II. 242. 
della Salute III. ipo. 

Tribunali Provinciali , offiano le Regie Udienze 
del Regno , in quali Città rifeggano III. 2. 

V 

Vefuvio , e lue eruzioni diverfe III. 20p. 

Vicaria, vedi Tribunali 

Vicaria Vecchia , offia Palazzo ove reggevanfi an- 
ticamente i Regj Tribunali II. 1 11. 

Villa Reale a Chiaja, detta da Napoletani la Tu* 

. gliaria III. 135. : 

Ville all’ Arenelìa III. 100, . :■ 

alle Due Porte III. ioz. o' 

in Antignano III. 103. /.f 

al Vomero IH. i«<;. 
in Pofilipo III. 160. 

Z 

Zecca dei Peli e Mifure — Vedi Tribunali 

Zecca Regia delle Monete II. 123. 


Fine dell' Indite , 


G rT ;; 
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N EI T. I. pag. ip. verfoio. ove dice: palmi 
fette e mezzo • leggi : palmi fette e tre quarti# 
Nel T. I. alla pag. 137. dopo il primo §. aggiun- 
gi quell’ altro . 

Nel primo vicoletto a' delira dopo la Chiefa 
e Moniftero di S. Giufeppe de’ Rulli , andando 
per la medefima direzione verfo occidente , ve- 
deli una Chiefetta anche a delira del vicolo , 
detta sT. Pietro de Ferrariis , edificata da que- 
lla Famiglia, che fi eltinfe nel Sedile di Mon- 
tagna, e che facea anticamente un Sedile a par- 
te in quello fito medefimo. Nel 161 1.> ellin- 
ti i Padroni , fu conceduta la Chiefa dal Cardi- 
nal Ottavio Acquaviva Arcivefcovo all* Arte de* 
Fabbricatori, Tagliamomi, e Pipernieri , che 
la polfiedono tuttavia . La Chiefetta è dipinta a 
frefco dal Cavalier Benafca ; quale pittura ef- 
lendo molto patita , fu circa quattro anni in- 
dietro tutta ritoccata . 

Nel T. I. pag. 140. verfo 2. dove dice: elfendo 
Vice-Cancelliere il Luogotenente della Camera 
della Summaria prò tempore ,* deve dire : effen- 
do oggi Vice-Cancelliere il Luogotenente della 
Regia Camera della Summaria Marche le D. An- 
gelo Cavalcante : quale carica fi conferì fce dai 
Gran Cancellieri Principi di Avellino prò tem~ 
por e . 

Nel T. I. alla pag. i%6. verfo ultimo, ove dici: 
Cappella dedicata a S. Giorgio • leggi : a S. Pan- 
talone . 

Nel T. I. pag. 18^, verso 11. ove dice; il qua- 
» dro 
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dro della Cappella in cui fi vede il Battesimo 
di G. C. è del noRro Gio: Battila Caracciolo- 
leggi : il quadro della Cappella , eh’ esprime rin- 
contro di G. G con S. Giovanni , è di Guido 
Reni . ' • 

Nel T. I. pag. 200. nel verfo io. dopo la Iscri- 
ne, ove dice: fatta nel 15 36.* leggi: nel 1336. 

Nel T. II. alla pag. 78. dove dice: il Veneziano 
Solario detto il Zingaro • aggiugni al piede la 
seguente nota . 

Bernardo de’ Dominici nelle sue Vite de’ Pit- 
tori Rampate in Napoli nel 1742. è Rato il 
primo a farci sapere , che il Zingaro nato fos- 
se in Civita Terra preffo la Città di Chieti in 
Abruzzo di padre Ferrajo * ma l’ Engenio , il 
Sarnelli , e ’l Celano , che scriflero aliai prima 
del Dominici, lo credettero Veneziano. 

Nel T. II. alla pag. 163. verfo 30. ove dice : 
nel dì di S. Silvefiro Papa- deve dire: di S. 
Stefano Protomartire . 

Nel T. II. alla pag. i 8 p. dove dice: dum Vefu - 
vii ; deve dire : dum Vefvii . 

Nel T. II. alla pag. ipi. nella Iserizioife : dopo 
la parola reguntur , fi deve aggungere : unum 
hoc Divo Petro dicatum exomavere , Sacerdatibuf 
auHìs &c. 

Nel T. II. alla pag. 2 6$. devefi aggiungere il se- 
guente dopo il secondo verso . 

Nel calare da quefla Chiesa per linea retta , 
trovafi il Teatro Nuovo , nel quale perloppiù 
fi fanno delle Opere Buffe in mufica ; ed è per 
la forma Rimato il piii regolare che lìa nella 
aoRra Capitale . Ultimamente fu rimodernato 

al 

1 
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al poffibile colla direzione dell’ Architetto Sal- 
vatore dell* Aquila . 

Calando per lo ftelfo vicolo, ed uscendo nel- 
la ftrada Toledo , lasciali a finillra verso la 
Piazza della Carità il magnifico Palaggio , ove 
abitavano i Nunzj Apoftolici . Nel mezzo di 
elfo sull’ alto leggefi di ‘prospetto : 


« Alexandro VII. Pont. Max. 
imperante 

Has ader vetujlate prope collapfas 
il igni tati confulens & commoditati 
a fundamentis rejlituìt auxit ornanit 
Bernardini*! Roccius Nutuius ^Tpojlolicus 
*Anno Sai. MDCLXVII. 


Nel T. II. alla pag. zp$. verso z. , ove dice : 
sotto la Regola Carmelitana • correggi : Dome- 
nicana . „ 

Nel T. II. alla pag. 342. nella fine della Iscrizio- 
ne , dove dice : Pronus ejl unda , Condus ejl 
a quis ; deve dire : Promus ejl unda , Condus 
ejl ignis . 

Nel T. III. p.34. dopo il fecondo §. fi aggiunga. 
Oflervata la Gliela di S. Maria degli Angeli , 
fi può prendere la direzione verfo occidente , 
e pel primo vicolo che trovafi a finiftra fi può ' 
calare al Ritiro fondato in quello fecolo fotto 
la Protezione di S. Maria della Purità . Nel 
17 66* il Reverendo D. Domenico Campopiano 
prefe in affitto una cafa fita nel Majo di Porto, 
e vi rinchiule otto donzelle poveriflime, per to- 
- glierle al peri coi® di perdere ìa loro onellà • 

Nel 
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Nel ty 6 j* cresciate al numero di tredici paf- 
farono preflo al campanile della Sanità alle ca- 
fe di D. Domenico Pacifico : nel 17 6<p. giunta 
al numero di 24. paflaroiio ad abitare ai Cri-.' 
Rallini nel luogo che fi dice — fiotto i gradoni 
di Cadi monte alle cafie /lei PP. Domenicani del- 
la Sanità , ove crebbero fino al numero di 70. Fi- 
nalmente nel 1774. paffarono nel luogo dove al 
prefiente fono * ed ottenuto il Reai permeilo con 
Difpaccio de* 25. Luglio 1778., nel 1784. fu 
comprato tutto il Palazzo eh’ era del Signor D. 
Nicola de Franchis per docati 7000. , e vi li ac- 
comodò una piccola Cappella . Oggi le donzelle 
fono al numero di 117. ,e vivono col caritate- 
vole fiocco rfo dei Napoletani , e ’1 Fondatore è 
tuttavia vivente . 

Tornati nell’ intralafciato cammino , e feguen- 
do la ftefla direzione , pel primo vicolo che s 
incontra a delira fi sale ad una piccola Chiesa 7 
• detta S. Maria della Pacella con un piccolo 
Convento appartenente ai PP, di S. Giovanni di 
Dio • i quali vi tengono un piccolo Ofipedale 
pei febricitanti con circa 12. letti j e rimpetto 

. alla porta della Chiesa, che Ila sotto all’ atrio, 
vi è una pulita Congregazione di Laici , 

Nel T, III, pag. 73. ^nel 7. verso dopo la Iscri- 
zione fi legge : fondata sul cominciare di que- 
llo Secolo j deye dire: fondata nel 1651.: e 
nella fine del deve aggiungersi : e fu la Chie- 
sa nel 1653. dedicata a S, Maria di tutti i 
Santi . 

Nel T. III. pag. 87. verso penultimo dove dice: 
ajlrorum correggi : atiflyorum . 

Nel 


3*0 • 

Nel T. IH. pag. 207. verso penultimo: dove di- 
ce : nel piede della colna • correggi : della col- 
*iina . 

Nel T. ITI. pag. 208. verso penultimo: travaglie : 
correggi : travaglio . 


Fine del ter^o ed ultima Tot»» . 
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EMINENTISSIMO SIGNORE 

L I Fratelli Terres negozianti di Libri efpongo- 
no a V. Eminenza ,come intendono dare alle 
ftampe un’ Opera intitolata Deferitone della Cit- 
tà di Napoli, e fttoi Borghi : Supplicano per tanto 
V. Eminenza degnarli rimettere la revifione a chi 
li parerà , e l’averanno a grazia &c. 

Illuftrijfimus $ 2 * Reverendi [[• Dominus D. Salva- 
tor Canonicità Ruggiero S. Th. Profejfor revideat t 
& in fcriptit referat . Die l6. Junìi 1788. 

•' * • • 

ANTONIUS EP. ORTHOSI/E V. G. 
* Joseph Rossi Can. dbp. 

EMINENTISSIMO SIGNORE 

i - . 

L A Defcrizione della Città di Napoli e fuol 
Borghi , formata con lavio difeernimento dal 
Dottor Giufeppe Sigifmondo , tutta occupali in. 
rilevare ciocché di bello , di raro , di curiofo ab- 
bondantemente racchiude la noftra cara patria . 
Nulla dunque in effa contieni! , che polla offende- 
re i buoni coftumi , ovvero opporfi alla Religio- 
ne * quindi non è foggetta a cenfura alcuna . E 
fottomettendo quello mio parere al favilltmo giu- 
dizio dell’Eminenza Voflra , le bacio il lembo 
della porpora , e con profondo inchino mi dico 
- Napoli 23. Novembre 1788. 
Dell’Eminenza Voftra 

DivotilT. obbligatili, ferv. vero 
Salvatore Canonico Ruggiero . 


vfttenta relation? Domini Revi fori* imprimatur*. 

Die 26 • Novembri s 1788. 

ANTONIUS EP. QRTHOSIiE V. G* 

Jose r« Rossi Can. oep. 

S. R. M. 

Signor* ' < 

L I Fratelli Terres Negozianti di Libri , e Vaf- 
* falli di V. M. l’efpongono, come defideran# 
dare alle ftampe un Opera intitolata Deferitone 
della Città di Napoli , e fuoi Borghi . Supplicano 
per tanto la M. V. acciò fi. degni rimettere la 
revifione a chi li parerà , e 1* averanno a grazia &c. 

Canonìcus D. Salvator Rogerius in hac Regia 
Studiorum Univerjitate Profejfor Primarius revideat 
jiutographum enunciati Operis, cui fe fubfcriba-t, ad 
jinem revidendi ante public gtionem , num exempla - 
ria imprimenda concordent ad formam Regalium 
Ordinupty & in fcriptis referat ; potifiimum fi quid - 
quam in eo occurrat quad Regiis juribus , benifque 
moribus adverfetur . *Ac prò executione Regalium 
Ordinum idem Revifor cum fua relatione ad noi 
dirette tranfntittat etiam i/futQgrapbum ad fittemi 
&e. 

Datum Nespoli die 31. ntenfis Ottobris 1788, 

POTENZA . 

« a i 

c . • » . ' . - ' t 

S.R.M. 
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S. R. M. 


Sjr.b 


Q Uefla Metropoli del voflro floridi fiimo Re- ! 
^gno,che godendo dell’ amabiliflima prefenza 
ae’ fuoi Augufti Sovrani crefce di giorno 
in giorno -in bellezza, fple odore , ed ornamenti , 
attira meritevolmente la curiofità de’ foreftieri , e 
la fodisfa. Quindi egli è cofa troppo opportuna, 
che tutto ciò , che v* ha di nobile , vago , e de- 
gno d’ofTervazionc , fi deferiva , e fe ne dia un 
fuccinto e fedele ragguaglio . Quello appunto ^ 
flato maeflrevolmenre efeguito dal Dottor Giufep- 
pe Sigifmondo in tre piccioli volumi , che defi- 
derano dare alle (lampe i Fratelli Terres , bene- 
meriti della Bibliografia . Può dunque V.M. com- 
piaceli , che fi pubblichi la fuddetta Opera , co- 
me quella che lungi dall’ opporfi a’ dritti della 
Sovranità , o violare le leggi del Regno , tende 
ad illuflrare i pregi della Città dovuti alla gene- 
rofa magnificenza de’ fuoi Sovrani , 

Napoli 13. Novembre 1788. 

Della Macftà Voflra 

Umilifiìmo e fedeli fiimo fuddito 
Salvatore Canonico Ruggiero . 

Die 15. tnen/is Decembris 1788. Neap. 

* • • | S 
Vìfo rtferipto fu<e Regalis Majcjlatis fub dìe 6 

turrentis menfis , & 'anni ac relatione Revcrend. 

Canonici D. Salva tori s Rogerii-, de Commiato* e Rei 

gii* 
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gii ConfiHarii D. Dominici Potenza Confultoris Cu • 
ria Reverendi Regii Cappellani Ma/oris , ordine 
. prefata Regalie Majeftatis Regalie Camera Sanila 
Clara providet , decernit , atque mandat , quod 
imprimatur cum inferta forma prefentis fupplicis 
libelli , ac approbationis diili Reverendi Revtforisp 
. Ve rum non publicetur , nifi per ipfum Reviforem 

fatta iterum revifione affirmetur quod clncordat , 
fervuta forma Regalium Ordinamene etiam in pu- 
bi teation e fervetur Regia Pragmatica hoc fuum . 

% PATRITIUS TARGIANI. 

* 

V. F. R. C. 

ROMA •' 1 
n pt a y 

• 

%/ftbanafius * 
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